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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi l’Unità ili tiratura limitata 


" -Oggi/ nonoatant* - la chiusura della edicola par la pretesta dal giornalai, l'Uniti 
sarA diffusa in vesta ridotta a con una tiratura limitata. I nostri lettori potranno 
trovarla In vendita presto la principali staiioni ferroviaria a la sedi dalla federa* 
lioni del PCI. Questa dacitiona, coma adibiamo già spiegato lori, si è rasa neces¬ 
saria per assicurare la prasanxa dall'organo del PCI-in questa fase dalia campagna 
elettorale. E' ' siala garantita - la > tiratura dalla copia ■ destinato al nostri abbonati. 




: \r-. > 


y.. j V / 


■ I 


* r: ' 


r ' ^ 


Appello della Direzione del PCI ai comunisti e alle forze laiche 


lum u BBn M UMPO pn 1 inr 


La Direzione ^ del PCI, 
riunitasi per un esame del- 
randamento della campa¬ 
gna per i referendum del 
17 maggio, richiama l'at¬ 
tenzione di tutti ì demo¬ 
cratici sulla 'pericolosità 
della manovra reazionaria 
che si è venuta sviluppan¬ 
do con l’attacco alla leg¬ 
ge riguardante i casi di 
interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza. La Direzio¬ 
ne del PCI fa appello a 
tutte le forze laiche, ' ai 
credenti e ai non credenti, 
e in primo luogo ai co¬ 
munisti perché a questo 
attacco sia data una ade¬ 
guata risposta, : vincendo 
ogni forma di inerzia o. di 
passività, replicando con 
gli argomenti della ragio¬ 
ne e della civiltà al ten¬ 
tativo di abrogare una leg¬ 
ge giusta, di insidiare la 
laicità dello Stato, di. in¬ 
staurare un clima di ri¬ 
vincita restauratrice. Non 
a caso le organizzazioni 
neofasciste si sono schie¬ 
rate con tutte le loro for- 


Salvare la 


bloccare le 



aborto 


reazionarie 


ze sul fronte abrogazio- 


nista. 


In questi ultimi giorni 
della campagna referen¬ 
daria bisógna sottolineare 
quali gravi conseguenze 
avrebbe la . soppressione 


della legge 194 per la con¬ 
dizione delle donne ma an¬ 
che, contemporaneamente, 
per l'insieme del Paese, 
per il suo livello di civiltà 
e per la democrazia. • 

La prima di tali conse¬ 
guenze sarebbe il ritorno 
' alla piaga sociale dell'abor¬ 
to clandestino che ha per 
secoli colpito le donne e, 
in maniera particolarmen¬ 
te angosciosa e luttuosa, 
le donne delle classi po¬ 
polari. ■ ^ 

■ La legge ^ 194,. contraria- 
meiite alle grossolane men¬ 
zogne di cui si alimenta 
tanta parte della propagan¬ 
da abrogazlonista, non de¬ 
termina e meno che mai 
obbliga aH’aborto, ma par 
te dal riconoscirnento del , 
valore sociale della mater¬ 
nità, avvia un’opera di pre¬ 
venzione deH’abortq, tute¬ 
la la salute fisica e. psi¬ 
chica della donna e sta¬ 
bilisce quindi le doverose 


norme di assistenza pub- ; 
blica e ■ gratuita in quel • 
momento particolarmente , 
doloroso ih cui la donna 
è costretta ad affrontare ; 
la necessità di interrohi- ■' 
pere una gravidanza. 

Questa legge va difesa ! 
con tutte le energie innan- - 
zitutto • perché essa rap- . 
presenta - uno sforzo per ■ 
liberare la donna dalla . 
condizione di oppressione, ; 
di solitudine, di vergogno- . 
sa intimidazione e di cru- ' 
dele ricatto ; proprio nel ' 
momento in cui vi è più"; 
bisogno di solidarietà urna- 
na e sociale. - J 

La legge 194 è frutto di ^ 
lunghe battaglie dèi ' mo- ■ 
vimenti di émancipaziohe ' 
e liberazione femminili e 
quindi la .sua eventuale ■- 
abrogazione infliggerebbe ! 
un colpo a questi nfiovi- ; 
menti che sono tra le for- ; 
ze nuove che più vigoro- •: 
samente si- oppongono al : 


permanere delle di.scrimi- 
nazioni di classe e delle 
ingiustizie contro la don¬ 
na e che perciò oggetti¬ 
vamente si collegano alle 
aspirazioni e agli obietti¬ 
vi di rinnovamento della 
classe operaia e delle mas¬ 
se popolari. !. . 

Contemiioraneamente. u- 
na ei^ntuale vittoria dell’ 
abrogazione della legge 
194 sull'aborto trascine¬ 
rebbe inevitabilmente con 
sé l'attacco e l'insidia ad 
altre conquiste democra¬ 
tiche che sono costate ai 
lavoratori e al popolo ita¬ 
liano decenni di durissime 
lotte e di pesanti sacrifici 
personali e familiari. 

: Nessun ' compagno, ne.s- 
suna ■ compagna, nessun 
militante del movimento 
operaio e democratico può' 
tirarsi indietro in questo 
momento. Nei ; prossimi 
giorni, anzi, essi devono 
contrastare attivamente 


quanti considerano che 
l’esito del referendum sul¬ 
la legge 194 sia una que¬ 
stione che interessa uni¬ 
camente le masse femmi¬ 
nili o magari solo una 
parte di esse. Va bandito 
ogni ritardo ed ogni sot¬ 
tovalutazione in quelle or¬ 
ganizzazioni in cui l'impe¬ 
gno non ha ancora rag¬ 
giunto il ^ livello richiesto 
da una così grande e dif- 
■ ficile lotta. . . . * / 

■ La Direzione del parti¬ 
to raccomanda che in qiie- 
^ sti ultimi giprhi si molti- 
' plichino Timpegno e l'atr 
tività pratica dei compa-. 
gni e delle compagne del 
partito e delia FGCI nel 
promuovere ed organizza-' 
re una molteplicità di ini¬ 
ziative contro i rischi del- 
. l’astensionismo c per il 
NO:. assemblee. dibattiti 
pubblici, comizi, mamfe- 
stàziohi, cortei con Tu-so 
congiunto, ovunque è pos¬ 


sibile, ■ di mezzi audiovisi¬ 
vi, radiofonici e televisivi, 
della stampa locale e del¬ 
le pagine locali dei gior¬ 
nali nazionali. . 

Diventa decisiva in que¬ 
sti ultimi giorni la diffu¬ 
sione capillare dei 'facsi¬ 
mile delle schede per evi¬ 
tare che si commettano er¬ 
rori nel voto e per am¬ 
pliare al massimo l'opera 
di convinzione personale 
nei luoghi di lavoro, nel¬ 
le scuole e nelle univer¬ 
sità, nei caseggiati, nelle 
case, ; nei ' quartieri ed in 
ogni possibile sede. In 
questa azione il partito 
deve cercare di sollecita¬ 
re ; l’ihiziativa delle ' altre 
forze, partiti, movimenti, 
organizzazioni e personali¬ 
tà sia di orientamento lai¬ 
co, sia di.orientamento cri¬ 
stiano che sono favorevo¬ 
li al no. Nessuna energia 
sia risparmiata per impe¬ 
dire che passi l’attacco 
reazionario. 

Neppure un no deve es¬ 
sere perduto. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


ROM.4 —- (g.f.p.) L’appello 
era stato reso noto nella se¬ 
rata di ieri, al termine dei la¬ 
vori deila Direzione che ha 

(Segue in ultima) ' 


Compromesso alla NATO 


Avvio del dialogo 



Gli europei hanno imposto l'esigenza della 
shington ha ottenuto di rimandarne l'inìzio 


trattativa, ma Wa- 
alla fine dell'anno 


ROMA — Si al negoziato con 
rURSS. ma in tempi non pros¬ 
simi, e con modalità e condi- 
zi(Mii incerte. Quejsto il senso 
del compromesso fra europei 
e americani (ma anche fra le 
varie linee coesistenti all'in¬ 
terno della dirigenza USA), 
raggiunto ieri al termine del 
(Consiglio atlantico. • Il comu¬ 
nicato finale della riunione dei 
quindici' ministri degli esteri 
dell’AUeenza sembra appesan¬ 
tire i termini di questo com¬ 
promesso. aco^ituando neUa 
prima parte tutti i temi della 
polemica • con l'URSS. Solo 
nell’ultima frase dell’ultimo 
paragrafo, il dodicesimo, che 
è stato al centro delle discus¬ 
sioni dei ministri e dei loro 
coUaboraUMn. si arriva all’an- 
nUncio della trattativa, in que¬ 
sti termini: c Gii alleati han¬ 
no approvato il proposito de¬ 
gli Stati Uniti di iniziare con 
l’Unione Sovietica negoziati 
sul controllo e la limitazione 
delle forze nucleari di teatro 
(gii "euromissili”, ndr), nel 


quadro SALT, entro la fine del¬ 
l’anno. E’ intendimento del se¬ 
gretario di Stato americano di 
discutere i tempi e le proce¬ 
dure per questi negoziati con 
il ministro degli esteri Grò- 
miko in settembre alle Nazioni 
Unite y. Quanto al contenuto 
dei negoziati, essi dovrebbero 
fondarsi, dice ancora il testo 
su € una ' valtdazìone aggior¬ 
nata y delle forze niidearì so¬ 
vietiche (che secondo Haig so¬ 
no più che raddoppiate rispet¬ 
to al *79. giimgendo ad un to¬ 
tale di 1.040 testate) e delle 


Mosca :rgli USA 
V spinti 
a trattare 
dagli enropei 


IN ULTIMA 


< esigenze funzionali > della 
NATO. ^ 

Che cosa c’è dietro i ter¬ 
mini burocratici • dd testa? 
Da una parte, evidente, la 
volontà americana di sposta¬ 
re nel tempo l’inizio del dia¬ 
logo con l’URSS sugli euro¬ 
missili, in attesa forse che H 
^passare dei mesi e altri av- 
. veniroenti (il congresso po¬ 
lacco, rincontro Breznev- 
Schmidt, che Genscher ha an¬ 
nunciato per la fine di giugno, 
ma anche un chiarimento dd- 
le posizioni e dei contrasti 
intenii Eill’amministrazione 
USA) abbiano fatto sponta¬ 
neamente decantare le crisi 
che ora agitano la scena ìn- 
i temazionale. E* una imposto- 
zione pericolosa, che aon be¬ 
ne conto dd fatto che, secon¬ 
do . un’opinione soviettoa che 
molti in Eurq?a condividono. 
€ il tempo lavora contro la 


Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


Riunione della Direzione 


Brusco richiamo de : 
Piccoli vuole 


alleati discipli 



Chieste «scelte preventive» per le Giun¬ 
te - Freno all’iniziativa della magistra> 
tura -1 referendum - Giudizio sul PSI 


ROM.4 — La Democrazia eri- 
Bliana si pone come obiettivo 
priorìlano quello di mantene¬ 
re e consolidare il pn^>rio po¬ 
tere hi ogni campo. Questo è 
il motivo centrale della rela¬ 
zione svolta da Flaminio Pic¬ 
coli dinanzi alla Direzione di 
piazza del Gesù (che si con¬ 
cluderà questa mattina) - con { 
lo scopo soprattutto di orien¬ 
tare ' il partito democristiano 
in vista dei referendum e delle 
elezioni amministrative par¬ 
ziali del 21 giugno. . 

I temi sui quali la DC in¬ 
tende far leva indicano con 
grande eloquenza la direttrice 
di marcia; 1) - si tratta anzi¬ 
tutto di regoìaraentare il di¬ 
ritto di sciopero sulla base 
deiriniziativa e delle proposte 
de) governo; 2) nello. stesso 
tempo debbono essere c rie- 
quilibrati a i poteri della ma- 
gbtralura (cioè, in parole più 
chiare, deve essere imbrigliata 
l’opera di quei giudici che in 
molti casi — ultimo quello 
che riguarda Zilleiti — non si 
sono fatti frenare da timori 
reverenziali per certi santuari 
del potere); 3l il gruppo di¬ 
rìgente democristiano punta 
pm alla definizione del mec¬ 
canismo istituzionale della 
« sfiducia coslriiltira a che 
dovrebbe nelle sue intenzioni 
assicurare una vita più lunga, 
al riparo da imprevisti, al go¬ 
verno; 4) si riconferma, infi¬ 
ne, che il parlilo de si schie¬ 
ra nella campagna per i re¬ 
ferendum suH’aborto accet¬ 
tando per buona la lesi inso¬ 
stenibile secondo la quale non 
si tratterebbe dì scegliere prò 
e eontro una legge dello Sialo, 
ma prò. e contro e il dirìtlo 
fondamentale alla cita a. 

Sono queste le scelte di con¬ 
tenuto sulla base delle quali 
la DC, ribadendo la pretesa 
di centralità, ai rivolge ai pro¬ 
pri inierlocolorì politici, e 
prima di lutto agli alleati dì 
governo. E’ perentoria la ri- 
rhiesla ebe viene avanzata ai 
socialisti, olire ebe ai repub¬ 
blicani, ai socialdemocratici e 
ai' liberali: dichiarare prima 
delle elezioni amminislnitiTe 
le rispettive * scelte preventi¬ 
ve a, cioè dire, prima del voto, 
a quali maggioranze si vuole 
puntare. In ahrì termini: o 
con la DC. o contro la DC. 

E’ evidente che il discorso si 
rivolge essenzialmente ai so¬ 
cialisti. Esso riguarda infatti 
in primo luogo il gindiaio da 
dare sul Congresso di Palermo, 
Un giudìzio — dire Piccoli — 
file « nel complesso a è posi¬ 


tivo, poiché il PSI si è pre¬ 
sentato come s partito di stam¬ 
po europeo a, il quale ha fatto 
« uno scelta di campo che lo 
pone sul nostro terreno a (cioè 
sul terreno della DC). 

' La DC vede però anche' 1’ 
aspetto di un’accresciuta con¬ 
correnzialità nel proprio stes¬ 
so campo sociale, e dichiara 
di non volere essere etichetta¬ 
ta come partito conservatore. 
Qui la discussione con i so¬ 
cialisti tocca i punti più deli¬ 
cati. c Nessuno può immagi¬ 
nare — ■ afferma • Piccoli ; — 
che il nostro partito dia il suo 
determinante contributo f alla 
governabilità per regnare il 
suo sangue ad altri; ed una 
coUaboraziane resiste se reci¬ 
procamente riconosce non solo 
una pari dignità numerica ma 
una pari dignità di contribu¬ 
ti 9. ha DC non è una fona 
conservatrice sospinta da] pun¬ 
golo di altri: i caratteri rifor¬ 
mistici che adesso assume il 
PSI sono stati — sostiene il 
segretario de — alla base del 
lungo lavoro compiuto dalla 
DC. E’ per questa ragione 
che oggi Craxi può esprimere 
nna « concezione ottimistica e 
non negativa • della realtà ita¬ 
liana, indicando ■ una rifor¬ 
ma istituzionale ancor prima ' 
di una riforma sociale 9. 

' Piccoli insinua dunque che 
ad essere, nel • fondo, conser¬ 
vatrice è la proposta di cen¬ 
tralità portala avanti dalla 
leadership craxìana. 4Ia non 
sì ferma a questo, e rivendi¬ 
ca alla Democrazia cristiana 
la priorità per quanto riguarda 
la governabilità, le riforme di 
carattere istituzionale e costi- 
luzionaie e la stessa politica 
di solidarietà nazionale: tutti 
temi — dice — che la DC ha 
sollevato prima dei socialisti. 

« Oggi — soggiunge — asemo 
però dinanzi a una singolare 
situazione del partito democri¬ 
stiano che rischia di non po¬ 
ter svolgere il ruolo affidato¬ 
gli dal consenso popolare, 
mentre te regole del gioca 
vengono sconvolte da altri ». 

E* probabile che sa questi 
giudizi vi sia oggi qualche di- 
senssione, nella Direrione de. 
Sì sa die Donat Callin ha fatto 
sapere di non condividere 
lutto ciò che Piccoli ha det¬ 
to sui socialisti. Il segreta- 
rio della DC, intanto, ha vo¬ 
luto illustrare dtrettamenM a 
Crasi H seme della propria 
relazione, disralendo ieri sera 



Proteste, incidenti: a Belfast, il governo Thotcher sotto accusa 



Un altro déteiìuto è ili fili dì vita 


Nei ghetti cattolici dellTrlanda del nord una reazione soprattntto di digiiità e 
dì fermezza - Francis Ughes giunto al 54° giomò -di sciopero deUa faine 


BELFAST — Una camionetta bruciata, una barricata • sul muro un manifeste per Bebby Sands 


Dal nostro inviato 

BELFAST — Densa e ostina¬ 
to, una ccdoona di fumo è la 
prima cosa ' dte colpisce. ’ id 
risveglio, nel gri^o pioviggi¬ 
noso di una cKtà sfilzata da 
tanti . malanni. Sta ai^csa. 
come una néra ghirlanda, sui 
lucidi tetti d’ardesia dell’Ar- 
doyne. Due autobus finiscono 
di bruciare in mezzo alle ca¬ 
supole del ’ < ghetto > cattoli¬ 
co che fu uno dei più aspri 
campi di battaglia ai primi 
del ’70. Poche ore prima Bob- 
by Sands 0*3 morto, al ses- 
santaseiesimo giorno di digiu¬ 
no. ■ Avevano portato la noti¬ 
zia di casa in casa, in mezzo 


Riunita la segreteria di CGIL, CISL e UIL 


Rinvioto l'incontro governo-sindacati 
Critiche a Forlnni per In ricostrnzione 


Dovrebbe tenersi iM2 - Discnssione aperta su come andare all’appuntamento 
n governo vuole prorogare per due anni i contratti del pubblico impiego 


c.f. 


(Segue in ultime pagine) 


ROMA — Le distanze tra CGIL CISL e UIL 
non sono stato colmate, ma non sì sono 
'nemmeno ulteriorinente allargate; questo è 
il cornmento . sobrio di Giorgio Benvoluto, 
ieri, poco dopo le 21. alla conclusione della 
prima riunkxie della segreteria drila Fede¬ 
razione (XIIL CISL UIL. fl primo incontro, 
tutti insieme, i principali < ìeaders > skida- 
cali, dopo' circa tre settimane di polemiche. 
L’unica cosa certa è chè rincontro con il 
governo previsto per oggi sh'tterà probabQ- 
mente a martedì 12. mentre una nuova riu¬ 
nione della segreteria imitorìa avrà luogo 
alla vigilia, lunedi 11. Nd frattempo un 
gruppo di lavoro, composto da alcuni segre- 
tori confederali (Trentin. ■ Ceremigna. Del 
Piano, Merli, BrandinL Mattina e Samba- 
cini), proseguirà il lavoro di precisaziOQe 
sulle misure antirecessive e antikiflazloni- 
stiche da rivendicare al governo Forlani. 

C’è da aggiungere che il sindacato nel suo 
comi^esso — malgrado la persistenza di dis¬ 
sensi sul nodo ddicato d^H interventi sul 
costo dd lavoro — ha in qualche modo 
ripr^ vitalità, in queste prime ore di rial- 
lacciamento dei rapporti unitari, assumendo 
una importante posizione sul problema delle 
zone terremotote. annunciando ima lettera 
polemica nei confronti del ministro del La¬ 
voro Foschi (sulla legge antisciopero), denun-. 
dando l’irresponsabile c serrato » dei medìd. 
convocando una riunione ddle categorie sul 
dopo-Montecatìni, cioè suOc vertenza per il 
parziale ricupero della contingenza legato 
alle liquidazioni (.ivrà luogo però solo dopo, 
il referendum del 17 maggio). . 


Sono state quefle di ieri cinque ore di 
discussione saia, tormentota, < E’ emersa 
Tesigenza — ha sottolineato ancora Benve¬ 
nuto — di andare all’incontro coi governo 
. con posizioni non differenziate. Secontto Pier¬ 
re (damiti « fl proHema è quello dì eliminare 
molta confusione che ancora esiste ». 

' n nodo del dibattito interno al movinicn- 
to sindacale è rappresentato da un punto 
sdo. Si deve andare dalla coalizione ihretto 
da Forlani per discutere te misure antire¬ 
cessive e anti-inflazionistidie suite quali c’è 
un largo accordo, dichiarando solo una di¬ 
sponibilità politica ad esaminale in seguito, 
con i lavoratori, i possibfli interventi sul 
ooalo del lavoro, staila mobfle compresa? 
Oppure c'è da offrire al gove r no anche ima 
proposta trasparente in questa materia? 
NeSa rhndone di ieri sareMe stata avan- 
zata ripatesi di c non scoprire immedia¬ 
tamente la carte con fl governo* in ma¬ 
teria dì scala rootàte. Q sindacato dovrebbe 
però precisare al proprio interno • una propo¬ 
ste complessiva», o più proposte sull’intera 
manovra economica da non offrile al fo- 
ven» ma da portare alla consultazione. 

"Un pìooblo passo avanti nella discussione 
che però non risolve un probteraa; te pro¬ 
poste sagH interventi relativi al costo de) 
lavoro ~ come lia dimostrato del resto te 
stesso convegno tra economiatì, svoltosi pro- 

b. u. 

(SeguB in ultima paging^ 


Continua 


ascesa 
del dollaro: 
ieri 1.129 lire 


La pressione del dollaro 
sulle monete europee si è 
ieri aggravata col preci¬ 
sarsi del quadro di misure 
pres e negli Stati Uniti. Il 
cambio è salito in Italia di 
altre IB Are arrivando uf- 
T fìcialmente a 1.129 lire per 
doDara Akoni operatori 
hanno ' acquistato doDarì 
andie a IJOO lire ed oltre 
prevedendo l’ulteriare de- 
tcrìorameiito della situa¬ 
zione. Tutti i paesi del- 
TEuropa ocddentale ven¬ 
gono spinti, in mancanza 
dì altre misure, ad aumen¬ 
tare a loro volta l’interea- 
se bancario. In questo sen¬ 
so si è già mossa la Fran¬ 
cia portando te sconto al 
13,5%. n trasfe ri men to di 
ingenti capitali dall’Euro¬ 
pa verso Stati Uniti 
tuttavìa continua A PAG. • 




alla notte. " alcune auto c<m 
megafoni. Una comunicazior 
ne dolorosa, un invito : alla 
fermezza e alla dignità. 

' Cosi . sono caninciatì i tre 
giorni di lutto per la minoran¬ 
za ulsteriana. E sono venuti 
fuori, -silenziosi, da mani in¬ 
visibili, i drappi scuri alle fi¬ 
nestre. Sui muri delle viuzze 
ruUima scritta: tOn. Robert 
Sands, MP » (membro del 
Parlamento). Non una parola 
di più. Non ce ne è bisogiw. 
Ed ora, la frase diventa una 
lapide civica nelle aree cat- 
tiÀche , asserragliate, r - alle 
quali tanti — dall’esterno — 
continuano ad attribuire i ten¬ 
tativi di c insurrezione'» fra 
i più tremendi. Ilbollettino 
medico dal braccio H della 
prigione Maze ha fissato - il 
decesso alle ore 1 e 17 del 
5 maggio. 

Una data da ricordare che 
ha già trovato la sua collo¬ 
cazione nella memoria stoi¬ 
ca di un popolo divìso. La 
partecipazione dei catttflìci è 
tesa, contenuta. Non è cerio 
una fantomatica ora < X ». 
non è rkiizio del finimondo. 
E’ invece una ' celetoaztene 
commossa deirautosacriflcio 
del primo deputato che la (to¬ 
rnerà dei (toinunì non ha po¬ 
tuto accogliere; la constata- 
zione di un’altra ingiustiria. 

C’è anche un risvolto cini¬ 
co, beffardo, perché — dal¬ 
l’altra parte della barricato 
— gli estremisti protestanti 
av'evano promesso di accen¬ 
dere i falò in segno di giu- 
j bilo. Chissà se hanno messo 
j in atto l'insano proposito. Se 
I l'avessero fatto, si vedrebbe: 

I r.Ardoyne è piccolo e stretto, 
soffocato quasi dai quartieri 
abitati dai c lealisti ». Forse, 
come altre viflte. era solo 
spavalderia: ma. in questo 
ca .<!0 più lugubre che mai. La 
radio inglese, fin dal primo 
mattino, ha parlato di « sui¬ 
cidio» — per Sands — e co¬ 
ri è andato avanti per tutta 
la giomata. Andie l’etica pro- 
fessianale dei medici è stato 
assrito; si dice tefatti die, 
dì tanto in tanto, ne^i inter¬ 
valli del coma, abbiano risve¬ 
gliato Bob per domandargli 
se volesse ancora continuare 
ne) suo «suicidio*. 

Alla Camera dei Cteimmi, 
ne) pomeriggio, la signora 
Thatcher si è alzato a riaffer¬ 
mare l’assoluto intranrigenza 
di fronte alla richiesta di .sta- 


Antonio Broncia 

(Segue in ultima pagina) 
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Vorremmo ' provare ■ ad esprimere ciò che si¬ 
tiamo di fronte alla notizia che Vatroce agonia 
di Bobby Sands si é conclusa. Innanzitutto Verno- 
.zione. Sands e morto di inedia. Come migliaia di 
paria, ogni giorno, negli inferni urbani o nelle 
steppe inaridite del Terzo Mondo. Ma .<fè una 
grande differenza. Quelli vorrebbero vivere, Sands 
ha scélto di morire. E della sua morte silenziosa 
ha fatto n., simbolo tenibile. Lui. bianco coloniz¬ 
zato, ha evocato spettri di altri colonizzati e affa¬ 
mati, li ha convocati in Europa, in seno alla propria 
bara, inchiodandoci sulle-nostre poltrone di zpetta- 
tori impotènti e ogghiacciatL : 

' Poi la Gran Bretagna. Questa culla alta e dorata 
(sema ironia) del UheraUsmo, del parlamentarismo, 
delVindustrialismo, che noi chiamiamo impropria¬ 
mente Inghilterra. B che di sangue celtico, trlcmdese, 
d’intelligenia irlandese, di vivacità irlandese, di ca¬ 
lore irlandese, ha nutrito se stes^ per quasimille 
anni. E che però (incredibile paradosso) è stata 
ed è ancora oggi incapace sìa di riconoscere questa 
realtà, sia di negarla. E cioè, in pratica sia di 
fare delVIrlanda (ieri di tutta risola, oggi dMla 
sua regione nord) una propria eguale, sia di darle 
una piena, completa, iTicondizIonata libertà. Non 
c'è. probabilmente, un solo inglése che non abbia 
nelle vene lo stesso sangue di Bobby Sands. Prosa e 
poesia, teatro e pittura, nulla di ciò che forma U 
tessuto culturale ■ e artistico britannico sarebbe 
quello che è senza il fecondo contributo irlandese. 
Ma di questa generosa trasfusione, solo la Gran 
Bretagna ha beneficiato; aXVlrlanda è rimasta Vumi- 
Jiazione delle ripetute conquiste e riconquiste armate, 
Vemarginazione provinciale, lo status coloniale, in¬ 
fine una indipendenza monca e tradita. Quel confine 
che divide risola in due è un parto mostruoso della 
storia. 


Della nostra storia. Dopo la Gran Bretagna in¬ 
fatti, ecco VEuropa: Possiamo coprire di invettive 
la signora Thatcher. Possiamo indignarci di fronte 
alla sostanziale indifferenza degli inglesi. Possiamo 
criticare la passività dei laburisti. Non postimno 
dimenticare che il continente è disseminato di molte 
Irtànde. Abbiamo inventato Videa stessa di naMbne. 
Ma non siamo stati capaci di creare delle autentiche 
nazionL Dalla Spagna al Belgio, dalla Francia alla 
Jugoslavia, scopriamo con preoccupazione, con pau¬ 
ra, di aver truccato le carte. Sventola di bandiere 
e squilli di tromba hanno soffocato a lungo i gridi 
delie lingue tagliate. Oggi queste ricominciano a 
parlare, vecchi rancori tornano ad avvelenare e a 
lacerare, esplodono bombe e crepitano mitra nel 
basco e in Catalogna, in Corsica e jiel Kossovo. 
Noi non siamo immuni dal contagio. Abbiamo fi 
nostro s^ le nostre itole. Dove piò, dove meno, 
Marno tutti nn po' inglesi e Vlrlanda è in ciascuno 
di noi. 


il gulag. ET un paramelo che scotta- Ma 
è impossibile evitarlo. Tutta ìa polemica sui diritti 
umani e; civili in URSS e negli altri paesi del 


(Segue ih ultime) 
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li collegarsi ai terremota^ e ai sitila lavoro 





contro le liste dei disoccupati orgaiiinàti 


Nel volantino n. 3 fatto trovare la sera di lunedì le liste di lotta definite « strumento della borghesia» ed i loro 
dirigenti « reggicoda, espressione del neorìformismo » - Un appello dei familiari dèll’assessoré ; Ciro Cirillo 




■ Vlf. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — A qualcuno suonerii ^ 
strano, ma nel comunicato n. 3 — i 
rulHmo, quello abbandonato lune¬ 
dì sera in un cestino dei rifiuti in 
via Ghiaia — il primo obiettivo 
delle rampogne Br sono proprio i^ 
€ disoccupati . organizzati ». Segno ‘ 
evidente che tra le brigate rosse 
e quella che esse considerano la 
propria < base di massa » óltre la , 
€ barriera del sud >, non corre prò- ' 
priamente buon sangue, r ’ •; 

Non ero un fatto scontato. E .. 
forse, proprio in questa perduran¬ 
te — e insuperabile — € incom¬ 
prensione » vanno ricercate le ra¬ 
gioni autentióhe delle ' incertezze 
che sembrano aver fin qui carat-, 
terizzato la gestione politica del ra¬ 
pimento Cirillo. La miccia del < prò. 
letariato marginale », che le Br 
credevano pronta ad infiammarsi 
ed a bruciare a comando, è rima- 
sta in realtà spenta; o meglio: bru¬ 
cia, ma di forza propria, sorda agli 
appelli ed ai problemi degli uomini 
del spartito armato*. 

Che dicono i terroristi nel loro 
terzo messaggio? Ben poco di in¬ 
teressante, se si esclude, appunto, 
Vattacco diretto e violento al mo¬ 
vimento dei senza lavoro. E’ uno 
strano crescendo, che, nel giro di 
■ un paio di carteVine. li porta pro¬ 
gressivamente dalla esaltazione al¬ 
l’insulto. Il tutto nella chiave di 


<.una presupponente — f non poco 
grottesca — lezione di dteqria poi i 
^ litica ». Questa la sostanza del ra¬ 
gionamento. 1 € disoccupati orga¬ 
nizzati* — affermano all’inizio le 
Br — con le loro lotte ùUionome 
, € hanno : battuto ' il progetto impe-,. 
rialista» ed hanno, rappresentato '■ 
€ il livello più alto di organizza- ' 
zione che storicamente questo atra- ' 
to di classe si è dato». Solo che 
ora sono calate sul posto loro, le 
Br, rappresentanti autentkhé del 

• « potere protètario ». Le < tist^ di 
lotta*, strumento ormai del '• tutto 
« inadeguato ai livelli dì scontro », 
sono pregate di farsi da parte. • 

' L’invito è rivolto in termini nien- ' 
I t'affatto delicati. Le liste di lotta ■■ 
vengono definite * strumento della ' 
borghesia » ed i loro dirigenti « bie¬ 
chi affiliati reggicoda, espressione 
del neorìformismo », gente che « ha 
giocato con gli Interessi del disoc¬ 
cupati » e ora c sì è scottato le dita 
perché non serve più ». - Saranno 
loro, le provvidenziali Br. a * dirì¬ 
gere le nuove forme di organizza¬ 
zione che la Spontaneità delle mas¬ 
se ha prodotto» verso la prospetti¬ 
va del € potere proletario armato ». 

Questo dicono i terroristi. Parole 
che significano: con i senza lavo¬ 
ro napoletani e con le popolazioni 
terremotate non siamo riusciti ad 
aprire alcun dialogo, la famosa 

* barriera del. sud » non l’abbiamo 


. sfondatq. ■. 

• ffd i anche evidente come, in 
questo loro riproporsi come * par¬ 
tito guida », le Br tornino a Sve¬ 
lare la storica spaccatura alVinter- 
no del € partito armato *: quella 
r tra € movimentisti * ed eortodos- 
(si*. Poco prima di lasciarci per 
J la più ospitale Francia, Franco Pi- 
perno aveva scritto per Metropoli 
un già pluricitato articolo — c Ven¬ 
to del Sud* — in cui esaltava 
proprio la spontaneità delle lotte 
per il lauoro a Napoli e soUolinea- 
va là : necessità, partendo proprio 
da queste realtà, di * riprendere 
in termini non ideologici, cioè al 
di fuori di ogni idiozia specialìsti- 
j ca, il discorso sulla sovversione... ». 

Tra '■ € movimentisti * ed « orto¬ 
dossi * all'interno delle Br sembra¬ 
no aver prevalso i secondi. Ma si 
tratta probabilmente, questa volta, 
di una scelta dettata assai più dal¬ 
la cruda realtà dei fatti che dalla 
€ ideologia*. Per esser * movimen¬ 
tisti », infatti, occorre aver rap. 
porti con un movimento: proprio 
quello che, qui al Sud come prima 
al Nord, sembra esser venuto del 
tutto meno ai terroristi. Lo ricor¬ 
dano, con una lettera dal carcere 
di Poggioreale, anche due dirigen¬ 
ti del movimento dei senza lavoro 
napoletani, Pietro Basso e Michele 
Castaldo: «formalmente — scrivo¬ 
no tra l’altro — le Br appoggiano 
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le lotte del proletariato marginale. 
Nella sostanza tentano di risucchia¬ 
re nella lotta armata le avanguar¬ 
die di queste {lotte', che dunque 
attivamente cercano di disorganiz¬ 
zare. A Napoli, Mrò, non trove¬ 
ranno Vanesii. ambigui avventuristi 
da caffè Giolitti. Qui è noto che 
non si possono mettere assieme 
" champagne-molotov ", v •* riformi- • 
smo e terrorismo" (il riferimento 
sembra esplicitamente diretto agli 
scritti di Lanfranco Pace su Me¬ 
tropoli a proposito del cdso D’Urso ■ 
n.d.r.) Marx e Sorel ». - ■ ‘■ 

Fin qui il comunicato n. 3, che 
per il resto affronta ancora una 
Volta in termini < ideologici » — , 
cioè palesemente falsi — il ! tema . 
della presunta € deportazione * dei <■ 
terremotati da Napoli ai Comuni 
dell'hinterland. E’ noto infatti che 
il Comune di Napoli sia facendo 
un grande .sforzo — sostituendosi ■ 
ai privati nella gestione dei fondi 
messi a disposizione da Zambef 
letti — proprio per salvaguardare 
da possibili deportaziorti il tessuto 
economico e sociale dei vecchi quar¬ 
tieri del centro storico. Per questo 
sto risanando 650 palazzi pericolan¬ 
ti che ridaranno una casa a 60.000 ‘ 
persone. Ed è significativo, a que¬ 
sto pròposito, òhe le Br si stanò 
appropriate di una parola d’ordine ' 
agitatoria e menzognera — quella 
della « deportazione », appuntò — ' 


che qui a Napoli è stata la ban¬ 
diera della destra fascista. A eia- 

.rseuno U tuo. k 

; :v Do gèonalàrc,’ infine, mentre si 
'^ ripetono le ielefonate del soliti scia. 
I catti, - un primo - acàoraiarcappello 
dallo famiolio efi Ciro C^ltò, « Vor- 
' rei. far j^ungere questo nièssaggio 
ai terroristi — ha detto Bernardo, 
il figlio maggiore del rapito —noi 
tutti siamo distrutti dairangoscia e 
dall’attesa. Non sappiamo cosa fa¬ 
re, non sappiamo cosa dire se non 
. che la vita di nostro-padre è esclu¬ 
sivamente legata ad uno spiraglio 
di umanità che certamente alberga 
. anche in voi. • La nostra è ormai 
; una famiglia indubitabilmente tra- 
' volta dà una esperienza drammati¬ 
ca. Noi supplichiamo coloro che 
tengono nostro padre di soffermarsi 
per un istante, per un istante solo, 
sull’affetto dei loro genitori e . dei 
loro cari per poter almeno com¬ 
prendere questa sventura che lace¬ 
ra i nostri cuori e tormenta il no¬ 
stro ‘ animo. Se vi giunge questo 
messaggio vi preghiamo di espri- 
- mere al nostro papà i sentimenti 
più cari ed affettuosi. E ditegli 
che hon lasceremo nulla di inten¬ 
tato per vedérlo restituito ai nostri 
affetti». \ 

Massimo Cavallini 


Dopo la conclusione del dibattito 

Oggi il Senato 
approverò 
la legge sul 
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La battaglia del PCI per modificare il 
testo governativo - Ora aUa Camera 
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ROMA — n Senato approve¬ 
rà oggi il disegno di legge 
generale per la ricostruzione 
delle zone devastate dal ter¬ 
remoto dì novembre. Il prov¬ 
vedimento passerà, quindi, al¬ 
l’esame della Camera. Le nor¬ 
me — una settantina di arti¬ 
coli — sono state inserite nel 
disegno dì legge di conversio¬ 
ne di un decreto governativo 
che scade il 19 maggio — ri¬ 
guardante sempre le aree ter¬ 
remotate — che entro questa 
data dovrà essere approvato 
anche dai deputati. Lo scopo 
di questa particerfare opera¬ 
zione di tecnica legislativa è 
evidente: accelerare i tempi 
d^’entrata ' in vigore delle 
disposizioni previste dal prov¬ 
vedimento che stanzia ^ per 
il triennio 81-83 — 8 mila mi¬ 
liardi per la ricostruzione del¬ 
le città e dei paesi colpiti 
dal terremoto. 

‘ Ieri, intanto, è iniziata e 
si è esaurita in serata la 
discussione generale aperta 
dalla relazione del presiden¬ 
te della commissione specia¬ 
le del Senato per le aree 
terremotate Ferrari Aggradi. 
In Parlamento, ancora una 
volta, sono rimbalzati ì dram¬ 
mi. i ritardi, i p^icoli di 
un futuro incerto che centi¬ 
naia di migUaia di meridio¬ 
nali stanno vivendo a cinque 
mesi dalle scosse sismiclie. 

I comunisti hanno dato - pri¬ 
ma in commissione ed ora in 
aula — un contributo impor¬ 
tante nel miglioramento nel¬ 
l’originario e farraginoso te.sto 
presentato dal governo. 

Uno dei pHinti centrali di 
questa legge è il rapporto 
Stato-autonomie locali: qui 

— ha detto in aula il com¬ 
pagno Nino Calice — «si è 
realizzato un vero e proprio 
salto di qualità, per il ruolo 
assegnato a Comuni e a co¬ 
munità montane, alle Regioni 
nel campo dei progetti spe¬ 
ciali con la diretta as.segna- 
zk>ne di 2 mila miliardi sot¬ 
tratti alla Cassa pw il Mez¬ 
zogiorno». I comunisti — k> 
ha , fatto appunto Calice — 
hanno chiesto dì chiamare in 
parlamento Q commissario 
straordinario Zamberletti per- 
diè risponda, fra l’altro. « dei 
ritardi nella fornitura dei pre- 
fabbricat! necessari: del ruo¬ 
lo dell’ufficio spaiale, spes¬ 
so prevaricante i poteri dei 
Comuni; della violaziotie di 
legge in fatto di riparazioni 

— gonfiate all’inverosimile —, 
non avendo k) stesso commis¬ 
sario dato priorità alla ripa¬ 
razione delle case sgombe¬ 
rate ». 

E qui è tornato ad aleggia¬ 
re lo spettro dell’amara e non 
ancora conclusa esperienza 
del Belice. «C’è 11 rischio 

— ha denunciato il compagno 
Epifanio La Porta, membro 
della commissione parlamen- 


- 
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NAPOLI — Una panoramica dei containtrs dai senzafatti^ in un quartiara pefMlara 'dalia cttfà 


tare di inchiesta sul Belice 
che anche per la Basilicata 
e .la Campania si , inizi a par¬ 
lare /dì gente che si adatta' 
ad esercitare 1’ "eterno me¬ 
stiere di terremotato" ». La 
Porta ha cosi parlato dei ri¬ 
tardi. degli sprechi, delle ru¬ 
berie registratesi nel Belice 
anche perchè < in - quell'area 
siciliana, ha operato una sorta 
di < alta autOTìtà » con gran¬ 
di poteri, oofhimi quelli del 
governo, della Resone e dei 
Comuni. In 13^nni sono stati 
spesi appenà 250 miliardi e 
p^ alloggi che dovevano co¬ 
stare 10 milioni di lire si è 
giunti a pagare fino a quat¬ 
tro volte il prezzo d'aiHialto. 

«Le contraddizioni dei go¬ 
verno e della maggioranza 
hanno già fatto perdere mesi 
preziosi e la drammatica si 
tuazione della Campania e 
delia Basilicata si è intanto 
aggravata — ha detto il com¬ 
pagno Carlo Fermariello — 
anche per effetto de] nuovo 
attacco terrorista. Le dimen¬ 
sioni dei problemi dell’area 
napoletana e delle regioni 
colpite dal sisma — ha ag¬ 
giunto Fermariello — richie¬ 
dono misure nuove ed ecce¬ 
zionali ed un rinnovato spìrito 
unitario delle forze democra¬ 
tiche. Occorre quindi che lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio. di intesa con i presiden¬ 
ti delle Regioni interessate e 
in particolare col sindaco di 
Napoli, adotti le necessarie 
iniziative. Eld occorre anche, 
per quel che riguarda la Cam¬ 
pania. che si giunga, seppure 
per vìe e tempi diversi, ad un 
impegno comune nel governo 
dì Napoli e della Regione. 
In questo senso — ha con¬ 
cluso Fermariello — un se¬ 
gnale è stato dato dal PCI 
che sì è astenuto sul bilan¬ 
cio della Regione, mentre la 
DC non si è ancora pronun¬ 
ciata sul voto da dare al bi¬ 
lancio del Comune di Napoli 
creando cosi una grave in¬ 
certezza, in una fase così dif¬ 
ficile. sulla possibilità di as¬ 
sicurare un governo stabile 
alla città ». 

Anche il decreto legge pre¬ 
vede nuovi stanziamenti: 500 
miliardi nel fondo a dispo¬ 
sizione del commissario Zam¬ 
berletti per l’acquisto di pre¬ 
fabbricati leggeri e altri in¬ 
terventi di emergenza: mille 
miliardi alla Cassa Depositi e 
Prestiti per Unanziare i Co¬ 
muni terremotati per Tacquì- 
sto e la costruzione di case 
e l’urbanizzazione delle aree 
destinate a^i insediamenti 
abitativi e produttivi. 

Lo stesso decreto contiene 
infine una serie di disposi¬ 
zioni che permetteranno il re¬ 
golare svolgimento delle pros¬ 
sime operazioni elettorali. 
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L'incontro con'i rapprésetitanti dèi « comitati di lotta » 






Zanibériétti faccia a faccia 




con i terremotati a 


Ha difeso il proprio operato ma ha anche fatto autocritica 
vorato meglio se cì fosse stato un rapportò più sereno» • 



g. f. m. 


Nostro servìzio .. 

L.AVIANO — Sembrava quasi 
un processo, con Zamberletti 
seduto dietro al tavolo ed i 
testi d’accusa — centinaia di 
terremotati del Seie e dell’Ir- 
pinia — che si alternavano al 
microfono. Elegante, disteso, 
il Commissario li ha ascol¬ 
tati con attenzione mentre a 
destra ed a sinistra, seduti 
accanto a lui, due rappresen¬ 
tanti dèi «comitati (Ù lotta» 
moderavano gli interventi. 
Lui, il Commissario, ha par¬ 
lato due volte. Su molte delle 
cose fatte si è difeso argo¬ 
mentando, col puntiglio che 
gli è solito. le sue ragioni; 
su altre, però, ha fatto auto¬ 
critica ed il clima — sempre 
teso, ma sempre di grande 
compostezza — gli sì è fatto 
meno avverso. S^rattutto sui 
« comitati » il Commissario ha 
detto cose chiare e nuove; 
< .Adesso, dopo questa assem¬ 
blea — ha ammesso — mi ac¬ 
corgo che si sarebbe lavorato 
tutti meglio se tra me, i sin- 
daci ed i "comitati” ci fosse 
stato un rapporto più se¬ 
reno ». 

A Laviano — 300 vittime 
sull’altare del terremoto — 
Zamberletti ieri cì è arrivato 
puntuale. Era un incontro im¬ 
portante: per mettere assieme 
H commissario ed i sindaci 
dei comuni più colp:ti, i co¬ 
mitati di lotta avevano insce¬ 
nato più di una manifesta¬ 
zione. L’ultima, la più «cla¬ 
morosa ». U 24 aprile scorso 
quando furono occupate le 
autostrade che da Salerno 
portano a Reggio Calabria e 
a Napoli e, poi, la stazione 
ferroviaria. E, dopo quelle, 
l’altro giorno, le proteste so¬ 
no tornate a secolare vio¬ 
lente a Calabritto dove il sin¬ 
daco, per una vera e propria 
rivolta popolare, si è dimes¬ 
so scappando via e conse¬ 
gnando nelle mani dei cara¬ 
binieri le chiavi di quello che 
riteneva essere 0 « suo » mu¬ 
nicipio. 

'Ci sono voloM. quincB. gran¬ 
di lotte ma alla fine i < comi¬ 
tati» tono riusciti ad avere 
col « Commissario al terremo¬ 
to» l’iACoiitro ! àtrio, impor¬ 


tante e diretto che volevano. 
A Zambo'lettt i «comitali» 
hanno presentato < il conto » 
di 160 giorni di terremoto. 
Un conto amaro, un bilancio 
in rosso. I prefabbricati an¬ 
cora non cì sono: U lavoro 
manca e la riforma del col¬ 
locamento — strappata a Na¬ 
poli dopo tante lotte — non 
varca i confini di quella cit¬ 
tà; la situazione igienica, poi. 
passata la neve, rischia di 
ripiombare, con i primi caldi, 
in una nuova e più terrìbile 
morsa: quella delle infezioni. 
Di fronte a tutto questo Zam¬ 
berletti ed i sindad cosa han¬ 
no fatto? n Conanissario si' 
è difeso. Ma si è difeso, fles¬ 
so, chiamando in causa altri; 
i sindad stessi, per «empio, 
e — pd colorò che hanno 
ritardato rapprovazìone del- 
la legge per ricostruire. «E 
senza questa legge — ha det¬ 
to il Commissario — molte 
cose io non posso certo de¬ 
riderle ». 

Zamberletti. nella prima fa¬ 
se dell'assemblea, non ha con¬ 
vinto molto: deboli, molto 
spesso, le sue difese di fronte 
al dramma testimoniato pro¬ 
prio a Laviano dalla pran¬ 
za di centinaia e centinaia di 
senza-nulla. E cosi come non 
ha convinto lui. non hanno 
convinto i pochi sindaci che 
hanno parlato. Oss^dori sen¬ 
za ragione verso il CommiS- 


sarto, astiosi lààtto nei 
confronti ^ dei ' km concittadi¬ 
ni, alcuni sindad non hanno 
fornito una grande immagine 
di sé. Di alcuni si sapeva, 
di.dtri lo ri,immaginava solo. 
Airbgante addirittura, poi, Q 
sindaco di Laviano che ha 
sostenuto di aver fatto tutto 
quanto c'era da fare ed ha 
solo chiesto soldi pér un' nuo¬ 
vo cimitero. Qualche minuto 
più tardi, dopo il SUO inter¬ 
vento. in un clima di grande 
tensicHie ha parlato proprio 
una donna di Laviano: «Quel 
sindaco è un bugiardo — ha 
urlato —, Per noi 'non hà fat¬ 
to nuda e va ripetendo die sù 
questo terranoto lui si sta 
facendo soldi e risate. Mi 
amendaca ae ne è capace».! 
C'è stato «1 grande sUenriou* 
Si attendeva la replica del 
primo cittadino, ma luì non, 
ha risposto. Fuori dalla gran¬ 
de baracca di > lamiera nella 
quale si teneva l'assemblea, 
ha chinato il capo ed è an¬ 
dato via rosso in volto. 

Ma, nonostante tutto, l’in- 
coitro di ieri ha costituito 
un passo avanti die pctrdibe 
risultare addirittura decisivo, 
n «canale» di comunicazio¬ 
ne apertosi tra fl Commissa¬ 
rio rò i «comitati» non po¬ 
trà, Infatti, che portare chia¬ 
rezza e nuovo impegno da 
parte di tutti. «E questo è 
importante — ha detto fl com- 


Stamane il ministro 
Rognoni olla Camera 


ROMA - n ministro deU’In- 
temo Virginio Rognoni Infor¬ 
merà stamane la Camera sul¬ 
lo stato delle indagini relati¬ 
ve al sequestro dell’assessore 
CiriDo e dell’assassinio del suo 
autista Cancdto e del sovrin¬ 
tendente di polizia Carixme. 

Già prevista per la serata 
di ieri, la risposta del governo 
alle interrogaztoni presentate 
da tutti i griglili è stata rin¬ 
viata ad oggi in seguito al 
prolungarsi de) dibattito paf- 
laméntare sulla RAI-TV. 

L'attesa , e rintereesc per il 


rapporto governativo si con¬ 
centrano naturalmente sul giu¬ 
dizio che fl ministro dell’In¬ 
terno è stato Invitato ad 
esprimere sulle sollecitazioni 
a venir meno ad una ferma 
posinone di rifiuto di qual¬ 
siasi «trattativa» 

Per fl PCI — che aveva In¬ 
sistentemente soQeciCato una 
pubblica (Echiaraztone del go¬ 
verno al Parlamento — repli¬ 
cherà alle dichiarazioni di 
Rognoni il vicepresidente del 
gruppo, Abdoa Alinovi. 


- cSi sarebbe ja- 
Poco convìnceate 


pagnp Bassolino, membro del- 
la 'direatoiis.del nostro pàr- ^ 
titó ^ intervenrodo aU’àssem- 
blea (per fl PCI erano pre¬ 
senti anche i compagni Gere- 
micca, ^iTO e ■ Ntodiìa) —. / 
La stessa'presènza del'"(tom- 
missario.qui t«timoQia il ri- ; 
conoscimento dèi ru<^o e del¬ 
la funzione dei "canitati", 
organismi che conoscono le 
questioni aperte poriié radi- 
cotf .fino' Ù fóndo in quésta, 
realtà. Bisogna, però.' darò un 
senso concreto a questa ini¬ 
ziativa. Bisogna incontrarsi di 
nuovo: .i comitati devooo po- 
tet* parlare ,ài Cofctuhissar|o 
di tutto qwmto' non va ed< fl 
Commissario deve impegnar- . 
sì a pubblicizzare al 'massi- 
ino le'pnprie iniiiattve, i pit> ' 
prì decreti ooM die là tnspa- ^ 
lenza renda tutto più sem- 
pLce ». , - ‘ ' . ! 

■ La sua autocritica Zamber- 
lettì rim fatta alla fine. «So-, 
no d’accordo — hà 'detto — 
sulla necessità di nuovi in¬ 
contri e anche sull'opportuni¬ 
tà di pubblicizzare ancor di 
più ogni mia iniziativa. Riu- 
moni periodiche — ma riunio¬ 
ni che siano operative — non 
potranno ' che servire. Sono 
pronto e favorévole a discu¬ 
tere con i comitati le situa¬ 
zioni esistenti comune per co¬ 
mune, ma chiedo toro solo un 
aiuto: che collaborino con me 
per evitare che passi la corsa 
in atto alla prefabbricazione 
ovunque. E’ una linea che non 
serve; soprattutto fuori dal 
"cratere" i sistemi da usare 
devono essere altri». 

Alcuni impegni, nel merito dei 
problemi, Zamberletti. U ba 
presi. Ma, co«a nuova è ancor 
più Importante, è venuta fl- 
nabnents da parte del Com¬ 
missario: la dìsponibiUtà ad 
un rapporto nuovo con il « po¬ 
polo dei teneoKiiati ». 

Fndnrico Gnrtmicc» 






•Mi martsMI à 
•r* 1S,M Md'aata 


Le giovani si aprono 

ai fèmminismò ; 

in un modo ioro proprio 

Cara Unità, ^ 

^ ' gii inieri^nti che si sussègupho sui glor^ 

<< Hate a proposito del ^iseparatisrtfo* femmtr 
t 'Hista testimoniano un’attettsióm maggio^ 
la questo che non considero asmlìfiàmemè. 
un tanacronismo» (ietterà di Ntcià.Chtróni 
dei 22 aprlie scorso).^ ti sepàratlsmò non 
può essere miseramente ridotto al rifiuto di 
. una presenza maschile, in un corteo o di¬ 
storto considerandolo uno strumento per 
costruire Vrìsola felice delle donne». È sta- 
, to (ed è) per il Movimento delle danne (e 
i solo in parte per me che ho, 20 atmi) >una 
fase necessaria di lotta, lo strumento di i- 
déntijìcazione della propria oppressione e 
della propria condizione con quella di tutte 
le altre; una rottura necessaria. È legato, qd 
una pratica, quella di riunirsi In 'gróppi 
■grandi e piccoli di donne, che insieme cer¬ 
cano di scoprire la loro condizione e trovare 
forme di lotta che la possano mutare. 

Il separatismo d’altro canto non sempre è 
i corrisposto alla separatezza dal mondo 
■maschile! ■ 

, - Si dice che oggi le più giovani rifiutano il 
separatismo e che il Movimento delle don- 
. ne, essendosi allargato a fasce di donne che 
femministe storiche non sono, dovrebbe ri- 
; nunciare a momenti di analisi separati e 
accogliere i maschi in ogni luogo. Certo mi 
. riesce diffìcile pensare che si possa parlare 
liberamente e prendere coscienza di cosa 
, sta stata e sia per le donne la sessualità, la 
maternità, l’autonomia di pensiero, stando 
sempre insieme agli uomini. 

Credo comunque che non si possa fare 
, del separatismo una questione ideolomca o. 

' di principio. Di fatto lo stare tra donne, 
1‘•attrezzarsi» tra donne è ancora diffusol e 
non è Cèrto morto perché in alcune città ci 
sono stati cortei misti sull’aborto! 

Molte giovani partano però del- 
V •anacronismo», dell’essere fuori moda o- 
ramai del saparatismo insieme allo specifi¬ 
co della condizione femminile (sic!). Perché 
questo? Le giovani sono già emancipate e 
contrattuali nel rapporto col maschio tanto 
. da ritenere inutile la pratica di incontro e 
lotta delle donne? Nutro dei dubbi in pro¬ 
posito. 

Dunque dopo IO anni di femminismo si è 
rotto un filo di continuità tra le •grandi» e 
le •piccole»? Ad una lettura più attenta 
dell’universo giovanile femminile non è 
proprio cosX Le giovani si aprono al femmi¬ 
nismo in modo singolare: l’esigenza di 
. guardare dentro di sé non è separata da un 
\ grande bisogno di concretezza. Se a parole 
: Il separatismo è •snobbato», nei fatti l’au- 
- toHùmid di elaborazione, pensiero ed, ozio- 
' ne èàffermata con fona, il •decido 
(e nmgàrtHa solò)»; •ho dèi diritìl» flài^ro, 
cultura, contraccezione eccetera) non sono 
slogèui retorici diffusi solo.tra i settori più: 
consapevoli e avanzati di ragazze. La co¬ 
scienza dell’oppressione di sesso resta, ma 
è. intrecciata con la condtitone di giovane. 

Cóme creare allora un filo comùHe tra. 
uno strumento del passato ed uno che nón i 
ancora bene definito? Si può cominciare 
•riallacciando t fili» tra queste diverse ge¬ 
nerazioni di donne e ira quésti diversi fem¬ 
minismi per riuscire ad esempio a cqtlegare 
. il ; desiderio di concretezza delle ragazze 
con quello maturo e sofferto, di ricerca e 
analisi, del Movimento delle donne •più 
grande». Ciao! 

• DANILA NEGRINI 

1 M (Roma) : 

Chi scrive 

in Corea del Sud? . 

Caro direttore, 1 ^ 

' insegno inglese In una scuola superiore di 
-. SèuL Molli dei miei allievi sentono parlare 
del t Italia e aedo sarebbe bello per essi 
entrare In corrispondenza con giovani del 
vostro Paese. Perciò^ chi Vuole, mi scriva 
una breve lettera tri 'inglese, precisando il 
_ suo indirizzo, retò, gli Interessi, gli hobby, 

' écc.; e magari con una sua fotografia. Io 
distribuirò le lettere ai miei allievi. 

MIRA KIM 

(P.O. Box 207, SeodaemoB, 
Seul 120, (torca dd Sud) 


canone ciò che perdono con l’eventuale con¬ 
gelamento della contingenza; mentre coloro 
che risultano proprietari di un apparta¬ 
mento Verrebbero a subire una duplice pu- ■ 
nizione. 

RENATO LAURIA 
(Corsico - Milano) 

È im^ralelridea : / 
che I ppssa sopravvivere 
solò chi paga 




Cara Unità,'fs^3A{-A: a . 

/ rifugi antiatomici venduti e pubbliciz¬ 
zati come bene di consumo (di élite) soprat¬ 
tutto nei Paesi ricchi (Svizzera, USA, Sve¬ 
zia ecc.) e ora arrivati alla Fiera di Milano 
con un rilievo pubblicitario notevole e con 
grande curiosità da parte della gente, sono 
a mio parere un ulteriore elemento negativo 
che si aggiunge all’ideologia delta morte e 
della catastrofe, così bene orchestrata dai 
guerrafondai e costruttori di armi di sem¬ 
pre. 

I rifugi antiatomici di varie misure e va¬ 
rie autonomie, a seconda della borsa (quel¬ 
lo della Fiera è il tipo -economico» alla 
portata della famiglia medio-borghese ita¬ 
liana), sono un fatto estremamente negati¬ 
vo per vari motivi: 

1) inducono a disarmare psicologicamen¬ 
te nella lotta contro la guerra, contro i ri¬ 
schi della guerra, contro la logica del bloc¬ 
chi e della superpotenza. Comprare un ri¬ 
fugio antiatomico è come rassegnarsi ali’i- 
■ nevitabllità della guerra. E contro questa 

rassegnazione (di cui si impasta il privati¬ 
smo, individualismo, riflusso) dobbiamo 
.combattere con tutte le nostre forze, dal 
momento che una guerra è la fine di ogni 
' prospettiva di società nuova, socialista; 

2) sono un bene di consumo basato sulla 
paura (come quello delle armi: vedi USA); 

. 3) sono fonte di profitto su un bene che 
non ha nessuna utilità, nessun valore d’uso; 

4) è profondamente stupido pensare di 
sopravvivere interrati, per il tempo necessa¬ 
rio a decontaminare l’aria e l’ambiente e- 
sterno (decine d’anni); 

5) sono violenza: le immagini di tute mo¬ 
struose, funghi atomici, docce decontami¬ 
nanti, interni da incubo ecc. prefigurano di¬ 
sastri (anche ecologici) e ^erre che. per 
quanto possibili, anche già avvenute tSeve- 
so, Vietnam), non possono comunque venire 
esorcizzate in questo modo. La prevenzione 
non è un fatto di difesa personale e di pau¬ 
ra; 

6) sono immorali, in quanto prodotto 
destinato, a, pochi; i immorale l’idea che 
può sopravvivere chi paga, chi ha i soldi. 

L’unico aspetto positivo che si può rica¬ 
vare da questa_cammgna di morte, potreb- 
. bt-essere,.^elìo dCribaltare il^ messagmo; 
; iditl blsó^ió, dUsìéuarezza iàdividuaté efbir 
'^sógHÓ’dtidtéé'CóUéttìèo. ~ ; 

, . ' M. CAMPANINI 

' ' "tMilano) 
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Avevano palato a Sanremo 


con 






(e adesso sembrano pentiti) 
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alcune 


Poniti due volte " 

La colpa? Posseggono . 

/n appartaunento 

^ €Mro direttore, ’- - - 

dalle proposte che da alcune parti vengo¬ 
no avanzate mi governo per tentare di bloc¬ 
care' Vinflazkme, emerge Fintenzione di 
mettere in atto una nuova ingiustizia che 
tende a punire in modo grave i lavoratori 
[ dipendenti che, investendo i risparmi di una 
vita di lavoro e di sacrifici nelFacquisto di 
I un appartamento dm aoitare, a tutt’oggi, a 
' seguito dei vari blocchi degfi sfratti e delle 
lungaggini burocratiche, non sono riusciti 
ad avere la disponibilità del loro apparta¬ 
mento. 

A questi lavoratori, evidentemente, si 
vorrebbefare cadere in lesta, oltre alia pro¬ 
verbiale te^la, anche il tetto, punendoli 
per due volte: la prima volta, offrendo al 
governo la possibilità di congelare la con¬ 
tinenza; la seconda chiedendo, come con¬ 
tropartita, ti blocco dcli’indicizzazione del- 
tequo canone. 

juenza di quanti 
suddetti lavoratori verrebbero 
seguenti pedaggi- 

I) Come proprietari di un appartamento, 
devono subire: a) il blocco deltindicizza- 
zkmedelFequo canone, anche nei casi in cui 
ciò toma a vantalo di un inquilino ricco e 
danneggia un padrone di casa più povero di 
lui; b) iprezzi in continua ascesa per tutte le 
opere al manutenzione, così che spesso V 
smuHontare delle spese annulla Finterò ca- 
mone d’affitto; c) un esproprio di fatto del 
loro appartamemo, spesso a favore di un 
inquilino con reddito elevatissimo 

II) Come lavoratori dipendenti, devono , 
subire il congelamento della contingenza 

Gmtìderato quanto sopra, èevtdenteche. 
se non si dovessero rivedere e modificare 
quelle preposte, si verrebbe a creare una 


conseguenza di quanto sopra sui 

a gravare i 



dal loro reddito, ve r re b be r o a recu p er ar e 
con II blocco delFindicìzzasione éeiFequo 


^ Pregiatissimo dtréttoèe. 

in relaziom alla notizia apparsa su nu¬ 
merose testate, secóndo la quale una dótto- 
. ressa di Roma avrebbe minreruato» una te- 
. rapià per vincere la dipendenza dalla dro¬ 
ga mediante tecnica microiniettiva su pt 
ti di agopuruura ci permettiamo atev 
doverose precisazionL 
. I) L’agopuruura esiste da 5000anni al¬ 
meno, e studi recetui harmo ipotizzato come 
la stinrolazione (con aghi e con medicamen- 
. ti irritanti) di alcuni putUi, in particolare 
delForecchio e già noti in auricoloterapia 
determitd la liberazione da parte delForga- 
' rùsmo di sostanze chiamate •endorfine» 
che hanno azione trtorfinosimile. 

2) La tecnica microiniettiva,, chiamata 
mesoterapia, esiste dal 1952 ed è stata 
■ messa a puntò dai colleghi francesi Pistor e 
Bicheron ed è conosciuta in Italia da circa 
15 anni. 

3) La teerdea mesoterapìca con la mede¬ 
sima miscèla riferita dai quotidiani (pro- 
cairut, iodio e vitamina B-I) applicata su 
punti ai agopuruura è già in uso da tempo 
' nella terapia di svariate patologie. 

4) L’abbinamento delle due tecniche su 
riportate i stato giù usato, per i! trattamen¬ 
to delle tossicodiperuUnze. nella città di 
Torino, da urut équipe di rrtedici e farmaco- 
iogi dalFottobre 19/7 al giugno 1978 in un 
eemró ami-droga in funzione allora presso 
urut cllnica torinese ed in attività compieta- 
mente gratuita. 

' 5) La terapia venne espletata con microi¬ 
niezione di proeairtO, jodio e vitamitur B-l 
atForecchio ed in alcuni casi coruempora- 
nea inoculazione a livello delFarea epiga¬ 
strica di procaina e metadone in dosi rrtìni- 
me e comunque rrudto al di sotto delle dosi 
di rurrmaie somministrazione, rapidlamerue 
decrescemi sirur a completa sostituzione 
con soluzione fisiologica. 

6) La terapia di rrumtenimemo ventre ef¬ 
fettuata con Ut sola putuura delForecchio. 
^pace — in alcuni casi — di dare, a detta 
degii interessati, ilfertomerur soggettivo del 
•flash» ■ 

7) Tale attività verme interrotta rtel giu¬ 
gno del 1978 per ottemperare alla nuova 
legge che volle Futilizzaziorte de! metadone 
solo in ambieme ospedaliero. Tale sospen- 

, siorte awerute in un momemo comurtque 
difficile, dovuto alla estrema difficoltà di 
instaurare un equilibrio tra la libertà dei 
soggetti seguiti ed il dovere di un rigore 
scientifico e di urut certezza di giusta som- 
rrtinistrazione gionuiliera senza minquirut- 
merui esterni» 

8) I primi dati dei nostro lavoro ve nn e r o 
resi rutti a Parigi al vice presiderae della 
Società francese di Mesoterapia, doti. Bi¬ 
cheron, e al presideme deila Società italia¬ 
na di Mesoterapia, doit. Martoietti. e non 
resi pubblici aru:he per la delicatezza ^IF 
argomento ed il giusto timore di creare il¬ 
lusioni forse non forniate 

9) Nella primavera dei 1978 avemmo, in 
occasione del Congresso di Medicina alter¬ 
nativa tenutosi presso le sale del Casirut di 
Saruemo, un iruomro con Scollega in que¬ 
stione, già rutta alle cronache per io sua 
vivace attività, durante il quale le descri- 
vemrrut particolareggiatameme, in un nor¬ 
male scambio di irtformazioni. Ut rtostra e- 
sperieraa sulla possibilità di un nuovo me¬ 
todo contro le tossicodipendenze 
Dr.Ea^io Sq^ARDt^ Dr.Roberto CAMPINI 
Dr. Mano EANDI, Dr Giofito PONTE (Torìae) 
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Ma l'aborto è solo una « cosa di 
donne »? ■; All'uomo non resta che 
« il ruolo del fuggitivo, di inadem- 
pdente, ' nel migliore dei casi di 
Pilato »? Sono immagini, stereotipi 
che sembrano vacillare non appena 
ai indaghi più a fondo su come 
l'ucmo vive il dramma della don* 
tva, su quali pensieri e angosce lo 
attravercino. E* « l’altra faccia del¬ 
l'aborto », una faccia dai lineamenti 
ancora incerti e sfuggenti, una fac¬ 
cia su cui ' hanno . cercato di get¬ 
tare un po’ di luce Gianna Sche- 
lotto e Camillo Amili in un libro- 
dialogo che raccoglie anche numero- 
io testimonianze dirette di aborti 
« vissuti al maschile » da uomini 
di ogni età e condizione sociale 
(E se soffrissi anch’ic? ansie e do¬ 
lori dell’aborto maschile, Arse- 
naflo Cooperativa Editrice, Venezia, 
lire 4.000). 

Il risultato, affermano gli autori, 
è « probabilmente un po’ confuso », 
ma « confuso, rabbioso, risentito è 
sempre ciò che confronta l’uomo 
e la donna su temi lancinanti come 
l’aborto ». Una confusione di sen¬ 
timenti. di reazioni e di atteggia¬ 
menti che si pone agli occhi del 
lettore con grande realismo e sin¬ 
cerità ed apre in ognuno di noi in¬ 
terrogativi non superficiali, e spes¬ 
so irrisolti, sulla maternità-paterni¬ 
tà, sulla sessualità, sul rapporto uo- 
mo-^onna, su quel « propetto d’no- 
tno — scrive Anna Del Bo Soffino 
nella presentazione del libro — che 
è lina gravidanza o la sua interru¬ 
zione». 

' Se c*è un sentimento che unisce 
al fondo le ventisette testimonian¬ 
ze raccolte nel libro, pur così di¬ 
verse per situazioni e protagonisti, 
questo è il sentimento di angoscia 
che deriva dal senso di frustrazio¬ 
ne, di inutilità, di impotenza dell* 
uomo di fronte a quella « c^a di 
donne». « Mt pare f^oprio di aver 
fatto tutto il possibile — racconta 
un impiegato di 48 anni— ma sono ■ 
convinto che l’aborto sia un dram¬ 
ma che la donna vive sempre sulla 
propria pelle: dagli uomini posso¬ 
no venire l’appoggio, l’aiuto, l’a¬ 
more. Ma chi paga rimane ancora 
e sempre lei ». 

« Per quanto tu sia attento,^ con¬ 
sapevole, responsabile — aggiunge 
un docente universitario di 35 an¬ 
ni —-, la ”cosa" non ti riguarda, o ' ~ 
per lo meno ti riguarda troppo poco 
o comunque ti r^uarda meno di 
quanto riguardi lei ». 

Una « estraneità » che non ' ge¬ 
nera indifferenza, quanto piuttosto 
angoscia. E se per spiegarla torna 
utile richiamare ' sentimenti ance¬ 
strali (il salso di espropriazione 
che l’uomo vive nei confronti del 
corpo della donna, il mito materno 
dì.cui è così «impregnato» il ma- 
.schio, « rin\'idia dell’utero » ' e = l’e- 
.sclusione come caratteristica emqtr 
va fondamentale della paternità), 
alla fine, di fronte aH’aborto, ogni. 
uomo si sente indifeso, mutile e... 

« sta di fatto che al suo bisogno di . 
aiuto io rispondevo con il mio ». 

Sono spesso due angosce, due so- 
IHudini che si affiancano, che cam- 


Un libro di grande àttùàlìtà 


E tu maschio^ 
cosa jiensi 
deiruborto? 

Raccolte in volume testimonianze 
di molti uomini - ((Tanti di noi 
dicono: la ”cosa’* non mi riguarda» 
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minano parallele; e su loro, sull’ 
uomo e sulla donna, pesa il fardel¬ 
lo di < tradizioni », di < ideologie » 
di ruoli e compiti fissi che la sto¬ 
ria e la società ha accumulato sul¬ 
le loro spalle. La matéinità vissuta 
dalla donna come « unico bisogno 
femminile socialmente approvato » 

( « Ma io sono tormentato — rac¬ 
conta un rappresentante di 26 an¬ 
ni — perché penso che se lei vera¬ 
mente mi amava come diceva, un 
figlio mio doveva essere una cosa 
importante, troppo importante per 
rinunciarci. ■ So - che non -, è ca¬ 
st, c}\e non è ^ automatico il ' ra¬ 
gionamento niente figlio, niente a- 
. more per me. Ma sono fissato che 
rifiutando.il figlio, ha rifiutato me ». 
C’è l'antico ruolo, del maschio che 
genera l’angoscia di i essere stato. 
«incastrato» (* Avevo in me l’in¬ 
sensata inconfessabile certezza che 


la colpa era tutta e soltanto sua, 
che — se lo avesse voluto — a- 
vrebbe potuto evitare di restare in¬ 
cinta*), e la rivendicazione dei 
diritto - di decidere anche per lei 
( « Nessuno, secondo me si può per- 
.■mettere di '‘Yendere ■ padre" chi 
padre non vuol essere reso. Ecca 


perché non ho nessun rimorso di diventare processi davvero educa- 


. aver obbligato la mia donna ad a- ytivi ». La legge ha fatto dell’aborto 
bortire *). r un evènto . che riguarda tutti, gli 

^ Ma sull’ahorto pesano'anche i ( Uomini, là cómunità^.rintero Pae- 
ritardi di una società che poco o ' so. ha detto che non può né deve 
nulla ha fatto sino a pochi anni essere upa «.cosa di donne». Lo 
-fa per tutelare la maternità, pw vhà tolto dàlia 'clindéstìhità. dai tà- 
, renderla verameiite libexa e ....con- ''uH ..delle ^cine. Ma per vincerlo, 
sapevole. « Però mia moglie —:'rac- bisogna tòglierlo anche dalla cìàii- 
conta un operaio di-67 anni ~-fea.--jTd€stin}tà,'dóne. nostre cosci^ze, che 
fatto sette aborti.'in. tre anni, lo: alcuni vorrebbero franquiniZEare 


SO < che adesso sembra itna > cosa 
grossa, ma allora si usava . còsi. 
Più di tanti non se ne poteva ave¬ 
re e perciò si abortiva. Adesso mi 


ncacciandó .ìià -donni e ruonào -iw 
buio del passato. ; .. 

: ' Bruno Cavagnola 


La sinistra di fronte ai nuovi padroni delle parole 


’ ì: 


i sotto dei f media 


» 


Dopo gli interventi di 
Francesco Maselli (9 apri¬ 
le) di Giancarlo Ferretti (16 
aprile) e di Alberto Abruz¬ 
zese (23 aprile) pubbìichia- 
. mo questo intervento di O- 
mar Calabrese sulla politica 
: cidturale della sinistra, 

Tulli ricorderanno, io cre¬ 
do, la famosa battuta di Hum- 
ply Dumpty ad Alice, che gli 
domanda quale sia Ìl signifi¬ 
cato delie parole. « Dipende 
da chi è il padrone », dice H 
folle-saggio personaggio di Le¬ 
wis Carroll. Ebbene, sono sta¬ 
ti molti i filosofi, i linguisti, 
i teorici delia conronicaxione 
di tendenaa marxista a ripren- 
dese il - breve apologo appe¬ 
na descritto. Elementare: es¬ 
so sembra corrispondere a 
pennello ad nn'idea ricorren¬ 
te nel pensiero di sinistra a 
proposito della comunicazione. 
Ali riferisco al seguente assio¬ 
ma: nel sistema capitalistico 
la parola è ridotta a merce, 
e chi possiede la parola ' pos¬ 
siede aniomaticamente anche 
H potere. In ' altri termini, 
chi possiede gli apparati del¬ 
la comunicazione ha il. pote¬ 
re di manifMilare a suo piaci¬ 
mento il piò forte degli stru¬ 
menti delia riproduzione so- 
riale, e con ciò garantirsi pcr- 
«nasivamenle il consenso e 
perpetuare il dominio sulla 
colIeUiTÌtà. 

Naturalmente sto semplifi- 
rando airesU-emo i termini di 
una riflessione che ha radi¬ 
ci ben altrimenti profonde 
nella tradizione marxista o co¬ 
munque progressista di que¬ 
sto nitimo cinquantennio. Lo 
faccio tnllavìa con piena co¬ 
scienza, perché un altro è il 
ponto che mi interessa ana¬ 
lizzare. E precisamente le con- 
segoenze concrete che da quel 
primo assunto teorico sono 
deri>’ate per l’agire comunica¬ 
tivo della sinistra (soprattut¬ 
to nel nostro paese, che fra 
le democrazie dell’Occidente è 
quello che vanta il maggior 
peso deile forze e di sinistra » 
nella società). 

Che cosa è successo infat¬ 
ti in Italia dal dopoguerra 
ad oggi? ' Si è sempre stati 
abbastanza rapaci di cogliere 
gli aspetti distorti del sistema 
delle comunicazioni ' di mas¬ 
sa. di valutarne l’azione ma- 
nipoialoria, di denunciarne la 
reale dimensione politica a 
favore delle classi dominanti; 


Una tradizione culturale che ha dato poco peso 
alla «qualità» della informazione privilegiando . 
la «verità» > Pericolosa anche la rincorsa deUé mode 
Entrare nelle vere «stanze dei bottoni» ^ 



Un disegno di John TennioI por a Alte# a: dal. libro di Carroll un apologo solla comuntcaziaisa 


ma questa ottica, giuàlanien- 
le rigilante, ha anche avuto 
spesso come corollario un at¬ 
teggiamento di cui oggi si 
sconta TeiTore. E cioè una ec¬ 
cessiva fiducia nel fallo che, 
mutando i rapporti di forze 
airinlemo degli apparati del¬ 
la comunicazione, automatica¬ 
mente, anche il loro prodotto 
sarebbe mutato, e ne sareb¬ 
be mutato infine l’effetto sul¬ 
la gente. E con ciò che tutti 
i prodotti (e sedo quelli) del- 
l'industrìa culturale fossero 
portatori dei consenso; che il 
compilo della sinistra dovesse 
essere principalmente quello 
di proporre alternative sui 
piano quantitativo allo strapo¬ 
tere deirindostria pesante cìel- 
la comunicazione; che discu¬ 
tere della qualità della comu¬ 
nicazione emessa dalla • sini¬ 
stra, ' in quanto essa stessa 
soggetto roniunicalivo, non 
fosse il primo dei problemi, 
persuasi come si era che l'e- 
quivalenla della qualità ara 
/ 


la r verità > • la • obiettività». 

Le forze poiilicbe della si¬ 
nistra pensano spesso alla co¬ 
municazione in termini di in- 
formazione, pensano in lermi- 
nt di ignoranza del pubblico 
da riempire di c verità » e non 
in termini di co m pe t cnae da 
sollecitare. Ha questa è una 
altra storia che m eri t er e bbe 
altra dacnssionc. 

Come si à tradotto questo 
atteggiaroenlo in strategie co¬ 
municative proprie e ìa stra¬ 
tegie rispetto al ristema del¬ 
la comunicazione? La risposta 
è nota a tatti, anche te spes¬ 
so non la ai vuole ammette¬ 
re, o se è - difficile da - am¬ 
mettersi. Sol piano della pro¬ 
pria comunkasione, la ami- 
sira è stala sempre di debole 
qualità. I compagni deH’I/nì- 
f« mi perdoneranno, ma il no¬ 
stro gionude non . à sisnpri 
all'altezzii del ano ruolo, che 
non è' solo quello di essere 
un giornale di panilo ma an¬ 
che il secondo giornale nasi#- 


naie. T.e nostre televisioni non 
possono competere con le e- 
millentì (akuiK) del capitale 
privato e noa solo per una 
questione di denaro. E Io stes¬ 
so si dica per la maggioranza 
delle riviste, delle radio, del¬ 
le campagne di propaganda 
per Is eleaioai, per i tesser a - 
meoti, per gli eventi polìtici 
di più drammatica aitaalìti. 

Sul piano deM’iatervento ab 
rintcfno del s ìs l ewa della co- 
mnnkacitHie, poi, le esee non 
vanno troppo megUo. L’alieg- 
giamento di dt m e niss aaìon e 
del sistetna c b o rght ac a pro¬ 
dace infatti due effetti: ano 
è quello della contmaa dife- 
aa (che come dice la alessa 
parola non è oeris vìncenle), 
e l’ritro è quello della rin¬ 
corsa, quando ci si accorge 
che la .gfnie in qualche modo 
gradisce ‘ prodotti che ' affret¬ 
tatamente ai erano definiti ne¬ 
gativi ! al loro pascere. Ms li 
rincorsa (che è fatalmente rin¬ 
corsa ' di mode) finisce col 


cambiate i connotati di colui 
che , littcorre,, perché ' costrin¬ 
ge ad essuinere ìL iingiiaggio, 
i ■ componamenti, le regole 
proprie del ^ fenòmeno che si 
: è . già assestalo . e che si len¬ 
ta di èoptàre, ' perdendo cosi 
inevitabilmente la propria i- 
dentità. • 

- Finora ìl quadro che ho trac¬ 
ciato è stato volutamente' apo¬ 
calittico, c l’apocalisse non è 
un atleggiainento serio, né co¬ 
struttivo. E’ evidènte, per e- 
sompìo, che errori e scelte del 
passalo vanno s è mp rs visti nel 
loro c ont esto storico, • lì òo- 
no almeno spìegabdi sa non 
accettabili. Ed à evàdente an¬ 
che ' che qnoicoM oggi sta 
cambiando nella ri fles si o pe, al¬ 
meno del Pei, snlle coammea- 
zioni di massa. Lo t es tim onia- 
no i molti convegni e le.mol¬ 
te iniziative che alcune strat- 
tnre culturali locali stanno or¬ 
ganizzando negli aitimi tempi. 

Tutti questi tncenlri (pen¬ 
so sopràtlntlo ai reeràli del¬ 
la C»a della Cultura di Mi¬ 
lano) non sono stali, incanlrì 
facili, taU’altra. Anzi, malto 
spésse ' le - provocaaàain ? soma' 
state vivsci e gli scontri sn¬ 
elle duri sul piana della di- 
scuMÌone. Ha un data di fat¬ 
to ne emeige. Che non è più 
il tempo delle rertezse che si 
rivelano sbagliale: molto me¬ 
glio dubbi che si rivelina sa- 
rrosanti. Il tenena deOa ro- 
munkazione in altri termini 
non consente rapplkazione di 
ideologie rigidamente determi¬ 
nate. I.a battaglia politica non 
si ■ trasferisce « semplkemen- 
le » e senza conseguenze nei 
media, e d'altro canto ì feno¬ 
meni dello. spettacolo di mas- 
aa non possono es se re comoda- 
ni c nt c classifkstì nelle casel¬ 
le dell’ideologia. Accanto allo 
vecchie teerè e del consenso oc¬ 
corre costt n i re anche una teo¬ 
ria del snccesso, a imene di 
nofi Tuici cuifiiiivsre ■ 
re che lo apettatore dei media 
sì comporti coma nn robot 
di franta alla camnvikaaiane. 
E accanto ad una teoria dal¬ 
la p r o d nz kma occaiTe m e tte- 
re anche mia teorìa dal eon- 
semo, a m en a di non voler 
rontinnaie a credere cha cam¬ 
biando là tes s e r e della petM* 
no nella, a alanaa dai haltani * 
la comenkazìana sarà mi- 

inow. .. . - - 

Omar Calibrata 


La Cind alle^rèse é^ elisi industriale 


. i V. \ 1 ,. ' ' -i .■> i'-i >. / 


chiedete che cosa provavo Ìo quan- 
. da lei ■ abortiva,. be’ può sembrare 
strano, pHi tante volte io non sa- 
■J‘ pèvo nèniineno '■ quando lo faceva. 
UH giorno toriiavo dà ‘lavorare z 
lei mi diceva "è fatta". Veniva sua 
madre, o mia madre o la sorella. E 
si faceva-'tutto senza troppe balle ». ' 
Cinismo? fliidiffqr^Mà? O non piut- 
tosto il frutto di una certa società 
e di uria èerta cultura che prefe¬ 
riscono essere alia fine permissive 
piuttosto <fhe consentire .scélte li- 

■ bere, auto^terminate, ima sociétà 
. e una cultura che hanno preferito. 

per hmgo - tempo, * hn^ira l’uso 
legale dei contraccettivi, fingendo 
di ignorare la dilagante, piaga degli 
: aborti clandestini. 

E te clandestinità, i suoi riti an¬ 
goscianti ' (la : rtoerca di chi . può 
fare ^l’aborto,"la « consta * del¬ 
la donna' a mani ignote, l’attesa op¬ 
primente che nmt finisce ^ mali ^ il 
ricomparire di quel viso pàllido di 
fronte ai quale « non ho detta una 
parola, hon ho trovato'né pensieri, 
'né voce per darle un conforto, forse 
. non. sapevo come confortarla »), 
rltomario marteUanti.in quasi tut¬ 
te le testimonianze. « Dolorosissi- 
' ma —' racconta: un'padre, ìmpie-• 
gaio di banca di 56 anni — e subi¬ 
ta come una calamità è stata l’è- 
sperienza della mia prima figlia. Lo 
sinnrnmento. il senso di dolorosa 
impotenza l’ho séntito soprattutto 
quando ho accompagnato material¬ 
mente mia figlia, e l’ho consegnata 
nelle- inani di una sconosciuta, e , 
l'ho vista sparire nel dedalo dei 
vicoli del centro storico della mia 
città *. Di tutt’altro tenore — ag¬ 
giunge ancora il padre — l’e^erien- 
za vissuta per la figlia più giova¬ 
ne, dopo l’approvarlone della leg¬ 
ge 194: l’incontro « rassicurante » 
con le dottoresse,. tl rapjwrto « e- 
stremamente franco e solidale fra 
le - donne », ^ la perceriònc - « quasi 
tattile che qualcosa stava veramen¬ 
te, cambiando. e in mèglio ». 

■ Certo raborto rimane un dram¬ 

ma, anche dopo la l^ge. Mà. ora 
la società, in un certo senso, se ne 
fa carico, non lasciando così s la 
donna sola e senza tutela. Però « il 
risvolto nuovo e t proriiettente è 
quello • che, vede maschilizzarsi Te- 
vento. Se non è più un processo a 
porte Chiuse celebrato soltantò da 
donne su donne, lui può anche co¬ 
minciare a parlarne ». - - - 

« Finché l’oggetto dell’aborto — 
scrive iUina Del Bo Beffino — su- * 
bisce rimozioni, la maternità e la 
paternità non saranno davvero con¬ 
sapevoli e quindi mancheranno di 



in provmeia 


Nelle foto: ope¬ 
rai e operaie ci¬ 
nesi del centro 
siderurgico del 
Wuhan 


' Dal • nostro inviato 

^BAOSHAN — Anchéla 
Cina ha le sue Gioia Tau¬ 
ro. € Noi abbiamo evitato 
di chiedere al 'Giappone 
l danni di guerra — si 
è ' detto a Pechino — e 
•^ora glie li dobbiamo pa¬ 
gare noi i>er • Baoshan >. 
Si è già deciso di dimez¬ 
zare il progettò origina- 
t rio del mastodontico 
" cornpìesso siderurgico che 
con capitali e mezzi giap- 
; ponesi e tedeschi sta sor- 
; pèndo in quello che sino 
; a.qualche anno fa era un 
^ trariquilìo borgo di pesca¬ 
tori sullo Yangtze, a una 
3 ventina di chilometri dal 
centro di Shanghai. Ma 
il vero problema è un al- 
.ytro: aDjDgrq.. .p^jisiixip, .sa, 

: che Jiiiè farà la pririìa. 
I :mai^tki.déi^óéetp^:quèhz 
Za che ufftcialmènte non 
'J.à àfal^^-ancm'à-.ióspé'sé -à.• 
che per un terzo è già sta- 
t Zo costruita. v * 

; « La decisione spetta : 

: al governo centrale », ci 
dicono nell’immenso ean- 
: tiere. Le fondamenta — 

: alcune profonde 60 me- 
; tri, per consentire al ter- 
l reno di deposito fluviale 
: di reggere il peso di alto¬ 
forni e laminatoi — sono 
_ già state completate. Pro- 
^ cedono i lavori, sul primo 
altoforno e per i glgan- 
■: teschi capannoni (c cosi 
! non c’è rischio ohe gli 
= impianti — che comin¬ 
ciano ad accatastarsi, an- 
• eoia Imballati, neìia pià- 
, ha • si arrugginiscano 
r sotto ^ le r intemperie »). 
Questa prima parte del 
progètto avrebbe dovuto 
' essere ' completata ' • nel . 

1962. Ma si tratta di una 
. data assolutamente teo- : 
‘ • ricà. < Abbiamo rallenta-. 
to i lavori in attesa delle 
' decisioni, i tempi si al¬ 
lungheranno. Lo ' Stato 
non ha ancora deciso >. 
Di certo c’è solo che si 
andrà avanti fino in fon¬ 
do nella costruzione dèlia 
centrale termica che a- 
crebbe ' domito fornire V 
energia - necessaria al 
complesso: c Perché può 
fomlre comunque energia 
elettrica a Shanghai ». 

- Molto dipenderà dall’e¬ 
sito delle trattative che 
durano armai da molti ^ 
mesi coi giapponesi. Que¬ 
sti pretendono, come da 
contratto, oltre che fi pa¬ 
gamento degli impianti 
già spediti, gli indennizzi 
per il progetto bloccato, 
'^Pechino sembra lasciare - 
uno spiraglio nel caso 
che sia possibile ’ pacare 
tutto con prestiti agevo¬ 
lati da parte dei giappo¬ 
nesi. Ma nel frattempo 
regna Vincertezza in que¬ 
sto cantiere dove sono ve¬ 
nuti a lavorare, da tutte 
le parti della Cina, 74.000 
tecnici ed operai. Bao- 
shan fa le spese, in buo 
na parte, del taglio da SS 
a 30 miliardi di yuan ne¬ 
gli investimenti in conto 
capitale deciso per il 1961. 

E gli operai? cSono in- 
' formati, gli abbiamo spie¬ 
gato tutta la situazione », 
ci dicono. Ad occhio e cro¬ 
ce. circa 60 mila in que¬ 
sto momento dovrebbero 
essere di troppo. Che fan¬ 
no? «Gli abbiamo consi¬ 
gliato di prendersi un paio 
di mesi di' vacanza per 
andare a trovare le fami¬ 
glie». E poi? «Spetta al 
governo ; decidere ». Non 
ci sono state proteste? 

« Non ancora >. èia rispo¬ 
sta, improntata a straor¬ 
dinaria franchezza, dopo 
un attimo di esitazióne. 
Tutte le fonti cinesi uf¬ 
ficiali insistono nel rfba- 


Un mastodontico complesso 
sidèrurgìco costruito a metà 
: IMmezzati gli investimenti 
Sessantamila operai di troppo 



dire categoricamente che 
nel processo di riaggiusta¬ 
mento non ci saranno li- ’- 
cenziamenti, ^ né. a ' fiao- 
shan, né altrove. Ora tut¬ 
ti continuano a ricevere 
il salario, anche se decur¬ 
tato dei premi ‘ (che ne 
rappresentano suppergiù 
il 20 per cento). Ma non 
ci è chiaro come ti potrà 
risolvere un próbìemà di 
queste dimensionL Insi¬ 
stiamo per sapere se c’è 
gualche idea tu cosa far¬ 
gli fare, se si stanno va¬ 
lutando alternative. « Di¬ 
pende dalle , decisioni del . 
governo». Certo, qualun¬ 
que siano le decisioni non 
potrete occupare qui tutti i 
i 74.000. Avete pensato a 
rimandarli nelle province ' 
da dove sono venuti? «Le 
difficoltà del riaggiusta¬ 
mento si póngono dap¬ 
pertutto ». Questa .volta, 
ìa flemma tradizionale dei 
nostri interlocutori cinesi T 
non riesce a nascondere ' 
le preoccupazioni. « E* co¬ 
munque meglio se si de¬ 
cide di continuare alme¬ 
no la prima parte del pro¬ 


getto. Altrimenti 1 danni 
potrtobero costare molto 
più». E interpretiamo: 

, non solo sul piano finan- 
i ziario. ' - 

La prima pietra a Bao- 
: shàn era stata posta alla 
'■ fine del 1976, due anni 
dopo la caduta della ban¬ 
da dei quattro. Per tutte 
; le magagne successive al 
• 1976 in generale ora si 
\ punta il dito tui^residui 
della c ideologia di sini- 
. stra ». A chi presentare il 
conto di cose come Bao- 
shan? L’impressione è che 
questo sia ancora uno dei 
nodi detta battaglia poli¬ 
tica in corso, q, per lo 
meno, uno ■ degli argo- 
- menti che vi possono es¬ 
sere utilizzati. Cosi come 
le incertezze sulle decisio¬ 
ni da prendere probabil¬ 
mente non ' sono . dovute 
solo alla trattativa in cor¬ 
so con la controparte 
giapponese ma. almeno 
in parte, anche al perma¬ 
nere di incertezze sulVesi- 
to della discussione poli¬ 
tica. 


«Non si fari come in Polonia» 


Non c’è solo il proble¬ 
ma di Baosftan.. SuUa 
stampa cinese abbiamo 
letto che tre imprese su 
quattro andranno riac- 
carpate, riconvertite, ri¬ 
dimensionate o addirittu¬ 
ra chiuse. Quante siano 
queste ultime e quanti i 
lavoratori coinvolti in 
questa gigantesca opera¬ 
zione di * riaggiustamen¬ 
to* non c’è verso di sa¬ 
perlo. Ma non perché — 
almeno questa è l’impres¬ 
sione dèi cronista — non 
vogliano dirlo. A Chong- 
Qing, la maggiore città e 
il più importante centro 
industriale dèi- Stchuan, 
ci avevano parlato di pro¬ 
getti di fusione pèr le cen¬ 
to tipografie e IS'ISO fab¬ 
briche di carta, ma ei a- 


vevano anche confessato 
di non sapere il numero 
esatto di quante tra le 
3.000 imprese locali avreb¬ 
bero dovuto essere coin¬ 
volte nel riaggiustamen¬ 
to perché « prima di tutto 
bisogna indagare la loro 
situazione, e questo non 
si è ancora cominciato a 
' farlo ». E’ comprensìbile 
che in ogni provincia si 
tenda a far chiudere non 
le proprie fàbbriche ma 
quelle di altre località. 
Ma la situazione di incer¬ 
tezza che ne deriva deve 
. avere effetti aasai pesan¬ 
ti se sul Quotidiano del 
Popolo si è letto che nei 
primi mési di quest’anno 
la produzione industriale 
è diminuita rispetto al 
periodo corrispondente 


dell’anno scorso, sono au- ‘ 
meritate le perdite delle ; 
imprese (più di un quin¬ 
to hanno bilanci negati¬ 
vi) e tutto ciò è dovuto al 
fatto ■ che ci sono state 
4 incomprensioni » ; sulla 
politica di 4 riaggiusta- 
mento*. . 

Certo, nelle fabbriche 
non cè più il clima cao¬ 
tico dell’epoca della rivo¬ 
luzione culturale. Al gran¬ 
de cantiere di Gezhouba, 
dove si . sta bloccando to 
Yangtze, ci avevano det¬ 
to che si era riusciti final -, 
mente a superare il prò- 
bletnà delle fazioni ( tgan- 
bai*, o partito dell’acciaio 
e * xinbai > q partito del 
nuovo, ma non si riesce 
cosa rappresen- 
; dàscunò ■ di '.questi 
gruppi) che 'si erano com¬ 
battute fino a tutto il 
.1976^ Non ci sono elemen¬ 
ti per sostenere che gli: 
scioperi e fermate del la¬ 
voro — che ci sono e so¬ 
no, tra Valtro, garantiti 
dalla costituzione cinese . 
— vadano al di là deir 
episodico. Ma non si può 
nemmeno dire che tutto 
sia, ó debba restare, tran¬ 
quillò. '■ 

E non solo per quel che 
concerne gli sviluppi prò- 
. duttivi e le difficoltà del 
. *riaggiustamento*. Il con¬ 
suntivo del piano per . il 
1960 dice che i salari di 
operai e impiegati sono 
àumentati — dedotto un 
7J5 per cento di aumento 
del costo della vita —, del 
61 per cento rispetto al 
1979. Ma quando netta 
grande acciaieria di Wu- 
han, la seconda di tutta 
la Cina, che anch’essa ha 
dovuto tagliare progetti 
di investimento, per 1 mi¬ 
liardo di yuan, chiediamo 
quale sia il problema di ■■ 
cui maggiormente discu¬ 
tono gli operai, la rispo¬ 
sta è: «Di come si possa 
. realizzare la promozione 
ad una categoria sttoerk»- 
. re ». Se si tiene presale 
che il salario in Cina zi 
articola su un ventaglio 
di otto categorie (in ge¬ 
nere da circa 35 a poco 
più di 100 yuan), e che 
gli aumenti avvengono 
mediante ìa promoidone 
di un certo numero di la- 
: voratori alla categoria su¬ 
periore (che non necessa¬ 
riamente corrisponde ad 
una determinata mansio¬ 
ne). è chiaro quale sia il 
problema. ^ . 

• Parlando ad una con¬ 
ferenza stampa alla vigi¬ 
lia del primo maggio a 
Pechino, il vice presiden¬ 
te della federazione dei 
sindacati cinesi Chen Yu 
ha negato che nelle fàb¬ 
briche cinesi si voglia fa¬ 
re come in Polonia, ma 
ha ammesso: « Non pos¬ 
siamo negare che non ei 
sia qualcuno che ha que¬ 
ste - idee ». Non sì riesce 
a trovare conferma, nem¬ 
meno nella trad^ìonal- 
mente turbolenta Wuhan 
o Shanghai, delle agitazio¬ 
ni legate a questo proble¬ 
ma di cui si sussurra m 
Pechino. Ma i commenti 
sulla stampa ufficiaìe, 
circa il ruolo indispenaa- 
btte della guida del par¬ 
tito sull’attività sindaca¬ 
le, in polemica con quel¬ 
li che pretenderebbero *di 
far fare la rivoluzione* al¬ 
le rappresentanze degli 
operai in fàbbrica, sono 
eloquenti: qui per U mo¬ 
mento sembra che non ei 
sia spazio per i Walesa. 

Siegmund Ginzburg 
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Oggi si conclude il dibattito i^a Camera 
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^rcoledì 6 maggio 1981 




Ma questa nen è più la 


«di 





ta> con la riforma 


Spartizioni e pressioni dei partiti di maggioranza l’hanno degradata e resa in¬ 
governabile - Gli interventi in aula dei compagni Bernardi, Bottari e PavoUni 


ROMA — Ma perché Vada 
di Montecitorio è cosi voo* 

mentre si discute di 
RAI? Una decina di depu¬ 
tati l'altra sera, altrettanti 
ieri mattina; non c’erano 
neanche tutti gli onorevoli 
die fanno parte, assieme ai 
senatori, della commissione 
dì vigilanza, nè alcuno dei 
massimi ' responsatàli dedla 
azienda. Interi ©uppi p^a-. 
mentari (quello sodaUsta, ad 
esempio: l’on. Martelli, iscrìt¬ 
to a parlare, non si è presen¬ 
tato). non sono nemmeno in¬ 
tervenuti nella discussione. 

La ragione di fondo —'ha' 
detto il compagno Pavolinl 
nel suo intervento ^ di ieri 
pomeriggio — è die il Par¬ 
lamento si sente espropriato, 
ritiene — e non a torto — 
che i giochi - si facciano al¬ 
trove. 

Il controllo 

La legge di riforma del 
1975 segnò una svolta proprio 
perché tolse al governo H 
controllo esclusivo e prevari¬ 
catore sul servizio pubblico 
e lo assegnò al Parlamento 
come espressione e garante 
della sovranità popolare. Ma 
da Un paio d’anni a questa 
parte la politica dì spartizio¬ 
ne e appropriazione da par¬ 
te di alcimi gnij^i dì potere 
ha nuovamente spossessato il 
Parlamento delle sue prero¬ 


gative. Questo stesse forze 
ritengono oggi. — evidente¬ 
mente — pressoché inutile un 
dibattito perchè pensano di 
aver raggiunto il loco obiet¬ 
tivo di « riconquista » della 
RAI. Magari anche attraver¬ 
so decisioni illegittiine come 
rimpodzione dì due nuove 
vice^direzioni generali. 

Ma è cosi meccanico e ine¬ 
luttabile — ha chiesto U com¬ 
pagno Bernardi, capogruppo 
PCI nella commissione di ri- 
gilanza . — che aUoichè in 
una legge si prevede la re¬ 
sponsabilità del Parlamento, 
scatta e si dilata la logica 
prevaricante della presenza e 
del potere dei partiti: meglio, 
di alcuni partiti? Per cui a 
Parlamento si riduce a luogo 
di, registrazione di rapporti 
di forza? O non è. invece, 
questo Un segno di crisi del¬ 
la vita democratica, del ruo¬ 
lo delle istituzioni, della fun¬ 
zione stessa dei partiti che in 
tal modo decadano nella fi¬ 
ducia dell’opiniwie pubblica? 

Ed ecco spiegato perdié la 
relazione di maggioranza del¬ 
la cfHnmissione. elaborata e 
votata con il contributo atti¬ 
vo dei comunisti (si riferi¬ 
sce al perìodo ottobre ’79-giu- 
gno ’80) appare lontana anni 
luce dalla situazione attuale 
della RAI — spartita, control¬ 
lata. condizionata da alcuni 
partiti e dalle loro correnti 
maggioritarie riie hanno cer¬ 


cato. hweno. dì ooìnvoìgere 
anche il PCI nelle loro ope¬ 
razioni —; ' perché impeci 
e obiettivi sono rimeaU stil¬ 
la carta. Vi hanno accennato 
encbe alcuni de — Faleondo, 
Silvestri. Borri — con espres¬ 
sioni anche sincere che, tut¬ 
tavia, non sembrano in grado 
di modificare la linea am¬ 
bigua. subdola, prepotonte 
de% DC tesa a controllare 
sia ì! servìzio pidsbHoo che a 
gestire osdU’i rapporti con gli 
oligopoli privati. . 

Sortite censorie 

» • •, ■ 

Un grande patrimonio ^ di 
cultura — ha aggiunto il com¬ 
pagno Bernardi — rischia, se 
si continua su questa stra¬ 
da. di andare in malora. 
E si riaprono spazi per incre¬ 
dibili sortito censorie — co¬ 
nte quella del de Bubbico — 
mentre altri pit^ammi re¬ 
stano nel chiuso dei cassetti. 

- - Sicché Tazienda RAI ap¬ 
pare , ingovernabile c. quel 
che più colpisce, scade la 
qualità della stia produzione. 
E‘. Un fenomeno che si vede 
a occhio — € suscita scanda¬ 
lo — nel campo deirinforma- 
zione. I deputati . comunisti 
hanno citato ratteggiamento 
di alcune testate sulle que¬ 
stioni di politica estera ^ve 
si arriva persino a « dettare » 
consigli e anticipare atteggia¬ 
menti del governo. Prevari- I 


I cazione e . faziosità, propa¬ 
ganda (K parto, assumono 
toni scandalosi — come ha 
denunciato ' la compagna An¬ 
gela Bottari — in materia di 
referendum sulla totemuione 
votontaria della gravidanza. 

I>ove sono — ha chiesto la 
compagna Bottari le ragio¬ 
ni delle donne? Perché TGl e 
GR2 sposano cosi ptoteelmen- 
te le ragiòiU del « Movimento 
per la vita »? 

Ma — ha concluso il com¬ 
pagno PavoHni — proprio 
perché il PCI crede nel 
ruolo e nella funzione del 
servizio pubblico ' il ’ PCI si 
adopererà, perché il Parla¬ 
rne^ possa realmente go- 
va:nare la “ RAI: ^ perché si 
faccia subito una buona leg¬ 
ge per le tv « private »: per¬ 
ché si rinnovi alla scadenza 
di agosto la convenzione tra 
Stato e RAI senza c scaricare 
la palla > sulla Corto costitu¬ 
zionale die deve pronunciarsi 
sulla causa promossa dal 
gruppo Rizzoli; perdié si svi. 
liippino .'Il decentramento e 
la Terza Rete: perché la RAI 
si metta , (e sia messa) in 
grado di affrontare le sca¬ 
denze della tecnologia (satel¬ 
lite, . cavo, toletext. * videodi¬ 
sco) in condizioni tali da da¬ 
re certezze andie alla nostra 
indKifitrra elettronica. 

La conclusione del dibatti- 
io è prevista per oggL 

; a. Z. : 


Regioni e Comuni fronteggiano dei medici 


€oil(jrete misure in Tos cuna 
per garantirè l’assi^ 

Precise Indìcazipm e norme dì comportamento alle Usi per le visite, Tacquisto di medicinali e il ri¬ 
lascio dì certificati di malattia - Incontri a Roma del ministro Aniasi per la ripresa delle trattative 


ROMA — e* In corto da Ièri la fato di incontri prtlimintri 
por una riprtta di trattatlvo con I tindacati modici cht 
raggiunga lo teopo, propotto da tutta la Ragioni a daH’aato- 
elaziono dal Comuni (ANCO, di darò una aoluziona gtobala 
a tutto lo vortanza aparta nal aattora aanitarlo (madlei di 
famiglia, madie! a paraonala oapadaliaro, medici ambulato¬ 
riali). lari il miniatro dalla Sanità al. è Incontrato con i 
miniatri dal Taaoro a dalla Funziona pubblica. Par oggi è 
pravlato l’Incontro di Aniaai con la delegaziona dalla Ragioni 
a dai Comuni. 


Torino: « autocertificazione z 
per gli assenti per ma^ttia . . 

TORINO — Coen deve fare un, lavoratore anunatoto per evi¬ 
tare ohe razienda prenda provvedimenti disciplinari nel suol 
confronti? Pw dare una soluzione a questo problema — uno 
dei tanti creati dalla « serrata » dei medici — ieri si sono 
ritmiti, presso l’assessorato regionale alla sanità, i rappre¬ 
sentanti d^li industriali piemontesi e funzionari deH’IhpB. 
I primi si sono limitati a dire che suggeriranno ad loro as- 
sodati di essere tolleranti verso quel lavoratori ohe non esc- 
no In grado di certificare Io stato di malattia; 1 secondi 
hanno demandato ogni decisione a Roma. ^ 

- II compagno assessore Bajardl ha proposto rautocertlflca- 
zlone delia malattia. Cioè sarà lo stesso lavoratore a di¬ 
chiarare, sotto la sua responsabilità, le cause dell’assenza. 


; Piano di emergenza approntato ; 
1 : dalla Regione EmUia-Romagna 

BOLOGNA — Ber far fronte alla «serrata» dei medici di 
famiglia la Regione Emilia-Romagna ha predi^testo un 
«plano d’emergenza» attraverso il pieno utilizzo delle strut¬ 
ture e de! personale dipendente dalle Unità sa nitari e locali 
e con altro personale «connmque abilitato all’eeerdzio della 
professiOTte medicà »: ^ ' 

Incontri tra Regione e sezione regionale dell’ANCI da un 
lato e rappresentanti dei sindacati medici dall’altro vi sono 
stati per catare equivoci ed esasperazioni. Tali incontri non 
hanno comunque approdato ad una sospensione dello scio¬ 
pero- - - . , ■ . - , 


Dalla ^ no«^a redazione : 

FIRENZE — La < serrata > 
degli ambulatori continua. Ma 
non tutti i medici di famiglia 
hanno scelto di mettere i luc¬ 
chetti alle porte: una nutri¬ 
ta pattuglia di sanitari conti¬ 
nua a fare il proprio lavoro. 
Nelle sale di aspetto hanno 
appeso un manifesto In cui 
spiegano i motivi per cui non 
adiscono alla protesta; «Non 
siamo crumiri, siamo d’accor¬ 
do con i motivi dello sch^tero 
ma non ne condividiamo le 
forme che danneggiano solo i 
dttodinl ». Firmato: « I me¬ 
dici che non scioperano ». Se¬ 
condo alcime stime, sì calco- 
. la che in Toscana i « medici 
che non sciopérano » oscillino 
tra il 25 ed il 30 per cento 
dei convenzionati. 

Nonostante la buona volon¬ 
tà ed il senso civico di que¬ 
sto gruppo di sanitari, i disa- 
^ gi per la gente cominciano 
ugualmente ad essere pesan¬ 
ti. C’è il lavoratore che ha 
bisogno del certificato per mo¬ 
tivare la sua assenza; il ma¬ 
lato cronico che ormai ha ter- 
■ oiinato la « scorta » delle me¬ 
dicine o chi più semplice¬ 
mente è incappato in una ba¬ 
nale influenza. Le guardie me¬ 
diche sono sotto pressione ed 
il loro telefono squilla in con¬ 
tinuazione. 

Negli uffici dd dipartimen¬ 
to sanità della Regione Tosca¬ 
na in questi giorni si è la¬ 


vorato intonsamente per cer- 
“care di tamponare le falle. 
Ieri mattina è stato messo a' 
punto un piccolo piano di 
emergenza. Una breve circo¬ 
lare urgente inviata a tutte 
le Unità sanitarie precisa le 
norme di comportamento che 
le strutture pubbliche dovran¬ 
no tenere in questi giorni 
caldi; 

1) mèdici generici e pedia¬ 
trici che non aderiscono allo 
■ sciopero sono autorizzati ad 
; effettuare prestazioni andie 

ad assistiti in carico ad al- 
: tro medico purché residenti 
nello stesso comune; 

2) le prescrizioni farmaceu¬ 
tiche. specialistiche e la cer¬ 
tificazione di incapacità al la¬ 
voro potranno essere rilascia¬ 
te da tutti i medici compresi 
quelli non cxHivenzionati e re¬ 
datte anche su modulario di¬ 
verso da quello regionale: 

3) le Unità sanitarie locali 
rimborseranno anche le vi.*ìite 
mediche effettuato da medici 
non convenzionati: 

: 4) Le USL potranno utiliz¬ 
zare presso gli ambulatori pre¬ 
senti nel territorió n>edic! di¬ 
pendenti per la ricettazione, la 
certificarne e per eventuidì 
altre prestazioni sanitarie: 

S) sarà esteso il servizio di 
guardia medica a tutto l’arco 
della giornata autorizzando ol¬ 
tre le visite domiciliari anche 
quelle ambulatoriali. ■.. 

Andrea Lazzeri 


Iniziative 
di educazione 
sanitaria a 
Roma e Firenze 


ROMA —- Educazione sani¬ 
taria: tutti ne parlano, pochi 
la fanno. Soltanto con la ri¬ 
forma si è arrivati, per la 
prima volta in Italia, a pre¬ 
vedere Il 10% dello stanzia¬ 
mento^ complessivo previsto 
nel piano sanitario per 11 
triennio 1981-83 per avviare 
concretamente misure e t^ru- 
menti di educazione. . 

•Purtroppo 11 cattivo esem¬ 
plo viene proprio dal gover¬ 
no, visto che il plano sani¬ 
tario. da quasi due anni al¬ 
l’esame del Parlamento, an¬ 
cora non si riesce a vararlo. 

In questa situazione di dif¬ 
ficoltà e di crisi fanno noti¬ 
zia le p>oche iniziative rivolte 
aireducazione sanitaria: un 
« primo corso di medicina 
preventiva per il medico ge¬ 
nerico » in corso all’istituto 
« Gregorio Mendel » di Ro- 
; ma: - inoltre due iniziative 
editoriali come «L’enciclope¬ 
dia della salute» (dodici vo¬ 
lumi della Librex) presenta¬ 
ta ieri a Roma in una «ta¬ 
vola rotonda» Con la parte- 
ciparione di parlamentari ed 
esperti sanitari; mentre a Fi¬ 
renze, sempre ieri, è stato 
presentato il « Manuale di sa¬ 
nità pubblica » (La Nuova 
Italia Scientifica); . 


Prodotti 
farmaceutici: 
minor consumo 
in Italia 
e maggiore 
spesa (-1- 28 %) 


ROMA — GM italiani han¬ 
no acquistato menò medici¬ 
nali nel 1980 eperidendo pe¬ 
rò n 28% in più. La sola 
spesa pubblica per farmaci 
è risultata, sempre lo scor¬ 
so «ino. di 2456 mllardi di 
lire rispettando • le previsio¬ 
ni indicate nel piano sani¬ 
tario nazionale mentre il ri- 
epannio dello Stato dovuto 
al ticket, óltre naturalmente 
alla riduzione dei consxunl si 
è aggirato intorno ai 347 mi¬ 
liardi di lire. ’ ' 

Abbiamo venduto prodotti. 
farmaceutici all’estro per. 
627 miliardi di lire con un 
incremento del 18 % rispetto 
al 1979. Ma. ha detto questa 
mattina nel coisó di una con¬ 
ferenza stampa Alberto A- 
leotti, presidente della Far- 
mindustria, i prezzi del no¬ 
stri medicinali sono larga¬ 
mente inferiori a qu elli de¬ 
gli altri paesi OEB. contro 
un prezzo medio per confe- 
zi<me di 1.447 Ure riscontra¬ 
bile nel nostro paese in Fran¬ 
cia si ha uria cifra di 1.789 
lire, ili B^gio di Ì679. in 
Germania di 3330 e in Gran 
Bretagna di 3J04. 

Inoltre la spesa per la ri- j 
cerca scientifica, che nel 1980 
è stata di 190 miUardi '(-t-23.7 
per cento), resta ancora una 
delle più basse se confronta¬ 
ta a quella desìi altri paesi 
svilupoatL E non è tutto. 
Dal 1970 ad oggi il numero 
delle Imprese farmaceutiche 
operanti *n Italia è sceso da 
5J9» a 390. 


Individuato 
il guasto 
airimpianto 
della centrale 
nucleare 
v di Caorso : 


PIACENZA La causa del- 
l’ecòésslvà pèrdita di àcquj^ 
il motivo per cui si era at¬ 
tuato sabato. 11 blocoo delT 
impianto nucleare di Caorso, 
è stato individuato. Si trat¬ 
tava. infatti, di una valvo¬ 
la che, per cattivo funziona¬ 
mento, lasciava fuoriuscire 
una eccessiva quantità di li¬ 
quido. Durante l’Ispezione !a 
squadra di tecnici della cen¬ 
trale ha provveduto ad iso¬ 
lare il tubicino di quella val¬ 
vola che era stato alTorìglhe 
di gravi preòccupazioaL L* 
inconveniente è individuato: 
Vi. è stato posto un rimedio 
che. tuttavia^ è definito 
« parziale ». Infatti, l'Enel, 
conta di poter intervenire, 
ancora, sul meocanìamo alla 
prossima fermata program¬ 
mata per poter rlma^hìare il 
guasto con maggiore oogni- 
zlone di causa. 

Come si ricorderà, infatti, 
la centrale di Caorso. sta fa¬ 
cendo. in questo periodo, i 
tre mesi di prova per poter 
ottenere la licenza oommer- 
ciale. Ora, 30 giorni sono or¬ 
mai trascorsi ed in relazione 
all’inizio dei successivi ses¬ 
santa si conta, appunto, di 
fermare rimpianto per ve¬ 
rificare le «capacità». Per¬ 
ciò una soluzione a metà, an¬ 
che perché alla centrale i pro¬ 
blemi non sono affatto ri- 
soltL 

Nei prossimi giorni l! CNEN 
va/luterà i dati raccolti ed e- 
sprimerà i proi»! giudizL 








Aperta ieri a Roma lai prima conferenza nazionale 
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Tra una perturbazione e l’altra 

GENOVA — Tra una perturbazione e l’altra è spuntato U sole 
e in tutta la Liguria le spiagge si sono riempite. Qui la foto 
mostra un tratto di mare vicino Genova, invaso^ quasi come 
d’estate, da turisti e bagnanti occashmaU. Per tutta la gior¬ 
nata di ieri la temperatura si è mantenuta sulla riviera a 
livelli superiori alla media. Molti hanno fatto il bagna 
n tempo, tuttavia, si mantiene molto incerto: la pressione 
è In ulteriore diminuzione e fin da ieri sera si è registrato 
un netto peggioramento su tutte le regioni italiane. Tempera¬ 
ture piuttosto rigide, ieri, invece, nel centro Italia e sulla 
costiera adiiatica. In Abrazso. come sulle Dokxnitt. è caduta 
la neve. : 


Nuova «niappa» delle servitù militari 

La presenza degli armamenti non può pesare solo su alcune regioni - Civili e militari discutono sn 
come risòlvere Fannosa questione - L’intervento del ministra Lagorio • Le storture da correggere 


ROMA: .4-. Sì ' p|iù. élaborare 
una atiÌMje di pìàm regbìàto- 
re nazkiDBle militare che, 
pur. lùpettando la •.necessitò 
deila difesa del Paese, non 
rinunci a prendere io oonsi- 
deraziooe le esigenze della 
gente? Sì possano rtdurre 
quei pesi clte gravano sulla 
Saldate e le regioni di fron¬ 
tiera (sopròttutto ii Friuli) do¬ 
vuti alla {«esenza di basi, ma-' 
gazzinì. aree pv addestramen¬ 
to, poligoni. fetaOazkmi mi¬ 
litari? E questi'vinooti è pos- 
sSdie ridistribttkli equaìneii- 
te àn tutto 0 tetritorìo naaò- 
nale? Insamma, sì piiò dra¬ 
sticamente ridurre quel con- 
tenàoso onnai decénialè die 
oppone forze armate. staU 
maggiori, ministero ddla Di¬ 
fesa a Regioni, Comuni, indu¬ 
strie. coltivatori e abitanti (fi 
queOe zone « mflUarmente im¬ 
portanti »? . 

A queste domande cercano 
di dare una risposta le cen¬ 
tinaia (fi partecipanti alla pri¬ 
ma conferenza narianale ral¬ 
le «servitù militari» riuniti 
da ieri nella austera anla ma¬ 
gna (Mia Scuoia ufficiali dei 
csrabiideri a Roina. 

I,a novità di rilievo è co* 
slìtaHa da una sorta di aritd- 
•tìzio ebe riguarda (jueUe che 
un tempo si coorideravano re¬ 
ciprocamente controparti — 
gli am b ienti miliari da un la¬ 


to, i. rapìxesaitaidi ddle èó- 
mimità'locali daH’àltro'—‘ le 
quali si ritrovano finalmente 
a lavoràié insieme allo stes* 
so progetto è cercano di co-- 
mune accòrdo di trovare una 
soluzicRie complessiva. Se que^ 
sta è rintracciabile o meno 
sarà proprio, questo convegno 
a dirlo, te prànòè battute e la 
fasi che hanno preceduto (jue- 
sto incóntro, autorizzano ad es¬ 
sere ragionevolmente ottìnnstL 
n convegno in sé. a cui par- 
tetìpano con pari dignità rap¬ 
presentai^ de^ ambienti mi- 
: lìt^ e dei Oooóum e ddfe Re¬ 
gioni. è già un risultato posi¬ 
tivo. E’ la dimortrazioné die 
stati maggioti è ministeró del¬ 
la Difesa rinunciano ad im¬ 
porre daO’àlto sohirioni di f<n’': 
za e ceroÉDo la coBaborazio- 
ne e ù coinyolgìniento delle 
comunità locali. Ed è al con¬ 
tempo la ripròva che queste 
non intendono gi oca f e senpli-. 
cententenn ni^ cE MerèErio- 
ne. ma pmt è ciw M» responsa- 


AIl’ìDcaatio di ieri si è ar- 
rivnti del resto «dia base dì 
un movim e nto che ha trovato 
una sua espressane'nella ri¬ 
chiesta di un convegno nazio¬ 
nale so qnesii temi avanzata 
già dal *79 da TbsCana. Emi¬ 
lia 6 Frinii e nelle soBecita- 
zioni del Piriainento. in par- 


' ticqtarè' (ieSa Ooinm^sìònè 
Dtfèsa dé^ (Camera. 

^ A questi precefienti si è ri¬ 
chiamato, a più rìixese Lagó- 
riò nella sua relazione intro¬ 
duttiva. « E’ necessario un rie¬ 
same crìtico della presenza 
militare nri Paese «ha dei- 
I to M.ministro ponendosi così 
' ài sintonia con le richieste e 
le pressioni che da anni inve¬ 
stono ministero e stati maggio¬ 
ri: «deUe esigenze della di¬ 
fesa devono farsi carico le 
forse pohti^ democratìcfae e 
sociaU e tutti fdì Kafiani é 
non solo una pa^ di esaì». 
Un riconoscimento implicito, 
quindi, della necessità di ri- 
dtvre i carichi nelle regioni 
oggi più oberate, ma senza 
akun riferiróento precto> a »- 
tuazkmi specìfiche e cioè ai 
casi che tutti conoscono: la 
Sardegna e il FriulL sfu¬ 
matura' é stata colta in sala 
e (jualcuio l’ha interixétata 
come un tentativo di fuga dal¬ 
la concre te zza dei probienii 
sid tappeto. . , 

Comunque anche secondo 0 
ministro dda Difesa «d so¬ 
no concentrazìont' (fi presen¬ 
za militare in alcune aree dd 
Paese che sono troppo pesan¬ 
ti». La p t taenz a militare (fi 
per sé. però, spesso non (Sce 
; gran che sui gravami <die può 
comportare per le popolazioni. 
Ci possono essere zone del 


Paese àileressate- ad alti coO' 
'(?totieméhti‘‘(fi'/tro^ — (jo^: 
me ha evidenriato fl sottoca-- 
po dì stato maggiore Luigi Pò- 
h neOà sua relazione tecnica 
introduttiva — ma gravate da 
pochi legami. Occcrnre (póndi 
intervenire e correggere an¬ 
che questa stortura. N(m è 
detto ad esenapio che )è atti¬ 
vità addestrative a (nri ri ac¬ 
compagna H grosso delle ser¬ 
vitù. debba avvenire ad un 
passo, dalle zone dì residenza 
mihtare. La difesa ba-in prò- 
gramma di .decentrare alcuni 
poligoni per artiglieria e c» 
razzati dal Friuli e dalla Sar- ' 
degna verso Mistretta e Car- 
lentmi fa Sicilia e Tor di Neb¬ 
bia in Puglia e probabamen- 
te aacbe verso zone della Ca¬ 
labria e dd]a-Bas9ìcata. 

' Béa anche con (presti e al¬ 
tri futuri aggiustamenti ri¬ 
marranno sempre «comunità 
die. nonostante ogni buona 
volontà, non p otr a nn o esa er e 
senstotonente alleggerite dei 
gravami co nn es si con la pre¬ 
sema mffitare». Pier loro die 
cosa fare? Ora vige ristttato 
ddTihdainìzzo dei da nn i , ma 
questa prattoa ha s e mpr e la- 
sdato a bocca amara un po* 
tutti. 

Si paria aBara A introdtne 
nuovi crrteri a co min c iar e dal¬ 
le co mp e ns azioni per le po- 
polarioni più colpite, ha cam¬ 


bio .dèi peso derivante (!ÙSa; 
j-pfesèmaf militare c deBe.'àt- ' 
tivìtà connesse ri pensa (fi 
dare a Regkxii e Còmuni ri- 
sardmenti che possono anda¬ 
re dalia costruzione di strut¬ 
ture per uso-sodale alle «in- 
centivazfani dì sostegno e di 
propulsione » per la comunità. 

ET una proìxKta: vedremo 
(^ri come sarà accolta dal 
convegno* • ■ ■ 

Daniele Martini 


FràtioccMe: corso 
per dirigenti 
dì organizzazioni 
di massa 

ROMA Dai ni maggio al 
19 giugna preeso l’Istituto 
Togliatti, a PTattoochie si 
terrà un corso por I compa¬ 
gni dirigenti ridonali a pro¬ 
vinciali di organizaxioni di 
massa. H programma di stu¬ 
dio dd corso sarà incentrato 
snUe tesi del XV CongresK) 
del PCL Le Vedeiaskml e 1 
Comitati regionali del nastrò 
Partito sono invitati a oonm- 
nleare alla segreteria dèllT- 
stitoto i Dominativi dei com¬ 
pagni scelti per la partecipar 
zkme al corsa ; 


Illustrati dalla Regione Piemonte i risultati ottenuti datTintroduzione della *194 


MB 
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50 mila donne strappate all'aborto d 

Una scelta assistita dalla comunità - L’attività dei 170 consultori regionali per garantire una maternità itonsapevole 



Votando * no » ai referendum contro la legge sull’dborto 

Le ragioni di im cattolico 
elle respinge la « crociata » 


Dalla redazione 

TORINO — In due anni e 
mezzo, cinquantamila donne 
in Piemonte sono state strap¬ 
pate ai rischi e ai prezzi, 
morali e materiali, dell'abor¬ 
to clandestino. La notizia è 
stata data dogli assessori al¬ 
ia Sanità e all'assistenza 
ddla Regione Piemonte nel 
corso di ano pubblica riunio¬ 
ne, durante la quale è stato 
fatto U punto sullo « stato di 
attuazione della legge 194 
per la tutèla sociale delta 
maternità e Vinterruzione 
volontaria della gravidanza*. 
Le donne che in Piemonte 
hanno usato la legge entrata 
in vgore alia metà del 1978 
sono state esattamente 50079: 
21.172 hanno interrotto la 
gravidanza nelle strutture o- 
spedaliere di Torino e 28.907 
«ri resto della Regione. 

Quante di loro — senza la 
legge detto Stato — avreb¬ 
bero pagato con la salute, le 
mutilazioni o con Ut vita la 


loro difficile, sofferta deci¬ 
sione. nelle mani delle smam¬ 
mane* o di medici senza 
scrupoli? 

L’assessore alla Sanità, il 
compagno Sante Bajardi. e 
l’assessore àlVAssistenza, la 
compagna socialista Elettra 
Cernetti, hanno dato queste 
cifre informando anche suU’ 
attivtà dei T70 consultori 
familiari (152 pubblici e 18 
privati) che operano netta 
nostra regione. 

<Di fronte atta minaccia 
contro la legge l94 — ha sot¬ 
tolineato Bajardi — non et 
sono dubbi sull’atteggiamen¬ 
to della giunta regionale di 
sinistra *. La 194 — ha detto 
l’assessore Cernetti — « é 
una legge che muta la ma 
ternUà cosciente e consape¬ 
vole, poiché oggi non si può 
parlare di diritto atta vita, 
dimenticando del tutto la 
qualità detta vita stesea. V 
aborto è sna zcrifa dolorosa 
die richiede Vaiato detta ca 


munità e non la condanna 
detta danna itila clandestinità 
e all’isolamento ». 

Sei corso della riunione è 
stata ricordata la dimensio¬ 
ne detTabòrto clandestino in 
Italia. L’organizzazione mon¬ 
diale della Sanità (ÓMS). al 
la vigilia dell’applicazione 
detta legge 194 (approvata 
nel maggio 1978) stimava in 
un mUione S numero degli 
aborti clandestini nel nostro 
paese, vale a dire mo ogni 
nato vivo. Certo nessuno si 
illude che la pratica ddVin- 
terruzìone clandestina détta 
gravidanza sia eancettata. 
Ma non sì pud dimenticare 
che dàtt’applicazìone détta 
legge 194. che ha legttiizzatn 
Vaborto. nel solo Piemonte la 
media dette donne che inter¬ 
rompono. la graciddnzd, con 
tutte le garemzie détta legge 
(consultori o mettici tfi fidu¬ 
cia, ospedale, gratuità), sì 
mantiene Marno atte venti¬ 
mila. 


Ma un alfro dato, in si eme 
atta cifra dette interruzioni 
volontarie detta gravidanza, 
è stato giustamente sottoli¬ 
neato. n 53 per cento dette 
donne che ha eseguito Vàbor- 
to ài ospedale è tornato m 
consultorio per visite di cùn- 
troUo e di queste tt 7f per 
cento ha fatto una ueétta con¬ 
traccettiva. 

E* questa la via per evi¬ 
tare l’aborto. Tutto questo 
prevede la legge 194. a difesa 
della qnole ss sono schierati 
il 1. moggio oltre cento sin- 
daoalisti détta Ciri (orlasse. 
Lo stesso nrirtacoatro «ti ie¬ 
ri ha fatto la CgU per bocca 
di Atbiana Lai. 

Chi sono quette ventimila 
donne, che età hanno, che 
vita conducono? l dati del 
terzo trimestre 1999 (i più 
recenti uotiopoeti ad analisi) 
dicono che tt 71,5 per cento 
drils 542B donne che hanno 
abortito sono repolarmenta 


eofdagate con nno o tre figli 
e il 77,5 per cento ha «n’rià 
comp re sa fra i 18 et 35 anni: 
a 40 per cento i costituito 
da casalinghe, B 75 da ope- 
rote o apprendiste, B 18 J da 
impiegate. Rispetto atVistru- 
tigne le 5420 donne hanno 
questa storia: 3 41J3 per 
cento ha f requ e ntato le ele¬ 
mentari, B 34.7 la media fa- 
feriore, 3 18.7 ha una istra- 
zìene sup er i ore , tt 7,5 ha fre¬ 
quentato V univ er s it à , VljS é 
privo (fi qualsiasi istru z ione , 

I consntiori hanno rilascia¬ 
to 0 5i7 per canto détta cer¬ 
tificazioni par autorizuare V 
i n ter ruskme di gravidanza, i 
modici di fiducia il 73, tt 
servizio ostetrico a giuacolo 
gico di istante di cura tt 21. 
t eoasattorì privati U 4J. 

Nuamusa soma ia osserva- 
zioni cha Vapptieasieme detta 
legge ha consentito par cono¬ 
scere i nari aspetti dèi feno- 
menoaborfo, 

' Fra la aaaarmsieai fMe 


dal s e r o izi o consutteriate to¬ 
rinese occupa un posto di ri- ' 
lieoo qweOa reiotma atte 
donne con pià figli. Si è no¬ 
tato che le madri con prole 
numerosa e appaiono attual¬ 
mente in scarsa percènttiale 
tra le donne che interrompo¬ 
no volontariamente la gravi¬ 
danza». Ma si i purè rtte- 
vato che nel loro vassoio vi 
sono € numerosissimi aborti» 
e che «il numero di abortì 
pregressi sette gradualmente 
con tt numero dei figli >. Se 
si sommano ett numero di 
aborti pregressi dette plurì¬ 
pare, otteniamo vn nmnaro 
molto pa atto che s ommand o 
tutti gli aborti pregressi dal¬ 
le altre donne». B questo.' 
s ebben e le donne con tr^ o 
pià figli (quesie le pluripa¬ 
re, secondo la relaziona) sia¬ 
no solo tt 19 par-canto dal 


Androa liberaleri 


O prrf. Luigi De Paoli, pofaenocis aoali- 
sta. spiega in una dichià ni rione le sae'rao- 
tivazàmì di cattolico per 1 doppio « no » nd 
referen(àim sulla legge suH’aborto. 

« L'orientamento che moitì cattolici, com¬ 
preso il vescovo eli Roma, hanno àn{eesso 
al referendum sull’aborto è (piaàtosa che 
preoccupa seriamente e ferisce la sensibi¬ 
lità di molti credenti che trovano ài Gesù 
un modello di p^sonalizzaziane autentfaa- 
niente trasforroatìvo. n suo punto di vista 
è originale perché è antìtegaiiata e antifari- 
saico. attento non tanto alla legge quanto 
all’uoroo. nòn già aU’estcrnò ma all’àitenio. 
non al sàigoio . atto ma aU’àrieorionaiità 
gfabale. 

«La rivoluzione pskólogioa dà. Gesù con¬ 
sìste nei rendere ogni uomo più vìgile e . 
consapevole del suo "peccato", cioè drila 
per sonal e resistenza a rioonoscere le pro¬ 
prie fatonzaani malvagie o regressive senza 
neg a rl e o eepoctarle ctondestàMonente su 
L'uociafane (fi Gesù è Teffetto di que¬ 
sto aooRvolfente strategia «d egli oentìnua 
ad essere roartìrìisato ài molti uomfai da 
tutti coloco che come Pietro negano ooscien- 
teOMnle la vorità a n oe cnn doai con mmito- 
gM • aMbL n imnte di partenmi di Gusù. 
àMomma, è il onoro cioè l’appmto derids- 


ratiro: "perché è da! mere che ya^mo 
tutti i processi malvagi che portano al 
male: gli omicàii. ì tiadànenti tro marito 
e nw^ie. ì peccati sessuali, i furti, le men¬ 
zogne, gli Bisulti... Sono questo le eoee che 
fanno diventare imparo ruorao” (Matteo, 
capitolo lS-19). 

«Da questo punto di visto ogni nomo, an¬ 
che celibe, può essere abortista: se fl suo 
momà) fantastico è popolato p ràicipBàneB te 
(fi desideri vendic ativi , di àaaitdo, (fi so- 
prztfaziaoe. «fi raggiro, egli è di fatto abor¬ 
tista proebé sauramente nel suo operare 
c^*m(àeto uocide le raerenze T M» «rer ti del fra¬ 
tello. anche se dioe (fi appartenere al Mo¬ 
vimento per la vita. 

« Due ooniufi che praticano fl metodo oon- 
traqcettìvo privflegùto dall’alto dàetione 
«Jcl e siaatica ori as tengono da rapporti sea- 
sualì per non avere figli, famo « oontèm» 
ab(Bto se la faro temiene fondamentole à 
l’ohbedìeuaa alla legga, pòMomo. che la ri- 
ceroa della vita piena e abbondante nri 
proorirao più bìsognaao a h z fi gente. Nato- 
ralmenta ttoto dò è varo solo per 1 "cre¬ 
dente’’, non per fl fariseo òhe veda fagali- 
**^p a i*w*a sàu l’atto fltioo c wn si pcaoc- 
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Dopo la drammatica aggressione in una « 


Torino: i nuovi osi '* 
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Inutile cercare nel còdice regole per dirigere giudizi come 
no precedenti • La inedita. suddivisione degli imputati 


questi che non han- 
tra pentiti e non 



l’Uhit^ PAG. 5 


Tensioné alle Murate dopo l'assassinio 


nomi 


lorto senza 
il ^òvaiié d 
Dusmalato a 




Dal nostro Inviato 

TORINO — E’ inutile cercare 
nej Codice le regole per dirì¬ 
gere processi come questi. 
Non ci sono neppure prece¬ 
denti. Mai sono stati cele¬ 
brati giudizi per banda arma¬ 
ta con imputati che hanno 
posizioni tanto variegate. Nei 
due processi die si svolgono 
contòmporaneamente in due 
aule grandissime costruite 
appositamente alla pieriferia 
di Torino, ci sono imputati 
che hanno collaborato con la 
giustizia (i Peci e i Sandalo 
e parecchi altri), che si sono 
dissociati dalla lotta armata, 
o che hanno ammesso soltanto 
le loro personali responsabi¬ 
lità. E ci sono perfino quelli 
(l’aw. Sergio Spazzali, ad 
esempio) che rivendicano la 
liceità di una contiguità con 
le Brigate rosse o con altre 
formaziora armate. 

E dunque, airintemo delle 
due aule, una suddivisione de¬ 
gli imputati si impone prima 
di tutto per elementari ragioni 
di sicurezza. R tentato stran¬ 


golamento di un impunto da 
parte di un altro durante la 
prima udienza del processo 
alle ' Bri fornisce la prova 
dell’assoluta necessità di mi¬ 
sure rigorose ed efficienti, 
tali da garantire rincclumità 
dei presenti. E’ da questa 
drammatica realtà, di cui oc¬ 
corre prendere atto, che na¬ 
scono le difficoltà enormi del¬ 
la conduzione di questi due 
processi. . 

Certo, Innanzi ^ tutto swio 
necessari la calma e Tequili- 
brio. Guai a lasciarsi prende¬ 
re dal nervosismo. Ma occor¬ 
re anche, con salda fermezza, 
saper scegliere tra le richie¬ 
ste giuste e altre che invece 
sono pretestuose e che sono 
finalizzate al compimento di 
atti delittuosi. Frasi come 
quelle echeggiate limedi nell’ 
aula dove si celebra il pro¬ 
cesso a Prima h'nea (« Se non 
fai come ti ordiniamo il pro¬ 
cesso. caro presidente, te lo 
fai ^ solo ») non possono 
evidentemente esxre tolle¬ 
rate. All’interno di un’aula 


di tribunale chi dà gli ordini 
i è soltanto - il presidente e 
nessun .altro. La legalità co¬ 
stituzionale, che ^ve ovvia¬ 
mente essere assicurata, esi¬ 
ge H rispetto della legge da 
parte di tutti. I diritti degli 
imputati dev(mo essere garan¬ 
titi, ma noti ^ possono essere 
sf^portati i loro soprusi. E 
dimque anche le loro richieste 
di ■ una diversa collocazione 
ali’bitehio (teBe * sei gabbie 
di ferro devono essere va¬ 
gliate con attenzione. 

> Certo, anche a noi non pia¬ 
ce lo spettacolo di queste 
'gabbie. Né ci garba che que¬ 
sti processi .siano celebrati 
all’interno di im edificio car¬ 
cerario in una zona lontana 
dal cuore della città. ' Una 
lontananza che vieta a molti 
che. forse, lo vorrebbero, di 
assistere ai dibattimenti. Chi 
non preferirebbe che questi 
processi si svolgessero nella 
loro sede naturale e senza 
gabbie di ferro, separa¬ 
te da cristalU a prova di 
proiettBe? Ma non esiste un’ 


altenvativa. ■ 

' Molti degli ’ imputati chè 
vengono giudicati sono autori 
di feroci attentati, di infami 
delitti. Sono imputati che con¬ 
testano violentemente i tribu¬ 
nali e che urlano ingiurie e 
minacce. E non si tratta sol¬ 
tanto di parole, come gli epi¬ 
sodi della prima udienza stan¬ 
tio a dimos^are. Sono impu¬ 
tati che affermano che la 
sentenza nei confronti di quel¬ 
li che loro ritengono € tradito¬ 
ri ^ è già stata pronunciata 
e che la esecuzione è « sol¬ 
tanto questione di tempo i. 
La prova di questi processi è 
quindi dura e difficile, ma 
deve essere superata , (lò sarà 
certamente) imponendo a tutti 
il più rigoroso rispetto deUe 
regole processuali. . ' 

Questi imputati, tra Taltro. 
mentre contestano il tribuna¬ 
le e revocano i difensori, so¬ 
no peri prontissimi ad invocare 
diritti costituzionali ■ die af- 
f«-raano di dis^ezzw-e. Da 
questo punto di vista. . non 
ci sono novità. Si tratta, in- 


PafrUlo Peci : i 

' * *. ' ‘ ’ j • ' * 

fatti, di ' comportamenti già 
collc^udàti in altri dii^ttinien- 
ti. Rifiutano s(tegnósamente 
perfino l’autodifesa, ma poi 
esigono la lettura pubblica di 
prodami per far conoscere le 
loro idee. E sì tratta di «co-, 
municati » che, oltre ' tutto, 
contengono spesso affermazio¬ 
ni minacciose che equivalgo¬ 
no a precisi reati. E accetta¬ 
no. dopo tutto, la presenza 
dei legali d’ufficio, nominati 
dalla Corte, pur continuando 
a ripetere di respingere la 
dialettica processuale. 

Per loro, si sa. i «proces¬ 
si* sono altra, cosa. Loro se¬ 
questrano e uccidono, seguen¬ 
do una loro logica crimina¬ 
le. ed eseguono le loro « sen¬ 
tenze > nei modi più vili. Nei 
loro confronti, comunque, 
quando assumono la veste di 
imputati, la giustizia deve 
assicurare i diritti che gh 
spettano. Ma niente di più. 
La prepotenza e l’arroganza 
non hanno diritto di cittadi¬ 
nanza nei tribunali deBa no¬ 
stra Repubblica. , 


Roberto Sandalo <. 

: I, ■ I -u. v'y* 

, Oggi riprenderà il proce^ 
alle Br. Quello a. Prima li¬ 
nea, come notò, è stato rin¬ 
viato al 20 maggio. Non sap¬ 
piamo se anche nell’udienza 
di oggi gli imputati chiederan¬ 
no di leggere un altro comu¬ 
nicato, nè si sa se fcU'anno 
■ conoscere le loro opinioni sul 
recente sequestro dd consi¬ 
gliere regionale democristia¬ 
no Ciro Cirillo e sull’uccisio¬ 
ne dei due uomini della sua 
scorta. Siamo certi, invece, 
che il presidente della prima 
Corte d’assise. Guido Barba-, 
to, che con saggio equilibrio 
e serena fermezza diresse il 
processo contro i cosiddetti 
« capi storici * delle Br, sa¬ 
prà trovare anche questa vol¬ 
ta i modi giusti per far pro¬ 
seguire questo ’ dibattimento 
fino alla sentenza. ‘ ì ' •' 

La prova è difficile ed ogni 
facile ottimismo sarebbe fran¬ 
camente fuori luogo. Ma - j 
« brigatisti * non si illudano. 
Sarà la giustizia a vincere, 
non la loro truce arroganza. 

Ibio Paolucd 


Per fortuna II cargo, di 12 mila tonnellate, era vuoto; rischiata una strage 


ciste 


Altri dne membri dell’equipaggio gravemente ustionati - Sulle cause dello scoppio non si sa ancora niente - L’Hui^li- 
tas, petroliera battente bandiera italiana, andava ai bacini per la revisione • Le condizioni di lavoro dei marittimi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il primo mac¬ 
chinista Rosario Minutoli, 
di 33 anni, è mortò sul 
colpo, cosi il suo compagno 
di lavoro Leonardo Pen- 
nisi, . di 61 . anni. Altri 
due membri deirequipag- 
gio, Antonio Lo lercio e 
Vincenzo Giustino, invece 
sonò rimasti ^vemente 
ustionati ed ora sonò tra 
la vita e la morte all’oepe- 
dale Cardarelli di NapolL 
Ma l’incidente avrebbe 
potuto avère un lesito mol¬ 
to più drammatico, trasfor¬ 
mandosi nell’ennesima tra¬ 
gedia del mare.- • ' * ' 

E’ successo alle 18.30 di 
ieri a cinque miglia al lar¬ 
go di Capo Posillipo. l’en¬ 
trata pittoresca del porto 
di Napoli. Nelle caldaie del- 
i’« Humilitas », una petro¬ 
liera battente bandiera ita¬ 
liana. c’è stato un violento 
scoppio. Le fiamme si sono 
subito propagate alle altre 
parti della nave. I mez^ 
antincendio a bordo tutta¬ 
via hanno impedito che T 
incendio si sviluppasse e 
facesse altre vittime. La pe¬ 
troliera era per fortuna 
vuota. Il carico di petrolio 
avrebbe potuto - esplodere 
come una tremenda bomba 
al primo contatto col fuo¬ 
co. La nave proveniva dalla 
Francia, dal porto di Ve- 
smer. ed era diretta al ba¬ 
cini di carenaggio del por¬ 
to di Napoli perchè aveva 
bisogno di riparazionL Ha 


una stazza di 12 mila ton¬ 
nellate lorde ed un equi¬ 
paggio di trenta persone. 

Sul posto sono subito ac¬ 
corse tre motovedette della 
capitaneria di porto, due 
rimorchiatori, tre guardia- 
coste mentre un elicottero 
dei vigili dei fuoco sorvola¬ 
va la nave per caricare i fe¬ 
riti e 1 marittimi che han- 
no'dovuto abbandonare fa 
nave. 

Il rimorchiatore « Mare¬ 
chiaro > si è invece occupa¬ 
to della nave che è stata 


trasportata nel pmrto di 
Pozzuoli. ’ - • 

Non ci sono grosse falle 
nello scafo né la petroliera 
si è inclinata sul fianco 
come pure In un primo mo¬ 
mento si era temuto. La 
< Humilitas » ha resistito. 

Gli aliscafi e l mezzi na¬ 
vali che hanno condotto 1 
feriti e l membri dell’equi¬ 
paggio a Pozzuoli e a Na¬ 
poli sono stati subito cir¬ 
condati dalle famiglie dei 
marittimi, numerosissimi 
hi questa parte della costa. 


Caso Saronio: sarà esaminata 
la posizione di Csisirati 

MILANO (MM ) —' Seconda ndienza del processo d’8qq>eUo 
per il sequestro e l’assassinio di Carlo Saronio, un giovane 
extraparlansentare di sinistra vittima di una aberrante azione 
di finan^ainehto xNrganlzàta e attuata da «oonqiagni» di 
fede e di idee coadlnvati da elementi ddla malavita. La pa¬ 
rola è ancora ai giudice relatore Giovanni Arcai per una 
minuziosissima ricostruzione della storia 

Arcai ha inl^to la sua reazione sottoponendo a veitflca 
le confessioni, rese a più rifuese da Cario PìotonL E* venuta 
alla luce la cornice entro la quale è scattato il sequestro: 
quella di un’organizzazione p<^itica che diede vita, nel 1975. 
ad una struttura clandesUna e che si pose sulla strada 
della violenza amie metodo di lotta politica e persino per 
finanziaisi. La reflazione del magistrato dovrebbe occupare 
anche l’udienza di oggi, affrontando la popone di Carlo 
Casirati, l’esponente d^la malavita cui si affidò il gnq^ 
politico per compiere sequest^ nqilne e attività di finan¬ 
ziamento. A proposito di Carlo Casirati vi è da registrare 
che, nello scorso mese di marzo, la Corte d’ai^ieUo di Bor¬ 
deaux ha accolto la richiesta di estradizi<Hie 

Nella ordinanza con cui si concede xm allargamento 
della primitiva e^radizione contro Carlo Cabrati ti afferma 
esplicitamente che «il terrorisnio. come è stato affermato 
da diverse istanze intemazionalL non può, quale che aia 
il suo scopo, «ssere contiderato come un reato di tipo 
politico». . ' 


L’emozione è stata forte: 
migliaia di famiglie, a Poz¬ 
zuoli. a Torre del Greco, 
nella penisola Sorrentina, 
hanno un parente sul ma¬ 
re: e non è ancora passato 
molto tempo dalla sciagu¬ 
ra dello « Stabia 1 >..la na-; 
ve che affondò a largo di 
Salerno nel gennaio di due 
anni fa per cauàe ancora 
non accertate. • -; • 

■ ^ Si è riproposto . dunque 
U tema deUa vita difficile: 
e pericolosissima del lavo¬ 
ratori del mare. Le condi¬ 
zioni di lavoro del maritti¬ 
mi spesso sono drammati-. 
che e non sempre gli arma¬ 
tori spendono quanto do¬ 
vrebbero per garantire la 
sicurezza dei marinai. La 
vicenda delle « carrette del 
mare», le navi iion più in 
grado di sostenére traver¬ 
sate ma tenute a galla solo 
per il profitto dei loro pro¬ 
prietari ha fatto già trop¬ 
pe vittime, soprattutto tra 
i marittimi napoletanL È* 
questo anche il caso della 
«Humilitas»? Per il mo¬ 
mento non pare che sia co¬ 
si; la nave, d'altra parte, 
si dirigeva proprio nei ba¬ 
cini di carenaggio per es¬ 
sere revisionata. L’indagi¬ 
ne avviata dalla magistra¬ 
tura dovrà dunque accer¬ 
tare anche questo, oltre a 
chiarire le cause che han¬ 
no provocato la mortale 
^fgosione. ; • 

Maddalena tulanti 


Libero Spotòia 
(il « postino»» 
di Sindona) 
con 25 milioni 
di cauzìmie 



unitaria 


Quando in corsia il malato è il bambino 


ROMà — Bambini w ospe¬ 
dale. Net corso di una ricer- • 
ca effettuata per conto del 
CNR doi professori B. Pomo 
e A..\f. Dell’Anfonio aU'ospe- 
dale Forlanini ài Roma su 
bambini afetii da tbc e de¬ 
genti per un periodo non più 
lungo di ire mesi, è stato 
chiesto ai pìccoli ricoverati 
di fare una serie di disegni: 
su come vedono se stessi, la [ 
vita di ospedale, gli altri 
bambini, là visita dei genito¬ 
ri. Hanno messo sui fogli di¬ 
segni gi i)i, poveri, di una 
tristezza struggente. 

n bambino ospedalizzato 
disegna se stesso come un 
essere piccolo piccolo; e la 
visita dei genitori la vede 
soUoforma di un evanescen¬ 
te bambino che, dentro un 
grcmde letto, aspetta immo¬ 
bile. Per rappresentare l’o¬ 
spedale, tratteggia sólo una 
fila di letti con davanti una 
fila di sedie, letti uguali e 
sedie uguali, e un numero in 
cima. Un altro bambino, la 
visita dei genitori la traduce 
in una serie di caselle, tipo 
finestre '' di carcere, dietro 
ognuna delle Quali c’è un 
bambino in attesa. Un altro 
è sólo, in cima al ietto; e 


una bimba disegna un treno, 
il treno delle mamme che 
arrivano: ma la mia mamma 
non c’è. dice. 

Dopo un certo periodo di 
degenza, infatti, U mondo 
de^ tmmagtm del bombino 
si è impoverito, la sua co- 
muràcasàone è spezzata, U 
suo rapporto coi genitori of- 
fievólito. 

.La sUtàoàone dd bambino 
ospedalizzato è motto simile 
a quella del bambino istku- 
zìonalizzato, dicono i cura¬ 
tori dell’indagine. Una serie 
di diapositive proiettano le 
immagini di bambini ricove¬ 
rati di età inferiore ai sei 
anni: si muovono e giocano 
poco, stanno quasi sempre 
fermi, non si uniscono tra 
loro in gruppo; hanno soprat¬ 
tutto bisogno di una figura 
adulta, ma Punico rapporto 
che Vinfermìera intrattìene 
con loro è basato sulla irtdif- 
ferenza. Stefania e Antond- 
la, due sordline, si muovono 
per la corsia lenendosi sem¬ 
pre per mano; Marco è co¬ 
stantemente lóntono, in di¬ 
sparte, a guardare gli attri... 

La ricerca viene presenta 
ta nel corso dd convegno 
che su questo tema, «Bom- 


bini in ospedale ». i dato or- 
gatùzzato a Rama dal Coor^ 
dinamento genitori democra¬ 
tici, con la partecipazione di 
opmatarì sarùtari, psicologi, 
psichiatri (presentì tra gU 
altri i professori Calvcmi, 
primario pe^atrìco dd Som 
Camillo. Forti, primorio di 
neonatologia dd S. Giovanni, 
e Bucci, direttore ddla pri¬ 
ma clinica pe^atrica dd Po- 
Uclìnico). Per 9 Comune e'i 
Vassessare alla Sanità,-Ar- 
giuna Mazzotti. 

Le testimoniarne sono tut¬ 
te drammatiche. Dice Maria 
Rosa Vitale neOa sua rda- 
zkme mtrodattioa: «fi barn 
bino ammalato e rìcaveTato 
conserva tatti gli altri suoi 
bisogni vitali, afettivi, co¬ 
gnitivi Anzi la m alattia, e 
9 disagio o la sof crema che 
ne derivano, accentuano la 
esigenza ddla sicurezza emo¬ 
tiva. che gli ,può essere ga¬ 
rantita sólo dalla contùmìtà 
dei suoi rapporti familiari e 
della sua esperienza di rito; 
la vicinanza dd padre o dd- 
la madre o dd nonno, i gio¬ 
chi, le paróle, i libri, lo spa¬ 
zio per muoversi, la serenità 
e la sicurezza per accettare 
quella strana cosa che è per 


Imi la malattìa». 

In questo senso, altre la 
denunc^ U Coar^namento 
ha deciso di lanciare un ap- 
pdlo. diretto oi gruppi pm- 
lamentarì e ai consigli regio¬ 
nali, in cui si chiede che «al 
bambino m ospedale sia ga- 
’Tontìto: t) la presenza con¬ 
tinuativa dà un familiare o 
di una persona a bd cara; 
i) locali e personale perché 
possa continuare a giocare. 
sOggi la scièma — conclu¬ 
de rappdto — ci dice quan¬ 
to possa essere nocivo per 
3 bambino U distacco, spes¬ 
so traumatico, dalTambiente 
familiare: è indspensabile 
che la sua necessità di af¬ 
fetto sia riconosciuta in ogni 
fase della ospeda l iz z azione: 
dal pronto soccorso, oda de¬ 
genza, fino aBa cura e al 
controllo di convalescema ». 

Massimo Ammannitì, psico¬ 
logo, p ri m ario di un CIM ro¬ 
mano, descrive la soferenza 
e Io mùnerabUMà dd bambi¬ 
no in relazione alla malattia; 
questo erenfo, che è spesso 
per lui tuc omp rm t sibge, o 
addrìttura sentito come una 
punizione o uno minoccio. 

«n bambino — dice Am- 
monniH — lotta a lungo con¬ 


tro Vospedede, protesta, cer¬ 
ca in ogni modo di ricostrui¬ 
re quél mondo che gii appar¬ 
tiene e che ha perduto ». In 
questa fase pimge, si ribel¬ 
la. ha reaàoid emotive,mol¬ 
lo intense, come ha descritto 
con tonta efficacia James Ro¬ 
bertson nd suo « Bambini in 
ospedale ». La durata del ri¬ 
covero riduce però la sua ca¬ 
pacità d resistenza; èia fa¬ 
se della dsperazkme; lui 
continua a lamentarsi, ma ha 
perso la sua primitiva viva¬ 
cità. Subentra infine la ter¬ 
za fase, quella dótorosa dd 
dsiacco: a questo punto 3 
piccolo è vinto, si isola, di¬ 
venta indifferente, rifiuta U 
rapporta coi genitori, che 
percepisce come parte inte¬ 
grante deBa realtà ospeda¬ 
liera. 

E" U momento più penoso 
— aggiunge Ammannitì — 
una esperienza traumatica 
che può avere conseguenze 
sia nd breve che nd lungo 
periodo. Ma — a dmosira- 
rione di quanto Padulto sia 
spesso lontano dal complessi 
próblenù psichici deWinfan- 
zia — proprio essa viene 
scambiata per adattamento. 
per occefijizione deQ’ospcda- 


le. Il piccolo non piange più. 
mfattì, è inerte. . . . ^ 

Esìste la possibBUà di in- 
trodurre una dimensione psi¬ 
cologica. nd vecchio imper¬ 
sonale (^pedale, è stato af- 
fermoto al convegno. Un co¬ 
mitato dd garanti, una legge 
regionale, una caria dei di- 
ritti dd bambino malato: le 
proposte pratiche sono tante, 
e tutte puntano sulla nuova 
sensibilità che in questo cam¬ 
po si è andata formando tra 
genita^ operatori sanitart, 
medici, personale parame¬ 
dico. 

C’è anche da superare U 
vecchio criterio di pediatria, 
cominciare a lavorare in mo¬ 
do nuovo sulla base dd Di¬ 
partimento matemobifaniile 
che anche a Roma si va co¬ 
struendo, e dove, insieme ai 
próblenù ddla salute, devo 
no poter trovare espressione 
i bisogni psicologici, affetti¬ 
vi, ambientali, dd bambino. 
«n nuoro siamo già noi — 
ha detto Arghma Mazzotti —. 
E il nostro modo e la no¬ 
stra vólantà di cominciare 
a lavorare con una mentalità 
diversa ». 

Maria R. Caldaroni 


di una nave: 2 morti 


-PALERMO — Venticinque milioni di cauzione (il prezzo di 
25 grammi di eroina). E torna in Ubertà Vincenzo Spatola, 
il costruttore palerihitano, «postino» di Michele Sindona. 
La scarc^azione, decisa.-per «insufficienza di indizi»,-ri¬ 
guarda l’imputazionè di associazione per delinquere dedita 
al traffico di stupefacenti, che aveva colpito l’anno scorso 
il costruttore, uno dei primi tra gli oltre 200 imputati a 
venir coinvolto nella grande inchiesta palermitana sui clan 
multinazionaii dell’eroina. 

Nella sua ordinanza 11 giudice istruttóre Giovanni Fal¬ 
cone ricMda. però, come «permangono motivi dì sospètto», 
nei confronti di SpatolSL Per l'altra'imputazione «associa¬ 
zione di tipo mafioso», la scarcerazione è stata invece con¬ 
cessa essendo giunti, dopo otto mesi, alla < decorrenza dei 
tèrmini». Assieme a due fratelli. Rosario, che rimane al- 
l’Ucciardohe, capofila dell’incfaiesta. e Antonino, già libe¬ 
rato. Vincenzo . Spatola : rimane, dunque, al centro delle 
indaginL . ^ 

n 9 ottobre 1979 era stato arrestato a Roma sulla soglia 
dello studio deH'awocato Rodolfo Gu&d, uno dei legali ita¬ 
liani del bancarottière di Patti. Nella giacca Spatola aveva 
una lettoà di Sindona, con la quale si intimava all’avvocato 
di tirar fuori la documentazione, in suo possesso, sugli espor¬ 
tatori di valuta, pròtetti e protettori di Sindona. ed un mes- 
sag^ dèi fantomatico « Comitato proletario di everèime 
per una giustizia migliore», dietro la cui insegna la maria 
e lo stesso Sindona avevano inscenato il falso sequestra 


Gii agenti di custodia 




rappresentatila 
sindacale vera> 


Tacciono ancK^e i due compagni di cella, pestati a sangue - Muro 
: di omertà sui veri motivi deiraggressione - Scarsa vigilanza 

V ’ ^ . ; : Dalla nostra reflazione ' - 

FIRENZE — SI è conclùsa traglcamenie la farocà sp^izione punitiva ne) carctra fiorantlne. 
Franco Luci, il yentiduonnè accoltollato allo Muratè, è morto senza rivelare il nome dal sue 
assassino. Il dellHo non è . stato rivendicato da nessuno. Ora la situazione all'Interno dolio 

Murate viene definita estremaniente pericolosa, potrebbe divenire esplosiva da un momento 
aU’altro. La vigilanza all’esterno è stata rafforzata: pattuglie di carabinieri e agenti di po¬ 
lizia stazionano in permanenza. A ventiquattr’ore dalla feroce aggressione si sa ben poco 
di quello che ' è accadu- ■ • - > . ^ . 

to nella cella che ‘ ospitaya 
Franco Luci è gli altri due 
detenuti. Fabrizio Igre e Mas¬ 
simo Capontini, che ieri mat¬ 
tina hanno lasciato l’infer- 
maria del carcere. Si sa solo 
— come ha riferito il magi¬ 
strato che conduce l’inchie¬ 
sta, il sostituto Izzo — che 
la spedizione punitiva è sta¬ 
ta compiuta verso le 9,10 
mènhe i tre reclusi, si tro¬ 
vavano . ancora nelle loro 
brande. I cinque-sei aggres¬ 
sori hanno subito colpito 
Francò Luci. 

Raggiunto da numerose 
coltellate. (una gli ha spac¬ 
cato la milza) il giovane è 
rimasto esanime nella bran¬ 
da. Gli altri due sono stati 
percossi e picchiati a sangue 
perché ' testimoni scomodi. 

Franco Luci, trasportato al¬ 
l’ospedale di Santa Maria 
Nuova, veniva subito sotto¬ 
posto a intervento chirurgico. 

Le sue condizioni appariva¬ 
no gravi ma i mecùci non 
disperavano, tanto è vero che 
autorizzavano il ma^trató 
ad interrogare il giovane. Un 
colloquio inutile perché Fran¬ 
co Luci non ha saputo (o 
voluto) fornire alain elemen¬ 
to o inBizio per arrivare agli 
aggressori. Anche gli altri 
due aggrediti non sono stati 
di grande aiuto al magistra¬ 
to. Igre ha dichiarato di 
non aver visto nulla perché 
ha cercato di coprirsi la te¬ 
sta con le braccia. Capontini 
ha affermato che quando gli 
sconosciuti sono entrati nella 
cella dormiva. > : .-s 

Ma la ceUa non doveva es¬ 
sere chiusa? Certo è che i 
reclusi che hanno compiuto 
là" spe^ione punitiva non 
:^ifop„ rkx^i nepputè éjlLuna. 
manifestazione di fk-otésta. o 
àd inscenàlré una finta rivòl¬ 
ta per ìp^are a termine la 
loro crifflinàle impresa, tan¬ 
to erano sicuri che non ci 
sarebbe stato alcun interven¬ 
to da parte del personale di 
ciistodia, ^ : - 

Ciò significa che al car¬ 
cere delle Murate la vigilan¬ 
za è inesistente, che U nu- 
m^o degli agenti in servizio 
è inadeguatp. Un problema 
che è stato più volte denun¬ 
ciato stessi agenti : di 

custodia, ^ dal magitirato di 
sorveglianza e ^ giudici 
della Procura. Ma fino ad 
oggi, nonostante le promesse 
. del Bfìnìstero di Gràzià e GitH 
stizia. ' il problema . noó irolo 
non è stato risolto ma 
pure affrontato. Gli agenti 
svolgono turni di lav^ mas¬ 
sacranti. non usufruiscono del 
turno eh riposo, saltano le 
ferie, - appena ùn mese - fa 
hanno protestato autocxxise- 
gnandosi in cas^ma. 

Un’ulteriore conferma che 
il personale di cutiodìa è iH' 
sufriciente viene dalla per- 
qiùsizione compiuta in tutto 
il carcere, pér ordìoe dd 
giudice Izzo. Sono saltati fuo¬ 
ri numerosi coltelli rudimeo- 
tali ricavati da forchette e 
cucchiai. Non solo ma sono 
tiati rinvenuti anche nume¬ 
rosi bastonò, ricavati dalle 
gambe dei tavolini e da assi 
di legno. 

~Bfa perché Franco Luci è 
stato ucciso? n giudice Hzo 
non nasconde le dìffìcoltà die 
inoootrerà suo cammino 
per arrivare ai respo^bilL 
Nei prkni interrogatori i de¬ 
tenuti hanno eretto un muro 
di omertà. Secondo gli inqui¬ 
renti l’ipotesi più - probabile 
è che Franco Loci sia stato 
uodso per uno «sgarro». Po- 
trdibe non aver preso parte 
allo sciopero della fame pro¬ 
clamato dai detenuti «felle 
MtHTkte alcuni giorni' fa. Ila 
i è da verificare dm Luci non 
abbia aderito alla protesta. 

Non si esclude che sia riina¬ 
sto vittima «li una «g^ierra» 
tra bande rivali; anzi, secon¬ 
do alcuni inquirenti. Im:ì sa¬ 
rebbe stato ferito mortalmen¬ 
te perché conosceva nàtiti se¬ 
greti del mondo della droga 
e «piakuno temeva «^ po¬ 
tesse parlare. 

Giorgio Sgherri 


ROMA — La stragrande 
maggioranza degli agenti di 
custodia di tutt’Italia si è ri¬ 
fiutata di compilare le liste 
per ■ reiezione del comitato 
nazionale di rappresentanza 
già previsto dal ministero di 
Grazia e Giustizia. E - cosi 
pure i sottufficiali. Ma in via 
Arenula, nella sede del dica¬ 
stero del Guardasigilli, han¬ 
no fatto finta di niente ed 
hanno letteralmente a co¬ 
struito» liste fittizié con 
tutti i rappresentanti .« di¬ 
sobbedienti » convocando per 
domenica prossima un incon¬ 
tro tra il. ministro Sarti e 
questa rappresentanza assai 
monca degli agenti. 

Che significa questo rifiu¬ 
tò? Una cosa molto chiara: 
che il movimento democra¬ 
tico degli agènti di custodia 
sta crescendo, e <ii parec¬ 
chio. rifiutando.. qualunque 
« parlamentino » e perse¬ 
guendo. invece, im’organica 
legge di rifoma. 

Ieri pomerl^o un salcme 
di vun albergo . romano era 
stracolmo di numerosissime 
delegazioni di agenti prove¬ 
nienti dalle varie careeri ita¬ 
liane. Una riunione, diciamo 
cosi, organizmtiva che' aveva 
come temi, centrali la prepa¬ 
razione di ùn convegno na- 
ti«>nale degli operatori peni- 
tenziari e di una-manifesta¬ 
zione a Montecitorio per 1 
prossimi -gionù -dèllè. mogli: 
e delle madri degli agenti. 
Ma .ciò niinostante ed anex»- ' 
ra una volta è venuto fuori 
‘ il panorama imprestionante 
del sistema carcerario italia¬ 
no. Lo ha ricor<]ato Franco 
Fedeli, direttore dtiia rivista 
« Nuova polizia », ne^ ul¬ 
timi sei mesi si sono avuti 
nelle carceri ben 14 assassinii 
senza parlare di suicidi che 
: séno molUssimi., Insomma il 
oécoere sta verainénte diven¬ 
tando « raccademia dti cri¬ 
mine» o, se si preferisce, 
un «grossissimo centro di 


produzione di criminalità po¬ 
litica e comune ». 

Di fronte a questa ' deso¬ 
lante e perìccriosissima situa¬ 
zione vi sono gli agenti di 
custodia che «xm le loro lot¬ 
te (le autocons^ne stanno 
avvenendo ancora in queste 
ore in parecchi perdtenzlari) 
e i loro drammatici problemi' 
(lavorano in condiziohi di¬ 
sperate per n«>ve-dieci «we 
al giorno senza usufruire dei 
giorno di riposo anche per 
due mesi) postulano là rifor¬ 
ma del Corpo allo scopo di 
avere degii operatori peniten¬ 
ziari sempre più efficienti, 
sempre più idonei. aH’adem- 
pimento di una funzione da 
cui («gi sembra dipendere 
in larga parte la sorte stes¬ 
sa della nostra democratia. 

Lo hanno poi ricordato gli 
agenti Intervenuti nella di¬ 
scussione: la via da seguire 
è qutila ' della Costitutione 
che riconosca piena dignità 
e diritti inalienabili ai lavo-, 
ratori del settore. La via da 
' seguire è quella, dunque, che 
contempli la smilitarizzazio- 
.ne,e una rappresentanza,sin¬ 
dacale vera; non fasulla o 
costriilta per liste rittirie. 

• Nel corso dell’assemlAea 
sono state pure esaminate 
•le dichiararioni che Sarti ha 
fatto il 16 aprile sc«)reo di. 
fronte._ alla commissione. 
GiUstìria. «A ben guardare 
— è stato' detto — l’unica di*, 
rettiva concreta àvmizàta in: 
quella occasione è stata quel¬ 
la di respingere ogni propo*. 
sta organica di riforma del' 
corpo degli agenti di custo¬ 
dia». 

Non solo. Il ministro ave¬ 
va', proposto misure per co-' 
stTuire nuovi stabilimenti «li 
pena per ovviare al sovraf- 
f(31amento ma gli agenti ie¬ 
ri sera sono stati netti: «Le 
caroèri stanno seoppUtado 
‘ óra e i progetti di nuova edi¬ 
lizia potraimo essere realiz¬ 
zati, se tutto va bene, solo 
tra cinque anni». 


Riprende véhérdi il procèsso 
p : contro : Azione rivoluzionaria . 

MILAN O — Dòpo'ciue udienae oonsamate in eoceakmi pro¬ 
cedurali, prenderà finalmente il via vaieidl il processo «x»- 
tro Azione rivoluzionaria, pe* banda armata e per alcuni 
reati specifici — ferimento dti compagno Ferrerò della no¬ 
stra rmàzìone toTinesè. ferimento dei medico delle carceri 
di Pisa Mammoli, attentati dinamitaidi alla Ipca di Cixiè 
e alla tipografia ddla «Stampa» di Torino — die vede 
imputati davanti alla seoon<la Corte <l’Assise di lOlano 
Sandro Meloni, Angelo Monaca Roberto Gemignani e 8U- 
vana Fava (quesfultima accusata solo «li detenztooe «il anni 
ed esplorivi). 
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a 1200 lire 

La manovra della banca centrale USA 
motivata con la lotta airinflazìone 
Pesanti effetti sulla nostra economia 


ROMA — La Federai Reser¬ 
ve. banca centrale degli Sta¬ 
ti Uniti, ha portato il tasso 
di sconto dal 13 al 14%; con 
i sovrapprezzi ' a carico di 
chi chiede moneta presso la 
banca centrale il costo del 
denaro c all'origine > sale al 
18%. Le banche conimerciali ' 
avevano già portato il tasso 
primario al 19% e lo aumen¬ 
teranno di nuovo, forse, en¬ 
tro la settimana. D Tesoro 
degli Stati Uniti offre il 21% 
d'interesse a chi gli fornisce 
denaro, dall’interno e dal¬ 
l'estero. Poiché al Tesoro USA 
occorrono 80 miliardi di dol¬ 
lari ne verrà un costo di 16 
miliardi di dollari all’anno 
per interessi da aséi'ùrigere 
ai 90 miliardi di filari di 
interessi già in bilancio l’an¬ 
no scorso. . 

Questa orgia finanziaria, i 
cui promotori giurano fina¬ 
lizzata alla lotta all'inflazio¬ 
ne, è alla base della corsa 
al dollaro che ha portato ieri 
ad un cambio ufficiale di 
1.129 lire e rotti (ma c’è chi 
compra a 1200 lire per dol¬ 
laro). n dollaro paga e chi 
ha denaro cerca di trasfor¬ 
marlo in dollari. Cedaxo tut¬ 


te le nuHiete europee a co¬ 
minciare dal franco france¬ 
se che risente anche dell’in- 
certezza del duello elettorale 
Giscard-Mitterrand. La Ban¬ 
ca di Francia ha dovuto ieri 
aumentare l’interesse del ri¬ 
sconto portandolo dal 12,5% 
- al 13,5%. Si dava per scon¬ 
tato, ieri, un nuovo aumento 
dei tassi d’interesse in Ger¬ 
mania per frenare un po’ la 
fuga di capitali verso il dol¬ 
laro. L’Europa occidentale si 
muove al traino della mano¬ 
vra monetaria d’oltre Dan¬ 
tico. 

La meccanica degli avve¬ 
nimenti si ripete monotona. 
La Federai Reserve ha co- 
costatato che le banche com¬ 
merciali aumentavano la ri¬ 
chiesta di denaro trovando 
da < piazzarlo > a tassi d'in¬ 
teresse molto alti. Qtiesta si¬ 
tuazione viene descritta in 
termini di r psicologia infla¬ 
zionistica», k imi»«ae e i 
ix-ivati si «abituano» a tassi 
d’interesse elevati, dando per 
scontato che ne pagheranno 
solo una parte, a causa Al¬ 
l’inflazione. Ma si tratta ve¬ 
ramente di geologia? n Te¬ 
soro per primo, ^ abbiamo 



De Carlini: e se Foschi 
si preoccupasse 

delle vertenze aperte ? 

n segretario della federazione traspor¬ 
ti della CGIL critica il ministro - Nuo¬ 
vi scioperi degli autoferrotranvierì 
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visto, non rinuncia à indebi¬ 
tarsi e accetta di pagare un 
prezzo sempre più alto. Mol¬ 
te imprese si trovano nelle 
stesse condizioni, nell’alter¬ 
nativa fra indebitarsi a prez¬ 
zo più alto e fallire, o ridi¬ 
mensionarsi. scelgono di pa¬ 
gare. Per questa via la ma¬ 
novra monetaria alimenta la 
inflazione. L'afflusso di de¬ 
naro alle imprese viene in¬ 
fatti ridotto da tutti i lati: 
ieri la borsa valori di New 
York ha registrato ancora 
perdite, l’indice Dow è sceso 
da oltre 1000 a 971. 

Il marcio è, più che mai, 
dopo l'avvento di Reagan, 
nel nwdo in cui viene gestito 
il bilancio dello Stato. E’ la 
principale banca statuniten¬ 
se, la Chase, che semina le 
critiche. La riduzione delle 
imposte sui redditi del ca¬ 
pitale e dèi capitalisti, già 
iniziata sotto Carter, si è 
accelerata con Rèagan. Poi¬ 
ché i ! profitti sono ritenuti 
insufficienti, l’accumulazione 
pigra, gli investimenti al di¬ 
sotto delle asi^tative. si ri¬ 
corre allo «stimolo fiscale», 
il quale vu<d dire — Io sap- i 
piamo bene in Italia — esen- | 


zione o quasi esenzione dalle 
imposte di una larga fascia 
di redditi di capitale. Il bi¬ 
lancio statale, però, deve con¬ 
tinuare a sovvenzionare in¬ 
genti piani di spesa diretta- 
mente o indirettamente a fa¬ 
vore dell’industria. 

Chi paga? Nella lotta per 
la spartizione del fardello 
fiscale l’epoca Reagan già 
registra, nei primi cento 
giorni, scene invereconde, a- 
bituali per noi ma insolite 
per gli Stati Uniti. Si svilup¬ 
pa, ad esempio, un attacco 
di stampa e parlamentare 
contro VIntemal Revenue 
Service (IRS), l’equivalente 
dei nostri uffici di accerta¬ 
mento fiscale, con l’accusa 
di fare troppo severamente 
le bucce sulle note spese dei 
contribuenti. Un ceto mana¬ 
geriale esteso e spendaccio¬ 
ne pretende l’esenzione fi¬ 
scale su note spese di viag¬ 
gio sempre più larghe, equi¬ 
valenti ad uno o più redditi 
del cimtribuente medio ame¬ 
ricano. Non c’è solo l’evasio¬ 
ne della multinazionale o la 
richiesta di «incoraggiamen¬ 
to del risparmio», già peral¬ 
tro trattato meglio clte da 


ROMA — Altre reazioni alla nuova sor¬ 
tita del ministro del Lavoro Foschi sullo 
spinoso problema della regolamentazione 
del diritto di sciopero per legge. > 

« Il nuovo intervento del ministro — ha 
detto il segretario della Federazione tra¬ 
sporti della Cgil, Dé Carlini — aggrava 
seriamente la situazione perchè Foschi non 
parla più di recepimento per l^gè d^au- 
tòregoìamentasdone, . fatto, ché noi co¬ 
munque non accettiamo — cóntinua De 
Carlini, — ma indica contenuti,, modalità e 
misure di pesante restringimento dei dirit¬ 
to di sciopero e di contrattazione». 

Citando il modo con cui il minlsttó Fo¬ 
schi ha condotto la vertenza degfi autofer¬ 
rotranvieri, id segretario della Mtt-Ggil sot¬ 
tolinea come s ana solerzia sospetta nel- 
felaborare una - l^ge antisciopero corri¬ 


sponde da parte del iitoiare del dicastero 
del Lavoro una grande pigrizia nelVaffron- 
tare le vertenze aperte da mesi ». 

sSe si manifestassero — continua De E 
.Carlini — queste volontà negative del go- ' 
verno occorrerà rispondere in termini di , 
ultériore intensificazione Mia lotta ». Di- i 
; tanto .sud fronte delle a^tasdoAl ancora i 
disagi per gH scioperi degli autoferrotTan- 
vieri aderentìi a CgU-Cisl-tJil per solleci¬ 
tare la soluzione della vertenza per le in¬ 
dennità domenicali e per i tmmistl. » 

Ièri per 4 otre fermi bus e mezzi pubblici 
in quasi tutte le città d’Italia, mentre nuo¬ 
ve « fermate » sono previste per 8, 12 e 14 ; 
maggio. A Roma. Inoltre, il comitato di 
' lotta deiVAtac ha indetto scioperi artico¬ 
lati per rii, 12 e 13 in contrapposizione 
con le agitazioni dei confedetalL 
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noi (i primi 400 dollari di 
interessi sono esenti da im¬ 
poste. ad esempio); ci sono 
anche i « vizietti » della bor¬ 
ghesia che la gestione del bi¬ 
lancio pubblico deve prende¬ 
re in conto. 

Anche per la via dei red¬ 
diti privilegiati — oltre che 
per quella dei costi — si ali¬ 
menta l’inflazione. La « psi¬ 
cologia dell’inflazione » di¬ 
venta calcolo; il caro-denaro 
diventa perman«ite e non si 
vede come possa conciliarsi 
con l’esigenza di aimnentare 
gli investimenti dal momen¬ 
to che . il credito a medio- 
lungo temine ne viene bloc- 
cato. 

Il trasferimento di questa 
situazione in Italia, ormai 
quasi automatico, ha effetti 
moltiplicati. L’Italia importa 
il 75®/o dell’eno-gia; ^ Stati « 
Uniti ormai meno ^1 30%. ' 
Negli USA arrivano capitali 
dal resto del mondo; dall’I¬ 
talia i capitali se ne vanno. 

Quella che si innesta è una ; 
^nuov/i, sconvolgente redistri- ^ 
burlone, di ricchezza e potè- [ 
re a livello intemazionale. 


f);i} 

; ,R0MA — th’un contro Vai- 
irò ' armati » gli economismi 
che hanno avanzato proposte 
di raffreddamento della sca- 
; la mobile si sono seduti ieri 
intorno a un tavolo con la 
ferma intenzione di sostenere 
la bontà delle proprie ipotesi 
e — possibilmente — di de¬ 
molire quelle degli altri. Ezio 
Taranielli. . Mario Monti, 
Claudio Napoleoni e Paolo 
Sylos Labini — la tavola ro¬ 
tonda era organizzata dalla 
Osi (presenti anche Camiti 
e Crea) — hanno così inizia¬ 
to subito a darsi battaglia. 

La discussione comunque 
non ha segnato semplicemen¬ 
te la ripetizione o solo la pun¬ 
tualizzazione delle proposte 
. che gli economisti presenti 
ieri al Cnél avevano avanza¬ 
to nei giorni scorsi. Il pro¬ 
fessor Napoleoni — ad esem¬ 
pio — ha aggiunto qualche 
novità quando ha disegnato 
una ipotesi politica di lavo¬ 
ro per contrastare Vinflazio- 
ne. In sostanza, ' Napoleoni 
ha detto che, al di là delle 
singole proposte < tecniche », 
zi trotta di lanciare una sfi¬ 
da politica, il sindacato cioè 
deve porsi, per la parte che 
gli compete, Vobiettivo di 
« programmare -Vinflazione > 
e suUa base di questa « in¬ 
flazione programmata » chie- 
'dere‘ai governo (che sino a 
ora non Vha avuto) un com¬ 
portamento serio e coerente. 

Come si può programmare 
Vinflazione? Napoleoni ha af- 
i fermato che quésto obiettivo 
j. si può raggiunge^ attravèr¬ 
so- la regolàmentazione ài 
tutte le indicizzazioni dei no¬ 
stro sistema: gli affitti;. i 
prezzi amministrati; i prezzi 
dèi beni éssenziali; tutte ìè 
voci della spesa pubblica 
(che sono appunto indicizza¬ 
te): lo scala mobile. In se¬ 
condo luogo secondo Napo¬ 
leoni, va realizzata una « po¬ 
litica monetaria cVanticipo ». 
cioè l’offerta di moneta va 
rapportata alVóbiettivo '- di 
contenimento délVinflazione. 
La terza pòftè dellà manò¬ 
vra dovrebbe cònsì^èré hi. 
garanzie che il tassò di cam¬ 
bio non venga modificato¬ 
si tratta, in sostanza, di 
€ programmare» U compor¬ 
tamento delle porti socùdi e 
. le indicizzazioni dei sistema 
: non in base all’inflazione « dì 
fatto» ma a un livèllo deei- 


^Jarantelli, Monti, Napoleoni ^ 
e Sylos Labini hanno polemizzato 

Tutte le proposte di raffreddamento 
della contingenza sono uscite 
malconce dalla discussione 
«Programmare il tasso di inflazionen 



laudie Napoleoni 


so politicamente, e ex ante» 
; (in precedenza). Nella propo¬ 
sta di Napoleoni c’è. infine, 
un esplicito richiamo al qua¬ 
dro polUico, alla esigenza di 
un governo che sia in grado 
' di realizzare questa iniziati¬ 
va ^litica di rientro daU’in- 
flazionè. 

E Prima di Napoleoni, Mon¬ 
ti e Tarantelli avevano , illu¬ 
strato le rispettive posizióni. 
Il presidente deìVufficio stu- 
/di iielfa OH, pur afferman¬ 
do che non è certamente, la 
scala mobile la causa dell’in¬ 
flazione italiana. Ita ribadito 
che questo meeemismo, es- 
, sondo ■ riferito al trimestre 
precedente, provoca effetti 
di trascinamento. Per questo. 


Mario Monti 


secondo TaranteUi, è neces- 
: sàrio riferire la scala mohde 
a un tasso d’inflazione deciso 
prima. Qualora questo livello 
fosse superato dall’inflazione 
reale si avrebbe un congua¬ 
glio a fine d’anno a carico 
delle imprèse (che potrebbe 
tenere conto anche degli in¬ 
teressi maturati mi frat- 
; tempo).. ,.. . . : 

' Il professor Monti, a sua 
volta, ha : criiicaio - radical¬ 
mente questa . proposta, in 
quanto inoccettabùè per i 
lavoratori e di nessun effetto 
nella % lòtta all’inflazione. 
« Nel meccanismo proposto 
da TaranMli c’è un’insidia 
— ha affermato Monti — 


perché qualora la proposta 
avesse successo, sarebbe 
proprio la sceda mobile a es¬ 
sere indicata come la causa 
prima dell’inflazione. Sareb¬ 
be il primo passo per U suo 
definitivo abbandono». Mon¬ 
ti ha comunqm contestalo la 
possibilità che la € proposta 
TaranteUi» possa avere un 
qualche effetto nella lotta 
aU’inflazkme. I lavoratori e 
le imprese — ha detto l’eco¬ 
nomista — 0 sconteranno an¬ 
ticipatamente sui consumi U 
conguaglio finale (con risul¬ 
tati antinflottivi mólto scar¬ 
si) o concentreranno a fine 
d’anno gli aumenti di prezzi 
e dei consumi, con il risul¬ 
tato di una pesante impenna¬ 
ta finale. 

Monti ha quindi ribadito la 
sua proposta di « sterilizza¬ 
zione » della scala mobile 
daU’inflazione importata, dal¬ 
la « tassa dello sceicco ». Ma 
contro questa proposta ha 
polemizzato Napoleoni soste¬ 
nendo che non è possibile far 
pagare ai lavoratori le gra¬ 
vissime responsabilità del 
governo in tema di politica 
energetica. 

Paolo Sylos Làbini infine 
ha ribadito il suo giudizio 
negativo sìdla scala mobile 
€ modello 1975» e ha ripro- 
, posto le sue ipotesi: ridu- 
ziom dei prezzi di alcuni be¬ 
ni e di alcune tariffe; fis¬ 
sazione di una percentuale 
di copertura d^la scala mo- 
bSe del 90 per cento (sol-. 
vaouardqnào con tm mecca- 
nismò fiscale le fasce piò 
basse), e In via di princi¬ 
pio — ha affermato Labini 

— la mia proposta è com- 
patibUe tanto con qudla tU 
Monti che con quella di Ta- 
rardelli ». 

In sostanza, le varie pro¬ 
poste di raffreddamento del¬ 
la scala mobUe sono uscite 
piuttosto malconee daUa ta¬ 
vola rotonda di ieri. Resta 

— come ha affermato Napo¬ 
leoni — il problema polKàoo 
deOa lotta all’inflazione e la 
necessità cC una htiziativa 
autonoma del movimento ope¬ 
raio di fronte d un governo 
die —■ come tutti ièri Hanno . 
riconosciuto — è totalmente 
incapace qualunque inizia¬ 
tiva. 

Marcello VilUri 


La FlOM rilancia l'unità insieme alla lotta 

per i settori in crisi e per il Mezzogiorno 

^ ^ _ ...... . . . ■ - . , 

Aperto ieri a Roma ir comitato centrale dell’organizzazione - La relazione di Lettieri - I punti 
di dissenso con la CISL sull’accumulazione - A ottobre U XVII congresso dei metalmeccanici 


ROMA — I metalmeccanici 
Alla CGIL pongono l’obiet¬ 
tivo del rilancio dell’unità 
Alla FLM e del movimento 
smdacale al centro dt tutto 
il lavoro prepmratorio del 
XVn congresso nazionale 
della FIOM previsto per la 
fine di ottobre. Lo ha soste¬ 
nuto Antonio Lettieri, negre- ; 
tarìo narionale, nella relazio- ‘ 
ne al comitato centrale d^ j 
l’organizzazione riunito A | 
ieri a Roma. Le tensioni che 
da qualche tempo segnano i I 
rapporti tra CGIL, CISL e j 
UIL, infatti, colpiscono < nel 
vivo a la decennale esperien- j 
za unitarra dei metalmecca¬ 
nici. « Senza unità non esi¬ 
ste U sindacato dei delegati j 
e dei consigli >, ha sostenu¬ 
to Lettieri Di qui la scelta 


del gruppo dirigente Alla 
FIOM di contribuire a supe¬ 
rare questo •difficile pas¬ 
saggio» Alla storia sinda¬ 
cale. 

Se tutte e tre le confeA 
razioni hanno deciso di pee- 
nentarri ai r i m>ctt i v i coogren- 
si con una comune concezio¬ 
ne Al sindacato come sog¬ 
getto politico di trasforma- 
rione, la divaricazione si re¬ 
gistra sul punto decisivo Al¬ 
la stralcia attraverso la qua¬ 
le realizzare un Ude ruolo. 
Ciò rimanA airanalisi della 
crisL Lettieri ha confutato 
le tesi della CISL centrate 
sulla crisi All’accumalazio- 
ne, rilevanA che il « punto 
critico», resta, hi sostanza, 
la capacità di destinare una 
quota di rìsone verso i set¬ 


tati fondamentali Allo svi¬ 
luppo economico. Ne deriva 
La necessità che il sindacato 
orienti la propria strategia 
in direzione della Amocra- 
tizzazione e della program- 
masone dell’economn. Bla 
« tm vero controllo democra¬ 
tico non riesce ad esercitarsi 
dove manca un’autorità re¬ 
sponsabile precisa ». 

Invece, la politica econo- 
mice del governo produce 
« tasieme inflazione e rista¬ 
gno », mentre varchi sem- 
I»e più pericolosi si ^qirono 
sui fronti dei prezzi ammi¬ 
nistrati, dm piani dì set¬ 
tore, Al Mezzogiorno. 

La relazione ha sostenuto 
la necessità di costruire, con 
lo sciopero geniale AU’in- 
dustria già deciso, un primo 


momento unificante di lotta 
dei settori in crisi. Per R 
Mezzogiorno, poi, è stata pro¬ 
posta una sett imana di mo- 
biMtazione narionale. 

E’ H governo, quindi, che 
deve dar prova di essere in 
graA di attuare una coeren¬ 
te politica antinflarionistica- 
Lettieri, giudican A positiva- 
mente la conclusione unita¬ 
ria Airultimo direttivo 
CGIL, A richiamato questa 
ed un’altra condizione prio¬ 
ritaria: che « nessuna deci¬ 
sione può essere adottata 
senza un’ampia, democrati¬ 
ca, effettiva, consultazione 
dei lavoratori ». -- 

11 confronto interno al sin¬ 
dacato, finalmente ripreso, 
può consentire di Are un 
segno costruttivo a una vi- 
cenA fin qui caratterizzata 


A « un metodo di direzione 
centralizzato e in flagrante 
contraddizione con queUe re¬ 
gole di democrazia sostanzia¬ 
le che dovrebbero reggere 
sia i rapporti coi lavoratori 
sia i rapporti aWintemo del 
sindacato ». 

Quanto alTatteggiamento 
nei conttonti Al quadro po¬ 
litico, la relazione ha riba¬ 
dito la richiesta della FIOM 
di « una svolta democratica • 
che « veda protagoniste le 
grandi masse » e realizri 
« una diversa direzione poli¬ 
tica del Paese ’■ 

Nel merito della politica, 
rivendicativa, Lettieri ha re-' 
spinto il meccanico collega¬ 
mento tra salario e produtti¬ 
vità, opponendo il nesso tra 
organìzmrione del lavoro ed 
efficiecza produttiva. 


ROMA — R Parlamento, con 
il voto fatale dato dalla Com¬ 
missione Industria ‘ della Ca¬ 
mera, ha varato un prowe- 
dànento teso a sost en e r e la 
óostituzioae di consorzi e so¬ 
cietà consortdi tra piccole • 
miedie imtMrese. 

La legge. cA inbava sen¬ 
sibilmente la originaria nor¬ 
mativa del 1976 (legge Uìn- 
nocci). consente, con 3 so- 
stepio dell’intervento pulM- 
co attraverto agevolazìaDi 
creditiA e tributarie, la for¬ 
mazione di consorzi tra pte- 
ooie e medie imprese ope¬ 
ranti nei settori AÙ’ìDdustria. 
del cc-nmercio e deU’artigia- 
nato per la razìonalizzariooe 
ddia produziooe e detta oom- 
mercialìzzazione. noocfaé . la 
costituzione di consorà 9 pa- 
cificaniente attrezzati per 1* 
inipoct^expoit. • - • ' ' ’— - 

I consorzi previsti dalla 
legge SODO di tre tijà:- 

1) Consorzi che operano 
aU’intemo: debbono avere cor 
me scopo. fonAmentahnente, 
Tacquisto di bem strumenta¬ 
li, £ mateÀ prime e semi- 
lavorate per la produziane 
Alle imprese associate, la 
coBthiziQA di taifrastruthHe,' 
la fóriiHorÉ di servìzi e deliV 
assistentà tecnica, itt gaién- 
zie. la costituzione e gestio¬ 
ne di aree attrezzate; 

2) Consorzi per il commer¬ 
cio con l’astero: assÈcurano 


per legge consorzi 

/m iwccofe 


Tespoctarione dei prodotti 
dette ' izoprese consocriate e 
rimpoctazìoDe di materie pri¬ 
me sonttavorate; - ' . 

3) Società consortili miste: 
sono costituite tra imprese ed 
enti pAblid. anche terrìto- 
liaii. aventi ptf scopo la ri¬ 
cerca tecntde^ica e la inno¬ 
vazione. nonòhé l’elabarazio- 
ne e realizzazione di progr^- 
mi di risparmio energetioo. 
la costruzione e gestione di 
HDinant} di depurazione. 

- Ai coneorri h che operano 
all'iiArno — i cui utSì, rein- 
vestità ndl’attivRà AI consor¬ 
zio medesimo entro i due e- 
sercìri successivi, non sono 
soletti ad jmpoHìziooe fisca^ 
le — vengono aooocAti fi- 
nànriòmestt speciaK, per un 
importo non siqimare a un 
mUìarA, direttamente Agli 
fstttuti bancari e dal Medto 
Credito Centrate , ad m tas¬ 


so — oomprenMvo dì o9d o- 
nere, accessorio e spesa 
pari - al sessanta per cento 
del tasso di rìferiinento. 

^ L’agevoiazione. cioè, consi¬ 
ste netta oonoessione di un 
contributo sugli interessi pa¬ 
ri al quaranta per cento, de¬ 
mento di rilevante novità è 
che è stata eliminata la stros- 
zatura burocratica detta A 
ciskiDe .su questi . interventi 
affìAta ad un comitato inter¬ 
ministeriale. Purtroppo que¬ 
sta inutile barAtmà, per 1 
rifìùto osttnato detta maggio¬ 
ranza e del governo a consi¬ 
derare la possibilità dì kitro- 
diHTe qualsia^ migiioraàien- 
to alla legge, viene però mah- 
tenóta in piedi per la parte 
rriativa -atta concessione dsL 
le agevolaziom ai cCHisorzi che 
operano con Testerò e per i 
quali la deternùoaxiane del 
contrftuto resta affidata M i 


ndnMzo p« i Commoreio con 
Testero. 

Nuovo ehmentc Intcr essao- 
te: dette società co n aorttt i mi¬ 
ste (cioè quatte in cui par¬ 
tecipano enti pufafalkà) le Re¬ 
gioni sono detegaCe a oonoe- 
. dere oontrSiuii &ianóBtì in 
conto capitale fino al massi- 
mo di trecento màioni per T 
attività di ricerca tecnoiogi- 
ea: le stesse Regiani. con i 
IHopri fondi, possono coiKeA 
re analoghi contraxiti per Tac- 
quìsizioDe di aree attrezzate. 

Nel complesso. Io Stato as¬ 
sicura un finanAmento per 
11981 di dodici miliardL Non 
si tratta però di un nuovo 
stanziamento; si utili» si^ 
lo il residuo di indici nà- 
lìantt novecento mttiacd ou- 
muUto per la mancata ap- 
pttcazkne drila legge n. 374 
dd 1976. I Api tati coonn- 
sti — che si sono astenuti 
nei voto finale — hanno oon- 
fencato la valutazioDe posi¬ 
tiva st^ lìnee generali del 
prowecHmento. già Ata al 
Senato, ed anzi hanno sotto- 
Hnerto la speditezza con cui 
è stato conduso alla Camera 
Tito’ parlamentare, proprio 
grarie . all’asseoso dri PCI 
atta p roced u ra abbreviato. 
'■Blà -hanns aneiie denuncia¬ 
to il compoctomènto rozzo del¬ 
la maggioranza e del gover¬ 
no. insenaibtti ad ogni propc- 
ato di modifira. 


Sindoci riuniti a Spoleto 
«Lo Cementìr deve restore 
tra le aziende pubbliche» 


SPOLETO — Si sono riuniti 
a ^>oleto nella sede comu¬ 
nale i shiAci dei comuni di 
Arquata Scrivia, Spoleto. Li¬ 
vorno. Maddoloni, Taranto e 
Napoli per discutere II pro- 
bletna inerente alla ipotiz¬ 
zata privatizsazione drtla Ce- 
mentir. 

La riunione si è conclusa 
con la votazione unanime di 
un ordine del giorno con il 
quale i sindaci « ritenendo 
che gli enti locali sono in 
prima persona interessati al¬ 
ia calmierizzazione di un pro¬ 
dotto quale quello del cemen¬ 
to. portante nel campo dcl- 
Tedillzia sia pubblica che abi¬ 
tativa, ribadiscono il carat¬ 
tere prettamente strategico 
del cemento alTinterno del- 
Teconomia nazionale, anche 
In riferimento al problemi 
Inerenti alla ricostruzione 
delle zone terremotate, sia 


Ar uno stretto legame nel 
controllo dei prezzi che av 
evitare eventuali sArtizlonl 
di mercato senza il oontnÀo 
pubblico ». 

L'ordine del giorno confer¬ 
ma che la collocazione della 
Cementìr elT Interno delle 
parteclArioni statali deve es¬ 
sere considerata «prioritaria 
e indisAnsabile anche in un 
quadro di edilizia di settoe 
nazionale ». Ciò ctMisklerato 
i sindaci. Andosl una strut¬ 
tura Annanente con seA in 
SAtoto e con coordinatore il 
sindaco di Arquata Scrivia. 
Enzo Gabrielli, si riservano 
di contattare tutte le sedi 
istituzionali più lAnee per 
scongiurare il A^entato a- 
ricoto Alla privatizzailone e 
deliArano di chiedere con la 
massima urgenza un incon¬ 
tro con la commissiona par- 
laiAnUre bicamerale. 


I dirìgenti Eni 
insoddisfatti, per 
le nomine. Lettera 
a Grandi e Di Donna 

ROBIA — Le decisioni recentemente adotte 
AA giunta delTENI per le nomine nelle 
società operative «sembrano rispondere più 
ad esigenze di compiicati equilibri esterni 
che ad una effettiva volontà di un deciso 
rilancio del gruppo di fronte ai problemi 
che si Angono nei settori in cui esso oa* 
ra». E* quanto osserva la Rappresentanza 
sindacale aziendale (RSA) dei dirigenti AI- 
T^l holding, in una lette.a inviata al pre¬ 
sidente All'ente Glandi, al vicepresiAnte 
Di Dcmna. al sindacato romano dirìgenti e 
a tutti i collsghi. doA aver esaminato la 
nuova riArtizione dei rompiti al vertice del 
la holding 

Nelle lettere la « RSA » esprime quindi un 
giudizio di «attesa e di mot.vato nserbo» 
Archè deve c^^sere «verificata la risA^ 
denza tra la volontà di rinnovamento denun¬ 
ciata AITazienda e le effettive azioni deri 
vanti dai mutamenti proposti». Doa aver 
Aplorato la mancata consultazione ainda-. 
cale da parte delTazienA. la RSA chiese 
un incontro urgente con la giunta Ar « ve¬ 
rificare l’esistenza di progetti oArativl che 
rendano credibili i principi enunciati». 


Nuove crìtiche 
di CGIL, CISL e VIL 
alle assunzioni per 
•chiamata àiretia» 

ROMA — La PeArazlone Cgìl-Clsl-Uil valu¬ 
tando nel merito il decreto legge n. 780 sulla 
riforma dei serviri per Timpìego -- giunto 
alia votozkme conclusiva da Arte della Com¬ 
missione lavoro Alla Camera dei deputati 
— esprime netto dissenso sid provvedimento 
che pregiudica negativamente qualsiasi serio 
tentativo volto a innovare strumenti e pro¬ 
cedure di governo del mercato del lavoro. 

In Articolare la PeArazìoA unitaria ri¬ 
tiene inaccettabile che c<m l’apAovazione 
deli’artiocrio 7 e di una norma transitoria 
aggiunta al testo si sia di fatto generalizzato 
il sistema Alle assunzioni nominative, sa 
cialmente nei settori dei commercio e dc l- 
Tagriooltura. In tal moA anche gli aspetti 
che Atevano rappresentare l’avvio di una 
reale Antica del lavoro, risultano vanificati 
e contraddetti da soluzioni che mettOA in 
disciLsslone 1 Ateri contrattuali Alle Arti 
sociali, le funzioni e le oomAte*!» nuovi 
organismi cottegiali, a Artire dalle commi» 
sioni regionali per Timpìego, l’effettiva tra¬ 
sformazione delle strutture operative e di 
servizio, la oosUtusionc dagli oassrvatorl re¬ 
gionali. 


Sauti: da progetti di posti e strade 
ad uffkìo di coHocasioBto al'estero 


ROM-A — Anni fa i lavorato¬ 
ri Avettero dimezzarsi lo sti¬ 
pendio per aiutare l’azienda a 
soprav^vere, oggi sono addi¬ 
rittura senza stipendio A al¬ 
cuni mesi. Stiamo parlanA 
Atta Sauti, una società che 
progetta ponti. .straA e co¬ 
struzioni partfcdannente aì 
A rsì « emergenti » e che ha 
lasciato in balia di se stessi 
sette suoi tecmìci sArtKcgtt^tt 
in Siria senza una lira e ad¬ 
dirittura minacciati (per te¬ 
lex) di licenziamento. 

«Un atteggiamento ìAuali- 
fi Abile — ci dicono i Ia\xra- 
tori detta Sauti — perchè que¬ 
sti nostri ootteghi si eraro so 
k) riuniti a Damasco per con¬ 
cordare una protesto comune 
contro la cUrezioA aziendale. 
Non è facile vivere in un al¬ 


tro paese e cdtretutto senza 
n e mm eno una lira ». « Bla non 
solo — continuano i tecnici' 
progettìstt — la socirtà non 
ha Agate loro nemmeno Io 
sUpenc^ alle famiglie, come 
è previsto negli accordi con¬ 
trattuali». 

Questi lavoratori, dìfattì. 
quanA sano in mtesione all’ 
estero vengono retribuiti in 
Italia con U regolare stipen¬ 
dio mentre ricevono una < re¬ 
tribuzione estera > per 3 so¬ 
stentamento nel Aose stranie¬ 
ro. « Per questi nostri colle- 
ghi, invece, nessima dette due 
retribuzkmi e. quindi, la pro¬ 
testo». 

Bla faocÈamo un breve iden¬ 
tikit Afla Sauti: la società 
oAra da oltre ventisette anni 
come organizzazioA di inge¬ 


gnerìa e consulenza tecnico- 
ecunumìoa ed è un aneUo del 
gruppo che fa caA àB* fran¬ 
cese « Renardet ». 

Negli anni tra 3 '57 e 3 '58 
la SauU entra a far parte del¬ 
le imprese che sì sparttscoA 
la fetta dB commesse estere. 
inter v enenA in moA massìc¬ 
cio in Iran ma anche in Ar¬ 
gentina. (}ile. Arabia Sauifito 
ed infine in Siria. Il momen¬ 
to di più granA espanskme 
si è avuto nei primi anni set¬ 
tanta divenenA presente in 
ben ventitré paesi stranìen fi¬ 
rn a quanA nd '78 non si 
sono mamfestatì I primi se¬ 
gni di crisi. 

«Bla i reti prohtemi — eì 
dicano i tecnici e gli ingegne¬ 
ri della Sauti — non sono ve¬ 
nuti per mancsnaa di lavoro 


I (le co mn m» ci sono ecco¬ 
me!) ma perchè TazienA vuol 
diventare solainente im uffi¬ 
cio di cottocameoto att’cstc- 
ro». 

I lavoratori • le organizza- 
zkni sindacatt. però, non à 
sono fatti oonvinoere ed han- 
ro pre sentato m piano di ri¬ 
sanamento e dì « rioon v er s ìo- 
A Alla società » che è va- 
KA — ci fan A osservare ai- 
la Sauti — anche se una vera ; 
crisi nd settore non c’è. 

Come sì fa a dire che le co¬ 
se vanA male quanA ne) 
triennio ’77-’80 il gruppo ha . 
guaAgnato la bdla cifra di ; 
30 milioni di dollari, mentre 
la Sauti qui in Italia denun¬ 
cia un « buco » di 900 milioni i 
<jk lire? 

r.tttn. 
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SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 7 


' Dopo trenfami a Milano il * Mercante» delVOU Vìc 

1 vecchi artigiani della 


fabbrica di Shàkespeare 

Un allestimento « old fashion )> per una Venezia dai toni addirittura goldonia¬ 
ni - Timothy West è bravo, ma come non rimpiangere Olivier e Guinness? 



MILANO — Bene, abbiamo 
visto il celeberrimo Old 
Vie, dopo trenVanni di as¬ 
senza dalla nostra città; 
ma Vimpressione che ' ne 
abbiamo avuto è che que¬ 
gli anni non siano passati. 
Perchè molto è di annata 
in questo gruppo, stagio¬ 
nato a puntino e ben sedi¬ 
mentato, magari, ma pur 
sempre datato. E se pro¬ 
prio dovessimo dare una 
definizione di questo Mer¬ 
cante di Venezia di Sha¬ 
kespeare presentato in 
questi giorni al Teatro del- 
VArte nell’ambito di Mila¬ 
no Aperta con un notevole 
successo di pubblico, direm¬ 
mo, per mantenerci in li¬ 
nea con il nome del grup¬ 
po, che è old fashion, vec¬ 
chio stile. 

Sì, perchè tutto è svec¬ 
chio stile* in questo spet¬ 
tacolo, dalla regìa che na¬ 
sce, ci dicono le precise 


’ ! t ‘ -'t- * J- ' , ■‘f V ■ 

note del programma, da 
una precedente messinsce¬ 
na di Michael Maecham, 
ripresa da Timothy West, 
attore e mattatore oltre¬ 
ché, da circa due anni, di¬ 
rettore délVOld Vie. One¬ 
stamente non sappiamo co¬ 
me fosse lo spettacolo quan¬ 
do fu messo in scena sot¬ 
to la diretta responsabilità 
del regista: forse ci sarà 
stata una certa freschezza 
che qua e là si può ancora 
scorgere; un gusto indi¬ 
scusso per l’intrigo, per il 
ritmo indiavolato impresso 
alla recitazione, magari. E 
qualche sprazzo dell’antica 
idea fa ancora capolino nel¬ 
l’edizione di oggi. 

Ma l’impianto scenico 
macchinoso, con quelle 
scene fatta scendere dal¬ 
l’alto, con quei pannelli 
« tipo Canaletto > o < tipo 
Botticelli * a ricordarci che 
sì, siamo in Italia, anzi a 


Venezia, ci sembrano tra¬ 
sformare questo Shakespea¬ 
re quasi in un Goldoni le- 
ziosetto. E non aspettatevi 
alcuna analisi socio-econo¬ 
mica di una Venezia centro 
dei traffici. Non aspetta¬ 
tevi un’analisi psicologica 
dei. personaggi, malgrado 
Freud scrivesse, proprio 
ispirandosi al Mercante 
(precisamente all’indovi¬ 
nello dei tre scrigni), alcu¬ 
ne notevoli riflessioni sul¬ 
l’afasia. Niente Shakespea¬ 
re nostro contemporaneo, 
come ci ha insegnato, per 
restare al teatro inglese, 
Peter Brook. L’Old Vie in¬ 
vece propone, fedele a se 
stesso, solo la tradizione 
vecchia Inghilterra, insupe¬ 
rabile per chi ama ancora 
lo cherry ottimamente sta¬ 
gionato. 

Discreto prodotto artigia¬ 
nale comunque questo Mer¬ 
cante: ma che volete, ci 


siamo abituati a ricercare 
sempre un’intenzione nelle 
battute dette dagli attori. 
Qui, invece, U gioco degli 
interpreti si fa scoperto, 
esterno, realistico: e non si 
vergogna di puntare tutto 
sul trucco, sul gioco della 
fisionomia, sul macchietti- 
stico più scoperto, su di 
una recitazione che sottoli¬ 
nea le differenze di classe 
e di civiltà con Ut differen¬ 
za della pronuncia tutta ar¬ 
rotata di erre nell’inglese 
srddish di Shylock, volga- 
rotta nei servitori, buffa¬ 
mente stravolta negli stra¬ 
nieri, enfatica fra la classe 
«.bene* del tempo. 

Tutti questi accorgimenti 
fanno da contorno a una 
storia che — come è noto — 
assomiglia assai a una 
€ commedia nera *, anche 
se non le manca il lieto 
fine. Il mercante Antonio 
(a lui infatti si ispira il 




titolo del testo) per aiuta¬ 
re l’amico Bassanio che 
ama la giovane Porzia (ma 
che per sposarla deve ri¬ 
solvere l’indovinello dei 
tre scrigni imposto dal te¬ 
stamento paterno), si im¬ 
pegna per una forte som¬ 
ma presa in prestito dal¬ 
l’usuraio ebreo Shylock. E 
avendo perduto un carico 
che doveva arrivare per 
mare, nell’impossibilità di 
saldare il débito, si trova 
costretto a pagare il presti¬ 
to con una libbra della sua 
carne viva. La contesa ver¬ 
rà però sciolta da Porzia 
che sotto le mentite spo¬ 
glie di un avvocato riuscirà 
a sconfiggere Shylock con 
un sofisma dialettico (se 
libbra di carne ha da es¬ 
sere sia. Però, senza un 
goccio di sangue, pena la 
vita), imponendogli la ces¬ 
sione di una grossa fetta 
dei propri beni alla figlia 



che ha sposato un cristia¬ 
no, e il battesimo. 

Si chiederà a questo pun¬ 
to il lettore: ma in questo 
Mercante recitato papale 
papale con solo qualche ta¬ 
glio c’è qualche cosa che 
può interessare? C’è: lo 
Shylock di Timothy West 
per esempio e la Porzia di 
Jackie Smith Wood. E una 
certa aria molto inglese 
che può piacere. Ma per 
un teatro che ha conosciu¬ 
to i trionfi di Laurence 
Olivier, di John Gielgud, 
di Alee Guinness, di Char¬ 
les Laughton, onestamente, 
alle soglie degli anni ottan¬ 
ta, ci si poteva aspettare 
di più. 

Maria Grazia Gregori 

NELLA FOTO: Timothy West 
in una scena dei t Mercanta » 
presentato a Milano dall'Oid 
Vie 


Spunti e novità d’una rassegna romana 


Cinema africano 
dal deserto 
alla rivoluzione 



Un'inquadratura del film algerino c Le avventure d'un eroe » presentato a Roma 


1^-. 


« Bersaglio di notte », film in TV 

Se il « detective » 
è un disgraziato 




Bersaglio di notte. Gran bei 
titolo. Fa pensare, istintiva¬ 
mente, proprio aUa télevisio- 
ne. Quello scatolone lumino¬ 
so e petulante che d attira 
nel silenzio delle tenebre. 
Quel rapporto amore-odio che 
ci spinge ad adorarlo mentre 
gli vorremmo tirare una sca¬ 
rica di revolverate. Ma lui è 
li immobile, inerme, sedu¬ 
cente. 

Insomma, ecco qui, anche 
stasera si guarda la TV. Il 
film in TV, beninteso. Aspet¬ 
tando che il cinema resusciti. 
Bersaglio di notte (1975) di 
Arthur Penn — va in onda 
alle 20,40 sulla Rete tre — è 
un ottimo titolo sotto tanti 
.punti di .vista^ ..Seguendo 
l’esempio di tanti altri registi . 
americani, Penn ha voluto ri¬ 
leggere una classìcà storia po¬ 
liziesca in chiave esistenziale. 
Protagonista d’obbligo: un 
detective. Ma detective come 
lo possiamo esserè noi o voi, 
praticamente chiunque, pur¬ 
ché scoglionato e amante cau¬ 
se perse - Stop. 

Harry Mosely. lo scalcinato 
eroe di Bersaglio di notte, è 
addirittura aUa sua prima in¬ 
dagine. E’ un ex giocatore di 
footbeJl, zoppica ancora (urta 
esigenza automatica, quando 
si tratta di ingaggiare l’atto¬ 
re Gene Hackman, che la 


' zampa matta ce l’ha di suo, 
ma ai registi piace inventare 
. storie su questa sua menoma¬ 
zione), ha dei guai con la mo¬ 
glie, còlta in flagrante adul¬ 
terio in una m prova genera¬ 
le» da detective. L’avrete ca¬ 
pito subito, Harry Mosely non 
è il tipo nato con la camicia. 

La prima inchiesta del no¬ 
stro Kocchio privato», manco 
a dirlo, è un compito ingra¬ 
to: in un’isoletta del Pacifi¬ 
co, Mosely va a pescare una 
fanciulla capricciosa per ri¬ 
portarla a casa della mamma, 
che è una diva del cinema 
arcigna e alcoolizzata. tramon¬ 
tata da un bel pezzo. Ma Har¬ 
ry riuscirà a mettere il guin- 
, eqgiio alla ragazza, nanostan- 
té il disinteresse e il disgusto 
per certe faccende che lo fan¬ 
no sentire un antipatico in¬ 
truso. Quindi, dopo aver da¬ 
to un calcio al lavoro e l’ad¬ 
dio alla moglie infedele. Mo¬ 
sely desidera di dedicarsi a se 
stesso. La consortee fedifraga, 
però sa come ricondurlo al¬ 
l’ovile, e per giunta la pupa 
di cui sopra si imbatte con 
una morte misteriosa e tragi¬ 
ca. Tutto da Tifare. AUom, 
Harry ricomincia daccapo la 
sua inutile lotta con la vita 
degli altri, confondendo U suo 
cronico e sempre più. oppri¬ 
mente malessere con una 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


12.30 OSE SCHEDE - MATEMATICA • «Nastro di Moeblusa 
13,00 IL GIARDINO INGLESE (5. puntata) 

13.30 TELEGIORNALE - ' t , 

14,00 COM’ERA VERDE LA MIA-VALLE'- Regia di Ro¬ 
nald Wilson, con Sian Philips e Ray Smith (12. p.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.30 OSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
15,10 STORIA - SPETTACOLO • « La baUa^ia di Anzi- 

court», regia di Daniel Cestelle 
15,55 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA 
16,20 QUEL RISSOSO IRASCIBILE. CARISSIMO. BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

16.30 HAPPY DAYS • «Crisi In casa Cunningham», con 
Ron Howard, Henry Winlder 

17A0 TG1 • FLASH 
17,06 3, 2, 1_ CONTATTO! 

18,00 OSE - RISORSE DA CONSERVARE (6. p.) 

18.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Di Luisa RivelU 
194)0 CRONACHE ITALIANE 

19à0 240 ROBERT - « Un cantautore di meno ». con John 
BWineL Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - 

20,00 TELEGIORNALE ^ 

20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTEO - « A nord di 
San Diego», con Robert Stack. Shelley Novack 
213 • QUARK » • Viaggi nei mondo della scienza - Di 
Piero Angela 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT . TELEGIORNALE • OGGI AL 
PARLAMENTO 

□ TV 2 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEOATE 

123 T02 - PRO E CONTRO • Per una cultura a piA voci 
133 TG2 • ORE TREDICI 








Do stasera una nuova serie TV 
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Gene Hackman fn una scana del film' 


«missione» piovuta dal cielo. 

Come? Non avete capito 
niente della storia? Meglio 
così, perché Arthur Penn e U 
suo sceneggiatore Alan Sharp 
vogliono appunto dimostrare 
che gli intrecci «gialli» fanno 
torto all'umanità, e ai suoi ac¬ 
ciacchi tuttaltro che spetta- 
colarL Veramente, VHarry Mo¬ 
sely di Berselo di notte ci 
sembra anche a noi prigionie¬ 
ro di un copiare un po' as¬ 
surdo, e siamo pienamente 
d’accordo nel bocciare l’inte¬ 
ra vicenda. Ma a maggior ra¬ 


gione, dunque, d affezionia¬ 
mo pure noi, come n regista, 
al personaggio. Harry Mosely 
U vinto, l’escluso, l’importuno, 
lo scarognato lo adottiamo su¬ 
bito nel Pio Istituto del¬ 
l’Emarginazione « Fondazione 
' Ernest Hemingway », e gU fa¬ 
remo trovare una coperta cal¬ 
da. Se la merita davvero. Ge¬ 
ne Hackman, un grande at¬ 
tore che sa giocare soprattut¬ 
to in surplace. 


d. g. 


133 OSE • CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • «Gli 
scambi con l’estero» (27. p.) 

14,00 IL POMERIGGIO ' ' 

14v10 VEGLIA AL MORTO • Regia di Mario ChiarL con 
' ’. ' Alessandro Sperli, Fiorenza Bfarcbegiani - ~ . 

33 OSE • L'UOMO E LA NATURA (repL 6. p.) 

17,00 TG2 - FLASH 

173 BIA LA SFIDA DELLA MAGIA - Diaegl animati 
183 OSE • LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: GRAN 
GRETAGNA - (L p.) 

183 DAL PARLAMENTO - TG2 8PORTSERA 

183 BUONASERA CON-. AVE NINCHI - Segue telefilm 

19.3 T02 - TELEGIORNALE 

203 LA MEDEA DI PORTA MEDINA • Regia di Piero 
Schivazappa, con Giuliana De Sio, Christian De Sica, 
Rosaria leggio (p. p.) 

213 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Interviste MSI- 
DN-PSI 

22.15 STORIE DI CONTEA • «La piccola fattoria», 

23,10 TG2 STANOTTE 

□ TV.3'^ .. \ 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER CAGLIA¬ 
RI E ZONE COLLEGATE ‘ __ 

14,00 TIRANO DI SOPRA: CICLISMO - Giro del Trentino • 
2. ts^pa: Molina di Ledro-’nrano di Sopra - Roma • 
^M>rt equestri (Concorso iigiico) 

183 TG3 

193 VENTANNI AL 2000 - Intervista, con Giulio Carlo 
Argan (5^ p.) 

203 OSE • L’ARTE DELLA CERAMICA (8. p.) 

203 BERSAGLIO DI NOTTE (1973) - Regia di Arthur 
Penn, cm Gene Hackman, Jennifer Warren, James 
Wood 

22.15 T63 - INTERVALLO CON TOM E JERRY 

LO SPECCHIO ROVESCIATO • < tta’esperlenza di 
autogestione operaia» (3 p.) 


Qui Los 
Squadra 


Terminata per ora (ma c’è 
sempre «Canale 5» di Ber¬ 
lusconi per soffre di 
nostalgia) la saga di Dallas, 
la TV nostrana ha scovato 
negli immensi magazzini 
statunitensi una nuova se¬ 
rie poiiziesca. Squadra spe¬ 
date (Most wanted), che da 
stasera debutta in prima se¬ 
rata sulla Bete uno. Da ri¬ 
cetta è la solita: tanta Zr 
zione, viidenza contenuta, in¬ 
seguimenti al vetriolo e un 
manipido di «simpatici» po¬ 
liziotti impegnati a risolve¬ 
re i casi più spinosi. La « cit¬ 
tà protagonista», però, non 
è la suggestiva San Franci- 
sca ma la più infernale e 
.alienante. Los .Angi^es..,ag-. 
glomemto sterminato di 
strade e quartieri ‘ dove H 
crimine ha raggiunto HveSi 
di gufmiia (ricordate 11 bèl¬ 
lissimo Distretto 13 di John 
(^rpenter?). Gli eroi di tur¬ 
no stavolta sono tre, due uo¬ 
mini e una ragazza, assoldati 
dal Dipartimento di poid' 
zia per mettere im po’ d’or¬ 
dine nella tumultuosa vita 
cittadina. Bianco a dirlo, 
qtiesta squadra speciale la¬ 
vora nella più assoluta li¬ 
bertà. non dovendo sottosta¬ 
re agli « impacci » e alle « pa¬ 
stoie burocratiche» ai qmdl 
è tenuta la polizia normale: 


Angeles 

speciale 


si sa, gli americani non van¬ 
no tanto per il sottile in fat¬ 
to di garantismo... 

I tre comunque (Line, un 
capitano «duro» ohe ne sa 
una più del diavolo; il ser¬ 
gente Benson. un giovane 
tutto muscoli ex ladruncolo 
passato dalla parte della giu¬ 
stizia; la bella Hate, una 
crimfhOioga con tanto di lau¬ 
rea che amà Tavventura) 
non sbagliano mi colpo, far 
oendo polpette dei gangsters, 
degli spacciatori e dei laoi- 
natorl che si mettono sulla 
loro strada. L’episodio di sta¬ 
sera è un «classico» del ge¬ 
nere. In im piccolo porto tra 
San Diego e Los Angeles, di¬ 
mora ’ estiva 'di nidliafdari,'" 
scompaiono misteriosamente 
parecchie barche di lusso 
con i rispettivi , proprietari. 
Chi le ruba? Perché? I su- 
per-pPliziatti si mettono in 
moto e scoprono che dietro 
quei furti c’è un pericoloso 
traffico illecito. Dimenticar 
vamo gli attori. Line, il «ca¬ 
po». .è il redivivo Robert 
Stock, divo televisivo un po’ 
stagionato; Benson è Shel¬ 
ley Novack, un autentico ar 
tieta; Kate è Jo Ann Harris, 
una veterana dei serials tv 
(Mannix, Le strade di San 
Francisco, Povero ricco). 


PROGRAMMI RADIO 


□ Ra^o 1 

GIORNALI RADIO: 7, & 18. 
13. 15. 17. 19. 21. 23. 6.44; len 
al Parlamento; 6.54, 73. 8.40: 
La combinazione musicale; 
7.15; ORI lavoro; 9. Radio 
anch’io *81; 103, 12.03. 15.03, 
17.03. 21,03. 223: Onda ver¬ 
de; 11: Quattro quarti; 12.06' 
n pianeta cantautore; 123: 
Via Asiago tenda; 133: La 
diligenza. 133: Blaster; 143: 
Ubrodiscoteca; 16.10: Rally; 
163: Di bocca in bocca; 17.05; 
Patcbwmk; 183: « La tre¬ 
gua» di Primo Levi; 193: 
Una storia del Jazz; 3: Ras¬ 
segna * n^emio Italia *81; 
20,3: Impressioni dal vero; 
2L06: Premio 3; 213: La 
clessidra. 22: Kurt Weill, 
223: Europa con noi; 23.06: 

ai Parlamento, la tele¬ 
fonata. ' 

e 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06.63 
73. 83, 93 113 123. 
133, 163 173 183 193. 
223. 6A.06A3-7.05-738.45: I 
giorni (al tornine: sintesi de) 
programmi); 73: Un minuto 
per te; 9,05: Caccia alla me¬ 
teora (9); 93: Radiodoe 


3131. 10: Speciale OR2: 113: 
Canzoni per la vostra esta¬ 
te; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Corradodue; 
13.41; Sound-track; 153 GR2 
economia; 163: Discoelub; 
173: « Le mie prigioni » (al 
termine: le ore della musi¬ 
ca), 183: La vita comincia 
a 90 anni; 193; Speciale GR2 
cultura; 193: B dialogo; 
340: Spazio X; 22-22,50: Mi- 
lanonotte. 

□ Radio 3 - - 

GIORNALI RADIO: 6.45.9.45. 
1L45^ 13,45v 15,15. 18.45. 203 
233- 0: Quotidiana radio 
tre; 63-8310.45; H concer¬ 
to del mattino; 73: Prima 
pagina; 9,45: n tempo e le 
strade; 10: NoL voL loro don¬ 
na; 1L5B: Succede in Italia; 
<13: -Pomeriggio' musicale; 
15.18; GR3 cultura; 153: Un 
certo discorso; 17; L’arte in 
(luestlone; 173: Spaslotre; 
21: Concerto dell’orchestra 
sinfonica di Chicago (6). di¬ 
rige Klaus Tennsdt, neU’ln- 
tervallo (ore 213) « Libri 
novità », 233: Il mestiere 
del drammaturgo; 3: H jaa; j 
23.40: H racconto di mena- 
notte. 


Due manifestazioni tentano di « resuscitare » la canzone napoletana 

Canta Napoli e fu subito la guerra dei festival 


ROMA — A Napoli le disfide sono sempre 
state di casa. Da quelle oleografiche della 
«guapperia» alle più recenti tra 1 grandi 
gruppi di potere per spartirsi gli affari ille- 
citi della città. Agevolmente inserito nel sol¬ 
co di questa «tradizione» rinasce adesso il 
Festival della canzone napoletana, anzi, due 
festivaL ovviamente in aperto scontro Ua 
loro. 

Aveva iniziato Io scorso anno, un po’ in 
sordina, l’avvocato Vittorio Torino, compro¬ 
prietario insieme ad Achille Lauro di Ca¬ 
nale 21. la più grande emittente televisiva 
del Mezzogiorno (« e la seconda In Italia», 
assicura durante la conferenza stampa). In¬ 
sieme airimpresano Tony Ruggiero aveva 
avuto ' l’idea, lo scorso anno, di ^portare 
egli «antichi fa.sti » la canzone partenopea 
organizzando il « Primo festival della can¬ 
zone napoletana e nuove tendenze». 

«Un successo al di aoprtL di ogni nortra 
aspettativa — affermano con un trionfali¬ 
smo foràc eccessivo — che dimostra ooiae la 
nostra emittente sia oggi la vera.voce di 


NapolL Non come (jnegU altri— che riesco¬ 
no a vedere Napc^i soltanto nellVMUoa an¬ 
gusta tra il mare e il Vesuvio ». 

Gli «altri» sono 1 discografici aderenti 
alla DAN (Discografici mqnietani associa¬ 
ti) che hanrm scoperto il filone e non si 
soTH> certo lasciati scappare l’occasione di 
dare vita al « Nuovo Festival di Napoli » che 
si svolgerà l’S, 9 e 10 maggio. Questi ultimi, 
guidati da Antonio Bonavolta, sono convln. 
ti che tutto si risolva in una lotta per con- 
quistare il maggior spazio possibile airm 
.terno dei mezzi di infonnoaione. E cosi la 
lotta aH’intemo della canzone partenopea 
rischia di trasforraanl in lotta tra emittenti 
teleririve. RAI compresa. 

BSa vediamolo più da vicino questo «II 
Festival della canzone napoletana e nuove 
tendenze » in programma al Politeama a 
partire dal 21 maggio (sarà traamesao in 
diretta da Canale 21 sd in differita dalle 
mag^ori emittenti italiane). Clazzloamente 
diviso in due giornate (semifinali) con se¬ 
rata finale, riserva grosse sorpres e . Per ini- 
zian un Gran Gaià, «1 quale pa rt s ci ti era n- 


no tutti 1 vincitori delle edizioni del Festi¬ 
val dal 1952 al '70 che riproporr a rM» dal 
vivo le Vno canzoni di aHorm; poi alcuni In¬ 
terpreti affermati sulle scene della canzone 
leggero con canzoni Riedite in lingua napo¬ 
letana. ed Infine la gara. Divisa in due se- 
zkinL «Nuonre tendenze» e «tradizioiiale». 
che vuole essere lo specchio della nuova ot¬ 
tica «non campanilistica» degii organizza 
tori. 

personaggio di spicco — tra molti scoop 
sciuti — è sena dubbio Fàusto Cigliano con 
Ventata nova, che abbiamo ritrovato inse¬ 
rito (confessianm un certo sbalordimento) 
tra le nuove tendenze. «Invece è una suddi¬ 
visione azzeccata», pcecia subito Cigliano 
mentre scrive su un foglietto il testo dei 
suo ultimo brano. « Vedete, lo a questa can¬ 
zone tengo molto, è una riflessione sugli ul¬ 
timi avvenimenti in cui è stata colnvotta la 
città. Ed è una ’Tluova tendena”, perché 
penso non possa ensere inserita In nessuno 
dei due filoni portanti dcHa canzone parte¬ 
nopea; quello (Sella tradizione storica, onnai 
da concerto clasakxk • la z een e ggtata ». « S 


poi (juesto è il modo migliare per far cono¬ 
scere nuovi Interpreti — aggirmge uno degli 
organizzatori — che non vengono seguiti 
affatto al mercato ufficiale della canzone ». 
BSa molto da quelle « paxmllelo ». ze si vuole 
dar credito alle cifre di un giro di alcuni 
mUiardl all’anno per le «voci del Vezovio». 

E comunque tanto vittimiamo non ci con- 
vlnoe affatto. Roberto Muralo, uno dri pa¬ 
dri drila melodia partenc^iea, ricordava re¬ 
centemente che a Ni^x>U c’è una sola vera 
tendenza, nuova, e si chiama Pino Daniele. 
Ci sembra che se ne possano aggiungere 
iixjiti altri, da Eugenio ed Edoardo Bennato 
a Teresa De Sio o Edoardo De Crescenzo. 
Sono tutti più che prezentl nelle classifiche 
ufficiali e non si sono affatto sognati di 
partecipare al due festival. 

« ’Na ventata nova sta aquossanno ’a cit¬ 
tà ». annuncia la prima strofa della canzone 
di Fàusto Cigliano. A dira la verità, non oi 
sembro ancora venire da qui. 


Angelo M«lon« 


ROMA — E andie per 
quest’anno sui nostri scher¬ 
mi commeirciaili non è com¬ 
parso neppure un film a- 
fricano. Quest’osservazio¬ 
ne un po’ paradossale, da¬ 
te le circostanze, si fa 
strada'proprio dopo aver 
assistito alla Prima Ras¬ 
segna del cinema africa¬ 
no svoltaci In Italia (Ro¬ 
ma e Verona) nei giorni 
scorsi. Della ventina di ti¬ 
toli nordafricani o subsa- 
harianl presenti in pro¬ 
gramma tutti, o quasi, van¬ 
tavano 'presenze e -premi 
al festival - europei. ' Però 
non uno di essi — alme¬ 
no in Italia — ha avuto 
la possibilità di attinge¬ 
re un solo spettatore non 
"addetto ai lavori”. 

Facciamo un esemplo 
concreto; .Cronaca degli 
anni di brace dell’algeri¬ 
no Lakhar-Hamlna, Pal¬ 
ma d’oro a Cannes nel *75, 
giace nell’ inventario dei 
film mal distribuiti.' Pro¬ 
prio ad ' Algeri é, in tut- 
•*ti 1 viflàggl d’AlèéTià; esce 
Invece e proprio in questi 
giorni Immacolata e Con¬ 
cetta di Piscicelli (per non 
parlare dei nostri film ero¬ 
tici che battono a tapi)eto 
le sale di Lomè, in Togo). 

Abmed Rachedi e Farouk 
Beloufa, due registi, pre¬ 
senti alla rassegna, hanno 
commentato; « Se vi aspet¬ 
tate da noi dei film at¬ 
traenti sulle antiche ci¬ 
viltà del deserto, abbiate 
pazienza. Adesso lasdete 
che ci interessi la fenome¬ 
nologìa del presente» (la¬ 
sciando capire non troppo 
fra le righe: «Per aftllxa- 
re la vostra attenzitme, in¬ 
somma, dovremmo parla¬ 
vi di cose morte e sepol¬ 
te »). Mettevano il dito sul¬ 
la piaga dei meccanismi 
vistosamente distorti dell 
mercato . cinematografico, 
proprio mentre la rasse¬ 
gna organizzata dalla rivi¬ 
sta Nigrizia e da un va¬ 
sto comitato permetteva, 
per la prima volta, una va¬ 
lutazione complessiva del¬ 
ia produzione africana. 

LeUa e le altre dcdl’alge- 
rlno Sid AU Mazif (1978) 

— un regista al suo setti¬ 
mo film, (die fa capo alla 
scuola "Diedid” interessa¬ 
ta allo sviluppo delle zo¬ 
ne rurali — racconta la 
vìcMida di una studentes¬ 
sa diciottenne, che rifiu¬ 
ta li tradizionale matrimo¬ 
nio per contratto. Le sue 
tre parenti si riuniscono 
in un salottino per discu¬ 
tere l’affare. Intanto, per 
limpido contrasto, in una 
fabbrica, delle demne di po¬ 
chi anni più giovani d^ 
no vita ad una sezione 
sindacale. Cambiano i co¬ 
lori — da biaadii • grigi 
diventano sabbia e marro¬ 
ne — c con Femme, vUìa, 
voiture, argent deH’affer- 
mato nigeriano AUaeane 
Mustapha a distanza di 
chilometri trovi il corei- 
^Mmdente maschile di Lei- 
la. Mustapha — fondato¬ 
re della scuola nigeriana 
e formatosi all’tn^j^a- 
mento degli etnologi occi¬ 
dentali MocLaren e Rondi 

— nei 1970 raccontava ap¬ 
punto una situazione con¬ 
simile. ma con un uomo 
come protagonista. 

n contratto matrimonia¬ 
le, dunque, è uno dei car¬ 
dini della vecchia società 
da contestare. Si rivela un 
vero e proprio nodo della 
lotta fra generazioni, ful¬ 
cro degli altri tmi pre¬ 
diletti degli stessi registi. 

Dell’immenso scontro fra 
cultura indigena e occi¬ 
dentalizzazione è vittima 
sia il protagonista di Nya- 
ye del senegalese Onsma- 
ne Sembdie (premiato, già 
nel ’66. a Toura), U quale 
è aconvolto dalla parteci¬ 
pazione ad una fueira co¬ 
loniale; sia, per strade di- 
vene. H MeMl deHe Av¬ 
venture tu un eroe (1978), 


opera seconda deU’algerl- 
no — formatosi a Parigi — 
Merzak AUouache. Mehdi, 
Infatti, è destinato a scon¬ 
tare in prima persona 1’ 
assorbimento troppo rapi¬ 
do d’una ideologia che gli 
è straniera, per quanto in 
questo caso sia rivoluzio¬ 
naria. 

Una parte importante 1* 
occupano, poi, quelli che si 
possono chiamare < film 
deM’esUio > : AU au pays 
des mirages di Rachedi 
(1979), Concerto pour un 
exit dell’avoriano Desiré 
Ecaré (1968), La giungla 
del senegalese Jean-Clau- 
de Courrent (1971) e U ce¬ 
lebre La noire de... di Ou- 
smane (1966). La forma¬ 
zione di tutti i cineasti, 
infatti, nonostante le diver¬ 
sissime condizioni politi¬ 
che dei paesi d’origine, è 
accomunata dall’esperien¬ 
za dell’espatTio; di volta 
In volta cuochi, manovali 
o portuali in Francia han- 
no>suppliio con studi part- 
time alla mancanza di 
scuole cinematografiche 

Oggi 11 cinema panafrl- 
cano ha cihquant’anni di 


storia alle spalle; Iniziato 
col primo melodramma e- 
giziano del 1923, a quaran- 
t’annl circa da quel El 
azima' (La volontà) del- 
l’egiziano Kamal Selim, 
che per primq si occupò 
di soggetti indir,eni, è pas¬ 
sato anche attraverso la 
fondamentaile esperienza 
della guerra di liberazione 
algerina nella quale ha 
avuto una decisiva funzio¬ 
ne di « pronto interven¬ 
to». E’ forte di due festl- 
vad continentali «Xiaga- 
dougou e Cartagine) e di 
altrettanti organismi di 
produzione e distribuzione 
(il Olprofilm e il <3IDC). 
ma nonostante questo, con¬ 
tinua ad essere asse(]lato 
dal mercato occidentale. 
Una proposta concreta è 
venuta proprio da RacÀie’ 
di e Beloufa: «Se Invece 
di continuare a sfruttare 
il nostro sole e la nostra 
manodopera a basso costo 
vi decideste a prendere un 
solo film algerino, ogni 
cinque italiani òhe noi 
importiamo?» hanno con¬ 
cluso. 

Maria Serena Palierf 


Spettacolo : perché 
il governo vuole 
« tagliare » i fondi ? 

n governo vuole spendere sempre meno per Io spettacolo 
e la ricerai scientifica. Considerando la cultura un bene vo¬ 
luttuario, o addirUtura parassitario, e quindi da far pagare 
sempre più, gli investimenti pubblici in questi settori diminui¬ 
scono. Si tratta di una tendenza costante- dal 1970 al 1979 
la spesa per distruzione e la cultura è passata dal 19;2% 
del bilancio statale al 10A%. AWintemo pd di questa ultima 
percentuale la cuUura, ha. con meno di male mOtardi, Io OJS 
per cento, che in gran parte (sempre troppo modesta) ri¬ 
guarda la ricerca scientifica. 

- Questi dati d sono stati fomiti dona rdadone dA com¬ 
pagno Chiarante alla recente riunione delta quarta commis¬ 
sione del Comitato centrale dd PCI. Dati del resto, eonfer- 
moti poco dopo dal ministro Andreatta che ha annunciato 
i tagU detta spesa pubblica in Senato. Da parte governativa 
non si capisce o si fa finta di non capire che la crescita cul¬ 
turale del Paese è un fattore strutturate, essendole e non 
marginale, per uscire dalla crisi e per imboccare una diversa 
e più giusta via di sviluppo. 

Chi d ha governato in tutti questi anni si sarà pur ac¬ 
corto che la domanda di cultura è aumentata enormemente, 
che le attività culturali, musicali, teatrali, di tutto U mondo 
ddlo spettacolo, si sono moltipOcate e che dunque semmai 
occorrerebbero più soldi, più frequenti e puntuali inter¬ 
venti finanziari. 

Questa restrizione degli interventi pubbUd vuole andte 
dire (e qui sta la gravità degli ùltimi provvedimenti) con¬ 
segnare sempre più U settore culturale al privato doè ai 
grandi monopoli mnltinadonali. 

Per restare nel mondo detto spettacolo che et riguserda 
ptii da vicino, d chiediamo die cosa si vuol snerificmre. 
Jl dnema, che deve uscire da una lunga paralisi e comun¬ 
que da gravi difficoltà produttive? 71 teatro, di eni si sta 
discutendo in Senato la riforma, atta quale dovranno pure 
andare i finanziamenti dovuti? La musica. Che già nél 1991 
registra 20 mUiardi in meno di sovvenzione rispetto atto 
occorrente? Intanto bisogna ricordare che Vltalia è U Paese 
europeo che investe meno, battuta solo forse dotta Grada. 
Dunque almeno dovremmo mantenerci airattesza della real¬ 
tà eu rope a , per ganmttre il ritmo di smo sottuppo piudutHaa 
e sociale che altrimenti è destinato al erotto. E si badi «ha 
la richiesta di necessari e maggiori Ino e sUm enti pùJobttd 
non significa saerifiesoe fintziattoa pAaata die da smo sd- 
tappo generale détte attività aUtunU non paò dia trama 
vantaggi. 

ttidsore gli investimenti per la musica oggi in ttdia vasA 
dire rischiare di diiadere persino i grandi teatri. A meno dia 
gruOcano (governo in testa: come è stato ventilato anche al 
recente convegno sodatista sui praòtemi musicali) non pun¬ 
ti, per scavare le nostre strutture musicali, atte sponsorlsaa- 
doni, atta prfvatizzadone degli enti come snoceia nopH 
Stati VrOtL 

Non faedamod Utusiont: saia volta Imboccata questa stra¬ 
da faremmo pochi passi perché è impensabile che ogni anno 
i priv ati possano fe voelìano) tirar fuori 200 mUiardi per la 
sola musica. Anche se il contributo statale non si aiàtuttmsse 
dd tutto il ragionamento che abbiamo fatto sinora non 
eomMo. 

I. pe. 

La Cina scopre il cinema USA 

PECHINO — Il m ania ola- Umana dal rinoma amorloa- 
tunNanoa dalla oollulrida fa- n# > riw ri osol i or à In rin- 
rè la Mttimana p ra orima II qua ritti cinori da dont o nL 


» primo 
nolla Ri 


ufficio- 


Alla oorlmonla In o ui ural a 
drila mantfootaziona, organtt- 


matfrim. 


*_. ,*** *** prasMHI psu rota noW’ a mMta driTi 
j wynlm antn, cutturalo tra I duo 
mriato «■ «ami dMo- ■ort ral oar à um dal* 
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Migliaia di romani in corteo contro il riarmo 


«li mondo è un arsenale 
che ha bisogno di pace» 

La maro a da piazza Barberini a Trinità di Monti - I discorsi 
del compagno Adalberto Minucci e del senatore Anderlini 






^ •* Un corteo per la pace? Qie c’entra, coi referendum tra 
dieci giorid e le elezioni comunali tra un mese e mezzo? *. 
t'K sbagli, c’entra, c’entra sempre. E’ importante dre qual¬ 
cuno d ricordi in quale mondo viviamo *. Eksco, la risposta 
che (Mancalo — 22 anni, ex studente del Fermi, ora «par¬ 
cheggiato * all’università — ha dato al suo amico Andea 
n»ntre guardavano ' il corteo «itrare in piazza di Spagna, 
sinteri^, racchiude il motivo die ha portato, ieri pwneiiggio, 
migliaia e migliaia di comunisti romani a sfilare per le strade 
del ^ntro di ^ma. Nello stesso momento in cui finiva H 
Consiglio atlantico — il volo continuo di im dìcottero ricordava 
a tutti^ le straordinarie misure di sicurezza adottate — tanti, 
tantissimi compagni, giovani, donne, hanno manifestato an¬ 
cora una volta l’impegno della capitale nella lotta contro 
la corsa agli armamenti nel mondo, per la distensione e la 
cooperazione tra i popoli. - , : ■ 

La marcia è partita alle 18 da piazza Barberini, e si è 
conclusa mezz’ora più tardi in piazza di Spagna. Dal palco, 
sotto gli occhi di centinaia di turisti, hanno preso la parola 
41 senatore Luigi Anderlini, presidente del comitato i^iano 


per il disarmo, e il compagno Adalberto Minucci della dire¬ 
zione del Pei. Tra gli altri dirigenti comunisti, erano pre¬ 
senti i compagni Rubbi, resixmsabile della sezione esteri 
del Pei, Ciofj, Morelli, Quattmcci, CanuHo e Salvagni che 
ha introdotto la parte finale della manifestazione. 

Nel 1980 sono stati sprecati nel mondo — ha detto Anderlini 
— ben 500 miliardi di dollari per spése militari. Sono più 
di 500 mila miliardi di lire: una folle corsa al riarmo. 
1! pericolo dell’olocausto atomico, della distruzione tH ogni 
forma di vita sulla terra, è grave. Perciò la pace è una' 
battaglia che acquista og^ un valore nuovo per l’umanità. 
Gli ultimi anni 'non sono stati anni facili nelle relazioni 
intemazionali. Con le tensioni e con i focolai ^ guerra, la 
spirale degli armamenti ha preso sempre maggiore corpo. 
E’ un baratro — ha continuato il senatore Anderlini — che 
consuma ricchezze enormi da destinare invece al progresso 
civile e sociale. E’ mai possibile — ha affermato il j^esidente 
dèi comitato per il disarmo — che le sorti dell’umanità siano 
affidate al funzionamento di apparecchiature elettroniche? 


Sahno 


Non è la prima volta c.he Tallarme atomico scatta per dei 
guasti. Ma un’alternativa esiste: è il disarmo controllato e 
bilanciato che dia a tutto le nazi<nii la sicurézza e spinga 
verso a basso le spese folli per le armi nucleari. 

n Consìglio della Nato — ha sostenuto a compagno MInucci 
— sembra aver avuto una conclusione positiva: imboccare 
la trattativa Est^vest, a cominciare dagli euromissili. Si 
può quindi sconfiggere chi punta solo ad inasprire le tensioni 
internazionali. I cennunisti italiani vedono confermate cosi 
la loro analisi e le proposte fatte (moratoria, disarmo equili¬ 
brato. ripresa dei negoziati). H pericolo di guerra infatti — ha 
continuato Minucci — rimane molto acuto. Ma nel mondo 
e in Europa esistono le forze interessate a non interrwnpere 
il dialogo tra le superpotenze e tra ì blocchi. Le grinte alla 
pace possono battere i « falchi ». gli oltranzisti. La battaglia 
per la distensione, dunque, non deve venire meno. Gli Usa 
mantengono riserve ed ambiguità sulla riapertura delle trat¬ 
tative con l’Urss. Il Pei farà la sua parte per portare avanti 
la strategia del superamento dei blocchi contrapposti. Deci¬ 
sivo, in tal senso, sarà il ruolo giocato dai paesi europei. 


Il Comune per la nuova università 

Tor Vergata: «via» 
al primo piano 
particolareggiato 


Approvato il bilancio di previsione per l'81, le cifre del cambiamento 

Provincia: 83 miliardi 
di nuovi investimenti 


Urbanistica all’orcEne del 
giorno ieri mattina in consi¬ 
glio comunale. L’assemblea 
capitolina ha esaminato e ap¬ 
provato numerose delibere di 
grande rilievo. La seduta è 
proseguitta anche nel pome¬ 
riggio e in serata. Su. provve¬ 
dimenti adottati torneremo 
anche neUe prossime edirio- 
ni del giornale. Tra le iM'opo- 
fite che hanno ottoiuto il 
« sì > del consiglio spiccano fl 
« via » al primo piano parti¬ 
colareggiato per l’università 
di Tot Veergata e le varianti 
al piano regolatore per la X 
« la XIX circoscrizione. 


. Pajetta 
e Petroselli 
a Primavalle 


' Gian Carlo Pajetta e Lui¬ 
gi Petroselli oggi pomerig¬ 
gio a Primavalle c per co¬ 
struire insieme il program¬ 
ma dei Campidoglio ». Sa¬ 
rà un incontro con la gen¬ 
te del quartiere popolare 
per parlare dei problemi 
dei dubbi e dei suggerimen¬ 
ti scaturiti dai questiona¬ 
ri distribuiti nelle sezioni., 

Dopo la chiacchierata in¬ 
formale, ci sarà un'assem¬ 
blea pubblica in piazza con 
tutti i cittadini. Alle 18,30 
a piazza Capecelatre il sin¬ 
daco di Roma e il compa¬ 
gno Pajetta, della Direzio¬ 
ne del PCI parleranno sui 
temi che saranno al cen¬ 
tro dell'imminente voto re¬ 
ferendario e in particolare 
sulla legge « 194 » e la ne¬ 
cessità di difenderla con 
un doppio « no » dagli at-, 
tacchi. 


n piano particolareggiato 
riguarda una piccola area del 
grande comprensorio di Tot 
Vergata. Un’area piccia, ma 
sufficientemente ^ande peer 
ospitare i primi edifid didat¬ 
tici. amministrativi e anche 
ricreativi. Si passa ins<Hnma 
dai progetti generici all’ese- 
cùrione, anche se limitata, dì 
lavori. Ieri il consiglio comu¬ 
nale ha esaminato anche lo 
studio complessivo, edilizio e 
urbanistico, dell’intera area su 
cui sorgerà la nuova univer¬ 
sità. Una presa d’atto che è 
piò che una semplice forma¬ 
lità. 

» Importante-è-istato manche fl 
voto sulle varianti. Per il Pi¬ 
nete il vincolo a verde pubbli¬ 
co è ormai una certezza. D 
consiglio; aif^révando ’ la va¬ 
riante al PRG per la XEX cir¬ 
coscrizione. ha praticamente 
ampliato e reso più unitaria 
la futura zona verde. Vincola¬ 
to a parco pubblico anche il 
comprensorio dell’Insugherata 
che potrà costituire, assieme 
al non ' lontano Pinete, un 
< polmone » verde di grandi di¬ 
mensioni. Con la variante so¬ 
no state anche eliminate alcu¬ 
ne zone destinate ad espansio¬ 
ne edilìzia e s<mo stati recu¬ 
rati alcuni terreni agricoli. 
Infine sanpre nella XIX cir¬ 
coscrizione è stata adeguata 
la rete viaria in base alle reali 
esigenze de! territorio. _ 

. La variante alla X circo- 
scrizione, anche’essa appro¬ 
vata ieri mattina, punta es¬ 
senzialmente alla riqualifica* 
zìone di molte zone pmferi- 
che. Sono state recuperate nu¬ 
merose aree verdi, è stata as¬ 
sicurata una rete viaria in 
grado di rendere il tessuto ur^ 
bano iHÙ unitario, sono state 
individuate soluzioni per favo¬ 
rire il reciqjero dei nuclei 
spontanei. 


Prosegue la maxi inchiesta 

Un nuovo covo con armi, 
arrestati dieci fascisti 


Altri dieci neofascisti roma¬ 
ni arrestati e ancora scopa¬ 
te di covi-arsenali. E’ il bi¬ 
lancio della nuova (^)erazione 
lanciata nella capitale nelle 
ultime ore da Dìgos e magi¬ 
strati. I nomi dei nuovi pre¬ 
sunti t«Toristi neri arrestati 
non sono stati «miunicatì e 
sulle armi e sid materialè-rin¬ 
venuto ned corso di decine di 
pei^uisizionì viene mantenu¬ 
to il massimo ris«*bo. 

I personaggi arrestati sa¬ 
rebbero comimque elementi 
finora sconosciuti dell’eversio¬ 
ne nera, i cui nwni sono sal¬ 
tati fuori dopo la scoperta de¬ 
gli ultimi covi. Ingente, an¬ 
che questa volta, sarebbe la 
quantità delle armi ritrovate: 
si p£irla di molte pistole e. 
addirittura, di mine antiuo¬ 
mo. Si tratta di ordigni par¬ 


ticolarmente »>fisticati in do¬ 
tazione solo all’esercito. Le 
altre armi sono invece frutto 
deMe molte rapine oomfrftrte 
dagli elementi ddl’eversione 
nera negli ultimi mesi. 

Non si sa se fra il mate¬ 
riale recuperi ri -sia quel: 
Io rapinato la settimana scór¬ 
sa a--Roma* rde - tre dei-più 
pericolosi terroristi neri in 
cii^lazioné. Càvaflinì, Vale, 
Francesca Mambro. Ih tutto, 
finora, • sono un’ottantioa gli 
arresti ^fettuati daBa Dìgos 
e dalla magistratura romana, 
da quando è stata lanciata 
un’offensiva senza preceden¬ 
ti contro l'eversione nera. 
Quest’ulfìma operarione. tut¬ 
tavia. è ancora in corso e. 
secondo gli inquirenti, potreb¬ 
be dare ancora importanti ri¬ 
sultati. 


Pedrettì processato per rapina 

Dario Pedrettì, il neofascista accusato di concesso nella 
strage avvenuta il 2 agosto dello scorso anno nella stazione 
dì Bologna, e coinvolto a Roma, nell’inchiesta sul terrorismo 
nero, è comparso ieri in giudìzio a R(xna. per rispondere 
dì rapina aggravata. Si tratta del «ciripo» alla gioiellerìa dì 
vìa Rattazzi. Quella di Pedretti è stata comunque una breve 
apparizione, poiché i ^udid del tribunale, acco^endo al¬ 
cune eccezioni sollevate dagli avvocati Giuseppe e Giovanni 
Aricò. hanno rinviato il processo a nuovo ruolo per consentire 
ai due difensori di avere un colloquio con il loro cliente. 

Pedretti, infatti, colfùto rec^temente da un ordine di cat¬ 
tura dei magistrati nunanì che indagano sull’attività dei grup¬ 
pi neofascisti, essendo in isolamento, non aveva potuto, nep¬ 
pure ndl’hnminenza del giudìzio di ieri,' incontraisi con i 
suoi difensmi. 


Ottantatre miliardi nell’81: 
questa la cifra indicata ned 
bilancio di previsione appn^ 
vate dalla maggioranza di si¬ 
nistra (PCI. PSI, PSDI, PRI) 
dd (Consiglio Provinciale. Ser¬ 
viranno anzitutto scuole, 
strade, opere pubbliche. Per 
il grui^ democristiano che. 
assieme alle destre, ha vota¬ 
to contro, è troppo: sono pre¬ 
visioni « fantasiose », ' « sprer 
dii », illecite ingerenze in 
campi di cui la Provincia, 
nel passato, non si è mai oc¬ 
cupata. 

n voto di ieri, a Palazzo 
Valentini, è diventato cosi 
anche una • verifica . globale 
di fine legislatura. La iMre: 
“sentaziòne'del bìlancjkii infat-, 
ti, coincide quest’anno con il 
: rinnovo dd. Consiglio. Un’oc¬ 
casione quindi ^ fare il 
punto su un’esperienza di cin¬ 
que anni di gesti<xie laica e 
^ sinistra della ; Provìncia. 

A quest’appuntamento ; i 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza sono, giunti con tutte 
le carte in regola. Cinque anni 
di gestione positiva, nonostan¬ 
te le difficoltà, documentata 
da ' cifre, realizzazioni, indi¬ 
cazioni po’ il fiituro. «Una 
esperienza editante e nuova 
— ha detto nella sua rela¬ 
zione U compagno Marroni, 
assessore al Bilancio — die 
è riuscita a trasformare la 
Provincia da «ite ” decotto ”, 
d«notivato. limitato, schiac¬ 
ciato tra Comune e Regione, 
in ()uaIcosa di nuovo e vitale, 
ia*ofondaniente integrato nd- 
la realtà del territorio, capa¬ 
ce di a^re con efficacia e 
coraggio. Ri una paróla qud 
nuovo ”ente intermedio” cui 
le forze democrattefae da tem¬ 
po tendono ». 

Per la De inirece l’esse^ 
occupati di ' attività cultura¬ 
li. deHa difesa dell’ambiente, 
deflo spot dì massa, l’aver 


Dichiarati inagibili una palazzina di quattro piani, sei appartamenti ed il municipio di Velletrì 


Una giornata senza scosse. 


continuano gli sgomberi 


Oggi la riunione della Provincia con i sindaci - Forse la c tranquillità i di ieri convìncerà qualcuno a tornare a casa 



I i^TAVf Spariscono 1 vecchi cestini di 

UU V1 111^1 ferro, d’ora in avanti i rifiuti 

dovremo abituarci a gettarli in contenitori di plastica, più 
igienld, più capienti e anche più pratici da svuotare. Il 
(Comune ha cominciato la sostituxione dal quarUere PratL 
poi sarà la volta degli altri. 


JUGOSLAVI A 

I MgglomI'al maro 



Prima giomata senza scos¬ 
se nei paesi dei Castelli. Ma. 
purtr(^>po. gli sgomberi sono 
continuati, anche se in mi- 
sma ridotta. Una palazzina 
di quattro piani in vìa Duca 
degli Abnizri ad Ariccia, sei 
appartamenti in uno stabile 
di Genzano e perfino fl pa¬ 
lazzo comunale dì Velletrì so¬ 
no stati fatti chiud«e dai 
tecnici dei vigili del fuoco. 

In tutta la zona il conum- 
dante dei vìgili Pastorelli ha 
lasciato ancora oltre ottanta 
vigili pronti ad intervenire 
in qualsiasi ev«iienza. Da¬ 
vanti a nuovi rischi di le¬ 
sioni e sgomberi stenta a 
mettersi in moto la mac- 
riàm organizzativa per evi¬ 
tare eventuali conseguenze 
sul territorio, malgrado l'ini¬ 
ziativa dì molti comuni. H 
Prefetto, dal canto suo. si è 
deciso solo ieri ad inviare 
im tecnico. La Provìncia in¬ 
contrerà oggi i sindaci di 
tutti i comuni interessati nel¬ 
le sale del municiiMO di Ma¬ 
rino. 

La speranza di tutti è d>e 
fl sisma non riprenda, alme¬ 
no con l'intensHA e la fre¬ 
quenza dei giomi scorsi, e 
che la sHuaziaoe possa tor¬ 
nirà alla oormalMA.. rìpor 


tendo un po’ di calma tra 
le popolazioni ancora disorien¬ 
tate ed impaurite. I vigfli 
del fuoco, da parte loro, ri¬ 
petono che le case già di¬ 
chiarate sicure possono es¬ 
sere abitate, e che dunque 
non seni'e trasferirsi in mas¬ 
sa lontano dalle proprie abi¬ 
tazioni. Ma non tutti si fida¬ 
no delle «curiose» oscilla¬ 
zioni sismiche, frequentissime 
nei giomi scorsi, ed ora ài- 
radate. 

Forse, dopo la tranquilla 
gìOTnata di ieri, qualcuno tor¬ 
nerà a dormire nei poeri dei 
Castelli e tutto potrà tornare 
lentemente alla normalità. Gli 
stessi c«tificatt elettorali 
per i referendum giacciono 
da giunti accatastati n^i 
uffici comtaiali perché i po¬ 
stini non riescono a trovare 
nessuno in casa. 

Baste però l’incertezza sul- 
che secondo i tecnici dell’^ 
servatorio di Monteporzio Ca¬ 
tone po tr ebbe continuare a 
lungo, anche se le scosse 
non raggiungeranno mai gra¬ 
di elevati nelle scale di mi¬ 
surazione. 

Ed a proposito dd Centro 
di osservazione c’è da rile¬ 
vare un intervento del pre- 
sidefite defla Giunta regio¬ 


nale. Giulio Santarelli mette 
fl dito in una vecchia piaga 
quella della funzionalità di 
una sruttura importantissima 
per la rilevazione dei movi¬ 
menti tellurici in una grossa 
fetta di t«Titorio. E’ ancora 
vìvo infatti il «caso» dd 23 
novembre scorso, quando nes¬ 
sun tecnico era laesente da¬ 
vanti agli strumenti che re¬ 
gistrarono quelle ; vìoleote 
scosse. Santeódli ha spedito 
un telegr amma ai ministri 

della pubblica istruzione e 
degli ìntemì dove chiede die 
si provveda con la massima 
urgenza alla ristrutturazione 
funzionale deU’osservatorio. 
Le negative esp»ienze del 
passato — scrive — non scm-. 
brano essere state adeguate- 
mente considerate, se l’osscr- 
vatorio continua ad operare 
aHa stregua di un qualsiasi 
ufficio ministeriale. 

n presidente della gìimta 
diiede quindi che la Regione 
possa partecipare al control¬ 
lo dell’osservatorio di Monte¬ 
porzio, «ai fini di una più 
efficace azione di coordina¬ 
mento di tutte le strutture in¬ 
teressate». sostenendo anche 
gli eventuali oneri per ta ri- 
strutUvazione. 


Do oggi 
coofmiza 
agrario 
ragioialo 


«Per una nuova rifonna a- 
grarte oosteuianio raKernattva 
democratica nel Paese. Le 
giunte di sinistra per prose¬ 
guire l’opera À rinnovamento 
ddl’agriooltm laziale ». Su 
<pNsto tema à svol gerà oggi. 
alle 9.30. ^a Sala BoRomM 
(m piazza ddla Chiesa Nuo¬ 
va 18) la conferenza r egioo a - 
le del Pei suM’agricoitura. 

I lavori saranno i ntrodo m 
da Esterino Montino, consiglie¬ 
re regionale e oonduai da Pio 
La Torre, detta segreterìa na¬ 
zionale dd Pd. n re o É Mfcrà 
Maurizio Ferrara, a etgretario 
regkmale. Ci saranno comuni¬ 
cazioni di Agostino Bagnato. 
Nicola Opolla a Olivio Mm- 
oìni. . 


McrcolelA : 6 maggio 1991 


Domahi alla 17 una manifeitàziona per ribadirò il doppio « no » 


Davanti alla RAI 


corrètta sulla «19^^ 

« rèché tutti possano scegliere secondo ragione e coscienza» 
Sabato gli studenti in piazza: corteo dall'Esedra a piazza Farnese 


" ^ Una informazione corretta, non faziosa, libera, che dia 
a tutti la possibilità di sce^iere secondo ragione e coscien¬ 
za. Questa la ragione della manifestazione indetta per do¬ 
mani alle 17 a, viale Mazzini, di fronte alla sede della RAI- 
TV. Per ribadire ancora i due «no» ai referendum che vor¬ 
rebbero abrogare la «194» si incontreranno fra gli altri 
Gianni Borgna, della segreteria regionale del PCI, il compa¬ 
gno Bernardi della commissione parlamentare di vigilanza, la 
cooperativa MTC, Tito Cortese, giornalista della RAI, Fa- 
miwo .C^ucianelli, deputato del PdUP, Oraziana Dal Pierre, 
medico dell’ospedale S. Giacomo. Giuseppe Fiori, direttore 
di «Paese Sera», Nanni Loy, regista, Enrico Menduni, pre¬ 
sidente ARCI, Pasqualina Napoletano, della segreteria della Fe¬ 
derazione romana del POI, Emmanuele Rocco, giornalista RAI. 
Tina Lagostena Bassi, avvocato, Ignazio Pirastu, Giuseppe 
Vacca e Giorgio Tecce, consiglieri d’ànuninistrazione della 
RAI. La manifestazione sarà conclusa dal compagno Adal¬ 
berto Minucci della segréteria nazionale del PCI. 


favorito lo sviluppo coopera¬ 
tivistico. l’assunzione di cir¬ 
ca 1200 giovani della < 285 », 
non sono stati che espedienti 
propagandistici del che 
— dicono i de — in questi 
cinque anni ha egemonizzato 
la maggioranza di Palazzo 
Valentini. 

. Certo, ba ' fatto notare nel 
suo intervento il capognq^ 
del PCI Micucci, per i de: 
mocristiaid un rapporto pa¬ 
ritario con i pmtiti intermedi 
appare inconcepibile, tanto è 
distante dalla loro teoria e 
pratica di governo. Tra i 
quattro partiti che baimo da¬ 
to vita alla maggkH’anza. di 
Palazzo Vàl«itmi invece ~ ha 
■^sóttolineàto il còmpagtio' Mi: 
cucci — si è realizzato un 
rapporto di collaborazione pa¬ 
ritario. Un ghidizio questo al 
quale si sono associati anche 
i rappresentanti répubUicanL 
n capogruppo Petrocchi ha 
cónferroato la validità drila 
giunte di sinistra alla Pro¬ 
vincia, dicendosi convinto 
che questa esperienza debba 
continuare nel futuro. Anco¬ 
ra più esplicito è stato il ca- 
po^n» sòcìaiista Quadra- 
na. recentemente eletto nri 
(XI del PSI, die. richiaman¬ 
dosi anche alle decisioni dd 
suo partito, esix^esse sia m 
campo locale sia in campo 
nazionale, si è augurato <Àe 
il voto dell’elettorato dia ul¬ 
teriore . forza ai partiti che 
hanno costituito la mag^o- 
ranza in consiglio provincia¬ 
le. perché queste esperienza 
possa nel futuro proseguire 
ed ìntensiilcaTSì. B presiden¬ 
te della anuninistrazione pro¬ 
vinciale. Mancini (PSDD. ha 
ricordato le realizzazioni del¬ 
la giunte di sinistra, ed a 
sua volte ha ribadito la ne¬ 
cessità dì continuare sufia 
strada i ntr apresa. 

Gregorio Sorrao 


GH studenti tvogliono far 
sentìTe la loro voce, il loro 
convinto e deciso « no » al- 
Vabrogazione della legge std- 
Vabarto. I Comitati di difesa 
della 194. dopo l’incontro di 
ieri alia Camera del Lavoro, 
hanno deciso di scendere in 
piazza sàbato 9 con un cor¬ 
teo che partendo da piazza 
della Répubblica confluirà poi 
in piazza Farnese. 

Nel corso deìVincontro è 
stata sottolineaia l’esigenza di 
intensificare la campagna per 
U doppio « no » * sforzandosi 
di awicmare e di coinvolge¬ 
re tutti i giovani ddle scuo¬ 
le romane. Non dobbiamo li¬ 
mitarci a quei giovani che 
sappiamo impegnati politica- 
mente — è stato detto — una 
decisa azione va svolta eo- 
fsrattidto verso quei settori 
studenteschi che si dimostra¬ 
no ancora estranét, indifferen¬ 
ti. Una certa ripresa — è sta¬ 
io rilevato in im intervento 
— della volontà di discutere, 
di confrontarsi, di fare politi¬ 
co insomma si è notata. Per 
esempio nd liceo scientifico 
Oroce, una delle 40 scuole do¬ 
ve sono stati costituiti i co¬ 
milati in difesa déUa 194, gli 
studenti^ assieme agli inie-, 
4 /nanti e ai genitori hanno ott 
ganizzato. gn.-^corso di .edueà-f 
zione sessuale. 

Già perche gli stud^tti fnijr 
impegnati decisamente. in di¬ 
fesa ddla legge siiU’àborto 
puntano soprattutto a die si 
faccia siro^ un discorso che 
abbracci in marnerà globale U 
tema-sessualità. Quindi la ne¬ 
cessità di privilegiare il mo¬ 
mento ddla prevenàpne, fer¬ 
ma' rèstando la sàlvagpardBà 
di questa legge che in qual¬ 
che modo pone rimedio od un 
dramma che non è di oggi ma 
secolare. 

AUri studerdi hanno sottoli-' 
neato la scarsa e visRnRtàs 
ddla campagna réjerèndaria 
per U doppio no mentre qud- 
ìa dégìi awersari ri dimostra 
sempre più capillare ed ag- 
gresswa. Ed una ripraoa di 
ciò è venuta da un episòdio 
accaduto netto matimata di 


ieri al liceo scientifico in piaz¬ 
za dèi Cavalieri del Lavoro. 
Qui U. preside appellandosi al¬ 
la legge che regola le affis¬ 
sioni elettorali ha ordinato di 
staccare alcuni manifesti af¬ 
fissi dagli studenti che pubbli¬ 
cizzavano iniziative per il no 
al referendum suU’abortq. Gli 
studenti hanno vivacemente 
protestato per tanta solerzia 
per di più sospetta m quanto 
nella nìedesima scuola alcuni 
giomi fa lo stes^ predde ha 
permesso all’insegnante di re¬ 
ligione, professoressa Guazzo 
^ proiettare uno ài quei ma¬ 
cabri filmati del Movimento 
détta vita. 

Ma la discussione sul tema 
dell’aborto, come dicevamo in 
precedenza, ha portato di rmo- 
vo in primo piano la politico. 
Molti giovani infatti — è sta¬ 
to detto — hanno Compre^ 
davvero qual è hi posta in 
gioco e proprio questa presa 
di coscienza li ha portati ài 
miovo a partecipare attivamen¬ 
te olle assemblee e agli mcóit- 
tri organizzati dai Comitati ne- 
gU istituti medi superiori del¬ 
la città. 

Una frase che circola sem¬ 
pre più neile scuole è che < sé 
vincono i ri é meglio pensare 
a-chiudere-'bòttega si Una bat¬ 
tuta, dicevàiAò, ma\‘<h!è ben 
'èrptimè'tó'staUf'Aàh ‘ 

cqmapetaohezza ài 
fronte- ad’ uno scontro che và 
ai di là della legge 194, uno 
scontro in cui da un lóto 0*0 
quella pafté della società civi- 
lé che vuole avanzate sulla 
strada di un reale progresso 
sociale e civile e datt’aUra 
quella parte che si oppone e 
che non vuole far avanzare 
una concezione ddla vitti più 
responsabile 'e più Ubera. 
Quindi un appetto ad una mo¬ 
bilitazione per la giórnatà di 
lotta di sabato prossimo dove 
gU studenU non daranno trito 
ad un semine corteo, ma ad 
un momento che sia realmen- 
tè capace di parìare don ta 
Iffente. die dìa un segno.tan¬ 
gibile detta volontà da giova¬ 
ni di cambiare la società aa- 
dte attraverso la difesa ddla 
legge sull'aborto. 


Assemblea airAppìo-Tii^lano 

- $iiB’aborto e fl re fCT awflaa, oggi pomeriggio atte 17. 
prèsso la sede ^ conaì^o sindBcale ^ zona in via Sèli- 
nunte 49, attivo sulla «194» promosso dal (Coordinamento 
ddle donne e ddk lavoratrirì detta zona sindacale uniteria 
Appip-TuscoIanoCasflino.. AII’iDiztativa: partecqwno le teb- 
fariebe detta zooa< . . 



COMITATO REGIONALE 

C* « a wuo cR to p«r doMni fio««- 
dì 7 ora 11 il Comtiote dir*»- 
Hto mioiwl* 0.d.G.: - 
1) Eaanw desìi sviluppi olla Ra> 
fiona Laite. 2) Andamento dalla 
«ampaona par i t alaia nd u ai. Rai^ 
tara il c a nipa o no i n au ri ti* Famra. 

ROMA 

SniONI I CEUIU AZliW- 
èAUt CELLULA ATAC PRENESTI- 
STIMO: alla 1S.30 praaao 1* man¬ 
ta incontra wtitario euIlB testa 
194. Par il PCI partaripa te com- 
pa t na Manca Sraeri Torti daite 
CCC; CNR: alla IO unitaria aulla 
194 (W a pol a tano ) ; SCLENIA: aUa 
12 unitaria safla 194 (Vastri); 
CANTIERE NOVA ZS GROTTA¬ 
PERFETTA: alla 12.15 suite 194 
(Cprìani); GAS S. PAOLO: al¬ 
te 6.45 suite 194 (Cortisterì) ; 
SIP-NOMENTANO alte 17.30 a 
Lanriani sul RafarandUn; SIP- 
PRATI aHa 17.30 a Apralìa sid 
Rafarandum. 

e Organlnata dafte attieni Sta¬ 
tali otti alte 16.30 a Saiarìo di- 
battito aui temi dalla politfea aee- 
nomìca dal Governo, ^itacipa n 
compapne Aldo GtutiH. 


• CAMPO MARZIO: alte 17.30 a 
Piazxa dei P a n theon Mbattite uni- 
tarìo sùUa 194. Partecipano Can- 
caria Codrifnani dal'frappo parlai 
mcntara PCI. Elena Marìnued par 
ii PSI, Clara Pantelia, tinfteia, 
C Sraimaiiano. fìernalista. 


PROSINONE 

; Caatra dai Volati ceimada San 
Fosti* alla 21 camiti* (CervinO; 
Elicanati Ma ridi ana C all* 12 dl- 
banito suHa « 194 » dHammona); 
FR m«a ri t a n Giar£no aHa 16 co- 
miiìo (Foliai)'. 

. LA-nNA 

Cori alte 17 rhodona pansien» 
ti; Arberatte aite 19 corniti*; 

RIETI 

Coiti ani Velino alle 20 asMra- 
btea pubWica (U. RutaetM). 

VITERBO 


Acquapendente alte 20,30 dV 
baltito unitario (Lo 6aUa); Grat¬ 
ta di Castro alte 20.30 (Nardini); 
Cairata alte 20.30 (Gmarra); Va- 
tefrtano alte 21 (S fi e sa tt o « 


ren VIAGGI E SOGGIOmii 
CHE SIANO ANCHE 
AEEICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 


fltldt tttttùKO 

ykta P. Hstt, 9S . M. coti mjtMF 



Porlioóto d'aborto 

con l'Unità 

» • • ' > ■. • » • 

Parliamo d'aborto con 
« L'Unità ». L'iniziativa è par¬ 
tita con Laura Batti, che ha 
riepotto ieri ai nostri talefoni 
Par chi vuota discuterà, con¬ 
frontare la propria opinioni, 
fare proposte, raccontare la 
propria asparianza, testimo¬ 
niare l'impegno In difesa dalla 
.« 194 » domani sarà al telefo¬ 
no il giornalista Andrea Bar¬ 
bato, dalla 16 alle 18. 

I numeri di telefono sono: 
4950351-2-3. 


Un'altra 
settimana 
«diffìcile» nei 


Si annuncia un’altra setti¬ 
mana difBcile nei trasporti. 
Ieri sera c’è stato lo sciopero 
^ quattro ore che avrebbe do¬ 
vuto interessare tutti i mezzi 
di trasporto pubblico. Si usa 
fl oond^onàle perdié il « c<v 
mitato cE lotta » — Torgani- 
smo dì base nato ai. di fuori 
dà sindacato e dte in città 
è -stato protagonista dì nume¬ 
rosi sciópm « selvaggi » -;■ si 
è dissociato dalVinàriatìva. 
Dati precisi sulla riuscita dei- 
l’astensione. quella confedàa- 
le. si sapranno solo stamane. 

Ieri intanto si sono rìunttì, 
al deposito della Prenestòna. 
i delegati che aderiscono alla 
federazione umtaria di cate¬ 
goria. L’assemblea ha deciso 
.,Té.p«j(ii^ità\,CQn dà si artico- 
'léranoo.lè prossime agitazió- 
iminun’aiira fennota-del lavo¬ 
ro.: seinpre di quattro > ore, 
;d0e,-9.^ .a]Bé 13.30 .ci sarà 
idopóàomanL^ Aheoré i mezzi 
di trasporto, tutti da^ auto¬ 
bus alla meùtipolitena. ri fer¬ 
meranno mxhe maiteitt (dri- 
lè 7,30 alle ^.30 e dallè 15,30 
atte 17.30). Giovedì 14, iirfl- 
ne. l’ultinia agitazione indetta 
dèi ' confederai: per queSa 
l’uscita dagli auto¬ 
mezzi dalle rimésse è previ¬ 
ste solo atte 8. 

Bztomina M sindacato unita- 
rioi che da cinque meri è. in 
attesa di una risposta , del go¬ 
verno suBe sue proposte per 
rivalutare 3 sala^ detta ca- 
tegoriet .goctoso dall’mflazio- 
ne; ha decìso, com’ero ioevi- 
tabtte di ÌDBsprire la vòten- 
za. Non solo, ma questo pac- 
diètto di ore di sciopero, se 
entro fl 14 maggio ndn ci sa¬ 
rà una oonvooaziane da; parte 
ddi ministero, è destmato ad 
aumentare. . . 

Nonostante questo, nonostan¬ 
te l’irresponsabitttà dri gover¬ 
no (che è respoDsabfle dd 
grave «flsagio «he devono sop¬ 
portare idi utenti) il sindaca¬ 
to unìttffio. ha cercato, nei fi- 
miti dd possitHle, di non far 
pogoe atta città un prezzo 
troppo rito. E in questo senso 
va te scelta dei^ orari te etri 
cs saranno te fernurie dal la¬ 
voro. ’ ' • 

Questa posòìone. p^. non 
è. co ndiv i s a da tutta te oaté- 
: gbrìa. Ieri tt «oainìtaito di tei- 
i ta» ha fatto so pe n» che non 
' parteciperà agU sciofiéri te- 
I detti daBa C^-Cisl^3. ma 
ne farà di propri Ha già fat¬ 
to conoscere anche 3 «suo» 
emendarlo: te agitaBsnni dd 
«conritato» commeeramo lu¬ 
nedi col ritardo nette uscite 
e con rastènsiane daBe 18,30 
die 21. 

ftuseguteanno poi martedS 
daite 11.30 atte 14 « drife 21 
fino alle 24. Infine merooieifi 
bioooD dei mezzi datte 11.30 
atte 14 e dale 18,30 ^ 21. 

n «oonritrio» — e questo 
d teogm a sottotineerio i 
suoi (teìgénti — ha scelto di 
diversificarri dal sindacato non 
tento perché non ne condivi¬ 
de le ridiieste al govenio ma 
perché giudica ddM le for¬ 
me di tetta. Comunque sia ima 
settimana di confusoone negli 
scioperi può sete dividere a 
non aÉitere te categorìa. . 


Ilalìa-Poloilìa 

Uh con fr on to suOa lègislB- 
ztene italiana e potaoca te 
materia di aborto. E’ questo 
fl tema di ima tavula rotonda 
organizzata dsU’associaaone 
Itelia-Phloota, die ai svolerà 
oggi alle 18 ndte sede di vìa 
Santa Ctetertea da Siena 46. 

Pattecipano Conccttina La 
Vatt^ Marisa Galli. Ekna 
Marinkxà. Amta Pasquali, una 
rapprcacntante del Peri e im 
esponente del Partito radicate. 

I Al ditaitito tetervciTà anche 
! Wanda Staianowska. un magi' 
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Lìrica 


MUSICA NILLA CITTA* lAllOCCA (AURMbrMO Al¬ 
la Culturt M Comunt d) ItomA * TtAlrA - M- 
rOp9ra) 

Alla 21. Al Salona Piatro Da Cortona di Palano 
Barbarinl: concarto dal a Clamancit Conaoft a. In- 
:, tarproti: P. Griforava. aoprano: A. Ctantarida, flau¬ 
to dolca a elavlcambalo; K. Slowlk, viola da gam¬ 
ba a violoncallo bcN-occej P. Widantky, davkatn- 
baio a rogala. Muilcha di CarInIntI, Praaeobaldl, 
. MauocchI, Fontana, Roasl, Stradalla. Ingrano 
. L, 3.000 • Ridotti L. 2,000. . : . : 


Concerti 


ACCAOIMIA MLARMONICA (Via Mamlnla n. Ut - 

Tal. 360.17.52} 

Allo 21 

Al Teatro Olimpico: Concarto dal Quartatto Pa- 
nocha a dal chltarrlata Vladimir Mlkulln. In pro¬ 
gramma musicha di Vivaldi, Bach, Mozart o Giu¬ 
liani. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di VM 
della Conclliaziona - Tel. 654.10.44) 

Riposo . . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Aronula n. 16 • 
Tal. 654.33.03) ' 

Domani alla 21,15 

Presso l'Auditorium dall'IILA (Piazza Marconi 
n. 26, EUR: Concerto n. 141 (in abbonamento) 
del bandoneonista Hector Passarono. In program¬ 
ma musiche di Frescobaldi, Vivaldi, Bach, Bartdfc, 
Santorsela, Rivaro. Biglietteria ore 21 praaao Au¬ 
ditorium. 

AUDITORIO DEL PORO ITALICO (Mona Lauro Da 
Bosis - Tal. 36865625) , 

Sabato alla 21 

Concarto sinfonico pubblico. Dlrattorai M. Ggt 
briala Ferro. Solisti: M. Rinaldi, C Wuikot, P. Laiw 
gridga, R.A. El Haga. Musiche di J. Haydn. Za- 
lenka. Maestro dal coro: Giuseppe Ploeillo. Or¬ 
chestra sinfonica e coro della RAI Radiotelovlsio- 
ne Italiano. . 

A.M.R. - ASSOaAZIONE MUSICALI ROMANA 

(Aula Magna • Palazzo dalla Cancallaria) 

Dal 17 al 24 moggio alla 21 - 
XIII Festival Internazionala di clavicembalo. Dire¬ 
ziona artistica: Milas Morgan. Par Infoimatloni ri¬ 
volgerai al n. 656.84.41. 

AUDITORIO DEL CONPALONB (Vicolo dalla Sci- . 
mia n. 1/b - Tal. 655.952) 

Domani alte 21,15 

Basilica di San Loramo In Damato (Piazza dalla 
Cancelleria). Concarto do all Gruppo di Roma a 
(strumenti ad ancia a fisrto). Musiche di L. Van 
Beethoven a W. A, Mozart. 

DELLE ARTI (Via Skllla. 59 • Tal. 4758598) 

Alla 21 

Assessorato oHa Cultura di Romo - Tootre dot- 
l'Opara - LaborMorlo MusIcb prosontano: Musica 
unghersM dopo Bortók. 

Studio Elattrontco Musicalo daMo Radio Ungha- 
resa. Muskha di Slékaly, Patatteh, S]igati. Dubro- 
ve}, Janay, Pongrbc]. 

ISTITUZIONI UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n. 46 - Tal. 361.00.51) 

Vanercfl stia 20,30 

Presso TAula Magni dall’UnfvérsIti dogli Snidi di 
Roma, par la risaagna a Aspatti atorici- o dormali-, 
dal panismo dii XX sacólo: a VIomaa-Porio s tadt » ^ 
io av a e ig oa t d l o oyPianista flltobatta Capurto.. In--, 
troduiìoné di Gianfranco Zaocara. Husi^ di 
Schehonbarg, Baro, Wa b a m . ^loulaa, ftockhausan. 
Gl! inviti si ritlraho éll'Oi^ra' Univarsitaria, ai 
Rattorato o alia Segretaria dall'latìtuzlont. 
GRUPPO DI RICERCA R 6PIR1MRNTAZIONE MU> 

. SICALR (GMlaria Rondanlni • Massa Rendoninl). 
Oggi a domani alla 21 

8 concerti di musicha dal Seicento o d! muslcht ' 
del Novecento. a.|| primo Noveconto. negli Stati 
Uniti ». Miisicha di Osirlas Rdvwrds Ivas. Kanry 
Dbcon Covrali, asagutte da Mario' Buffa (viòlino). 
Massimo Coen (violine), Volio Da Vita (Piano¬ 
forte), Roberto Lanari' (clàrihefte), Luigi Lati- 
zillotta (violoncalio), Miche Skelo (viola). 
CASTEL S. ANGELO : 

Domani allo 21 

CotKerto con il violinista Aldo Bannld. Musicha 
di Madama, Guamiarì, DonatonI, lussotti, Barto- 
lozzl, Raid, SdarrhM, 


Pr(»a e rmsta 


BAGAGLINO (Via dal Om Macatti. 7S • Talafa- 

no 6791439) 

Alia 21,30 

a Hailò Dollari a di Castallacd a Plngitert. Musi¬ 
che di Grìbenovski. Con: Orasto LionoHo, Loe 
Gullotta, nono Stallar, Cvalyn Honadc, Anno Ma-, 
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via do! Panltanzierl. 11 • To. 

lefone 6452674) - -- 

Riposo 

BELLI (Piazza 51 Apollonia 11/a - Tal. 5694875) 
Domani alle 21,30 ■ ^ - 

La Cdoparatira Taatro TT prasanta: m Br Balli teck 
abow m, oonunadla con musica di Bebarlu B owa n ni. 
CAPANNONE INDUSTRIALB (Vìa Falzarago - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) ... 

Alla 21,15 , . . . - 

m AnttgofM a di Claudio Bemendl o Riccardo Co^ 
porosst. Con: S. Do Guida, P. Orsini, P. Cogailn, 
L. Menaehaai. I ni b ì a i asi oi ii , peauotsaìuai o randl- 
ta al Taatro Oulriiw tal. 6794505 a mfora prima 
dello spettacolo ai Capannone Industrialo. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Pìasn SSi Apostoli, ange¬ 
lo Piazza Vanazfa (sole H i sBst o a domonka). 
CENTRALS (Via Coiaa. 0 • TaL 67B7270) 

Alle 21 

Ls Compagnia Silvie S pacc as i eon Gfosl Raspani 
Dandolo nello novità di G Pcrratta: a Oaa fai^ 
tasia ». Regia di Lhto P i oc a c zi . Con C Allcgrinì, 
P. Ferrante. C LicnciiO, R. Quarta. R Ribaudo, 
E. Ricca, M. Ressi. - 




VIDEOUNO 

(canaio M) 

12.00 Rm: a Che donno! • 

14.30 Gnemo a società 

15.00 Tutte goeile che vaSefo 
se para son'I.N.P.S. 

16.00 TV iijmiT - TG 
18,00 ToMilim a Mando > 

18.45 L’auto par voi 

20.30 TaWilm: a Maoda > 

21.15 Rm: c La famiglia Stad- 
dard » 

23,00 Motori 

PIN EUROPA 

(canata 4B) 

15.30 Dec u mant a r l e 

16,00 Talefflnn a Kronos » 

17.00 Girida medica 

17.30 Cartoni onim^ 

18,00 Talafiim: aGaorgoa 

18.30 I cinque cantoni - 
19.00 24 pista 

19.25 Lunario 

19.30 ConMte ' ' 

20.15 Rnu a La mane langt dM 
Padrino » 

22.30 Un teme al Lotto 

23.30 Navra - Contatto 

24,00 CInaelub • li cinama asl 


nATRO DELL’OPERA / v 

Alla 20 ‘ ' ' ’ 

(Abb. Tarza serali, ree. 60) t e Manna a (in lin¬ 
gua originala) di Julas Massanat. DIrattaro d'or- 
chestra Onnial Oran, mae str o dai cara Gianni Laa- 
sari, regista Alberta Passini, sco n agrato cbstu- 
mista Piar Luigi Samaritani, caraogmiu Alessandro 
Vigo. Intorprati: Raino Kabalvsnska, Alfredo 
Kraus, Lorenzo Saccomani, Giovanni Da Angelts, 
Silvano Psgliuca, Angelo Msrehiandi, Elissbatte 
Muraddu, Leonia Vttinchl. - - 


e 


MI fATIRI (Via di O ibf l agl M b. IR - Tal. 8MME2> 

6561311) f 

Alla 21,15 ’ ' 

La Compagnia Taalra Rliori a t a p r aa àn t n a Raadi» 
ggag RMsInl a di Nhria E anchinl. Ragia di NMa 
ianehinl. ' Con OMai MartJnolH, Pram Mintarl. 
LIMONAIA Di VILLA TORLONIA (Via L. Rgal- 

lanzant) r 

AUa 10,30 V ' 

I Frottolarl di ' GIbaa Tantru praaantonoi a Tib 
periodico ». Ragia dalla Cooperativa. 

DILLE ARTI (Via Sicilia, 59 TaL 4756fM)^ 

V In allastimanto nuovo tpottacoloi m Tra chrallo w( 
comà », di Rormo Do Bogglt. Con Paola BbrbonU 
.. Ragia di Tarry D'Alfonso. . 

Allo 21 vedi rubrica a Concetti a. - ' : I 

DELLE MUSE (Via Perl), 43 • Tal. t6294t) 

: ; Alla 21 ,. ' i 

:La Compagnia a Agerl 80 a praaanta: a l i rt a l da 
V a Certa» di Moaalmo Dursl. Ragia di DI Mattia, 
Con G. Barile. .G.‘ Parrena, D. Morgan, S. •anaeal, 

G. Darre, P. Lerati, G. Arena, L. Rossi, A. Men- 

trbsori, S; Abbra. , ' 

ELISEO (Via Nsziónala, 113 - Tal. 462114) 

. DpmanI alla 20,30 .a Prima » 
i II Taatro Regionale Toacano prasanta: a II fwrfan- 
tfllo. datrOveat a di J. M. fynga. Ragia di Franco 
, Brancioròli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionate 183 - T. 465095) 
Venerdì alle 21,30 e Prima » 

II C.T.B. compagnia dalla Loggatta a II Taatro Ro- 
. glonala ToKone prasantanor a Raa m èr a helm » di 

H. Ibsan. Adattamento o ragia di Massimo Ca¬ 
stri. Con Plora' Dagli Esposti o Tino Schlrlnzl. 

8TI-QUIRINO (Via M. Mlnghattl. 1 • Tal. 6784585) 
Alla 21 (abb. spac. f. II. foni,) 

La Compagnia dall'Atto diretta dò Renato Cam- 
pesa prasanta: a II divoralo a di Vittorio Alfieri. 
Ragia di Gabriola Lavla. 

■TI-VALLE (Via dal Teatro Vallo, 23/a • Tela- 
tono 6543794) 

Alle 21 (1* rèplica) 

La Cofhpognia II Grantaatra prasanta a 11 com- 
: plaaana » di Fintar. Con T. Barterolll, D. Catttfr< 
ralii, C Cocchi, M. Confilone, P. GraztanI, C. VI- 
viani. Regia di C. Cacchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulia Carara, 229 - Te¬ 
lefono 353360) . 

Riposo 

LA MADDALENA (Via datla Stollattu, 18 • Tola- 
fOno 6569424} 

■ Allo 21,30 

• Mary dal meattt » di Adala Marslala a Franca- 
KB Pansé. Con Bastrica Da Bono, Barbara Ber¬ 
nardi, Prancasca Pensa, Francesca Sfurio. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borei, 20 - Tal. 803523) 
Allo 20,45 

Gruppo Taatro Libare RV diratte de Giorgio Do 
Lulle presenta: a Anima nera a di Giuseppe Pa-: 
-troni Griffi. Con: Corrado'Pani, Puhria Marami, 
.. Anita Barteluccl. Catarina Syloa Labinl, Maria 
Marchi. Ragia di Giorgio Do Lullo. 
RORTA-PORTESE (Via N. Battont. 7 • Tal..S810S42) 

- Alla 21,15 

• ■ Il Cempitsao d| Moea Maria Tarasa Albani pra-' 

. . senta: a La moda a la morta » fantasia laepardlona 
In due tempi con G. Sélrattt,. F. Songal. Tasto o 
regio di Merlo Taross Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara.. 14 - Tal. 7472630- 
6542770) 

Alle 20,45 (ultime duo settimana) ' 

Anito Durante, Leila Ducei. Enzo Libarti presen¬ 
tano: . a Piccolo meaao ra maa m e o ■ - di PlKide ! 
Setfont. Ragia di E. Ubarti. ' 

SALA UMBERTO (Via dalia. Marcade. 30 • Tela- { 
fono 6794753) ' 

Alla 21 ^ . j- • 

a Miatica a di Paolo Po|l. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 47S6841) 

Alto 21 - 

Garinoi a Glovanntnf p r ass n teno Enrico Montaaane 
In a Bravel » dt Taraell a Valma. Ragia di Piatre. 
Garìfwi. Mualcho di Armando Trevajoll, con Laura' 
0‘Angelo. 

MONGIOVINO (Via Geneeehl 15 - Tal. SI3.94.05) ! 

• -Sabato allo 21 o domenica allo 18 • 

Gruppo Incontro prasanta: a Europa ouau aaeu a. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (VN 
dal Barbieri. 21 - Tal. 6544601-2-3) 

Alla 20,30 (ultima eattimona) - 
' Emilia Romagna Taatro prasantat a Tarandat a di - 
Carlo Gozzi. Regia di G. Cobelli. Con Vblorie M»- 
'riceoi,.. Ivo GarronL 

‘ TEATRO DI ROMA AL TBATRO RNNIÓ PLAIANO 

: . (Vie Santo.staf ano doLCaceo-1 S.^^TaU.6788868) i 
Alla 21 a Primo a 

- lf;T«atro Mbvimantg prasanta: a R l tb n a m o dot pil- 
. ha El Modooa di M. Seggio. Musiche dì Paolo 

Temi. Regia di Lorenzo Salvati. - 

TBATRO TINDA (Piaaza Mancini • Tal. 393.869) 
w Venerdì alle 21^15 ■ 

La Cofhpegnie di Taatro di Luca Da Ptllppo pra- 

- ' senta a Pattaaa 'a PallcaaoUa » di Pasquala Alla- : 
. villa. Ragia di Eduardo Da Filippo. 

TEATRO ; AURORA (Via Fiamtnia Vaeehta; 2S0 • 
Tal. 393269) 

. AHé 21.30 

' a Taamadla a (Uccolle di rapina) con Don Backy, 
Luciana Doria, Gianfranco Rocco. Ragia di Mareo 
Gagliardo. > < - ^ . 

ABACO (Lungotavara dai. Mallinl, 23 /b • Talof^ 
no 3604705) : . 

-, Allo 21 

. ' La ^ Thymalo p raa an tat a PO di là aha O m» • dt 

Carie Misiano con Remolo. TraaquillL Morìa 

- Solo, Rinaldo Ricci é Mauro Brunetti. Praneto- 
^ Nèna dallé 19. L. 3.000-2.SOO. 

ARCAR (Via F.P. Toatt a. 16/o • Tot B39.ST.87) 
Alle 21 ' , 

U Cempognfa So d ata H a Taoiru Stabile aana 2 a 
' setto II patrednte dallo libera c onl ada r a zi e n a aom- 
‘ pia r ci a t rt l pra s a n t a a Uo por di aalo » di Armando 

Rispeii. Regio dall'aotora.- ‘ 

RBAT 72 (VIo G.G. Balli n. 72 - TaL 317.715) 
Domani olio 18 

Campidoglio - Sola ddia M e m otaaa , In eollaho- 
raziont con la FKOltà dt Sdonze di Roma: a Dal 
collasso dalla stallt aH'aapIosient daH'unhrerao ». 
DEL PRADO (Via Sora. 28 • ToL S421933) 

. Allo 21.30 

- La Compagnie Teatro Spettaeeie pres ent a tvang 

Giordan in: a Staoara cane la caa tl a a » omaggio 
elle scrittora russe Cavislolikly. __ 

IL CENACOLO (Via.Cavour, 10B - TaU 47BB710) 

Allo 21 15 ■ ^ 

(1* rasutgns ttallano aul faatra a I mp r ow lao ta »). 

« Qndio d’aotara » (follia irrìpatlbUI di Fauste 
Costsntinì): aChiasara MHaasolara.-. salvo rlpsa 
saaMatl », spctfaéele par fusti di pubMìce non 
ancora in casta fntegraziene, di Fausto Costantini 
con c La Catt'rra Cempamiia ». 

CLEMSON (Via Bedoni. 59) 

Vanardl, sbbatu a domatdea alla 18 
La CCR. presenta H C/1 Im a Rauw cha aaa 
aààeais > apisodi popolari in duo tempi di C 
Oldani. I 

IL LEOPARDO ^ (Vìeolu GP LMpmOe. 33 - Telo- 
tono 5895540) 

Allo 17 

La Compagnia di ftesa a Ra y_a p ra sa ^ . ^aCm ^ 
odado eoa 7:'Gaai^ GMa, CaRu, Camlu, 

PspBlaae a Marc*Aaioaiu > scritto, dirette od in- 
t a rpi oti So do. Antonio AadOlfL 


n segnaliamo ^ 


. 1 s ■ 


TEATRO > ■ ' 

• t'Antltonsa (ÌBDlR •aefR)''^' > 

' • a PbiibmI, OlMQinTnol a (pBlls Arti) 


CINEMA - ^ ^ 

. • a AngI Vara a (Aleyonb) 

• sNovacantos (Archimada) 

• a Dalla 8 RII# Orario continuato» 

(Arlaton, Hollday) * 

. • è Incontri ravvicinati dal tarso tipo* 
(Arlateii 8, Now York) 

• a Conoacenza earnala » (Ausonia) 

• a Mon onda d’AmarIqua » (Bai- 
duina) 

• a Elaphant man» (Capranlaa, NIR) 

• a Blusa Brothara a (Dal Vaacalto) 


LA COMUNITÀ* (Via O. Zanazza, 1 Tal. 5817413) 
Sabato olla 21,30 

La Comunità Toatrala Italiano presenta: a Atto 
oonaa poralo » di 5. BKkatt. Ragia dt Giancarlo 
Sapa. Con Franco Cortaso, Anna Manichattl. Ro¬ 
berta Rem, Vittorio Stagni, Pino Tufillaro. 

LA PIRAMIDI (Via G. Banzonl, 51 • Tal. 576162) 

• Sale A - Alta 21,15 

Il Gruppo • Il Cerchio a prasanta: a Univorso Co- 
' ' auUa a raatlzzate da R. Baraardint, N. Fiorini, 
, C. Galloni, A. Luxordo, V. Parisi, A. Vonghia. 
‘ Sala 8 - Alla 16/18 

' Laboràtorto a Eltogabalo » di Mamà Parllnl. 
POLITICNICO (Via 0.8. Tlapolo. 13/a • TaiafOflO 
3607559) 

Sala A • Alle 21,15 

i La Coop. Taatraia Malakovakl p ias a iHit a Uà aoa- 
'- lo fèàhlaoo Jooàthaò » di A l aas òb dt a Clettf o R»^ 
y;. botto Ripomooti,. con -Lulaolla Mattai a Pra nem a 
f 'Patrona. Ragia di Rebarte Ripamonti, r. - . 

f Sala 8 - Alla 21,15 a Primo a - 
; La a Compagnia Teatro • praaantat a Watt » trat- 

- te dall'opera dt Samuel Backatt con Clara Celealmo. 
^ Ragia di Martine Natali. 

TBATRO 23 (Via G. Porrari. 1/a • Tal. 384534) 

■ AHa 21 

a Dea In attatarm » di W. Gibson (trad. Laura Dot 
Bono). Regia di Paole Perugini. Coru Patrizia Oo- 
t. mtnicis a Molo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravegglo, 97) 

Alla 21 

a Tra aclmmio nel àtcchlara » di M. Moratti. Ra¬ 
gia di G. LaonattI o F. Mastoill. 

ANHTRiONI (Via Marziale. 35 • Tal. 359B636) 
Aito 21 

- Fiorenzo Flerontlnl prasanta: : • Cha pa ia l o n o il 
varietà » con E. Guerini, L. Gatti. F. Simenl, P. 
Fazi, I. Bevilacqua. 

TBATRO IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl, 52 - To- 
iafono 5895782) 

Saie A - Allo 21,30 

La compagnia dal < Teatro dt Nodo » prasonto; 
« Maimhograasa » dt a con Alfredo Cohen. 

Sala C - Alla 21,30 

Il Mappamondo Taatro p raaan ta: aMtmorias af 
Catanzarasa dreama » di E. Maadari e A. Matita. 
Con E. Maaclarl, A. AnHnorI, P. Morra. Dalla 

- 19: Mostra delle scultore Cario Venturi. • 

Sala Pozzo - Alla 21.30 

II Gruppo Teatro prasanta:. a Hetdarlln » di M. M^ 
rino, con G. Mazzoni. M. Sassi a L. Bucdaraltt. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala • Trostavara • 
Tal. 5895172) 

. Allo.21 . . 

Il taatro. Piccolo di Rema presentai o A mara b 
anarchia. jptopIaT » di Aichà Nanà, con L.' Cro- 
. ^r^^LU^;' P; Loràficè.''P7 Brànie i Atchà 
Nanà. Ingrasso studanti L. 1.500. 


S^rimentali 


TRANSTBATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 

dai Colosseo. 61) 

' Alla 21 ' 

L'Alambioeo io • Oetfor Fawstus • da Thomat 
Mann. Int. L. 3000. RM. 2500. 

TEATRO aVIS (Aula A - Violo Ministero dagli 
Esteri. 2 • TaL 7598777) — - - - 

Alla 21 : 

L’Associat. allo Cultura di Remo, l'Arci. l'Opera 
Universit a ria, Lo Spocchie do* Mormoratori pra- 
s a n t an e « P la dlm e l tacooglullo », poema futurista 
di F. Cangittllo. 


Cabaret 


MTACLAN (Vla Trionfato. 130/a • Tal. 389119) 
Alia 21. aQutlli dai fottarfugle a bu a I priori- 
divi ». Regìa di Piare Castollacci. 

IL PUFF (Via G. ZanazM. 4 • T. 5810721-5800988) 
Atta 22,30 

« L*lBfaniO puà oUea4ar a > di M. Amandola o 
1. Corbudd. Con: O. DI Nardo, It Cottasi. M. 
Gatti. Musicha di M. Marcili!. Ragia dagli autori. 
JBAOW FLAC CLUB (Vìa dalla Purificmieoa. 41 - 
Tal. 489RS1) 

Tbltf 1 uiaicalaEl a I Rfavodl.alta 22. VNe Oe n » 
tarò muamria «I PruNa Caodtta» hu uRolll • 


MANOMA (Via A ._ Rattaul. 8-7 - T^ 56184 62) 

MMSlA^rKeebo riSrOo^^ -VraaHvM - Tu- 
Mene 5817018) 

Dalla 22,30: a Rap» a RaButt hi cancorfua 
PARAOtfS (Via M. Da Mari. 87 Tol 8784828) 
A Ba 22, 30 a 8, 28. S a p ars p àt W a c a l a a u i ri n a l i . 

mra-'j Óio ^surt J h aT *»SSm 

a W T ROK ( Vja d l lWRa Asgaatl - TaL S1284n 

Ommà oM 21,30 ' ' 

Cbharel eoa Pbohi Fmiy a.MifoN Partflle. 
TUTTAROàlA (Via «al Sataari. 38 • Tot. 5884867) 
Alla 23. La voce a la «hlfarro di 9argle CaiMf. 

0kà PMRVfwTIVS mOTIMVU yfwWWflMimM 


.TV 

private romane 


17,00 Tdiafilni: • Superman » 

17.30 TalafHm: a Lassla » 

18.00 Papcorn - 

18.45 Talarflm: a DakMrl a 
20.(10 S p ed a la C a na l e 8 

20.30 Talafifm; a Homii squadra 
cl nq u a aara a . 

21.30 Flbn: att farza tornea 
23,20 Spacisla Cacala S • News 

23.45 Film: a Cerberi » 

QUINTA RETE 

(8WWl8«) 


LA UOMO TV 

(canata BQ 


18.30 N aai H mu cattnroia 
78,88 TS 

79.38 DbBi A bHa X 

28,80 II .. cult 

21.38 TaMMai - 

22,00 Occhio « parsonoggio 

22.30 Caus ai se ippica 

vhWTOMA 56 

(callaia «) 


12.00 ntiU: a II cronda 8 
13,30 TateflIimaHunMr 

1430 CarMMna ' **** 
15.10 Tatanha: aCMpa* 
18,00 Uno por ana ar 


1835 Cartoni n 
1630 Saponar 
1730 Una par 


10,00 Ce li agamaHla 
14,00 Caldo l ag l aaa 
1430 Tatafnm: a U lagca dal 
Far Weata 
1730 I pron i pot i 
1830 Da uno domenica «Taitra 
19,00 Taolro oggi 
19J0 rnlaailnr 
20,10 Tafernm: eWantade 
20.40 1 proidpo ri 
21,30 Bruna... a praafo 
22,00 SI, progr a mma lat aian dum 


1135 Star pan 
1235 Tafarnm; 


_ 13.15 

13.40 TalafHai: a Mamda a 
1430 Ftlm: a Un m ah i ma n ia bn- 

1 ^ 1530 Tttafika: a Ora aara a din- 

tonri » 

18,00 Clhonwlfa 
. 16,30 Candy Candy 

9 - 17,00 Cartoni animati 

18,30 Candy Candy 
19,00 Clbanwlla 

18,25 TalafUmt a Ora laro a diiK 
tofid » 

2030 Film: a P arch i on aaaasai- 
n» nl«» 

22,00 Talafitm: a Mannix » 

29.00 TataNIm: a Star Trak a 
035 Oaris Day ehaar 


famiflfa 


ROMA TV CAN. 5 

(canato R) 

12,00 Cartoni onìmoti 

12.30 Popcorn 

. 13,30 Spadaio canaio 5 
14,00 FHm: a Poveri mi hem • 

15.30 Telefilm: a Letale a 
16,00 Carfani animatt ' 

16.30 Ryu, orleni 


18,90 Teia(Bmt c Honiar a 
1930 Ce i tsRsa e 
20,00 Tìoun Theiar, eaaaafi. 
2030 Firn: a L’aodhlappefBnl 
22.10 T a Wlhn : a Jee f a n asti 
23,05 Ffhn; a la Mm a 

TELEREGIONE 


8,30 FRm: a L ’N lagra 
Ch a tt at» 

11,80 Mini; a Grada ri 
va anchloa 
1238 TaWaipett 
13,00 C ai l aa l an i mat i 
1330 SWia, planati a 

14.30 Coneoraa Ippica 

15.30 Rubrica 

18.00 Ua cuar R ara aac 


m ^ » “v r • r * ’ 




do, d pra- 


12.00 

1230 

14,08 

1430 

19,00 

.18.00 

17.38 

18,00 

1830 

18,00 

19.30 

20.30 
21.00 
22.00 


EngReh Is 
FIMn a# 


Talanim 
T da tt lmi a 
Talankm a 
FRm: att 
SierTu Oeui 


Paytan Ploaa a 


TaM In piata 
Rngllsh la aoay 
Td af B m : a Paytan Placa a 
TaMlhnc a Psppmr a 
Mim: a l« profaai l ana «ol¬ 
la dfnara Etorran a 


a Un tranquillo wnok-ond di paura» 
(Diana) 

è Ricomincio da trae (Idan. Embaa- 
ay. Oragory, King» ÓIòIoIIoì Maoétéao, 
Slato) 

all mlnoàtrono» (t3 Otnoolro) 
a Tre fratoni a (Qulrlnotta) 
sToro acatonato» (Vittoria) • ' 
a L'ultimo motrè» (Ulvoll, o al MI* 
tocnieo In franoioo) i 

a Mamà compia eont’onni» (Augii- , 
atua) 

a Lo talaviclona dantro la fabbrica» < 
(Pamaaa, orarlo ooralo) > 
a La dolce vita » (Farnaaa) 
a II pianata aalvagglo» < (Novooino > 
d'Eaial) 

a Animai Houaa» (Pailadium) - . 
aBrubaktr» (Rialto) 
a Raaaogna Tod Browlng o Leu 
Chanoy » (Offieina) 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DBL SOLI (Vida ddia Primavera, 317 - 
Td. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturdi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Td. 7551785-7822311) 

Grauco Teatro. Allo 16. Seminario por eparatori 
- Kouts, a gioco organizzato o dinamica di gruppo a. 
Alla 16,30 vedi ■ CInaelub a. j 

IL TORCHIO (Via E. Morosim, 16 • Td. 562049) : 
AHa 9,30 

a La stalla ad oooià» di Aldo Glewnnattt a la 
partadpaslona dagli apottatorL 
MARIONETTR AL PANTHBON (Via Bado Angelico 
n. 32 Tal 810.18-87) - 

Alia 9,30 (par la scuoia)- ' 

In occasiona dal eantanario ad l e dl a i l»i oio .a»- 
v a atura di PiBoechla a ean la M art anaWa dagli 
Aaattalia a la aerpraaa dd bwrotttno Godevo. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Auropa, 27 • Ta- 

lafono 483586) 

Alla 22. Romano Mussolini o Io a swing trio a di 
Lala Cerri. Con BIsao-PuglisI. Spizzichino. 

CIAC • SCUOLA POPOLARI DI MUSICA (Vie O- 
rano. 8 > Td. 8319418) 

Alta 21. Gruppo di muflcho por danae a bdiele 
irlandesi. 

EL TRAUCO (Vìa Fonte dall'Olio. ■ - Tal. 9895928) 
Alto 22. Carmelo Dakar presentai a Musiche suda¬ 
mericana ». 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, S • Tot. 9892374) 

- Atto 21,30. Country Muco gra» a oM timo music 
con la Hobo band. 

MURALES (Via dai Flanaroll. 30/h - Tal. 5698844) 
Sabato al Taatro Ollmpice: spettacolo di «ansa Jazz, 
a Sound In Motlon » di DMnno Me Intyra o con¬ 
certo di Keith Tlppat o Jullo DriKoU. - 
MUSIC-INN (Largo dal FIoronHnl) 

Domani, vanàrdi a sabato olle 21 
a Music workshoop ptrcusalon a naamb l o ». Con- 
corto por 6 parcueslonisti. Ingrasao gratuito nol- 
l’amblto dóHo monihMttdoal di VM Giulia. 
Macia (Piazza Trilusaa, 41 - Tal. 5810307) 

Tutte le-sere dalle 24t a Muiriea rock ». 
MlifISSIPPI- (Borgo Angeliee, 18 • Piazza Rliergl- 
mento - Tel. 6540348GS45625) 

■ Alle 17t séno eperte le IseridenI d cani di, mu¬ 
sica per tutti gli strumenti} alle 2ti a Cbnearfe 
con II gruppo di Pibra MoatmiH a. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie Vdlo Tium- 
pia. 54 • Montasacro - Td. 8178711) ^ , 

Alio 21i e Si ascolta musks dal vfro ». 
SARAVA’ • BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 - 
Tel. 6561402) 

Dallo 21: « Muska brasiliana dal vive a r eg is tra- 
ta »: a Specialità vera betlda». ' 

CENTRO JAZZ 6T. LOUIS (Via dal Cartello 13/a • 
Tei. 483424) 

Sabato alle 21.30 

« Enrico Piaranunzi Quartolto » con M. Urbani. 
GRAUCO (Vìa Patugla. 34 • Tal. 7551785-7022311) 
Domani alla 21 

a La vra buvotir », c onca i to con Mario Batti o 
' Franco : Brigaglia. Strumenti: chitarra o bonio. 

; Int. L. 2.500 - Rid. U 1.500. 


LUNEUR (Luna Park Pa i iwa i ia n ta > Via datlo Tra 
Fontano - EUR - Tot. 5910608) 

Il posto idealo por tnacerraro uno piseovolo e ar da . 
ORCO NANDO ORFEI 

Nando Orfal presento m II «reo ooMo caoo • in 
Vìa Luigi Capuana (Quartlaro Talenti) Rao al 
10 moggia.' a 


Cineclub 


.PILMSTUDIO (Via Orti d'AlIbart, l/c • Tdafeno 
857378) „ 


Ì.*OPFiaNA (Via Bpooch. 2 • TaL 882590) 

AHa 18-2(Ì2230 Roaìopoa a Tod Orown l np l ow 
Oianay». Le s p ett ace l o.dalla 2230 è iBcimpa 
gnato al ptow da A l ban i a C eppa la . 

•AIKNIL (Vìa GariboML 2/a TroMbaaro - Tato- 
fona 5810379) 

AHa 17-18-21-U « Il Mn di MEI • di L Malia. 
amcUlB POUT8CN1CO (Via G.V. Tiapaiaw 13/a • 
Tal. 3807959) 

Alla 1DG03GG3«L*«Nmri riHhiOadl P. TMfabL 
con C. Damavo. 

CJLH. IL LABIRlliyO (Via Rompii RIraWPt 27 • 
ToL 212283) - Prava L 1.000 - Tmaara «bp- 
driiBiatraia L. 1.000 

Alla 17-18,55-20,50-2230 e Ardoona *44t na 
. fama a (1068) di S i dney PoHodt, con 8. Lonca- 
' star a P. 0*NaaL 

GSAUCD (VM Pmda. 34 • T. 7822311-7351785) 
AHa 18,30 ala raaa è la laoa o la 
AadtovWva di Marislia U Saedd. 


Cinema d*esBaì 


ARCHIMEDI D’BSEAI (VM Aittilmadi^ 71 • Talm 

fo no 875y7 ) _ L. 2000 

m a tl CB - VM 14 j - ... i 

(16, 22) - . " ' V . . > 1 

AUSONIA (Via Padova, 92 - T. 426160) U 1.900 

«Caoaaasaza eonnla» con J. Mtc h al s an • Dram¬ 
matico - VM 16 

AFRICA (Vìa Galla a SMaom. lt - Tal. OaOOTlS) 
a Pippo OOomiobko » • Ditapnl animali 
PARNE5C (P.za Canapo da' FIctt. 56 • T. 6564395) 
m Lo dolca ella > con A. Eckkaig D ima aat lui - 
VM 16 

: Dalla 930 par n defo a La tal avi il a n a denho la 
fabbrica >: Appa all sol laaora di laààvlas ano 
vMa In fa b b rica. 1030: «d'era lo Mk k i l m. 
RIICNON (Via Viarha. 11 - Toc 068493) 

. aCaadbya aoMo oda» con R. Orayfusa • S i a l i 


23,38 TatafHm 


NDVDCINB (Via Card. Marry dM Vau 14 • Ta 
fono 5816235) 

a II ptaaoga aolvaggja » • Dtsagal onlmaH 
BDRIND (Vie 8. Saba, 86 - Tal. §7§mxn ' - 
- lOpNak od NbagMp 'Dadbo di - P. «Mr • Dia 

matìco 


SALA ESPOSmONI HNkOCO 

P.ZZD MATTEOTTI - MAMNO 
dal 1.5-t1 Di 10-541 

Personale di 

■ONDA 




1 




\ 4 * ' 




Prime visioni 


(16-22) , 

BALDUINA (P. Balduina 92 - T. 347582) L 2500 
Mon oncia d*Aaiiriqaa con G. Dap ai d l e a • Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barbartid 25 - T. 4781707) L 3500 
Delitti Inatm con P. «Mira • GlaHo _ . 

(17-22,30) 

BSLtITO (p.la M. d'oro 44 - T. 240007) L 2000 
la aattiamao al maro aen A.M. Rlnolt - Comico 

•(16,30-22,30) • - ■ 

8LUE MOON (Via del 4 Cantoni 53 • T. 481330) 

L. 4000 

tocco In condominio 

(16-22,30) 

ROITO (Via LaonearaHo, 12-14 • T«. 6310191) 

L. 1200 

Chiuso par ratlauro 

BOLOGNA (Via Stornilo, 7 - Tal. 426778) L 3500 
Uno contro Paltto prathamiata oorid con R. Poo- 
zatto * Comico ... 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sceeonl) • Tal. 993280) L. 2500 
un Mortaio con N. Schygulla - Drammatico 
(17-22,30) 

CAPRANICA (P.aa Capranlaa, 101 * Tal. 8792465) 

L. 3900 

: Etaphaat ama con I. Hnrt • Drammat i ca • VM 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Platza Montadtorlo, 125 - Ta- 
latono 6796957) 

Alotaoil a aa ga ara con A. Francl esa 

(16.30-22,30) 

CASSIO (Via Casdo, 694) L 2000 

Ulta* H drago lavtatMto con M. Reenay • Comico 
COLA DI RIENZO (Plaaaa Cola di Rianao, 90 • To- 
- . lèfonb 350564) > - L- 9500 

I falcM daitai noMo con : 8. Efallcno • doiln • 

. .VM-.14 .. ^ 

(17-22,30) 

DEL VAfCmXO (p.n ft PHo, 38 . Tal. 888454) 

L.3008' 

Ripose 

DIAMANTI (VIo Pranastkia, 23 • Tal 295805) 

L 2000 

II Mcàettco d a mal e con A. Catantano - Comloo 
DIANA (via Appla, 427 - Tal. 780141) L 1500 

Un tranqnmn waah and <m poora con J. Volpht • 
Drammatke • VM 18 

DUB ALLORI (Via Casilfcia, BOB • T«. 271207) 

l. 1500 

Braca Laa la ttgro la w a n le aaiplaaa amaro 

EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T. 380186) L. 3SÓ0 
Rlcenr l a d o da tra con M. Trolsf - Cèmlca 
(18-22,30) 

EMBA9SY (Via Stoppenl, 7 - T. 870245) U 3500 
Ricomincia da tra con M. Tretsl * Caralea 
(17,15^,30) 

EMPIRE (Via R. MatiharHa. 28 • Tataf. 857719) 

L 3500 

Aaaa con A. C ai n a n e • Caa ri eo - 

(17-22,30) . 

ETIMLE (pja ki Uxina 41 * T. 8787558) L. 3900 
Ccata com ma con D. Sutbattand • Santfoiantalo 
(17-22,30) 

CTRURIAj^ Cassia, 1672 - T, 6910786) L 1600 


EURaNE (Via Liszt, 32 - Tal. 8810888) L 3S00 

I laiaàbialnl con G. Oraaardi • Camlaa 

(17-22.30) 

EUROPA (C d’Italia, 107 • Tal. 865738) L. 3500 
RoMb Head - Disegni aMmatt 
(16-22,30) 

FIAMMA (Via Btaaotatt, 47 - T. 4751100) L 3500 
rBallimi d*amara con M. Mastreianni • Satìrico 
(17-22.30) 

MAMMA N. 2 (Via S. N. da Tetanttna, 9 • Tala¬ 
fono 4750464) 

Perché aat- con Samy Frap • S sn tla a n t a ia 
(16w55G2,30) _. 

GARDBN (vMa 248 • TcéaL 8RIÌ48) 

L 2900 

II i ta hs U ca damala con A. Ca Un l s n u . Còmica 
(16,19-22,30) 

GIARDWD (pixa VWluro - Tal. 884R48) L 290R 
Il MMaa dMa aori A Galanlaaa • Camlaa ' 

(1630-22,30) 

GlO llUO (V . Nomant a na 43-T. 6641 496) U 3000 

(1630-2230) ' Cmtm 

60u m % (Vie Toraale. 38 - T. 755002) L 3900 
Lapoaa bla con B. ShtaMa - Santframtali 

(17-2230) 

OTEGORT (Via Gragoefo VII, 180 - TaL 8300000) 
_ . . ' L 3900 

D*<—dPGh da Ira con M. Trotal - C em i ca 

(18-2230) 

WWJDAY OLpa^Nnda* 


(17-2230) 
UIDBIIO (Via G. IM 
Caady Cmmtr • T 

(17-22) 

.KlNa (Via FodBane, 


- TaL S8I48S) L 2900 


K ING (Vi a FedBwra, 37 - TcL 8318941) L 3908 
• Rti inlii Ll i da «a ean RL TroW • Cotfea 
(1*^.15-2230) 

LR G IIWWRR ( C a ral gNcm a - T. •e93838) U 2908 
n mtaattrom con R. Ran ipri • Satirica 
(1630-2230) 

MAR8T080 (Via Appto Nuava^ 118 . TaL 708088) 
RMaorimia L. 2380 

( 16-22 30) 

MAJKTK (vìa 96. ApaaML 29 • TaL 9794900) 

_ L. 3900 

Pm fmraro ammari di Aanria am 9. foochat - 

Camice . 

(17-2230) 

MtacURT (Vie P. C a N iBa, 44 • TaL 99 Ì1 79 T ) 

W; 2B00' 


ADRIANO (Pjb Cavaur. 22 • T. 962153) L. 3980 
Asaa con K Catantano • Cornice 

AlÌtÒNB^*f/Ia Ubta, 44 • Tal. 7827192) L 1900 
Chiuso 

ALCYONB (Via L. Casino. 39 • T. 9380930) L. 2900 
Angi Vara con V. P»pp • Drammatica 

ALFIERMvia^Rapettt. 1- Tal. 295803) L. 1200 
Condominio orotttco 

AMBASCIATORI SEXY MOVIB (VIn Montobrilo. 
101 - Tel. 481570) „ > ^ 3800 

Ultra porno aaxy mavio ' 

AMBa'sMdV (Via A Aglbrt. 57 • T«. 5488901) 

L. 3000 

Rock machliM con Ray Shsrkoy • Musicala 

AhÌERI^%ta N. d« Orondà, 8 - Tal. Silfiff) 

L, 3000 

OallttI Inutili con P. Sinatra • Giallo . • 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Samplona, 18 • T. 890817) L. 2000 

ANTARBt (V.la Adrittico 21 - T. 890847) L. 2000 
Camera d'albargo con V. Oassman • Sallrico 
(10,30-22.30) \ 

AQUILA (Via L'AquMa, 74 • T.‘ 7594891) U 1200 
OamaiiHia • Dnmmatice • VM 14 
ARifTON N. 1 (Via acarena, 18 • Tei. 393230) 
L. 3900 

Dallo 8 allo ■ orario aantlnaalo aan J. Fonda • 

Comico 

(10.45-22,30) 

ARISTON N. 2 (O. Cotenna - T. 8783267) L. 9900 
Incontri ravvkimtl dal' tane tipo con R. Droytusa 
Awtnhirote 
(17-22,30) 

A9TORIA (Vie O. da Pordanona * Tal. 9119109) 

L. 2000 

ATMNTuT ^'^Tuseolana, 749 • TaL 7810930) 

L. 2000 

Qann4a la coppia •coppia ean t. M onti c ano • 

Comico ■ 

(17-22,30) 

AVORIO BROTIK MGVM (Via Ma c a i Ma . 10 • To- 
lafeno 753527) L. 2500 


PARI9 (Via Magna. Groefg. 112 - Tal. 794308) 

. ■■ L 3900 

Asse con A. Ctisntano • Comico . 

(17-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 19 • Tal. 5803632) 
Oalivaranco (Un tranquillo woak end di paura) con 
J. Vòlght • praminatioe - VM IS 
. (16-22.40) ^ 

QUATTRO FONTANI (vit Q. Pentnnt. 23 • Tale- 

fono 4743119) L. 3000 

I sarabbintari con G. Bmeardf • Comico 
(17-22,30) ■ 

QUiRINALB (via Nazlenalt - T. 462653) L. 3000 
Black cat con P, Magia • Giallo . 

(17-32,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghattl, 4 • Tal. 6790015) 

L. 3500 

Tra fralalli di P. Rosi • Drammetteo 
• (16-22,30) 

RADIO CITY (vii XX^Sattambra, 96 - Tal. 464103) 

L. 2000 

Laguna blu con B. Shletds • Satirico 
(17-22,30) ' 

REALE (p.za Sennino, 7 - Tei. 9810234) L 3500 
1 carnkMniorl con G. Bracardi • Comico • 
(17-22,30) 

RBX (corso Trleito, 113 • Tal. 864165) L. 3000. 
. Il Mabattao domalo con A, Catantano - Cemicò 
(16-22,^) 

RITZ (via Somatta) lOf • Tal. 837481) L. 3000 
Oanò comam con D. Sutharland • Santlmontelo 
(17,50^2-30) ' 

RIVOLI (ria Lombardia, 33 • T. 460883) L. 3500 
L*altlaia m o t rà di F. Truttiut • Drammatico 
(17-23,30) 

ROUGB BT N(MR (ria Salaria, 31 * Tal. 064305) 

L. 3500 

Rock machhw con R. Sharfcay - Mualcalo 
(17-2240) 

ROYAL (via B. FIHbtrte, 178 - TM. 7574548) 

L. 3500 

I carabfctntarl con G. BrKcrdl • Comico 
(17-22,30) 

SAVOIA (via B arg a mo. 21 - Tal. 865023) U 3000 
I carabMntari con G. Bracardi - Comico 
(17-22,30) 

•UPBRCINBMA (ria VImIntIt • T. 465469) L. 3500 
I faicbl della netta con S. Staltona • GlaHo - VM 14 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A. da Pretta • Oaltarla - Tri. 462390) 

L. 3500 


(16-32,30) 

TRIOMPHB (p«a AnnlbaNaito. • - Tri. 8300003) 

L. 2500 

Quanda le aappto mapp t a con S. MontaMne « 

Comlee ■ - 

(17-22,30) 

ULI66B (ria TIburtlna, 294 - T. 4337441) l. 2900 
• La rag a n a dal va g a m tatto v.... 

UNIVIR9AL (ria Bari, 18 • Tri. 899030) L. 3000 
LUI Marlocn con H. Schygulla - Drammatico 
(17-22,30) ! 

VERBANO (p.za Varbane, 8 • T. 8511951) L. 2000 
Riposo. 

VITTORIA (p.sa 5. M. Ùbtratrka • Tri. 571357) 

L. 2500 

Toro scatenala con R. Da Niro > Drammatico - 

VM 14 

(17-22,30) 


Seconde visioni 


AaUA (Borgata Acilla - Tri. 6050048) L. 1500 
Ripose 

ADAM (ria CmHIna, Km. 18 • Tri. 6161806) ; 

Non porvonuto 

APOUO (ria Cairell, 98 • TaL 7313300) L 1500 
Indlicracioiil afoHcho di un tatto malhioao 
ARIBL (V. di Montavtrda 48 - T. 530521) L. 1500 
La moglta arottktarima 

AUGUETUB (cao V. Emamialt. 203 • Tri. 859455) 

L. 1500 

^M i ma m aaaqi l a asaYaaal di C Saura • Satirico 
BRISTOL (ria TuKOlana 990 • T. 7619424) L. 1900 
La porno voglia 

•ROADWAY (ria dal Naidst, 24 • Tri. 2B19740) 

L. 1200 

‘ Apriti con amori 

C30DK> (ria Ribely, 24 • Tal. 3995657) L. 2000 
AB tkat Jazz lo a p i H gCi l a tamia ila di 8. Fotro 
■ Musicala 
DEI PICCOU 
Riposo 

BLDÓRADO (riala dairEsarrita, 98 - Tri. S0106S2) 

L. 1000 

I Ira dsR*apandaM dr a ga con B. Laa • Awan- 
turaoe 

ISPERIA (pm Bormino, 37 • T. 982884) L. 2000 
Cmaara dtal k mg» con V. Gasaman • Satfrfco 
Ì8PBRO (ria Nomantana Nuova, 11 • Tal 893908) 

U 1900 - 

Vedi faotri 

NARLEM (ria dal Labaro. 564 - Tei. 6910844) 

1-900 

Ripete 

HOLLYWOOD (rio dal Ptgnete. 108 • T. 290851) 

L. 1900 


JOLLY (y. Logo Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuse par l o s l au t o 

MADISON (ria C. Oilahram. 121 • Tri. 8126926) 

.. *- 

^ Il poolo sul Ramo Rumy can W. Heldon - Dràm- 

. matìco 

MISSCNI RI (V. B émbain 24 • T. 8962344) L. 1500 

MOULIN ROUGB (ria O.M. Corbino, 23 - Telo- 

tono 5562350) L. 1500 

La zia di Maafca — 

NUOVO^(ria^tatìanghl. 10 - Tri. 566116) L. 1500 

ODEON (pja Rspdbh n ce 4 - T. 464760) U 1200 

MLLADIUM (pjB 8. Remane, 11 - T. 5110203) 
_ t. 1908 

ow John BaiushI - Satirica - VM 14 
PRIMA PORTA (mai 9mm Ruàrn. 12-13 • Triafo- 
na RBIBISB) - 1 , 1908 

Ripeso 

rialto (ria IV N aim uiHa, 156 - TaL 6790763) 
^ . I- 1980 

cn IL. Rfdtart * DmshmiIop 
mmoiD (ria Ra delta Vigna, 4 . T. 820205) 
... L. 1900 


TaL 780302) 
U 1000 


TRIANON (via M. SeavMai 101 


Cinema-teatri 


mnil (P.za G. Pepo • Tri. 7313306) 

_ L. 1700 

a Rirista di apagftanrio 

(Via Vetturna, 37 - Trial, 4751997) 

ranmla a RMitt ET _ 


aifTO (Via dal RamogaaM - T. 9610750 L. 3888 
RTp aai l a ri i dn tao con M. TroM - Comica 
(18-22J0) 

^CDC CI OiO (Via «ri PriMtM . T. 8803188) 1.25(18 
iUài a Hoad (W. Disney) - Disegni animaH 

SDPntM 


OGMO) 


(16-22.30) 

Mimo DRIVB IN (Via C Calamka. 21) L. 2000 

(SfcSSsir^ 

amomiTM (vh m tmm, t-j. mutn ' 
_ _ l. M» 


Fiiiinìcìno 


aatta • Comica 
(17-22.30) 


CMI R. 


(ToL 8440115) 

tomaci di A. P 


Purkar - M uri cel a 


l. 1900 


44 - T. 


L. 3880 


(1842,38) 

(18-2240)^ 


Sale diocesane 


(i^SSST 

N.IJL (ria V. 


44 . r. 4802a8) L. 


Cara 38 - T. 780I71> l. 

«H Nran ripa con R. Rp 


E ri ì rko 


toEMI con 8. 


can R. 


SMI J, 


l. 8888 

• VM 14 
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La partitissima di domehicja caratterizzata da problemi di f^maripne 
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Per il centrocampista oggi dovrebbe scattare la squalifica, per l’attac¬ 
cante si dovrà aspettare venerdì > Prahdéllì e Causio pronti a sostituirli 



f : . ; Dalla nostra redazione ^ 

TORINO — Si ha sempre il timore di ., 
usare frasi roboanti, ma questa volta è 
proprio la partita-scudetto e se la Juven-. 
tus vince, il campionato può considerarsi 
chiuso, perché con tre punti di vant^gic 
e due partite da giocare (sia purè à Na¬ 
poli e in casa con la Fiorentina) è pres- 
socché ■ impossibiile che avvenga il « mi¬ 
racolo yt. t . ’ ? 

Record romano ' deìrihcasso all’àndata, 
all’Olimpico, con 564.100.000 lire (di cui .. 
143 milioni di quota abbonati) e record 
domenica per il «f comunale» torinese., il ; 
cui incasso si aggirerà sui 380 milioni ^ 
più la quota abbonamenti che è di circa 
80 milioni. L’appetito vien mangiando. ^ 
ma Boniperti in questo momento non. 
guarda all’incasso (deve essere proprto un. 
momento a magico»!) e pensa soltanto a 
questa sfida che potrebbe offrire, in. an* : 
ticipo alla Juventus il suo 19. scudetto. 

I bianconeri dovranno fare a meno ..di: 
Tardelli perché sicuramente stasera sèi^ 
squalificato dalla lega. Domenica, à cau- 
sa "di quella bnitta entrata sul portière 
Tacconi, l’arbitro Mattel l’ha ammonito . 
e siccome sul suo capo pendeva inesora- • 
bife .una - diffida ^ rimediata : a - Pistoia ' 
(tutti avevano creduto per «condotta non 
regolamenatre» e invece il rapporto di , 
Casartn inaspetratamente si riferiva, a 
«gioco scorretto nei confronti di ùn av- ' 
versario »). ecco che la Juventus proprio • 
n^la partita più importante viene a per- : 
dere una pedina fondamentala Quest’an- 
no in campionato Tardelll aveva « salta- ' 
to» una sola partita, > con il Perugia, e ; 
anche quella volta in seguito a squali¬ 
fica per la caciara. esplosa, in occasìmie , 
di Juventus-Torinò (arbitro Agnolin!). ■ 

Una brutta « tegola » perché in questo - 
momento Tardelli sembra essere quella 
famosa reclame che dice « metti un ti¬ 
gre nel motore ly fanto va forte in difesa. ■ 
all’attacco e In fase di impostazione. Tar- - 
déUi non può che . recitare il «mea cui- \ 
pan perchè il suo è stato un fallo che 
altri in occaàoni analoghe riescono ad . 
evitare. • 

Ck)me se non bastasse esiste il problema- 
Bett^a, nato da quelle frasi dette e rife¬ 


rite nel finale di Juventus-Peru^, quan- 

■ do la Juventus a pochi minuti dàl ter¬ 
mine non riusciva, a passare e. quelli ce . 
la mettevano tutta « Anche se già con¬ 
dannati alla serie B». Prima che awe- 

; nisse il deferimento, da più parti (interes- ' 
; sàté?) si - fece' prestò' a configùràre il 
- « reato » di « illecito sportivo », <»6a che 
avrebbe .coinvolto (.«oggettivamente») 
anche la squadra, ma il dott. De Biase 
ha creduto di vedere im’infrazione al- 
l’art. 1 per «comportamento non leale», 
j sicché venerdì prossimo. 43 ore prima del- 
, la gora, si dovrà decidere'sé multare, dif- 
. fidare o squalificare Roberto Bettega. 

Le tesi al riguardo sono contrapposte, 
ma con tutta la nostra buona volontà 
: non riusciamo a individuare in esse ima 
attenta analisi di natura giuridica, bensì 
, preoccupate tesi di campanile: da una. 

< parte quelli che vogliono vedere la Ju*. 

ventus • vlfibere; , dall’altra.' .quelli che’ la 
! vogliono vedere pèrdere. I due uòmini 
! preatìarme sonò Pràhaèlli, ché“si«jùfàmen- 
: te assumerà il ruolo di centrocampista. 

! e se dovesse - dichiarare « forfeit » anche ' 

: Bettega sarà Franco Causio il sostituto 
naturale. I giornàli da uri paio di giorni 
Utedano su questa e quella, tattica e per- 
rino il « processo del lunedi a ha chia- • 
màto in càusa la tattica d^a Roma:-da 
ima parte chi diceva che la squadra di 
Liedholm gioca «di rimessa» e daU’altia-' 
: invece chi esaltava il gioco collettivo, an- 
; che perché la Roma (salvo Scamecchia) . 
non avrebbe ■ uomini da contropiede. Si - 
. possono definlré amenità perché essendo 
una .discussione tra «addetti» (o presunti 
tali) fa sorrid^e che ancora non sì sia 
riusciti e decifrare qual è il modulo Impo- 

■ sto da ■ Liedhidm ella squadra. Quante 
volte in questo benedetto gioco del calcio 
vengono chiamati in causa giocatori e ar-‘ 
bltri. dirigenti e tecnici, ma mai e poi mai 
che venga fatto l’appello dei giornalisti. - 

Nello Paci 

• NELIJi FOTO IN ALTO: par il vrterano 
DINO ZOFF un po' di relax familiare, per 
smorzare le tensioni della settimana più Im- 
'portante del campionato . , . 
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gioca 




Il netto mi^ioramehto dell’attaccante, visitato Ieri. dal professor Pe¬ 
rugia, potrebbe permettergli di schierare una squadra più offensiva 









ROMA — La Roma è super- 
tranquilla ' e attende a • pie’ 
fermo . la partita dello scu¬ 
detto di domenica prossima 
a Torino contro la. Juventus. 
Tutti presenti compr^o Scar- 
necchia che poi nelv tardo po¬ 
meriggio è stato visitato dal 
prof. Pehrgia. Va subito det¬ 
to che il Pròf Perugia ha 
trovato il giocatore;in buone 
condizioni. Il dolore al brac¬ 
cio sinistro si è attenuato, 
ma il «via» per giocare do¬ 
menica non è stato dato. Ro¬ 
berto partirà comunque. per 
Buscate (un pai^ distante 
20 km da Milano), e se do¬ 
menica mattina non dovesse 
accusare - più dolore . gioche¬ 
rebbe sicuramente. LiedhoLm 
si rimette al medico sóòiàle; 
prof. Bmeato Alictoco. Bruno. 
Conti ìia sostenuto un alle¬ 
namento leggero, oomè è.cori- 
suétudhié; tutti i martedì. Per 
gli altri (Tancredi. Spinosi. 
Romano. Turorie. Falcao, Bo¬ 
netti. Di Bartolomei, Pruz- 
zo. . Ancelotti, Scamecchia; 
Superchi. Maggiora, Santa- 
riiU, Amenta. Faccini. .Biri- 
gozzi. Benetti. Sorbi), ginna¬ 
stica. giri : di campo, parti¬ 
tella. 

Dalla, breve chlacchiemta 
con Liedholm è sembrato di 
capire che comunque vada. 
Maggiora ' verrà confermato. 
Se d^esse giocare Scamec¬ 
chia, Maggiora resterebbe nel 
ruolo di terzino. Se Scamec¬ 
chia non ce la dovesse fare 
allora Maggiora verrebbe 
avanzato all’ala destra, con 
Romano terzino (rientrereb¬ 
be dopo la forzata giornata 
di riposo a causa dell’Infortu¬ 
nio). Non è parso che l’im¬ 
pegno di Torino stia minima¬ 
mente condizionando la squa¬ 
dra. Spinosi assicura che sa¬ 


rà un incontro ad armi pari, 
pur essendo la Juventus una 
; nazionale e vantando . una 
' maggiore esperienza. Conti 
e Maggiore non credono che 
la Juventus sia la stessa con 
o senza Bettega e 'Tardelli. 
Parlano di «differente qua¬ 
lità»: r- . 

• 'A proposito i di =' un tìtolo 
deUa « rosea» ' sulla squali¬ 
fica o meno di Bettega. il 
mister non si è minimamen¬ 
te ■ scomposto. «Ho' sbirciato 
— ha detto — soltanto il ti¬ 
tolo,^ Qualunque sarà la de¬ 
cisione il campionato sarà 
sempre regolare ». Se però do¬ 
vessero . mancare Tardelll e 
Bettega insieme? « AUora — 
hà risposto Liddas — i bian¬ 
coneri partiranno' coh 'VKàn- 
dicàp. PmndéUi - e- Cdttàio 
per quanto bravi siano non 
valgono ancora i due titolari; 
soprattutto Tardetti, uomo 
prezioso per il centrocampo». 
in quanto all’osservazione di 
Tr^^attoni, secóndo la qua¬ 
le la Roma riori . cambiera 
modulo di gioco, il «barone» 
si è detto pienamente d’ac¬ 
cordo. «Non faremo i matti 
attaccando a tutto spiano, 
snaturerei le nostre caratte- 


Oggi si gioca ; 

IpswIch-AZS?' 
finalo « UEFA » - - 

IPSWiCH — Gli inslMi d«U'lp»- 
wicb • «li ol«nS«»i Sell'AZ 67 di 
Aiknwar reciteranno .ftaMr» il .pr^ 
me atte (andata) delia Ceppa Ue¬ 
fa. Un prime atte, in - ««ante la 
Ceppa UEFA è l'unica cempetixieea 
delie tra con dee; partita in pre- 
«ramma. -.-'■5. 


ristiche, che sono quelle ■ di ■ 
una manovra, elaborata, cer¬ 
cando però stavolta di ■ por- - 
tare più uomini al tiro, an¬ 
che perché andiamo a Tori¬ 
no per vincere, (^esto sarà 
Vobiettivo primario'». lAsi poi , 
assicurato ché là fonriazione 
giallorossa non verrà- mini- 
mainente : condizionata . da > 
quella', biàncohéra, ' • . 

Ovvio che alle domande a 
proposito di formazione, il 
« barònè » abbia'risposto con 
im « vedremo domenica ». Ma 
chiestogli delle condizioni di 
Romano, non è che., abbia 
dato assicurazioni categori¬ 
che. Ha soltanto detto: « Fa- - 
re che stia Un pò* meglio: 
Vedremo ». Stéssa cosa su 
Scamecchia. ma con.un mag- 
gi(Mre. gn^usij^SPtCì. come. .di-.,. 
re che lui spera ardeiitemen- 
!te di .Rotoir .riàvèrè. Tala si- 
nistra a disposinone. Sa¬ 
rebbe l’unico uomo in gra¬ 
do di assicurargli un minimo 
di tèhtatlvo di : contiòpiede. 

Nel complessò si è mostra¬ 
to abbastanza Fiducioso e ci 
ha pregato di. esortare. Mar¬ 
chési a non, demordere, se¬ 
condo il « barone » . neppure 
il Napoli è ancraa tkè^ato 
fuori. La Roma chiude que¬ 
sta mattina, -a Trigorià. la 
preparazióne nella capitale. 

A tarda sera, partirà in trè¬ 
no alla volta di Milano per 
poi portarsi à Buscate.. Gio¬ 
vedì sosterrà una partita tdi 
allenaménto - a Busto ' Arsi- 
zio contro la Pro Patria. 

Gìliiiano Antognoii 

• DI BARTOLOMEI passa II 
temiM à giocàre à biliardo con 
la moglie In attasa di cencon- 
frarsl nollé sconfro-scudotto 
con la - Juventus V 
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il sindaco 
l^etroselll 
accanto- 
alta Roma 


'f-.' 1 


ROMA — La cala»» — an¬ 
zi la'salila — de! tifòsi 
ròmanistt a Torino per la 
pàrtitissima ' che, secondo 
tutti I pronostici. deciderà ^ 
. lo .scudetto '89-81 pr'omet- . 
to grosse macchie di gial¬ 
lo e di rMso in mezzo al 
. bianconero, dégli spalti to- 
' rinosl. A palDitaro con tut¬ 
ti gli altri cl sarà anche il 
sindaco della. caoltalé. Il 
^ compagno Luto! Petroselli, 
che si recherà nel capo- 
luogo - piemontese con il 
Jumbo spedale predispo¬ 
sto per i supporter gtallo- 
rossl. n sindaco è òvvte- 
mènte guidato a Tòrliio — 
oltre che dalla speranza 
di assistere a un trionfo 
della Roma (e infatti ha 
. còiulgiiato il segno 2 o X 
r sulla schedina) — anche 
dal desiderio di.contribuire 
con la sua presenza a in¬ 
staurare ' un ■ giusto clima 
' di - serenità . e di allegria 
attorno alia partita. > c 
' . Patrosélli ' si è augurato 
«.clic t’incontro sìa im- •. 
pTontatò a quel clima ap¬ 
passionato ma civile che 
nel corso dL questo cam- 
] pionato sì è respirato al¬ 
l’Olimpico ». Insieinè ' al 
primo cittadino sarà a To¬ 
rino ancho ' Il compagno 
Luigi Arata, assossóro at- 
Ig sport dalia giunta capi¬ 
tolina. " * ; 

. Per .quanto riguarda ' Il 
resto delle « spedizione > 
si prevede ia presenza di 
circa 10.000 tifosi romani¬ 
sti. ’ Partiranno con due 
treni speciali, coi^ 10 aerai, 
con .IN pullman. UnTnvà- 
siona cho la présenza del 
sindaco è soprattutto i pre¬ 
cedenti di quest'anno del 
pubblico . ròmahiste ' tanno 
sperare resti in tutto e per 
tutto pacifica. " ; 

NELLA FOTO IN ALTO: 

0 sindaco Luigi Petroselli 


Gran basket questa sera a Bologna 

Gli azzurri 
con IWarzorati 

t • , * • - .’.r / * • • * ■ A ■ • • J 

all'esame 




Il ; q.t. Gamba dovrà fare a meno ; di 
Bonamìco, Riva e Sacchetti - Una par¬ 
te dell'incontro in tv (rete 1, ore 22,15) 

I Dalla nostra redazione ' ' .. 

■ BOLOGN.à — Stasera al palazzo dello sport di Bologna iri- 
, contro internazionale amichevole di basket' fra le nazionali 
; d’Italia e di Jugòslavià (Tòrario d’inizio è fissato per le 21,.30 
e una p^te ' del •match sarà- teletrasmesso in < Mercoledì 
sport»). E’ stato chiesto al responsabUe degli azzurri Ganiba; 
dopo la magra figura rimediata a Rimini la scorsa settimana 
! contro la RFT quali progressi si aspetta contro la Jugoslavia? 

< Progrtssl in tutti i settori perchè con la Germania si i 
giocato cosi male, che 4 scontato un miglioramento .eom- 

:plèSSÌVO>.' ' 

; . v-v Gamba ^constata anche il fatto che dopo la imprevista 
sconfitta della passata settimana c’è il grosso rischio di ca- 
.. dere nuovamente,'ma questa volta' c'è uriattenuante piu so¬ 
lida in quanto Tantagonista è la fortissima Jugo-slavia. che 
viene : da un collegiale piuttosto lUngo perché agli «europei». 

. inizieranno ' a fine mese l’obbiettivo è il primo posto e 
tutto è stato preparato per quel fine. ■ . '- 

:v.-. Diversa • situazione per ; gli azzurri. Infatti Gamba - si è 
_ trovato'alle {vese con grossi problemi di preparazione: una 
.gran parte di àzziiiri‘pochi fottìi dopo aver concluso una 
: stagione intensa (è il caso degli atleti della Sinudyne e della 
^ Squibb) si sono-trovati con gli iin^gni della nazionale. Altri 
; invece erano fenni da alcune settimane. Insomma, c’è Stato 
obiettivamente ùn condizionamento che aiuta a spiegare le 
difficoltà per riprendere il discorso azzurro. : 

: Sulla partita di stasera Gamto sottolinea che il grosso 
rischio è di buàcarlèii ma si tratta di un'esperienza molto 
= utile propriò per la qualità dell’antagonista, die l’Italia tro- 
. verà .nello stesso girone eliminatorio agli « europei ». Il ' re- 
. sponsabile azzurro sostiene anche di essere preparato agli 
eventualiX fischi bolognesi, se le cose non a^anno'per il 
vMso giusto. Si tratta di recuperare in breve tempo quei pro- 
! blemi di preparazione e di concentrazione indispensabili. Sono 
pochi - giorni a disposizione, • non si possono insegnare molti 
nuovi ; schemi, piuttosto occmtc lavorare su alcuni di quelli 
già acquisiti. ; ridando quel ‘ < tono » necessario in vista di 
. una manifestazione ad alto livello come gli «europei». 

' Fra gli azzurri ritorna il regista Marzorati (rimpianto a 
Rimini), ma mancheranno gli infortunati Sacchetti e Bona- 
mico oltre a Riva impegnato con la juniores. Ci sarà anche 
; ■ un po’ di colore o interesse locale, perchè torna a Bologna 
con la - màglia nazionale jugoslava quel Cosic, che proprio 
. riellà città delle due torri ha lasciato un simpatico ricordo « 
parecchi rimpiaiiti pòT le sue imprese con la Sinudyne. Nel¬ 
l’ultima stagione le cose in casa biancona-a sono andate co¬ 
me tutti sanno e la nostalgia di Cosic si è accentuata, v 

X(è‘dùe squadre nàrioirèU sarànnò‘ricevute oggi a mezzo- 
. ' giorno in còìquné dal sii^aco Zàmgberi e dalle autorità dtta- 
diné. Dopo la partHa éi staserà gli azzurri restituiranno la 
- vìsita alla Jugoslavia, poi si trasferiranno pa* un torneo in 
' Israèle. Q^ste le formazioni: ; , . 

/ ITALIA: BrunamefitL Mehaghln, Silvestar, Villalta, Zampellnir 
Di Beselli, Vacchtate, Ganaralh Ferracinl, Magnifico, Costa, 
pilardi. Marzorati.... , ^ . 

..JUGOSLAVIA; 11 Cosic, 12 Radovanovk, C Benacok, 7 Kno- 
' go, 14-Daltpagic, t Poljak, f Skroco, 5 Kicanovic, IS Dellba- 
sic. Il Pbpovic, 11 Vilfan, 13 Potrovic, à Advisa 
Arbitri: Zanon • Solenghi. . - 

Franco Vannini 

- ; A Meneghin il premio quale 
{migliòi; giòcatora - europeo di bosket, 

BOLOGNA — 1 tre inlgliorl gK^trèì europei di basket per 
. .il i960..verranno..premiaU.stasera a Bologna in occasione 
dell’incóntro àmichevole Italia-Jugoslavia. n riconoscimento 
di.miglipr cestista d’Europa va-irifatti, quest’anno, a Dino 
.. Ménéghin^ che nella, classiflca redatta dal meiisile specia¬ 
lizzato'« Giganti», .sulla base., delle indicazioni di quindici 
, allenatori e trenta giòrnallsti europeL ha preceduto Dragan 
Kicanofvic e Drasm Dalìpagic. entrambi Jugoslavi. .. 


Nella prima tappa del Giro del Trentino , 

Montovani allo sprint « brucia» 
1 sogni di vittoria di Cnvazii 

Sfortunato tentativo di fuga di Padellaro nel finale, ripreso a un centh 
naio di metri dairarrìvo - Moser A** - Oggi Molina di Ledra-Tiamò di Sopra 


All’australiano Wtlson - 
la prima tappa del 
«Campania* dilettanti 

NAPOLI — L'MOlralfMTe WilMM 
ha vinto la prima tappa dal «irò 
della Campaaia dilattanti.'ia Carce- 
Ia-Po«iio Marine di 129 cMMactri. 
Wllaon ha staccate il ar u ppe a S 
chilematri dall’arrivo a si è pr«- 
santate solo al traanardo. Par il 
s ac ooéo pesto, l’i ta li a ae BiMaato, 
on profflettente seconda seria, ha 
refolato in volata II «rappctto desìi 
Insasaiteri. Binizsate ba accasate 
an ritardo di 45”. Terzo Tedeschi, 
««orto l’a«straliano Levie, ««ìnto 
Larofko. 


MEZZOCORONA — Giovanni 
Mantovani della Honved ha 
vinto in volata ]a prima tap¬ 
pa del quinto giro ciclistico 
del Trentina Alle sue spalle 
sono giunti tutti ì mi^rL 
con Pierino Gavazri secondo, 
e poi nell’ofdine Favaro. San- 
timaria ed il beniamino dri- 
la corsa. Francesco Moser. E* 
stata una giornata dì serie 
dopo le burrasche e le nevi¬ 
cate di tutti questi giorni. 
Partenza da Arco alle 9.10 
dei mattino lasciandosi suln- 
to alle spalle l'azzurro inta¬ 
so delle acque del . Iago di 
Garda, puntando al nord. C'è 
stata subito una fuga di Piz- 
zoferrato. che ha guadagnato 
in pochi chilometri alcuni mi¬ 
nuti di vantaggio. Ma è sta- 


sporlflash-spor1f!ashsDortfl3sh-sDO»'tfIai‘^:?ort‘*iL 


• FIFA — Il presld«nto Mia Fifa, 

il hrasiliano Joao Havaianpa, ha vi¬ 
sitato lari a Madrid lo stadio in¬ 
canta Calderon. dell’Atletico, a il 
Santiago Bamabao, da! Baal Ma¬ 
drid, dove si «iocharè la tinaia dai 
campionati mondiali di calcio dal¬ 
l’anno prossime. . — 

• TENNIS — Vanticin«aa nazioni 
saranno rappresentata «Uè venti- 
daasima adizione dal m Trofeo Ben- 
ftflio a di Tennis clw al a toia a rh 
■ Milane dal 10 al 1B maggio. 

• CALCIO — U Sodath Roma¬ 
na dallo Sport S. Lorvnzo, orga¬ 
nizsa al Campo Artiglio n 3. « Tro- 
tM Plarsantl • di caldo. 

Il torna» al w o l gac» M «torno 
a ol 11 giugno 1SB1, articolato 
f« dna gironi di « u ott f o agoadra, 
con claatilica ail'itallanai potranno 
portaclpara agoaòrs dlMtanti di 1., 
a. o 3. catagoria con la poaalhi- 
lltà « n. 4 rtnfard non wpariari 


alla 1. 

telefonar* dalle 11,30 .alla 20,30 
di tatti i giorni al n. 4SSB315. 
Via dai Latini n. 73. 

• fUDO — Giosappa Ca m m a na, 
maestre di i«do e vk s pras l d e nt a 
dalla Ciam, ha adartte ali’Uiap 
a4 è entrato a far porta 
dal Comitato direttivo noTiansla 
dalla Lega arti marziali. L’a i laa l oi i a 
è stata decisa a«lla basa dail’ aia ma 
dalia pt apo st a a pregraoimi dal- 
i’Uisp por H rinnovamoiUo dolio 
arti «wfziali In Italia. 

• TENNIS — L’amartcano Sandy 
Mayar ho holtato Paolo Baiiolwcc f 
par 7-4, S-4 nail’nllima partita 4al 
primo turno 4oll« Coppo dolio Na¬ 
zioni. . La vittoria di Mayar, dopa 
«oolla di HaroM So l amaa ao Cor¬ 
rado Barmiti (7-5. S-7. PS), 
dè agli Stati Uaitit «n ineormon- 
tahlla vantaggia 'di 3^ aollo agoa- 
dra italiana. 


to un fuoco di pa^ia. Dopo 
la salita di .Nago e la succes¬ 
siva delle Novaline, Pizzo- 
ferrato è stato ingoiato dal 
gruppo. Al primo tiaguaido 
del gran premio' drila mon¬ 
tagna, a Vigolo Vattaro, è 
stato Bortolotto a passare per 
prima 

Si è scesi verno CalcenuU- 
ca con il gruppo compatto 
ed è stato. Beccia che ha al¬ 
lungato aggiudicandosi il se¬ 
condo traguardo del gran pre¬ 
mio della montagna. Beocia 
ha forzato Tandatura ed a 
Fontane dì Valsugana H suo 
vantaggio è stato di i’SS”. 

A Pergine. 75 chikxiieUl 
dairarrìvo. grazie alla spin¬ 
ta di Moser U gnippone de- 
^ì 82 partenti si è ricom¬ 
posto. 

Sulla salita di Lases. AU- 
berti e Magrini hanno pro¬ 
vato ad allungare ma è sem¬ 
pre Moser a controllare e 
n^ discesa verso la Val 
d’Adige il gruppo è tornato 
nuovamente compatto. Negli 
ultimi quindici chUomKzi in' 
perfetta pianura, con tre giri 
di boa nella piana RotaUana, 
tra filari di viti di Terolde- 
gò. Padellaro ha tentato li 
colpo gobbo ma proprio ne¬ 
gli ultimi cento metri viene 
riassorbito e Mantovani im¬ 
pone il suo sprint vincente, 
(^gl seconda tappa da Mo¬ 
lina di .Ledro a Tiarno di So¬ 
pra, di 20S chilometri. , 

L’onliM d’anivo 

' Il MmmvmI .I» 8.00*45” all» 
nmdla « fcm. 3B.B75, 2) Cmmmii 
3) F«v«t» i 4) Simimmim S) Mm 
•un 4) Certi» 7) x«99<t •) OesOm 
f) Nmi«! IO) MljwtMt.ll). Riri» 
12) Ifatalv; Ì3) L««tit 14) Bvvllm- 
gua; 15) Vane) (t«tn aM Imuf» 
4al viMcitara). 



Vuelta: Battaglin sempre 


BALAGUER — Lo:spagnolo José Loìs Lo¬ 
pez Cerron ha vinto la ICma tappa della 
Vuelta, il Giro ciclistico di Spagna, con 
un distacco di quasi un quarto d'ora dal 
resto del gruppo. Giovanni Battaglin è pe¬ 
rò riuscito a mantenere la maglia gialla 
di • capo claseifioa per il sesto giomo con¬ 
secutiva 

Lopez Cerron aveva staccato il gruppo 
insieme a] oonnasionale Jorge Fortia. al 
sedicestoo chilometro per rtegguantaie il 


collega Miguel Acha fuggito subito dopo la 
partenza da GironeUa. 

I tre hanno percorso insieme W dei 197 
duri chilometri della tappa, (comprenden¬ 
te cinque scalate valevoli per. R gran pre¬ 
mio della montagna), ma, poi Lopez Cer-, 
ron ha lanciato un forte attacco finendo 
da solo in sei ore, 15 minati e 30 secondi 
e lasciando gli altri 63 corridori ancora in 
gara con 14 minuti e 36 secondi di ritardo. 
Nella foto In alto; Sattaflin - - 


StoNro azzurrini o Malago con lo Spagno 


MADRID — La nazionale 
itaUana Under 31 di serie B 
ha sostenuto un leggero al- 
; lenamento nello stadio della 
Rosàleda a Malaga dove sta-, 
sera si incontrerà in par- 
i Uta amichevole con la.nazio¬ 
nale Under 36 spagnola. Si 
è trattato di lavoro atletico 
e di una miniparttta. Per il 
resto i glocatort NaUani sì 
sono ripesati e hanno passeg¬ 
giato 

Le due sgosdie «ÌM giòehe^ 
ranno dooinnl -^-a, ’ M àlaga 
(dove la jrèÀlia Bba Boseftàn- 
dò grande interesse, anche 
perché’'gli‘ incassisaranno 
destlnaU al vari club calci- 


sUcI della città) sono tw^ 
dlfferentL pur conservando 
Ognuna qualche uomo,, da 
quelle che si incontraronb lo 
scorso novembre a Bergiuno, 
dove la Spagna vinse per uno 
a sero. La squadra italiana è 
in pratica la nasiònale Un¬ 
der 21 della aerie B, mentre 
la squadra spagnola include 
flooatori di due squadre di 
prima divisione, Saragocia e 
Valladolid, ma è una squadra 
Under 36. 

n reofionsabile • italiano, 
PbrrnocSo-ValeareggL ha di¬ 
chiarato che la: fortnasione 
non è stata ■ ìancorm ' decisa; 
ma potrebbe almeno alTinisio 


essere questa: Marigo, Afri- 
goni. Ottoni; Nela. Minòia, 
Perrone; OecMpinli, Mas¬ 
saro, Serena, Cinghi, Boito. 
SI prevede che nel secondo 
tenqn giochi in porta Rossi 
Per quanto riguarda Luis 
Suqres, r responsaMle della 
squadra spagnola, ancora 
non ha dato la fonnaiione. 
A ' sua dispoeiatohè sono i 
portieri Fernando e Zubizar- 
reta, 1 difensori JManoe, On¬ 
dina-e Diego, 1 centròcam- 
pisti Asterga, Pabregat, Jor- 
ge. Marina e Javi, e gli at- 
taocanti Gali, Roberto. Lo- 
que, Chano; Mauri,'MUdeoto 
i e Chalo. > 
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MILANO — L’ottimismo delTavvocato Arri¬ 
go Gattai — presidente della Pedersri e vi¬ 
cepresidente dei. Coni ^ è ammirevole. Rie¬ 
sce a vedere nel noetro sci non a(Ao il futu¬ 
ro, ma perfino i risultaU che non. ci aaao. 
Potrebbe aocontentaisi di - avere una base 
vasta sulla quale lavorare e invece preferi¬ 
sce crearsi una rierità che -non c'è. Lo sci 
alpino italiano non è riuscito ad avete la 
, omiltà di accettare la fine di un ciclo (per. 
òdziaRié .uh altro). ; decMéndo ^ di. abbarbi- 
cani alle glorie di un tempo che non esìMe 
più che è ripetibile solo a patto che ri 
sdé^ di" investire un po' dì soldi • un po’ 
di .buona volontà nei tecnicL 
^ .srègiòne ri è' appena conriusa e già ri 
paria di quella che verrà. Ci sono alcune 
novità , toteressant! e tristL Vediamole con 
ordine: 1) Piero Gres che sembrava inten¬ 
zionato a passare ai professionisti pare deci¬ 
so ■ a restaré. Ma Piero, grande campione 
ieri e outsider oggi, vorrebbe restare con¬ 
vinto di potersi allenale da sé. Da un lato 
ha ragione, consapevole che la PSderaei in¬ 
veste poco nei settore tecnico, ma dall'altro 
ba-torto perchè non esiste p e ggl or aSena- 
tore di un atleta che se stesso; 3) PabuL 
nank non ne può più. E* stufo, è stanco., 
hm paura. Piero Ghos non figura nrila Ihàa 
degli uomini deìOa prima squadra, mentre 
Herbert Invece c’è. Ma andrà a finire, pro¬ 
babilmente, Piero scierà ancora mentre 
Herbert anetterà. Se è fàcile creare le moti- 
vaskml nei giurani è difficSiaBlmo i nve n t a rle 
' per 1 veterani. Soprattutto quando sono lo¬ 
gori e stanchi S) L’Ufficio di p ro gr amm a- 
ziorìe del Coni ha deciso che Cario Vlttcri, 
raUenatore di - Mennea possa es se re ntHis- 
zato anche per lo sviluppo di altre disc^droe 
sportive. La novità (espr es sa con molta cau¬ 
tela dairavvooato Gattai) è rteondn el blle a 
questo assunto: Vittori collaborerà con Io sci 
alpino (dopo aver collaborato eón qurilo nor¬ 
dico di Mario Afzltà). Sarà ma coMabora-' 
ziohe preriosa che però chiarirà una volta 
di più la povertà tecnica del nostro ari. In-. 
capace di trovare nel suo ambito le soluzioni 
al mUls p roblemi che lo angoatiano. 


r. m. 


CSIO ^ Roma : 
ancora 
Uina^ 

del francese 
pottier 

ROMA — Lo svìzzero Arthur Blickensterfer 
ha vinto li premio Ente provinciale dei turi¬ 
smo dì Roma, prima prova in programma 
nella terza giornata del Csio di Roma a 
Piazza dì Siena. 

BUckenstorfer su-Hendrik. ha infàtti com¬ 
piuto tre netti nella gara dì cat^oria a bar¬ 
rage sooceastvi, unico tra i sei ammeasi al 
terzo spaieggto. 

Nessun italiano tea i primi dieci in etas- 
sifipL Si è trattato di un trionfo degii svìz¬ 
zeri riie hanno peazzato tre caralierì nei pri¬ 
mi quattro postL Oltre a Blickenstorfer f^u- 
ra B runo Candrian. su Van Gogh, al secondo 
posto, mentre al quarto si è piazzato Max 
. Hauri, su Liberty HiU, Al terzo posto un 
britannico John Greenwood che, come gli 
altri due svizzeri, ha compiuto solo un eirore 
nel terzo peroorao. Questa la classifica: 
I) Biickenstorfer (Svi) su Rendrìk pen.(MH) 
41” 7 7; 2) Candrian (Svi) su Van Gogh 
pen. 04K 39” 4; 3) Greenwood (Gb) su 
Ply pen. (MM 39” 8; 4) Bauri (Svi) sa U- 
borty Hffl pen. WM 42" 1; 5) Godignon (Pr) 
sa Oitan P. pen, 04)-12 ST 6; 6) MuitinB ari) 
*1 Rot* Batron pen. OP-12 44” I; 7) Robert 
(FD mi GaseHe D’Elle pen. 03/4 54” 12; 8) 
Ooriier (Pr) su Eusebe Hn p«. 04 45” 6; 

9) Le Jeune (Bri) su Mr. Mundi pen. 04 46’’6; 

10) Mathy (Bri) su TVimmy B. pen. 04 46” 7. 

Torsa affennaalone per Prederic Cottier, 

fl franoeee riie, su Flambeau C., ha vinto ieri 
il secondo premio in programma, l’cEnte 
Nazionale Italiano Turìsino» (categoria di 
caoria). Corner ha battuto di circa 5” l’ita¬ 
liano Bnmo'Scoìàri, reaKsando runico per- 
coreo netto della gtornata. Il percorso di 
cac ci a, infatti, penalisaa in trtnpo gii oeU- 
coli abbattuti. 

Per Scolari è il .secondo posto, nonché n 
ndglicr iMmamento italiano deUa giornata. 
Qra aiaoo Mànclnrill è infatti arrivato quin¬ 
to, sempre In quérto sooondo premio con 
OthsHo. un cavallo ohe si sU sempre più 
diraostrondo adattissimo ai percor ri a tem¬ 
po. AI torso posto ri è piazzata U glovania- 
riiha «Bordlente-britannica'Jean Oennany. 
su WbMing Song. 
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LA MORTE DI SANDS SCUOTE IL MONDO! 


Ieri sera il gran duello televisivo in vista del voto di domenica 


L’America è ìndignatà 
Contro Londra la forte 
minoranza irlandese 

Dichiarazioni di Kennedy e del cardinale Coclee • I portuali boi¬ 
cottano le navi inglesi - Rammarico di Reagan • Cortei e proteste 
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ATENE — Corteo per Bobby Sands nella capitale greca 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Lo morte di 
Bobby Sands ha sostituito i 
grandi delitti nei titoloni dei 
tabloid, i quotidiani più diffu¬ 
si e anche più sensibili ai sen-. 
timenti popolari. ' Questa sim¬ 
patia per il combattente che 
ha contrapposto lo propria au¬ 
todistruzione all’ottusa durez¬ 
za del governo inglese si com¬ 
bina alVinquietudine degli am¬ 
bienti ufficiali per la temuta 
esasperazione della guerriglia 
e detta repressione armata nel- 
l’irlanda del Nord. Il diparti¬ 
mento di Stato si è espresso 
in questi termini: « Manife¬ 
stiamo il nostro profondo ram¬ 
marico per la morte di Sands. 
Speriamo che lo sciopero della 
fame di altri tre detenuti del¬ 
la prigìoDe di M«e jiqn fini-, 
sca in modo altrettanto tragi¬ 
co* Il presidente ha espresso¬ 
la sua profonda preoccupa¬ 
zione per la tragica situazio¬ 
ne esistente nell’Irlanda del 
Nord, per l'aumento della vio¬ 
lenza e per lo sciopero della 
fame ». (Reagan aveva in¬ 
contrato qualche giorno fa 
Verede al trono d’Inghilterra). 

Il più autorevole leader di 
origine irlandese, Ted Kenne¬ 
dy, ha parlato un linguaggio 
che contempera le esigenze 
della diplomazia con lo stato 
d’animo della comunità che 
ha dato a questo paese il più 
alto numero di immigrati, do¬ 
po gli italiani. Ha detto che 
questa tragedia dimostra che 
la violenza è durata troppo a 
lungo nett’Irlandà del Nord e 


Una noto 
dello radio 
vaticano e 
in commento 
di Fnnfoni 


ROMA — - < Trepidazione e 
speranza » per l’irlanda ctel 
Nord dopo la morte di Bobby 
Sands sono state espresse ieri 
dalla radio vaticana, la qua¬ 
le ha auspicato che <Ie ra¬ 
gioni dell’amore, détta com¬ 
prensione e della misericordia 
abbiano finalmente U soprav¬ 
vento e conducano alla pa¬ 
cifica convivenza nétt'Irlanda 
dei Nord*. La radio aggiun¬ 
ge che € il giudizio sull’ope¬ 
rato di Bobby Sands e dei 
suoi compagni di lotta è af¬ 
fidato alla misericordia di 
Dio. che conosce e scruta i 
cuori ». 

.M Senato, il presidente Fan- 
fani ha informato ieri mattì- 
iia l’assemblea ddla morte di 
Bobby Sands ed ha aggiunto: 
* Credo di esprimere il pen¬ 
siero di tutti rivolgendo alla 
mamma e atta sorella di lui 
sentimenti di commossa par- 
'ecìpazione al loro dolore. 
Coiàempotaneamente rinnovo 
l'auspicio, in noi tutti sem¬ 
pre vivo, che le violenze che 
devastano l’Irlanda del Nord 
abbiano termine per un effU 
cuce slancio di ricerca di si¬ 
stemi idonei a far prevalere 
criteri di pacifica convivenza, 
anche laddove ideali diversi 
dividono popolazioni, famiglie, 
individui ». 

Fra le altre dichiaraziora, 
quella della presidenza delle 
AGLI, la quide ha ricordato 
le vittime < di una tragica si¬ 
tuazione che óltre uno storico 
conflitto religioso nasconde 
profonde discriminationi e in- 
giustizie sociali» 


ha aggiunto che tocca atte for¬ 
ze al ‘ potere (cioè agli in- 
glesi), di porvi fine. Poi. rifa¬ 
cendosi a un pensiero espres¬ 
so dal fratello che fu presi¬ 
dente, hà notato che sono gli 
Uomini politici incoiaci di fa¬ 
vorire i cambiamenti politici a 
rendere inevitabili i cambia¬ 
menti violenti. 

Atta voce di Kennedy si so¬ 
no unite quelle dette innume¬ 
revoli autorità pubbliche di 
origine irlandese, con espres¬ 
sioni anche più duramente po¬ 
lemiche nei confronti detta 
spietatezza ostentata dal go¬ 
verno inglese e del suo rifiu¬ 
to di cercare una soluzione po¬ 
litica ad un problema nazio¬ 
nale e sociale, ^gravato da 
una contrapposizioue di natura 
religiosa, quòte è quello del¬ 
lo'sfdfus della minoranza ir- 
iandese e catUdìca. nell’Irlan¬ 
da del Nord dominata dagli in¬ 
glesi e dai protestanti. Spic¬ 
ca, tra le altre, la dichiara¬ 
zione del cardinale Cooke an¬ 
ch’egli discendente di irlànde- 
si: € Prego per tutti gli irlan¬ 
desi del Nord, specialmente 
per quelli che hanno sofferto 
una lunga catena di ingiusti¬ 
zie in fondamentali diritti u- 
mani, compresi la condizi<me 
degli alloggi, l’educazione e la 
assistenza». 

/f'vena la notizia detta 
mo* e di Sands è stata cono¬ 
sci a a. davanti al consolato 
inglese di New York hanno 
cominciato a sfilare gruppi 
di manifestanti con grandi 
poster dell’eroe morto e cor- 


Ha passato 
in carcere 


ultimi 

. v. 

nove anni 

BELFAST — Bobby Sands, 
alano dapafato al parla¬ 
mento britannico il f 
aprile scorso, ha traaeoroo 
in carcere otto anni e moz¬ 
zo dogli ultimi novo anni 
della sua vita. Arrestato 
noi 1f7Z, airati di 11 anni, 
per po ssess o illegale di 
quattro pistola • condan¬ 
nata a clnqua anni, l'atti¬ 
vista «MI'iRA-provisfonal 
non è pratleamenle pld 
uscito di prigiona^ Mtvo 
un Intervallo di sei masi 
nel IfTS, quando ara stato 
rilasciato in liborti prov¬ 
visoria. 

Nato noi 1fS4 a Ratlicoon, 
nei pressi di Belfast, ave¬ 
va vissuto fin da bambino 
lo drammaticho can sa gu e n- 
zn dalla vicando irlondaso. 
La tua famiglia, a causa 
delia fede cattolica, ora 
stata Infatti costrotta a 
trasferirsi. a Belfast, noi 
quartiere cattolico^ in un 
luogo pid sicuro; a 17 an¬ 
ni, inoltre, Bo b by aveva 
parsa il suo lavare in fab¬ 
brica, nel gira di pache 
tattimana, perchè i tool 
callaghi pratastanti non la 
valavana vicina. . 

Fn allara che Bobby 
Sands enirb noi i w o s lm o n 
to rap u bbllcana. UN MMo 
doye vanivo ormtalo. 


tetti ' di protesta: « Un altro 
delitto della corona », - * Bob¬ 
by ^ Sands. non sei solo ». 
< Un'Irlanda privata della li¬ 
bertà non sarà mai in pace ». 
Più grandi smanifestazioni so¬ 
no previste per le prossime 
ore. Il sindacato dei portuali 
della costa atlantica (che a 
Afferemo di quello dei por¬ 
tuali del Pacifico non si di¬ 
stingue per impegno militan¬ 
te) ha proclamato un boicot¬ 
taggio di 24 ore nei confronti 
di tutte le navi inglesi. 

I grandi giornali non hanno 
ancora pubblicato commenti. 
Ma l’aria che si respira in 
queste redazioni si desume da 
Un episodio curioso: il sWa- 
^lington Post» ho pubblicato 
ben tre lettere di protesta e 
di deplorazione l’inchino _ 
fatto’ dalla signora ' tèohare 
Annenberg, capo del protocol¬ 
lo della Casa Bianca, al prin¬ 
cipe Carlo appena sceso dal¬ 
l’aereo. E ha riprodotto la fo¬ 
to che fissa questa immagine 
irritante per chi ha una tnsio- 
ne o tradizionale a moderna 
dei rapporti tra un uomo, sia 
pure di sangue reale, e una 
donna, sia pure vincolata al- 
l’etichetta. E nette lettere cir¬ 
cola U vecchio rancore di 
un popolo che si è affermato 
come nazione in una guerra 
di indipendenza contro 0 do¬ 
minio coloniale inglese e nel 
ribaltamento ài gran parte 
del costume e dello stile di vi¬ 
ta europei. 

^ - Aniello Coppola 


Waldheim 
auspica che 


altre 

violenze 


NEW YORK ~ La morte «fi 
Bobby ^ Sands ■ ha avuto im¬ 
mediata eoo in tutto il mon¬ 
do. A New YotE il segre¬ 
tario deU’ONU. Kurt WaL 
dbeim. ha espresso il proiKio 
rinccescimento per la tragica 
fine dell’esponente dell’IRA. 
aggiungendo di sperare che 
questa morte «non oooduca 
ad utterkrì violenze». 

Dura la reaziooe dì Mosca. 
L’agenzìa sovietica TAS3 aC- 
ferma che Sands è stato 
c condannato a morte » dal 
governo britannico. «Londra 
— scrìve sempre l’agenzia so¬ 
vietica — con la scusa di ga¬ 
rantire legge e ordine ha di 
fatto aggravato la sìtuaziafie 
neil’Ulster n^i ultimi me¬ 
si». «La posizione presa dal¬ 
la Londra ufficiale — aveva 
affermato la TASS in un com¬ 
mento diffuso prima della 
morte dì Sands ^ è solo una 
ulteriore manifestazione della 
classica politica del divide 
et impera seguita daS'impe- 
rìalismo britannico. Questa 
politica consiste ne^’appog- 
giare gtt estremisti protestan¬ 
ti e nd reprimere la lotta 
della mùiorsnza catMica per 
i suoi diritti eoonoinici. so¬ 
ciali e politid». 

A Parigi 0 portavoce del 
gruppo parlamentare sodaU- 
sta adVAsscmblea nazkmale. 
flilioud, ha dichiarato; «H 
Partito socialista f ra n cem 
oondanna rinflessiliilitA ddla 
signora Thatcher. Durante 
questa hmga agonia essa, con 
atte^lAttteato inumano, non 
ha preso le poòhe misure die 
avrebbero p er roe e eo di evi¬ 
tare la tragica oondusiaoa». 


11 leader socialista ha inchiodato il presidente uscente 'sul fallimento del suo settennato 
Tutti gli sforzi si concentreranno verso l’elettorato gollista che adesso appare diviso in due 
Georges Marchais: « Facciamo il massimo possibile per sostenere il segretario del PS » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI Preparato co¬ 
me un grande avvenimen¬ 
to sportivo, nel ricordo del 
! preteso ko del leader so¬ 
cialista decretato sette 
anni fa da sondaggi di par¬ 
te. 11 match televisivo Gl- 
scard-Mltterrand di Ieri se¬ 
ra non sembra destinato a 
mutare sostanzialmente gli 
incerti rapporti di forze 
tra 1 due blocchi che si 
affronteranno domenica 
prossima nella battagUa 
finale per il’Bllseo. 

Nel ’74 quando Qtscard 
riuscì per un soffio a pri¬ 
vare la sinistra di una vit¬ 
toria che veniva pronosti¬ 
cata da tutti l sondaggi 
si disse che 1 490mlla suf¬ 
fragi di differenza gli ven¬ 
nero attribuiti grazie al 
successo riportato nel fac¬ 
cia a faccia televisivo con 
Mitterrand. Allora come 
oggi milioni di elettori era¬ 
no dinanzi ai teleschermi 
per questo atteso dibatti¬ 
to. Atteso dai militanti: 
tutte le riunioni e i comizi 
previsti per ieri sera erano 
.stati disdetti. Atteso da 
milioni di persone che han¬ 
no disertato strade, cine¬ 
ma, caffè e teatri parigini. 
Atteso soprattutto dal due 
candidati. 

Da più settimane 1 gi- j 
scardiani affermavano con | 
sicurezza che il loro cam¬ 
pione contava su questo 
match per mettere il suo 
avversario con le spalle al 
muro negli ultimi cinque 
giorni di campagna elet¬ 
torale. SI dice d’altra par¬ 
te che il candidato socia¬ 
lista si rimpro/erasse an¬ 
cora di essere stato, sette 
anni fa. troppo débole e 
cortese dinanzi a Giscard. 
Aveva promesso Ieri sera 
di essere «combattivo» e 
perfino «aggressivo» pe^ 
chè, come confidava nel 
giorni scorsi' al suol amici 
di partito^ « Sé nel ave¬ 
vo ancora un pò* di stima 
per Oiscard, òggi non è 
proprio il cosò», Mittei- 
rand ha potuto Ieri sera 
inchiodare U suo avversa¬ 
rio sul bilancio negativo 
del suo settennio e eia ri¬ 
presa a distanza di tutte 
le promesse non mantenu¬ 
te del 1974 » su cui ha glo^ 
calo Giscard lungo tutto 
il «combattimento» ha 
confermato l’impressione 
di un campione uscente 
logoro e troppo spesso alle 
corde. 

Giscard, come «ra preve¬ 
dibile. ha cercato di sfrut¬ 
tare quasi esclusivamente 
alcuni colpi bassi che fan¬ 
no parte, dalla conclusio¬ 
ne della grigia prova del 
primo round, del suo ar¬ 
mamentario politico: quel¬ 
lo della paura «del caos 
e del disordine» che mi- 
naccerebbero la Francia 
nel caso di una vittOTia di 
Mitterrand. Tutto è ruo¬ 
tato quindi per circa 30 
minuti attorno ad- un ar¬ 
gomento solo: il « pericolo 
comunista » ■ agitato opil - 
volta che si è trattato di 
affrontare la questione del¬ 
la maggioranza con cui 
Mitterrand dovrft governa¬ 
re il Paese per cercare di 
metterlo nelle condizioni 
di un''«ostaggio». Ma U 
4eadff socialisia non è ca¬ 
duto in questa logica, noà 
solo rilanciando all’avver¬ 
sario la crisi che ^acea 
in due la sua maggioranza 
e che allo statò attuale lo 
pone In una situazione mi¬ 
noritaria. ma esponendo 
con sicurezza e tranquilU- 
th quella che potrebbe es¬ 
sere la * forza trairuinte» 

— egli ba detto ^ della 
maggioranza ebe potrebbe 
esimersi 1110 maggio sul 
suo nome e sulle tue op- 
siooL 

« Lei • ha detto lIKter- 
rand — ha sulle sue spalle 
un ìriìancio che scotta, che 
costa àggi ai francesi un 
milione e eetteeerUomila 
disoccupati, il 14 per cento 
di inflaxione. una crisi che 
fa rischiare al Paese U de¬ 
clino ». Io propongo al Pae¬ 
se un programma di man¬ 
do economico e di pran¬ 
za che si baea non eok» 
su misure concrete ma sul¬ 
lo slancio di milioni di 
francesi che intendo riu¬ 
nire atlorno a quelle che 
sono le mie ecelte. Su que¬ 
sta base, egli dice, for- 
merU idl’lndomani delie 
deziom un governo di u> 
mini ebe accettano questo 
programma e adotterà 
aubllo le mleure jdù ur¬ 
genti. Bntro giugno ecio- 
glierà rassemblea e indirà 
elezioni leglelatlve: «Sono 
certo — ha detto — che 
queste co nf er me ra n no la 
volontà di eemXrlamento 
che anima il Paese». 

Quanto , ai eemunietl tt 


problema, per Mitterrand, 
non si pone ora. La rottu¬ 
ra deH’unlone del *77 è una 
questione profonda che 
non si potrà risolvere se 
non sulla base di un lungo 
riesame di tutta la vicenda 
ddla sinistra, cui tutta la 
sinistra dovrà partecipare 
in vista di un contratto 
di governo che : dovrebbe 
basarsi siila nuova mag¬ 
gioranza che iuclrà dalla 
consulta^blone elettorale. 
Niente di nuovo come si 
vede. , 

' li faccia a faccia televi¬ 
sivo su cut puntava Gi¬ 
scard per mettere in dlf 
f Icol^à. Mitterrand non 
sembra dunque avere sor¬ 
tito l’effetto voluto. Sarà 
proprio cosi risolutivo co¬ 
me si voleva questo duello 
verbale? Sette anni fa il 
dibattito che si era svolto 
a nove giorni dal secondo 
turno non spostò in effet¬ 
ti più di uno 0.5 per cento 
del suffragi. Di più: se¬ 
condo 1 sondaggi effettua¬ 
ti prima e subito dopo la 
trasmissione questo deca- 
luge si era prodotto allora 


a favore di Mitterrand al- 
dorchè la maggioranza dv- 
gli osservatori avevano giu¬ 
dicato il candidato socia¬ 
lista inferiore al suo av- 
versarlo. 

Intanto, gli sforzi si con¬ 
centrano sul voti gollisti. 
> Per ora Chlrac resta sul¬ 
le sue, un po’ meno i depu¬ 
tati del gruppo gollista più 
sensibili alle sirene di Gi¬ 
scard poiché sanno di non 
esistere senza il suo partito 
in caso di elezioni legisla¬ 
tive anticipate. Titubanti 1 
dirigenti del movimento 
gollista, preoccupati di non 
apparire troppo apertamen¬ 
te come coloro che hanno 
contribuito a installare la 
sinistra al potere anche se 
calcolano, come vanno di¬ 
cendo. che Mitterrand non 
reggerebbe. Quanto all’elet¬ 
torato chlrachlano, certa¬ 
mente non insensibile alle 
dichiarazioni di Giscard. 
esso si suddivide tra una 
maggioranza ostile alla vit¬ 
toria della sinistra e una 
minoranza che non ha an¬ 
cora scelto ma che propen¬ 
de per Mitterrand. 


Voto anticipato in Svezia ? 

S'è spaccato 
il centro-destra 
a Stoccolma 

.Nostro servizio 

STOCCOLMA — G5sta Bobman, ministro del Bilancio e 
segretario generale del Partito conservatore svedese, ha 
proprie dlmlsslon^.^dal governo. L'atto’ formali»» 
ruscita della destrià dalla coalizione che regge il paese 
dal 1976. Rimane im governo di minoranza ira oentnati « 
hberalL H {srlmo ministro Fglldin. tenterà di procedere 
ad un rimpasto immediato che. tuttavia, ha scarse possi¬ 
bilità di sc^awivenza. Fàlldin, comunicando al paese in 
una dichiarazione televisiva la rottura del cartello dì cen¬ 
trodestra. ha formulato tre ipotesi: governo di minoran-; 
za che pesdi! in Parlamento l’appoggio a destra o a si- ; 
nistra: govono di minoranza con sostegno esterno della 
destra; elezioni anticipate. ; 

La fragilità di ciò che rimane di un gabinetto, che ave- ! 
va governato più con la demagogia che con un program¬ 
ma effettivo, appare evidente da queste proposte, pódiis- 
slmi credono, intanto, che la sinistra sia disposta a ten^ 
in piedi una coalizione che non fornisce contropartite; 
tanto più in tempi di crisi economie» crescente. D’altra 
parte i socùaldonocratici. con la forza dèi 43% dei seggi 
parlamentari, hanno a più riprese dichiarato la loro indi¬ 
sponibilità per governi cdie usufruiscano del voti di 
Bohman. x 

Anche l’ipotesi di una destra che rientri nel quadro di 
ima maggioranza, pur rimanendo fuori governo, è. sul 
momento, scarsamente credibile. Come rinegozìare subito, 
infatti, le ragkmi di ima rottura tra centro e destra erbe 
covava da un anno portando alla paralisi l’intero 

gabinetto? C’è anche un impatto psicologico di cui tener 
conto. E. sc^»»ttutto. l’insofferenza crescente dei liberali 
che guardano più a Palme che all’ex ministro del Bilan¬ 
cio. L’ipotesi, &ine, delle elezioni anticipate afflare rea¬ 
listica. ma grave. Questo è. probabilmente, il motivo che 
spinge FàUdizi a tentare tutte lé strade possibili prima di 
giungervi. A parte fl fatto che, indette in questo nioom- 
to, le lezioni segnerrtibero il faBìroento della po¬ 
litica restauratrice - tentata nel paese cinque an¬ 
ni fa, c’è da considerare che la Svezia ha già anticipate 
le ìekziooi dd 1978 e che. il prossimo anno, dovrefat^ 
aver cc^so quelle ordinarie. In questo quadro, il primo 
ministro pensa, evìdrotenirate. a realizzare un governo 
ponte elle lo pnti, con 0 minor danno possibile, al 1S62. 
Ma le probalàlità di successo sono scarse. 

H dato politfoo di fondo della crisi svedese è fl falli- 
OMÒto di una pofltica dì conservazione sociale, in contrasto 
òon il movimento dei lavoratori che è sempre stato l’asse 
intorno a cu! hanno ruotato i programmi dei governi so- 
cdaldeinocratid pro cedenti. Aver tentato di rompere questa 
tradizicme, ributtando aU’c^giw'zione un blocco sociale che 
era eganone da quarant’anni. non ba pagato per il primo 
ministro Fàfldia. L’fllusioDe di settori di ceto medio di 
salvaguardarsi dagli effetti della crisi economica esm T 
aiuto della destra sta crollando con cons^uenze rilevanti 
per lo stesso assetto dei partiti, delle ideologie, ddla cul¬ 
tura. Lo riesso neo Oberismo. proposto da Bohman. ha 
finHn per presentarsi come un fattore dì destalnlizazione 
del Paese, aggravandone tutte le condizionL 

Sergio TaUnti 


^ Il leader aociallata sta oc¬ 
cupando questi ultimi,gior¬ 
ni a controbattere gli argo¬ 
menti più speciosi del suo 
avversarlo al quali questo 
elettorato potrebbe rivelar¬ 
si, nonostante tutto, sen¬ 
sibile. Ctollettiviamo? ^ 81 
chiede retoricamente in 
un’Intervista al Nouvel Ob- 
servateur. E’ una vecchia 
favola. ’ risponde Mitter¬ 
rand. per dare alla sinistra 
un vestito ohe non vuole 
Indossare. La nostra conce¬ 
zione del socialismo è certo 
più avanzata della social¬ 
democrazia. ma non ha 
niente a che vedere col 
modello sovietico. In fon¬ 
do questo amalgama è uno 
dei grandi classici della 
propaganda di destra. Ogni 
volta che la sinistra è alle 
porte del potere, la destra 
tira fuori lo stesso vecchio 
tema del collettivismo. Mit¬ 
terrand Illustra i capisaldl 
del suo programma per ora 
tutto incentrato sul rilan¬ 
cio dell’economia su basi e 
fondamenta nuove. . una 
maggiore 4ilU8tlzla dMla ri¬ 
partizione dei redditi delle 
imposte, un recupero della 


disoccupazione, uria con¬ 
certazione con le classi so- 
ciaU e 1 sindacati ridimen¬ 
sionando al loro « giusto 
valore » le nazionalizzazio¬ 
ni che spaventano, conte¬ 
stando 11 spericolo comu¬ 
nista».' ' 

Per ora quello che gli in¬ 
teressa maggiormente è 
« raccogliere il massimo dei 
francesi», un compito al 
quale si sente * preparato 
e pronto». sHo già radu¬ 
nato i socialisti, poi ho 
contribuito a radunare la 
sinistra, oggi cerco di al¬ 
largare le frontiere di que¬ 
sta sinistra » e domani 
* quando sarò eletto chie¬ 
derò di essere giudicato 
sui miei atti e credo che 
sarò in grado di provare 
che è possibile rendere al 
nostro paese non sólo la 
speranza ma anche l’uni- 
. tà ». Mitterrand in ogni 
caso è convinto che la si¬ 
nistra non mancherà all* 
appello domenica prossi¬ 
ma. y 

Ma Georges Marchais ò 
costretto ad intervenire di 
penosa sull’« Humànité » 
per rispondere a chi accu¬ 


sa I comunisti - di « irripe- 
gnarsl ■ moderatamente » 
nella campagna per il se¬ 
condo turno in favore di 
Mitterrand. Ricorda la de¬ 
cisione del Comitato cen¬ 
trale, le assemblee di co¬ 
munisti in corso In tutto 
il paese per dire che « noi 
facciamo il màssimo del 
possibile » poiché « non - è 
nostra responsabilità ma 
di chi rifiuta ogni nego¬ 
ziato il fatto che non si 
faccia di più ». Ammette 
che < molti membri - del 
PCF ed elettori comunisti' 
esprimono la loro preoccu¬ 
pazione e le loro inqùìetu-, 
dini » per sostenere che 
< hanno buone ragioni»: 
Per mobilitarli « occorre; 
rebbe rispondere loro > 
ma. dice Marchais. «Tab-' 
biamo già detto: spetta al 
candidato socialista il far¬ 
lo. Non si può dire però 
che fino ad óra se rie sia 
preoccupato. Al contrario. 
Se c’è qualcuno che condu-, 
ce ìa^ campagna "modera¬ 
tamente”. questi è lui e 
non noi».. 

Franco Fabiani: 


Il premier ha lasciato ieri Nuova Delhi 

Ilidira Gandhi in visita 
ih Svizzérà è nel Golfo 


Oggi a Ginevra aU’Organizzazione mondiale della sanità 


NUOVA DSLHI — H primo 
ministro indiano Indirà Gan¬ 
dhi è partita per la Svìzaera» 
prima tappa di un riaggior 
che la porterà suooeostvameii- 
té nel Kuwait e n«|dl Bmlxati 
ambL Voci di tm pieemito 
complotto contro di lei han¬ 
no Indotto le autorità di Nuo¬ 
va Delhi ad adottare eooeaio- 
nali misare di rieùrems. L’ae- 
. reò pnsidenzialo è partito 
con un Dnprovisto anticipo di 
im’ora e mezza sull’orario ori* 
glnariainentè floMta Inoltre; 
contrariamente al solito, la 
Gandhi Dc» ria^à sul 
Boeing TD7 della « Air India » 
che usava fino a poco tempo 
fa per 1 suol ^Matameotl ben- 
ri su un Boeing 737 delle « In- 
dian Airìines», la oompagnla 
che cura I voli narionali. Nel 
procedere ad un controllo del 
Boeing 767 gli uomUtt del sez^ 


viri di sie ur es za Ittnno sco¬ 
perto che alcuni fili. defiiiiti 
vitali per 11 controllo dell'ae- 
xeo. erano stati sàbotitL 
Quattro Impiegati della «Air- 
India » sono stati atrèslatl' e 
cinque tecnici ed nomini dei 
servizi di sicurezza drila stes¬ 
sa compagnia lloenziatL I 
giornali, e 1 parlamèntari di 
opposizione fanno ootnunque 
rilevare che il Boeing avreb¬ 
be dovuto oompiMe altri voli 
prima di decollare col pre¬ 
mier a bordo e che dunque 
non c’è alcuna piova di un 
• complotto» contro Indirà. 
- Oggi a Ginevra indirà Gan¬ 
dhi parlerà all’assemblea del- 
l’Organizzazione mondiale 
della sanità; quindi pros^ui- 
rà alla volta di Berna e Zuri¬ 
go ospite del governo riveli- 
oa B g maggio U premier In¬ 
diano laacerà la Svlzsem per 
il Kuwait, n rientro In In¬ 


dia è previsto per il 13 mag¬ 
gio prossimo. 

In un’intervista rilasciata 
al qùolidiano' in lingua fturie- 
se « Kuwait Times » Indirà 
Gandhi ba criticato l’Intera-- 
vento sovietico in Afghani¬ 
stan ed ha invitato le super- 
, potenze a lasciare la regiime 
del golfo. « una presenza mf- 
litare (nel golfo) ne attrae ' 
autoTTiaticamente un'altra» 
ba detto il premier Indiano. 

Quando le è stato chiesto 
cosa pensasse dei progettati 
aiuti militari americani ai 
Pakistan la Gandhi ha riq>o- 
sto: « Sarebbe veramente in¬ 
giusto se privassimo fl Pakt- 
, stan dette sue legittime neces¬ 
sità difensive ma a preoeeu- 
paret è fl motivo che sta die¬ 
tro questo aiuto e ei ^tedia¬ 
mo se esso accentuerà in un 
contesto più. ampio Vatmosfe- 
ra di confronto...». 


Tenston» dopo gli ■tfirtati in Spagna 

Si inneggia al golpista Tejero 
ai funerali del generale ucciso 


MADRID — n cUma di ten¬ 
sione creato in Spagna dal 
quadruidioe assassinio ter¬ 
roristico di lunedi e rin- 
eenttvo che atti del genere 
fomlseooo alla campagna 
eversiva drile forse di de¬ 
stra sono apparsi con dila- 
rexBi Ieri al funerali delle' 
vittime. Si tratta, crune ri 
ricorderà, di un generale e 
della sua guardia del corpo 
uccisi a Madrid. e di due 
guardie civili assassinate a 
Barcellona: entrambe le a- 
zioni sono atate rivendica¬ 
te dal gruppo terroristico di 
estren» slnlstni GRAFO. 

BenchA U rito funebro. m 
particolare a Madrid, fosse 
riservato al fandllaif dello 
vittime e agli «fficiaU del- 
reeercito e della poUsia, 
gruppi nnm s r o el di penone 
ai erano asiWpNtt per at¬ 


tendere rusetta drile bare. 
Dalla folla sono partite gri¬ 
da in alloggio ai eokm- 
nello golpista Telerò (auto¬ 
re dri tentato golpe del 23 
febbraio) e alla pena di 
mwte; 1 dlmoetrantl han- 
no tacitato i militari a 
prendere fl potere c per 
fermare la dlslntegrarione 
della Spagna ». Non ei sono 
stati incidenti né arresti, 
ma il dima era di forte 
twislone. aoereacinta dal vi- 
stoeo apparato di sicurea- 
sa predisposto 
CMtre a presidiare in for¬ 
ge la sona circostente alla 
località dove si è svrito U 
rito funelwe. a Madrid la 
pollBia ha effettosto per 
tutta la mettina • posti di 
blocco alle strade di usci¬ 
ta dsQa città, causando e- 
normi ingorghi ma senza 


trovare ^ nulla riie possa 
condurre alla indlviduasione 
dei terrorlstL Uno di que¬ 
sti, come si sa, è. stato fe¬ 
rito e catturato-ed è tutto¬ 
ra in gravi condizioni; i8i 
altri quattro sono riusciti 
a darsi alla fuga. Le ooo- 
dizlonl dei tre passanti fe¬ 
riti a Madrid nella spara¬ 
toria fra i terroristt e la 
scorta del generale Gon- 
zales de Suso sono infio¬ 
rate e uno di loro è stato 
dimesso dall’ospedale, 
n capo della giunta del 
capi di stato maòleve dello 
forze annate, generale Igna- 
cio Alfaro ArreguL ha in¬ 
tanto ribadito in dichiara- 
rioni alla radio la fennesa 
e la disciplina delle forse 
armate di fronte alle pro¬ 
vocazioni e la loro fedel' 
tà a re Juan Carlos. 


il settore occidentale alla vigilia del veto per il Senato della cHtÒ 

Polemiche sugli «stranieri» a Berlino 


Dii nostro co t ils po n den t g 

BERLINO ^ Malgrado 11 lo¬ 
ro nu m ero massioeto. i lavo¬ 
ratori stranieri tono i gran¬ 
di aaamti nella c a m p a g n a e- 
letterale di Berlino Oveet. do¬ 
ve si vota domenica per U 
nuovo Parlamento locale. Se 
non del tutto ignora^ la 
preaenza degli stranieri non 
ha avuto, tra i temi della 
campagna elettorale, l’atten- 
rione ohe le era dovuta. Bp- 
pure qoectt atranierl tono 
glunU a 239 adla (una meU 
turahL eeunila italiani) e rap- 
preaentene quael V 12% dri- 
la pnpoleNone della città, di 
un mflkiiie e SOO mila abl- 
tontL 

n lamé è mi ai di difneUe 
trattealpae. à iamepeiaia e 


in tempo di elerioni presen¬ 
ta aspetti oóosidarati riachio- 
si. Verso questa massa etero¬ 
genea di cittadini venuti da 
tanti paeci dlversL non tutti 
rivrigono sentimenti di ospi¬ 
talità. di c o mprensione per 
l’opera che prestano; c’è sn¬ 
elle deU’oetultà manifesta, e 
piuttoelo diffusa. 

Oli stranieri qui re s i d enti 
ormai da anni (i tedesc h i U 
chiamano ora «concittadini 
stranieri»), hanno tante e 
gluate rtvendloaaMil da fér 
Valero diritti clviU, oaee, 
acuQle — mai Bandi partiti 
se ne tengono ella larga per 
non soontiarel trapradente- 
mente con l’oetanà veceo lo 
straniero. 

m la BBW, il parato co¬ 


munista di Bieriino Ov e st» 


la fine delle discriminastoni 
(<lNi stiaalert non siano 
trattati ^da uomini di secon¬ 
da clasM»), e chiede Q ri- 
oooocciincnto elettorale db 
le assemblee locali. La flTO 
scrive nel suo programma di 
non considerare «urgente» 
la introduriocw di questo di¬ 
ritto risttorale, aariM ae as- 
sieura radoatone di nriaure 
per la acquistahme rapida a 
facilitata della ctttadlnaiMa 
da parte degli stranieri che 
intendano stabClixgl deBnltl- 
vamente a Berlino Ovist 8id- 
la que atl ene della inleiratV» 
ne una più aperta eeiMblinà 
mos t rano t gtovanl soelalioa, 
che Bii gloaDl semi Bsimo 


ptoBOSM la costltattooe di 
un ci poolo di lavoro par il 
riconoscimento dei diritti de- 
mocraUol agli stranieri Del 
gruppo fanno parte, con i 
soctolisti spagnoU e i turriii 


del rirooio «cario Levi». 

La CDU non disdegna di 
pnstont aBa campagna xe¬ 
nofoba. n suo candidato a 
borgooMStro. von WeimiclBer. 
M ne è fatto portavoce nel 
suol interventi; la parte stm- 
nlsca della popolarione ber- 
linsro asn deve più erseeera; 
occorro ta t egraro queUl che 
intrtideoe rimanere nella cit¬ 
tà, favoitro a s o s tenete qucIN 
che deridono di laselarla. La 
CDU devo Impipmal in ini- 


risttvè volte a soileeltare un 
afflusso consistente di ritta- 
din! dalla Repubblica fede¬ 
rale tedesca. La CDU al Se¬ 
nato di Berlino Ovest, pro- 
apetta von WetzBAcfeer, slgnl- 
ftoherà anche ridimenskMia- 
inento dell’attuale imponente 
cosmopolitismo della città e 
una saldatura accentuata con 
la Repubblica federale. 

QuesfulUma è tuttavia una 
prospettiva che lascia intra¬ 
vedere motivi d! tensione, an¬ 
che eon la ROT, se davvero 
alla CDU dovesse rintelro di 
ineedlarri al Senato; cioè al 
goveaio della città. 

Lotbiwo MauoBri 
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ni giudizi sovietici sulla riutìionè ^TÓ ì 

Mosco : gli US^Isginti 




^ ■ X- •>■' • • ' ■'^•’ 


Qja 


« Non respingeremo occasioni d’incontro >, ' dicono ' fonti ufficiose che consi¬ 
derano «un passo avanti» la disponibilità a trattare - Waldheim;da Breznev 

^ Dal nostro corrispondente 

n" */*« «{•cl$lv« •• « PfMsIon* dii partntrs «uropei » per c costringere > Washington a dare II suo consenso 
^ J trattativa con URSS sul mUsili a medio raggio. Questo II sintetico giudizio deiragenzla sovietica sulla 



f posizioni oeiga e otónoese. tancora restie ad una decisione», sia a quelle di altri paesi che «hanno 
^ fico dato con insi^enza di aver dato L loro accordo ai piani USA a condizione che venissero avviati negoziati con l’URSS 
sulla limitazione degh arse- 

nali nucleari in Europa ». 

L’agenzia sovietica — che 
liquida in poche parole i pri¬ 
mi undici punti del comuni¬ 
cato finale, definendoli < una ' 
ripetizione ■ di vecchie for¬ 
mule propagandistiche » e ri¬ 
cordando che la stesura del 
documento t'ha incontrato se¬ 
rie difficoltà e differenze » 

— concentra significativa¬ 
mente la sua attenzione sull’ 
ultimo, punto e, specifica- 
mente, sullo « scontento » die 
permarrebbe tra gli europei 
(vengono citati « ambienti vi¬ 
cini alle delegazioni tedesca 
occidentale e belga) per i nu¬ 
merosi distinguo die hanno 
accompagnato il consenso a- 
mericano. Una soluzione di 
compromesso — aggiunge la 
’Toss” — che è riusdta co¬ 
munque a spostare la tratta¬ 
tiva nei tetiqii migliori e che 
potrebbe rapmesentare ■ poco 
più di « un gesto ' simbolico 
degli USA verso t propri al¬ 
leati . 

Ma è evidente che Mosca 
non sottovaluta il fatto che 
gli Stati Uniti hanno comun¬ 
que dovuto arretrare rispet¬ 
to alla loro impostazione Ini¬ 
ziale e die, seppure suben¬ 
do la dilazione temporanea 
dell’inizio effettivo dei nego¬ 
ziati. gli europei h/inno eser¬ 
citato una azione di freno e 
di moderazione alla quale 1’ 
amministrazione USA non ha 
potuto sottrarsi. , 

Su quésto punto, soprattut- 

mosca 

concentrarsi l’attenzione e la - - • - • * . . 

valutazione realistica dei cir- “ T” --;... . —-- - ■ 

coli dirigènti moscoviti. - . - , , ■ • •• < ^ • ' 

in alcuni ambienti bene in- E' l'ex-sottbsegretàrio di stato Philip Habib 

formati, valutazioni di ap- . — . .—. . .. . .:-' _ 

prezzamento per un buon sen- . '• • ^ - 

so manifestato da quei ^i- ■[ M ' - ■ 

genti europei che «hanno so- ■ —JL _ ■ ^_ 

Invidio UjA per niodidfo^ 

€ La preocatpazione degli eu- 

rppei — si dice negli stessi , ■ , ^ _ . , - . 

ambienti — era inevitabile • • • . • BB 

atr id cfisi sìro " isrdGiidnd ^ 

ne di installare nuovi missi- ‘ ' 

li "Pershing” e *'CTuise'’ so- ^ ^ ' : - . . . ^ ‘ \ 

*i‘"ST‘sf sm? Tel Aviv insiste per il ritiro dei missili SAM dal Libano 

mangiati Vimpegnò seppellen- , SBllZft contropartite - I colloqui di KhaddAnì a Beirut 

do il trattato. Adesso punta- ; . . -, . 

vano a seppellire anche la n • ’ ■ ' • / .' -•• • * ‘ l " ' ^ 

trattativa sui missili a media BEIRl^ . Il governo isra^ dono a Israèle di limitare la le consultazioni del ministro 

gittata. Una seconda scotta- bano ha messo a punto la ri- propria attività nel Libano degli Elste'ri siriano'Abdel Ha- 

tura sarebbe stata indigeri- ■spo^a al messaggio che^ il mà sta di fatto che Washing-, lùn'Khaddam per ]à ricerca. 
bile per gnei governi eum- Presidente americano Rèagan Um non nasconde la sua pre- dì un compromesso fra siria- 

pei che vogliono portare avan- ^ ® Begin oc^pazione per una possibile nj é falangisti, ché riletta fine 

ti la distensione *. ■ per chiedergli di soprassedere iniziativa ' militare ' israeliana agii scontri, di Beirut e di 

Prevalgono comunque giu- ad arioni di forza contro la che, dopo i raids. le incursio- Zahle. e di una. intesa poÙ- 

dizi improntati alla m<issima bina in temtorio libante fin- ni e'gli scontri delie ultuné tica tra le'diverse parti po- 

prudenza sullo sfondo di un sono in atto gli * intensi settimane, renderebbe la si- litiche libanesi, tale da im- 

giudizio estremamente netto con cui tuazìone esplosiva. . . pedire una ripresa della guer- 

e duro nei confronti dell'at Wasiiington 'sp^a di indurre ' questo contesto si collo- r** civilel Lunedi Khaddam ha 

tuale leadership americana. ^ cà lina nuova missione di- ri.sto il presidente Sarkis. il 

Mosca registra la delusione di tirare dal Libano le rampe di plomatica americana in Medio primo ministro Wazzan e il 

Reagan ma -preferisce non antiaerei SAM 6.,Tei Oriente, affidata questa volta ministro degli Esteri Butros. 

farsi illusioni. «II tempo da ~ airex-sottosegretàrio di Stato ÌA1 termine dei coUoqui con 

qut al primo contatto tra . - . am^Si'nTia m 7 P^bip Habib. proveniente da i dirigenti libanesi il ministro 
Gromito c Hatg, previsto per una famigha. cristiana libane siriano ha affermato che la 

settembre, e molto lungo. Ct se. che verrà ricevuto dai richiesta israeliana di rìtìra- 

possono essere diverse ma- bAM, consideMn^li <«na mi- governi del Libano, della Si- re i missili siriani terra-aria 

ruvre ^verstve, nuoci osta- riccia ^ ^oprta sicurezza», ria e di Israele:. Scopo del suo tSam » dalla regione della 

E si insiste sul fatto riaggìo sarà essenzialmente . Bekaa, è « ridicola » e che la 

che 1 sovietici si sono a piu raociano affatto Isme^ ma <}; svolgere una toediazione ouestione non è meanzìabile». 


E' Pex-sottosegretario di stato Philip Habib 


USA per mediare 




Tel Aviv insiste per U ritiro dei missili SAM dal Libano 
senza contropartite - I colloqui di Khaddam a Beirut 


trattativa sui missili a media BEIRUT .— Il governo israe- 

oittata. Una seconda scotta- Reno ha messo a punto la ri- 

tura sarebbe stata ■ indigeri- spo^a al messaggio che il 

bile per quei governi euro- presidente americano Réagan 

pei che vogliono portare avan- ^ inviato l’altro ieri a Begin 

ti la distensione». per chiedergli di soprassedere 

Prevalgono comunque giu- ad arioni di forza contro la 

dizi improntati alla massima *** libante fin- 

prudenza sullo sfondo di un sono in atto gli « intensi 

giudizio estremamente netto contatti diptomatici » con cui 

e duro nei confronti dell'at- Wasliington 'spera di indurre 

tuale leadership americana, b governo di Damasco a ri- 

Mosca registra la delusione di tirare dal Libano le rampe di 

Reagan ma -preferisce non minili antiaerei SAM 6.,Tel 

farsi illusioni. « Il tempo da Aviv sembra — secondo indi- 

qui al primo contatto tra screzioni — aver accolto la ri- 

Gromìko e Haig, previsto per chiesta americana, ma insiste 

settembre, è molto lungo. Ci prrtendere il - ritiro dei 
possono essere diverse ma- SAM, considerandoli «una mi- 

riovre diversive, nuovi osta- naccia a^ propria sicurezza», 

coli». E si insiste sul fatto realtà. ì missili non mi¬ 
che-i sovietici si sono a più nacciano affatto Israele, ma 

riprese prtMuincìati per una difendono il territorio libane- 

__' *_S*.a_ «A ~ 


dono a Israèle di limitare la le consultazioni del ministro 
propria attività nel Libano »; ^ de^ì Elsteri siriano Abdel Ha- 
mà sta di fatto che Washing-, lùn'Kha^am per ]à ricerca, 


apertura • immediata e sen- 
*a -pregiudiziali » della trat- 


se (e le unità striane della 
Forza araba di dissuasione) 


tativa; < con o senza mora- dalle incursiom dell’aviarione 
torta». V 2 dutazioni ' prudenti isr^iana; la insistenza nel 
ma, oome sì diceva, non sot- chiedere il loro ritiro nasce 


Um non nasconde la sua pre- di un compromesso fra siria- 

«KTCupazione per una possibile ni é falangisti, che riletta fine 

iniziativa militare israeliana agii scontri, di Beirut e di 

che, dopo i raids, le incursio- Zahle. e di una. intesa poii¬ 
ni e'gli scontri delle ultune tica tra le 'diverse parti po- 

settiniane, renderebbe la si- litiche libanesi, tale da im- 

tuazione esplosiva. , . pedire una ripresa della guer- 

' In .questo contesto si collo- " civile: Lunedì Khaddam ha 

cà lina nuova missione di- risto il presidente Sarkis. il 

plomatica americana in Medio primo ministro Wazzan e il 

Oriente, affidata questa volta ministro degli Esteri Butros. 

all^x-sottosegretàrio di Stato >A1 termine dei coUoqui con 
Philip Habib. proveniente da' i dirigenti libanesi il ministro 
una famiglia, cristiana libane siriano ha affermato che la 

se. '- che verrà ricevuto dai richiesta israeliana di rìtìra- 

govemi del Li’oano. della Si- re i missili siriani terra-aria 

ria e di Israelf:, Scopo del suo t Sam » dalla regione della 

viaggio sarà essenzialmente .Bekaa. è t ridicola» e che la 
di svolgere una mediazione questione non è ^negoziabile». 

fra Tel Aviv e Damasco per Rispondendo ai giomaiìstì. il 

cercare di ridurre-la tensione ministro ha precisato: « Israe- 

creatasi a seguito d« recenti le si arroga il diritto di at- 

aweniroenti in libano. toccare il Libano e di colpire 

A Beirut intanto continuano » civili portando a pretesto 

esìgerne di sicurezza e non 

-;--——^-. permette alla Forza araba di 

g * * *1 dissuasione, forza legale, di 

■ oVentStO il rispondere aUe aggressioni 

I israeliane. 'Questa posizione 

COnirOgOipC non permette alcuna discus- 

in Unii via ' sione». Khaddam ha indicato 

ll ,OUlI Vla jjj sostanza che € non esiste 

SANTA CRUZ — Unità an- problema di missili » ma 
j tiguerriglia delTesereito boli- piuttosto « un problema di ag- 

viano hanno riconquistato il gressione israèiiana contro il 

campo di trivell^one e prò- Ubano, direttamente o trami- 

^ parte libanese». 

della Occidental petroleum, i , . rx. i . 

che era stato occupato sa- ,• r to serata a Damasco e stato 
baio scorso da una cìnquan- ! annunciato ufficlamente che 
lina di terroristi di estrema oggi arriverà da Mosca 3 pri- 

d^tra che chiedwano le di- ! mo sottosegretario agK esteri 
inissmni del presidente Gar- Georèy Komyenko; egli si 

dei S2 ostaggi te- tre gior- 

nuti prigionieri dai terroristi P.’* ? colloq ui con «ponen- 
è rimasto ferito nella spara- • I* “®1 governo e sarà quasi 
torta. Tutti 1 terroristi sono certamente ricevuto dal pre¬ 
stati presi pri^onim. 1 sidente Assad. 


tovalutaziooe. « Se anche il 
consertso americano fosse sbl- 
Uxnio un fatto formale non 
e’è.dubbio che si tratterebbe 
comunque di un passo avanti 


dalla pretesa di Tel Aviv di 
disporre a suo piacimento 
dello spazio aereo libanese. 
Non va dimenticato che Da¬ 
masco ha introdotto in Li- 


che dà spazio alle forze che bano le tre rampe di missili 
ri battono per la distensione, dopo che aviogetti israeliani. 


Fer quanto ci riguarda non 
respingeremo certo occasioni 
di incontro». Valutazioni oon 
ufficiali che descrivono però 
assai bene il clima politico 
della capitale sovietica e che 
si mtreccìano con le notizie 
lirovenienti da Madrid, dove 
il capo d^Ia delegazione del- 
rUK^ ai lavori della confe- 


intervenendo in appoggio alle 
milizie di destra, avevano ab¬ 
battuto due elicotteri siriani. 

Alla luce di tutto ciò sem¬ 
bra acquistare un certo cre¬ 
dito la voce secondo cui Rea¬ 
gan avrebbe chiesto a Begin 
di concedere una contropartita 
in cambio del ritiro dei S.AM 
da parte siriana. Tel Aviv. 


renza. Iliciov. ha - rilevato j naturalmente, smentisce 


« un certo progresso, seppu- samente. affermando che 
re lento e irregolare ». c nessuno degli americani ha 

Tòni analoghi si sono poto- parlalo con noi di auesto e 
ti registrare nel corso dell’ nessun caso gli USA chie- 
incontro di ieri tra il presi¬ 
dente Breznev e il se^ta- ^ ^ ^ ^ “ 

rio godale deD’ONU. Kurt —^ 

Waldheim. che si trova in __ 

vìsita ufficiale a Mosca, ha BBBB w B Ca ■■ 

effettuato con i dirigenti so- B^Bll ■ 

vietici — era presente anche 

And^ Gromiko — un’ampia KUW.AIT — Con Tawaito 

panoramica sulla situazione dtìla primavera, to ma a far 

intemazionale, con particola- parlare (M sé la «guerra di¬ 
re riferimento alla prepara- menticata », il conflitto tra 

zione della seconda sezione Irak e Iran in corso ormai 

speciale dell’ONU sui proWe- da quasi sette mesi e mezzo 

mi del disarmo. Nei commi- e del quale ancora non si 

cato finale l’agcfizia sovieti- intravede una soluzione. Le 

ca ha evidenriato 1 interesre ^jelle due parti fomi- 

espre^ scono notizie come ai solito 

proposta dell UR.SS — avan- ,. ___ . . 

iatada Breznev al 26. con- ivergent, nei dettegh, ma 
gresso del PCUS — di convo- confermano nel loro lo¬ 
care una sessione speciale del sieme la ripresa di aspri 

Consiglio dì sicurezza delle combattimenti un po' lungo 

Nazioni Unite tutto l’arco • del fronte, che 


Sventato U 
controgolpe 
in Bolivia 

S.ANTA CRUZ — Unità an- 
I tiguerriglia deH'^rcito boli- 


Duri scoatri fra Irak e Iran 


KUW.AIT — Con Tawaito II comando irakeno paria Da parte iraniana sì con¬ 
dola primavera, toma a far di attaoriii aerei contro le ferma la dimezza dei com- 

parlare cM sé la «guerra di- posiziani inmiane nella zona battimenti soprattutto n^la 

menticata », il conflitto tra di Dezfid c di pesanti dkidli zona di Abadan. la città pe- 

Irak e Iran in corso ormai di artiglieria da un capo all' troiifera assediata dall'inizio 

da quasi sette mesi e mezzo altro de* fronte, vale a dire della guerra e quotidianainen- 

e del quale ancora non si da Sare PoI-e-Zaab e Ghila- jg bersagliata dall'artiglierìa 

intravede una soluzione. U “*2 «SJJS’ Irakena. Un battaglione ira- 

fonti delle due parti forni- sarebbe stato respìnto 

smiw ^zie come M solito meridionale dei K^ di penetrare 


scono notìzie come al solito 
divergenti nei dettagli, ma 
che confermano nel loro in- 
sieme la ripresa di aspri 


zona di Abadan. la città pe¬ 
trolifera assediata dall'inizio 
della guerra e quotidianainen- 


keno sarebbe stato respìnto 
mentre tentava di penetrare 


stan. BagMad afferma che | cinta urbana, n coman 


cnc coniemiano nei wro m- ultkne ore sono stati do iraniano afferma ancora 

sieme la ripresa di aspri uedà 250 ' scAdaiti ìrairiaiiì. che a Marivan sono stati uc- 
combattimenti un po' lungo sodo stati (istrutti numerosi risi negli ultimi fgkmiì al- 
tutto l’arco ■ del fronte, che pezzi dì artiglieria ed è stato meno 210 soldati irakeni e 
.si sviluppa per oltre 500 chi- abbattuto i» a vi ofi itt o Fban- che un IMg è stato abbattuto 
lomctri. tom. nel cielo della dttà. 


Giulitfte Chlcii 


.si sviluppa per oltre 500 chi¬ 
lometri. 


che un liig è stato abbattuto 
nel cielo della dttà. 
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Salvàré la legge suU’àborto 


(palla prima pagina) 

anche esaminalo e ratificato le 
liste del PCI per le elezioni 
regkmali siciliane del 21 giu¬ 
gno. ' NeH’illùstrare l’appello 
ai giornalisti, i li compagno 
Aldo 'Tortorella lia sottolinea¬ 
to come esso, oltre che a tutte 
le forze laidie e democrati¬ 
che. ' ai credenti e ai non 
credenti,'« perchè si unisca¬ 
no nella difesa di una legge 
giusta, e per impedire che 
l’aborto ' sia ricacciato nella 


■ (Dalla prima pagina) ' 

distensione ». Questa convin¬ 
zione è stata la moll^ che 
Ila spinto i tedeschi occiden¬ 
tali a premere fino airuliimo 
per un inizio immediato delle 
trattative. ,> • 

• L’accettazione ; dei " tempi 
lunghi voluti da Washington 
è -stata^' ottenuta grazie : ad 
una : concessione non secon¬ 
daria fatta alle tesi tedesche 
circa . la filosofia del > nego¬ 
ziato. Le tesi più intransi¬ 
genti di Washington, esposte 
dal ministro della difesa Wein- 
berger meno di un mese fa 
alla riunione NATO di Bonn, 
postulavano come pregiudizia¬ 
le ai dialogo un mutamento 
dei « comportamenti » globali 
deU’URSS, in altre parole un 
cambiamento ■ generale degli 
indirizzi della politica estera 
sovietica. Si trattava di una 
posizione chiaramente inac¬ 
cettabile per i sovietici, e dun¬ 
que di -chiusHira sento spe¬ 
ranze alla ripresa della trat¬ 
tativa. Oggi, Tofferta nego¬ 
ziale per quel che riguarda 
gli « euromissMi » è avanzata 
senza condizioni. Si dice, è 
vero, che una eventuale in¬ 
vasione della Polonia da par¬ 
te sovietica « muterebbe tut¬ 
ta la situazione mondiale », 


''-aaa, ■ ' ■ 

(Dalia prima pagina) 

tus politico dei prigionieri re- 
pubblicani. Il leader dell’op- 
posizione. il laburista Michael 
Fòot. l’ha assecondata piena¬ 
mente. II problema, però, è 
adesso un altro: ossia, come 
evitare che la tragedia si ri¬ 
peta. Altri tre carcerati stan¬ 
no facendo lo sciopero della 
fame. Francis Hughes (54. 
giorno) è anch’egli vicino alla 
morte. \^a peggiorando rapi¬ 
damente: non gli danno più 
di una settimana. MeCreesh 
e O'Hara resìstono, a digiu¬ 
no, da più di quaranta giorni. 
Anche con loro. Io stesso ri¬ 
fiuto? v' 

' E* facile scrivere — coinè 
fa la stampa inglese — che 
un Sands martire fa più co¬ 
modo all’I^. da mcrio. Se 
solo desistessero — questa la 
linea di Londra, — non ci sa¬ 
rebbe alcun problema. Ma, 
al momento, non vi è segno 
del genere. ' Anzi, U « Sinn 
Fein » (il braccio politico 
deil’IRA) ha appena rivelato 
che altri settanta detenuti del 
Maze si sono offerti a loro 


clandestinità e nella specula¬ 
zione », sia naturalniriito ri¬ 
volto in primo luogo ai mi¬ 
litanti comunisti'« perchè — 
ha ' detto • — - moltiplichino il 
: loro impegno in questi ultimi 
‘ dieci giorni di campagna re¬ 
ferendaria ». 

— Che cosa ne pensate del¬ 
l’iniziativa per una manife- 
; stazione ^ unitaria dei partiti 
làici in difesa della 194? 

« Siamo fav<H*evolissimi: Spe¬ 
riamo che essa possa realiz- 

■'**'» '-i * 


e qiiindi anche le possibilità 
di proseguire il negoziato. 
Ma si tratta di una logica 
rovesciata rispetto a quella 
che presupponeva un muta¬ 
mento preventivo degli atteg¬ 
giamenti sovietici: qui ci si 
limita, a chiedere, per còn- 
sentire l’inizio e la prosecu¬ 
zione della trattativa, che la 
{^litica sovietica non cambi 
rispetto alta situazione attua¬ 
le. ed è questa, per quanto 
riguarda la Polonia, .una ri¬ 
chiesta legittima. . 

(Colombo ha chiarito, par¬ 
lando con 1 giornalisti italia¬ 
ni al termine, della riunione, 
che . le « piccole differenze » 
fra europiei e americani, di 
cui lui ste.sso aveva parlato 
alia. vigUia del Consiglio 
atianticò. riguardavano ap¬ 
punto i tempi e le condizio¬ 
ni - della trattativa con Mo¬ 
sca. Cerano, da una parte 
le tesi estreme di Wéinber- 
ger. e dall’altra le insistenze 
di Genscher per un inizio im¬ 
mediato del diàlogo con 
rURSS; in mezzo, le posizio¬ 
ni « moderate » di Haig. An¬ 
cora. dopo i colloqui p^imi- 
nairi di sabato scorso con Q 
segretario d! Stato, ha detto 
Colombo. < c’era qualcosa di 
incerto, di nebuloso, che pe¬ 
sava sulla trattativa. £’ que- 


zar.si a livello dei segretari 
politici di tutti i partiti che 
contribuirono a varare la leg¬ 
ge. Se questo — non . certo 
|x;r nostre difficoltà — non 
sarà possibile, speriamo die 
la manifestazione unitaria si 
possa realizzare almeno a li¬ 
vello di rappresentanti delle 
direzioni dei partiti ». 

— Quale grado di attendi¬ 
bilità attribuite al sondaggio 
demoscopico dei giorni scorsi 
che dà maggioritari i sì? - 


‘ « Non saldiamo quale base 
^iéntifica abbiano quésti ri- 
levamrati. Cerio pentiamo die 
quella sull’aborto sia una bat¬ 
taglia molto contrastata, e 
prot>rìo per questo abbiamo 
deci^ di • lanciare l’appelio 
die, se volete, è un grido di 
allarme ». 

. — Perchè insistete nel de- 

finire una interferenza la cam¬ 
pagna del Papa contro la 
legge sull’aborto? 

■■ < Abbiamo ■ distinto netta¬ 


mente tra la sfera della pre¬ 
dicazione morale e l’interven¬ 
to su ' una legge dello Stato 
italiano. Sono due còse net¬ 
tamente distinte, e die distin¬ 
te vanno mantenute; che la 
Cliie-sa '< cattolica predichi il 
proprio credo è cosa legitti¬ 
ma e giusta; che, invece, si 
travalichino ■ cosi smaccata¬ 
mente i limiti fissati dai Patti 
Lateranensi. ebbene questa 
è cosa eccessiva e inoppor¬ 
tuna ». , ' 


Avviò del diàlogo sugli 


sto demento che ora si i 
chiarito». , 

» Al chiarimento, ha dichia¬ 
rato non senza una punta po¬ 
lemica il ministro degli este¬ 
ri tedesco Genscher alla fine 
- (fella riunione « non sono sta¬ 
ti estranei gli sforzi di vari 
paesi europei ». Pur nel ten¬ 
tativo di smussare al massi¬ 
mo le differenze fra le due 
linee airintemo della . NATO, 
il segretario di Stato Haig 
non Ila potuto sfuggire al 
problema nella conferenza 
stampa finale. Rispondendo a 
una domanda, ha detto diplo¬ 
maticamente che il risultato 
a cui il Consiglio è arrivato 
ris.sando entro quest’anno 1’ 
inizio delle trattative con 1’ 
URSS < non è una vittoria dei 
membri europei, ma la prova 
della solidarietà interna alla 
Alleanza ». Ha ammesso tut¬ 
tavia die « si erano create del¬ 
le incertezze » fra gli europei, 
perché « non si capivano be¬ 
ne » gli obiettivi (fella pòUti- 
(^ U^. 

Ma ora — ha detto — 
< ho portato qui un chiarimen¬ 
to sulla nostra poMìca estera, 
e in particolare, ho espresso 
il no^o impegno a rispetta¬ 
re il "doppio binario" della 
decisione NATO dèi ’79 (ado¬ 
zione degli euromissili e con¬ 


temporanea trattativa; ndr». 
n ddarìmento ha rfiguardato 
anche una raggiunta unanà- 
mità aU’ìnterno dell’ammini¬ 
strazione Reagan? Difficile 
dirlo, anche se Haig si è con¬ 
tinuamente ricliiamato . alle 
posizioni del presidente, qua¬ 
si a voler sottolineare che la 
Casa Bianca è oggi sulla sua 
linea, o almeno la sostiene, ^v 
Un altro aspetto incerto dd- 
l’offerta negoziale - avanzata 
dal Consiglio - Nato all’Urss 
sugli euromissili riguarda il 
coUegamento di questa trat¬ 
tativa con ' le conversazioni ! 
Salt. contenuto nd comunica- j 
to. I negoziati, s* dice, avver¬ 
ranno « nel quadro dei Salt ». 
Che cosa significa? Diverse, 
in materia, le interpretazioni 
che ne hanno dato rispettiva¬ 
mente il segretario della Nato 
Luns, Haig e Colombo. Secon¬ 
do Luns, dò significa ciie t’ 
prossimi colloqui . « faranno 
parte dd negoziato - globale 
con l’Urss. ma che può esser¬ 
ci un inizio di queste trattati¬ 
ve senza una ripresa del nego¬ 
ziato Salt». Haig da parte sua 
ba sostenuto (^ il collega¬ 
mento è obiettivo: «Vt é una 
interrelazione fra tisfemi nu- 
deori di teatro e sistemi stra- 
. tegici centrali » ha detto. Per¬ 
ciò « il negoziato sulle , armi 


nucleari di teatro può andare 
avanti anche indipendentemen¬ 
te da qudlo sulle armi strate¬ 
giche. ma con un certo colle¬ 
gamento logico ». Per Colom¬ 
bo. infine, la formula signifi- 
(:a soltanto che ci si (tovrà 
« richiamare ai principi gene¬ 
rali dei Salt. come connessio¬ 
ne logica, ma non come con¬ 
nessione dei tempi». In altre 
parole, si potrebbe arrivare ad 
un accordo sugli - euromissili ■ 
prima che all’acc(M‘do generate 
sulle armi strategiche. ’ 

Non sono questioni di lana 
caprina: .si tratta. an(die attra¬ 
verso le formulazioni, di capi¬ 
re le intenzioni reali con cui 
gii americani affrontano la 
trattativa, anche per renderla 
attendibile agli occhi dei so¬ 
vietici. Vi saranno comunque, 
di qui aH’incontro fra Gromiko 
e Haig di settembre, che do¬ 
vrebbe dare il via all’iter dei 
negoziati veri e propri, una 
serie dì contatti diptomaticì. 
e una immediata riunione del 
« ^ppo speciale (£ conauìta- 
zione » e del < gruppo ad alito 
livello ». che in se^ Nato do¬ 
vrebbero garantire una certa 
presenza degli europd nella 
preparazione delle basi nego- 
ziaÙ. .. > 


Morto Sands. Un altro detenuto in fin di vita 


volta volontari sul letto del- 
rinedia. ; r; , ■ 

Il portavoce repubbhcano 
Dan McHTisen, nella sua stan¬ 
zetta di Pails Road, ha parla¬ 
to del € dolore e indignazio¬ 
ne che la maggioranza di noi 
prova. Sapere che Sands era 
orinai condannato non toglie 
nulla al senso di choc. E’ co¬ 
me se l’avessero condotto al 
supplizio. E’ brutale... ». 

Le cinque rivendicazioni, da ' 
anni sul tappeto^ .riguardano 
il. regòl^ro^ careerario: fà- 
cokà di non indossare l’uhi- 
forme Ri pena, di ricevere vi¬ 
site e di ' corrispondere con 
l’esterno, di autoregplare ' la 
propria v'>a interna, di asso- ' 
darsi Ubèraménte. E’ questa 
ultim'a la richiesta che confi- : 
gura,dì per sé, il tratto «po¬ 
litico » dei diritti die i car¬ 
cerati chiedono. Eld è - per 
questo, che molti osservatori 
imparziali hanno suggerKo al 
governo inglese, sul piano dì 
una mediazione valida, la 
concessione del diritto asso¬ 
ciativo, come questione tecni¬ 
ca a sé stante, lasciando da 
parte la questione, senza \ia 


d’uscita, del conferimento o 
meno dello • status di prigio¬ 
niero politico. '■ 

Gli appelli alla calma che 
provengono ora dagli ambien¬ 
ti più diversi si accompagna¬ 
no infatti anche all’invito per¬ 
ché la morte di Sands ven¬ 
ga coRa come occasione di ri¬ 
forma. Si chiède un ritorno al 
metodo della trattativa e (fel¬ 
la condliazione con gli espo¬ 
nenti ' politid più ' rappreséh- 
tativi e responsabili sìa dì 
parto cattolica (i laburi^ e 
scicìaldembcràtid nord irlan¬ 
desi) sia di paj^ protestan¬ 
te (gli unionisti nuderàti, il 
Partito dell’alleanza). Sono 
(piesti gli uomini che sono sta¬ 
ti messi da parte negli ulti¬ 
mi sette o otto anni quando 
la regì(me è stata amministra¬ 
ta con un regime d’emergen¬ 
za militare. - 
Dopo Udìsastro di ùn con¬ 
fronto muro a muro, sì può 
ora tornare ti metodo del 
dialogo? n d(^ Sands ; può 
es.sere volto in positivo? - 
Si segnalavano ieri nei 
quartieri occidentali della cit¬ 
tà vari incì(fenti Ri minore 


^tità: baiTÌcate. auto incen¬ 
diate. qualche ' sassaiola, al¬ 
cuni negozi (fevastati. • 

L’esercito,' nel cuore della 
notte, ha fatto scattare il pia¬ 
no prestabilito di sorveglian¬ 
za' e prevenzione. Elicotteri, 
autoblinde, pattuglie. Bulldo¬ 
zer e scavatrici hanno pron¬ 
tamente rimosso ogni barrie¬ 
ra e ristabilito le vie d’acces¬ 
so. C’è stata anche una spa¬ 
ratoria e un civile ha dovuto 
essere -sottoposto ad un ddi- 
cato feterventp chlnmglicx) do¬ 
po essere rimasto colpito ad 
una gamba. Vi sono aii(±e al¬ 
tri tre foriti, n c(»nando mi¬ 
litare assicura (ii avere la si- 
tuaziooe in pugno. . 

Tuttavìa, per precaiizioné. 
Tìntero territorio britàimico è 
stato messo in stato di pre¬ 
allarme:' raddo^ate le scor¬ 
te ti màiitiri e rappresentan¬ 
ti pobblici più in vista. Dal- 
l’egro (e i mezzi di comu¬ 
nicazione ingl^ ne filtrano 
re(M} (xm ciixxispezione) si se¬ 
gnala rintensificarsi " dtile 
proteste - per - la . morte Ri 
Sands. Una Rimostraziooe (ri¬ 
tratto.del (feputato defunto e 


slogans) ha accento la regina 
in visita di Stato in Norve¬ 
gia. I gruppi di sinistra al 
Parlamento europeo chiedono 
un nuovo, deciso, ; intervento 
della Commissione per i di¬ 
ritti . dell’uomo. Il cardinale 
cattolico, • 0’Fia(ii. primate 
d’Irlanda. ha compianto la 
scomparsa dì Sands ed ha 
esortato alla calma: < Biso¬ 
gna trovare una soluzione —* 
egli ha aggiunto — che eviti 
altre vittime mortali ». Anche 
H' primo ministro irlandese 
Haugbey. da Dublino, alla yi- 
. giiia delle elezioni generali 
neH’Eire, ha cercato di tran¬ 
quillizzare gU animi ed ha 
sottolineato la necessità : di 
una. « soluzione umanitaria ». 
n fronte ifell’ìntransigenza ai 
Comuni è ^ stato clamorosa¬ 
mente infranto, nel <nrso del 
dibattito, dal (feputato labu¬ 
rista Pat Duffy. ex ministro 
della Marina, che : ha attac¬ 
cato riotransigenza della 
Thatcber ricordando il « coro 
crescente di proteste che sale 
da ogni parte dd mondo ci- 
vUe». 


Cile còsa ci dice quésta fine 


(Dalla prima-pagina) ' 

« socialismo reale » ha un 
presupposto ora tacito, ora 
implicito: - che il nostro 
pulpito, cori tutti i suoi 
difetti, sia legittimato ad 
ospitare i predicatori - di 
umanità, libertà e demo¬ 
crazia. Non diremo che la 
tragedia di Belfast (non 
solo quella di Bobby Sands. 
ma l’orrendo quotidiano 
dipgr^si di massacri, di 
incendi e distruzioni, di 
cui non abbiamo visto il 
lontano principio e non ci 


illudiamo di vedere la fi¬ 
ne forse ancora piu lon¬ 
tana), non diremo che il 
disperato suicidio di pro¬ 
testa smentisca ■ le nostre 
lezioni rivolte all’Oriente 
e getti su di ^ esse un’om¬ 
bra fitta di ipocrisia. Di¬ 
ciamo però che in questo 
evento (fè un duro monito 
a ■ scendere dai piedistalli 
marmorei della retorica e 
a riconsiderare seriamen¬ 
te. umilmente, le dimen¬ 
sioni e i limiti di una ci¬ 
viltà che zi arroga in mo¬ 


do troppo facile e disin¬ 
volto" i privilegi della su¬ 
periorità e che si propo¬ 
ne come modèllo iiiègua- 
gliabile al mondo interv. 

Alla morte di Sands (non 
perché unica e irripetibi¬ 
le, ma proprio perché tri¬ 
ste anello di una troppo 
lunga catena) si può rea¬ 
gire sia con la disp^azio- 
ne e lo scetticismo, sia con 
una rinnovata volontà di 
lottare per un mondo più 
giusto ed umano. Ma se 
guest’tiUima è (come è) 


l’alternativa dà scegliere e 
praticare" va' aggiunto che 
il campo di battàglia non 
può essere questo. o. quel 
paese, questo o quél re¬ 
gime, di volta in volta iso¬ 
lato e scelto a far da ca¬ 
pro espiatorio per le col¬ 
pe di tutta l’umanità. Il 
campo di battana dell’in¬ 
téro pianeta è, al tempo 
stesso. la strada, il quar¬ 
tiere in cui vrviamo. I mo¬ 
stri deìTodio. deWintolle- 
ranza. dell’oppressione, del¬ 
lo sfruttamento sono die¬ 


tro l’angolo. Non solo, a 
poche ore di volo, ma a 
pochi, minuti di autobus, 
a pochi'passi. E’ proprio 
vero che viviamo . ancóra 
nelle caverne. E sarà duro 
uscirne. Era proprio que¬ 
sto il messaggio che Bob¬ 
by Sands intendeva tra¬ 
smetterci? Non lo zappia¬ 
mo. Ma noi, uomini deU’ 
informatone e del com¬ 
mento, coti lo abbiamo ri¬ 
cevuto e letto. £ coti cre¬ 
diamo zìa nostro dovere di 
riproporlo a chi ci legge. 


Brusco richiamo de agli alleati 


Governo-Sindacati 


(Dalia prima pàgina) . 

roti lui in - on ' corridoio di 
Montecitorio. A chi gli chie¬ 
deva on giudizio sul - discorso 
di Piccoli, il segretario socia¬ 
lista ha risposto: « Lo leggerò 
domani sui giornali ' 

' E' sulla questione delle 
Giunte che la segreterìa ' de¬ 
mocristiana ha deciso di por¬ 
re l’accento, in vbia del 21 
giugno, nei rapporto con gli 
alleati dì governo. Il fatto che 
non esista un’alleanza genera¬ 
le, valida a Roma come in 
tutti ì Comuni e in tutte le 
Regioni, secondo Piccoli in¬ 
nesca un processo di deperi¬ 
mento nel quadripartito. Da 
(fui la pressione nei confronti 
^i socialisti e dei partiti mi¬ 
nori. Ma insieme anche al¬ 
cune indkaaioni di carattere 
isUtuzìonalc,^ il coi aemso non 
risulta del tutto chiaro. U se¬ 
gretario de ba affaccialo, per 
esempio, l’ipolesì di mia rifor^ 
ma che preveda ringieaso 
nelle Giunte auche dei rap¬ 
presentanti ddle opposizioni, 
per « uriazìone di controllo a 
di rappresentanzo *. 

Quanto al caso del rapi¬ 
mento deirasscosocc campano 
Ciro Cirillo da pane delle Br, 
Piccoli ha detto che la DC 
non può accettare nessuna 
traiutiva. Si tratta — ha af¬ 
fermato — di « non cedere al 
ricatto dei partito annate, e. 
nello stesso tempo di accom- 
pagnna lo a/«rs# delta forze 
dAVardiae rètta a resiitaira le 
liberti a Cirilla a. . 


n ì 


n fronte laico 
a difesa 
della legge 
sull’aborto 


ROMA ’ — Numerosi, anche 
nella giornata di ieri, gli ap- 
ptilì di esponenti polititn del 
fronte laico a votare il dop¬ 
pio. no nel referendum con 
cui clericali e radicali vor¬ 
rebbero oanoellare la legge 
sull’aborto. 

«Il nostro dilemma — ha 
dello il segretario del PSDI 
Pietro Lengo — non t mai 
stato tra la vita e l’aborto 
ma tra l’aborto clandeetlno. 
che è largamente diffuso, e 
un abt^o consentito in de¬ 
terminati casi con adeguate 
strutture sanitarie pubbli¬ 
che». Al eattolfei s(Ktenit(n1 
dei rtierendum abrogativo 
Longo dice «ohe ben altra 
lotta p o U eblieio cimdurre m 
difeaa delle loro oonoetioni 
se aiutaasero la coppia, la 
famiglia e la scuola in modo 
completo e pressante neH’in- 
formaaione e ndl’ insegna¬ 
mento dei metodi di control¬ 
lo prerenttTO dtile nascite». 

Per parte sua il segretario 
repubblfeano Spadolini, in un 
incontro oon il mofviinento 
femrafeiUe dti PBI, ha affer¬ 
mato che «ehi opera nella 
sfera della società umana de¬ 
ve, aasolvere a tutti gli Impe¬ 
gni voRi ad attenuare la gra¬ 
vità del mali che Investono 
Tintera comunità, cagna ap¬ 
punto l'aborto». 

Il liberalé Biondi, oonfer- 
moto che il PU difenderà 
coti due no la legge IH. ha 
esortato a rkordarc «che la 


gente ha già dimostrato di 
essere più matura di quanto 
non ritengano i fautori di 
nuove cnxùate o i (x^strut- 
tori di nuovi steccati». 

Il segretario del PDUP. Lu¬ 
cio Magri, (xmsideiando «noi- 
to incerto » fl risultato ' del 
referendum, ha detto che 
« occorre - moltiplicare ogni 
sforzo in questi ultimi gior¬ 
ni per rendere chiaro a tutti 
che se dovesse passare il ti 
n<» solo si tornerebbe a idea¬ 
re una situazione dramma¬ 
tica per milioni di donne, 
ma si aprirebbe un varco de- 
cisivò alla controffensiva del¬ 
le forze conservatrici oggi in 
atto’ su tutti ' i terreni, da 
quello della s(xda mobile a 
quello della potitioa estera, 
a quello di una riforma auto¬ 
ritaria dello Stato». 1 depu¬ 
tati del PDUP hanno anche 
annunciato di aver presenta¬ 
to una interpellania con cui 
si chiede al governo di inter¬ 
venire per evitare che «si 
realiszlno le pceannanctate 
violazioni (iella legge e del 
Concordato > (Bap^lo alla 
dlaceti che il oariHnale Siri 
vorrebbe far leggera nelle 
chiese il 10 maggio) e che 
si inneschi < un clima di 
guerra reUgioBa». 

Una preoocimetione per 
linstammrsi di un tale (dima 
sembra animaré anche una 
dichiaratione del presidente 
delle ACU, Rosati, il quale 
pur confennando la scelta del 
«ti» al referendum pronioa- 
so dal Movimento per la vi¬ 
ta, lancia aftn da ora un 
appello a iBxi recidere tutti 
1 nu‘ di una ricerca oocnuna 
per la vita, che dovrà easere 
rl pr ee a qualunque sia H ri¬ 
sultato del referendum», < 


(Dalla prima pagina) 

prìo ieri mattina a cura (fel¬ 
la aSL — sono molteplici e 
in gran parte veng(X)o dalle 
stesse assemblee di base. 

Come è possibile allora ar¬ 
rivare va- ima «proposta» 
complessiva?. E come è pos- 
tibfle : « (]uantificari » (piesta 
proposto senza conoscere e- 
satUmente. nel merito, le ri¬ 
sposte coiKxete che il gover¬ 
no è in grado di dare alle 
mìsiire antirecessive e anti- 
inflazionistìche .richieste dal 
sHidacato? Non si corre for¬ 
se il rischio di compiere sol¬ 
tanto una operazione astrat¬ 
to? La discussìane. a tarda 
sera, an cor a in corso, dovrà 
(Guarire questi mtarogativì. 

n (dima nella rnadone di 
ieri è appaiap sereno e re- 
spoRsabife. Sforzi uratarì so¬ 
no venuti da parte di tutti. 
Nessuno vud dissipare un pa¬ 
trimonio di uniti ' e autono¬ 
mia costruito in questi ultimi 
anni. Semmai le tensioni ven¬ 
gono proprio dal governo che 
ancora ieri ha osato chiede¬ 
re al sindacato — rfeevendo- 
ne un netto rifiuto — una pre¬ 
roga dei contratti per tutto il 
pubblico inqàegu fino al ; 31 
dicembre » 1912. quasi come 
anticipo di iBia richtesto che 
dovrebbe interessara tuUo U 
mondo del lavoro. 


E' lo stesso governo che 
non riesce ad affrontare con 
il rigore necessario i dram¬ 
matici proUemi delle zone 
toremotate. - Ed è proprio 
su tale (tuestione (die si è 
soffermato il primo docu¬ 
mento unitario, dopo tanti 
giorni, elaborato proprio ieri 
— mentre ferveva la discus¬ 
sione sugli altri punti — «tolto 
s^reteria CGIL. CISL. UIL. 
n tindacato <fenuncian(]o i 
« gravissimi ritardi e le insuf¬ 
ficienze degli interventi pub¬ 
blici» avverte che fe «ten¬ 
sioni socìtii sono (festinate a 
drammatizzarsi » e rischia di 
essere vanificata « la rifonna 
dei collocamento» avviata a 
Napoli. CGILCISL-LTL mten- 
dono porre al centro dei con- 
foonto con fl governo 1 problo- 
nii «Itilo svfliqipo nierM»nn»to 
• da un progetto di 

rinascita e chfedono un incon¬ 
tro con il ministro dti lavoro 
Fosdiì. oon ■ il commissario 
Zemberfcttì, i rappresentanti 
dtik Regione Campania e dei 
Comwe di Napoli, nonché con 
i griippi parlamentari. Verrà 
altresì aperto un confronto 
(xxi la Confindustria e sì ter- 
: rà una rìurttone «traordinaria 
tra le segreterie del sindacato 
della Campania e della 
cata, in. preparazione di^una 
conferenza nazMoale sul tenre- 

moto. 
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